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Rivendicata su Internet l’azione suicida MarRosso. Migliaia di israeliani in fuga dal Sinai. Parigi, ordigno contro l'ambasciata indonesiana 


| AI Qaeda attacca i turisti, disperse due italiane 


Camion di tritolo fa crollare un'ala dell'Hilton di Taba, in Egitto. Si scava tra le macerie, trovati 28 corpi 
AI Zargawi decapita l’ostagsio inglese Bisley. Il fratello: «Ora Blair ha le mani insanguinate» 
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Nassiriya: 2 soldati 
della «Friuli» feriti 
da romeni che 

sparano per errore 
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Soldato italiano in Iraq. 


Afghanistan alle 
urne con la paura 
di altri attentati 
Karzai è il favorito 


Kenneth Bigley nel primo video dopo il sequestro. 


ROMA C'è la firma di Al Qaeda gui attentati a catena del- 
l’altra notte nelle località turistiche sulla costa egiziana del 
Mar Rosso. Su Internet l’azione suicida è stata rivendicata 
dai terroristi di Bin Laden. A Taba si scava tra le macerie 
dell'hotel Hilton, sventrato dall’esplosione di un camion im- 
bottito di tritolo. I corpi recuperati sono 28 mentre 30 perso- 
ne risultano disperse. Tra queste due giovani sorelle italia- 
ne, Sabrina e Jessica Rinaudo, giunte a Taba da Cuneo per 
trascorrere una vacanza al mare. Sul fronte degli attentati 
c'è anche lo scoppio di un ordigno all’ambasciata indonesia- 
na di Parigi: molti danni, 10 feriti. Dall’Iraq arriva la noti- 
zia della decapitazione di Kenneth Bigley, Mie ingle- 
se rapito il 16 settembre assieme a due americani già assas- 
sinati. L'esecuzione è stata NECA in un video in cui Al Zar- 

awi, leader di AI Qaeda in Iraq, prima di tagliare la testa 


Kabul: elettori di Karzai. ©@ A pagina 4 


Usa, nella notte 
il secondo round 
del duello in tv 
tra Bush e Kerry 


al prigioniero denuncia l’intransigenza del premier britan- 
p: 3 


y È. »:sj Dico Blair. La Gran Bretagna viene scossa alle parole del 
Te ni! fratello di Bigley: «Ora Blair ha le mani insanguinate». 
1]| Taba, m 7 4 Mi ‘ dati Ù È ® A pagina 4 John Kerry.e George Bush. 
GSS ‘ar Rosso: lo squarcio causato dal camion'bomba nella facciata dell'Hilton. | soccorritori scavano tra le macerie. ® Alle pagine 2,3 e 4 
UNIVERSITÀ Le intercettazioni telefoniche svelano notizie e retroscena che fanno aprire nuove indagini | Contestati i vincoli imposti dalla Finanziaria anche alle Regioni speciali 
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Mense, l'inchiesta si allarga 


di Pier Aldo Rovatti 


recarizzazione». 


<< Non so se questa or- 

| Si ribile parola sia già 

to registrata dal Devoto- 

î 1 0 da altri dizionari della 

deva italiana. Comunque 

EE con rude chiarezza lo 

O del disegno di legge 

ull'Università (più precisa- 

ente Sullo «Stato giuridico 

DR docenti universitari») 

ae Stato depositato il 31 

‘gl do € che ora dovrebbe de 

ll proprio iter parla- 

nientare. Contro questa eve- 

| penza gli atenei di tutto il 

LE Si stanno mobilitando 

ti ranghi pressoché compat- 

© con una «rabbia» decisa- 
ente inabituale. 


Stangata sui lumini 
in cimitero: rincari 
del 132 per cento 


TRIESTE Stangata comunale 
sui lumini elettrici per il 
caro estinto. I bollettini di 
conto corrente stanno arri- 
Vvando in questi giorni a mi- 
gliaia di cittadini, inviati 
dalla Acegas-Aps. Aumen- 
ti fino al 132 per cento. 
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Giuseppe Palladini 


Il'cimitero di Sant'Anna. 
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A Trieste non sono mai stati messi in vendita i biglietti per i tifosi azzurri 


I Celje blindata per Slovenia-Italia 


TRIESTE È stata rafforzata 
da ieri la vigilanza ai vali- 
chi tra Friuli Venezia Giu- 
lia e Slovenia, in attesa dei 
tifosi diretti a Celje per as- 
sistere alla sfida di questa 
sera tra le due nazionali di 
calcio (ore 21, diretta tv su 
Rai 1). L'attesa è densa di 
incognite, soprattutto alla 
luce della folle serata di 
due anni fa al Grezar quan- 
do apparvero striscioni in- 
neggianti a Tito e un hooli- 
gan sloveno solitario inva- 
se il campo; gli spalti diven- 
nero una polveriera che per 
poco non esplose. Per evita- 
re un bis a campi rovesciati 
sono stati praticamente fat- 
ti sparire i mille biglietti 
che la federazione slovena 
aveva girato alla Figc. O, al- 
meno a Trieste, non sono 
mai stati messi in vendita. 
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Maurizio Cattaruzza 


LEAVES 


} ELETTROTECNICA 


CEODEK 


TRIESTE L'inchiesta del pm 
Giorgio Milillo sull’affaire 
delle mense scolastiche si 
allarga a macchia d’olio. Le 
notizie e i retroscena che 
emergono dalle intercetta- 
zioni telefoniche degli inda- 
gati rappresentano il punto 

partenza per altre inchie- 
ste della procura su ipoteti- 
che disfunzioni di questa e 
altre amministrazioni pub- 
bliche. Il sindaco Dipiazza 
intanto, a un giorno dal suo 
lungo interrogatorio, affer- 
ma: «Della Copra so molto 
poco. Io sono illibato». 
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Ernè e Barbacini 


Il sindaco Dipiasza: «Ho spiegato tutto al pm. To sono illibato» 


Stroncato traffico 
di rifiuti tossici 
tra Veneto e Friuli 
©® pagina 7 


Superbollo sui 
gipponi, frenata 
del ministero 
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Manovra, Illy scrive al governo: 
incostituzionale il tetto di spesa 


TRIESTE Una lettera contro la 
norma che equipara le Re- 
gioni speciali a quelle ordi- 
narie dal punto di vista dell' 
autonomia finanziaria è sta- 
ta inviata dal presidente 
del Fvg Riccardo Illy al ca- 
po del governo Silvio Berlu- 
sconi, ad alcuni altri mini- 
stri, ai presidenti di Came- 
ra e Senato e ai parlamenta- 
ri eletti in regione. Nella 
missiva. Illy definisce «non 
costituzionalmente corret- 
to» l'articolo della Finanzia- 
ria nazionale che introduce 
il tetto di,spesa anche per 
le Regioni autonome. 
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Pietro Comelli 


Rive affollate per il Sailing Show, ormeggi presi d'assalto dagli scafi concorrenti. Siamo già a quota 1500 iscritti. Domani il via, partenza di bolina 


Folla di curiosi e groviglio di alberi e sartie lungo le rive. 


TRIESTE Vigilia di Barcolana 
con il record assoluto di 
iscrizioni ormai a portata 
di mano. Domani la regata 
velica più affollata del mon- 
do prenderà il via e l’atten- 
zione è puntata soprattutto 
sulla possibilità di infrange- 
re la soglia dei duemila sca- 
fi concorrenti, un numero 
sfiorato nel corso delle ulti 
me edizioni ma mai supera- 
to. Il trend indica un afflus- 
so di imbarcazioni verso 
Trieste superiore di circa il 
10% rispetto all’anno scor- 
so, con conseguente assalto 
agli ormeggi. Ieri sera gli 
iscritti erano ormai 1500. 
Rive intasate per il Sailing 
Show. Intanto le previsioni 
meteo ufficiali annunciano 
per domani mattina vento | 
di libeccio e possibile piog- 

gia. Si partirà di bolina. 
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Barcolana verso il record, E arriva il libeccio 


2 iILpiccoLO 


Primo Piano 


su 


SABATO 9 OTTOBRE :2004 


Il bilancio non ancora definitivo delle esplosioni all’Hilton e nei due campeggi di Ras Shitan parla di 31 morti, 100 feriti tra cui tantissimi bambini e 30 dispersi 


Tra le macerie di Taba si cercano due italiane 


Da giovedì pomeriggio non si hanno notizie 


MILANO Un viaggio così lon- 
tano da casa non lo aveva- 
no mai fatto. In quel para- 
diso turistico che si affac- 
cia sul Mar Rosso erano ar- 
rivate lunedì: 655 euro tut- 
to compreso, i risparmi di 
un anno per una settima- 
na da sogno. E adesso il 
terrore che là, sotto quella 
montagna di macerie, ci si- 
ano anche loro. Le due so- 
relle poco più che ventenni 
Jessica e Sabrina Rinau- 
do, di Cuneo, sono nella li- 
sta dei 80 dispersi dell’at- 
tentato all’hotel Hilton di 
Taba. Altri cinque italiani 
sono scampati al massa- 
ero. 

Il bilancio non ancora de- 
finitivo delle esplosioni di 
giovedì notte all’Hilton e 
nei due campeggi di Ras 
Shitan, sulla costa orienta- 
le del Sinai, parla di 31 
morti. Ventotto le vittime 
già recuperate dall’hotel, 
di cui 28 israeliani, quat- 
tro egiziani e un russo, e 
100 i feriti tra cui numero- 
si bambini. Trenta i disper- 
si e tra loro anche Jessica 
e Sabrina, 23 e 24 anni, 
una parrucchiera e l’altra 
commessa a Dronero (Cu- 
neo) dove abitano. In un 
soffio il loro albergo si è 
trasformato in un inferno, 
un'intera ala si è sbriciola- 
ta e non resta nulla dell’in- 
gresso dell’hotel di lusso di 
dieci piani dove le squadre 
di soccorso continuano a 


Sabrina Rinaudo 


scavare. Una donna, in- 
trappolata al settimo pia- 
no, è stata salvata ma la 
speranza di trovare altri 
sopravvissuti si affievolo- 
sce con il passare delle ore. 
Dieci dipendenti dell’Hil- 
ton, che ieri non sì sono 
presentati al lavoro, sono 
stati arrestati. Intanto alle 
ricerche, estese anche in 
ospedali e altri alberghi, 
partecipano le autorità di- 
plomatiche e consolari ita- 
liane presenti nell’area do- 
ve è stato inviato anche un 
elicottero del contingente 
italiano. 


= 


Una bambina israeliana rimasta ferita nell'attentato. 


«Trepidiamo per la sorte 
delle due italiane» ha di- 
chiarato il presidente della 
Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi che ha parlato di 
«attentato che offende la 
coscienza civile». 

La notizia delle due so- 
relle disperse è stata diffu- 
sa nella tarda mattinata 
di ieri dopo che per tutta 
la notte la Farnesina ave- 
va escluso la presenza di 
italiani fra le vittime della 
strage. Jessica e Sabrina 
avrebbero dovuto andare a 
Sharm El Sheik e solo po- 
chi giorni prima della par- 


tenza gli era stata propo- 
sta Taba. Erano partite lu- 
nedì da Bergamo per una 
settimana all’Hilton orga- 
nizzata dal tour operator 
di Fidenza «Viaggi del Tur- 
chese». Sarebbero dovute 
rientrare lunedì prossimo. 


Della loro comitiva faceva- ‘ 


no parte anche i cinque ita- 
liani scampati al massa- 
ero: ospitati in un altro al- 
bergo, continueranno la lo- 
ro vacanza. Si tratta di Lu- 
ca Radice con la moglie La- 
ra Coccolo, Edoardo Polive- 
ri con la fidanzata Mascia 
Perfuma (della provincia 
di Alessandria), e Giusep- 


pe Cattaneo. Oltre a loro il 
tour operator emiliano ha 
altri 100 turisti italiani al- 
loggiati in albergo distante 
18. chilometri. «Abbiamo 
sentito un boato, poi tutti 
hanno cominciato a corre- 
re - ha raccontato una dei 
sopravvissuti, Mascia Per- 
fumo - Eravamo al Casinò 
al pian terreno. Siamo usci- 
ti di corsa dal retro, ci han- 
no fatto andare verso la 
spiaggia; L’unica cosa che 
abbiamo visto è stata la nu- 
vola di polvere all’entrata 
principale. Con le due so- 
relle dovevamo incontrarci 
per un’escursione al Cai- 
ro». 


Affiora una pista dopo gli attentati mentre gli oltre diecimila turisti israeliani che si trovavano nella zona stanno facendo le valigie 


Sharon: «I terroristi venivano dal Sinai» 


Si sospetta una collaborazione tra hezbollah egiziani e Al Qaeda 


© L'ANALISI 


gliaia di israeliani. 


schi. 


Pò. 


Il vero bersaglio è il regime 
moderato di Hosni Mubarak 


ono passati ormai sette anni esatti da quando la 
Gircctina turistica egiziana venne colpita dura- 
mente dal terrorismo di marca islamista. Sette 
anni dall’attentato del settembre 1997 al Museo Egi- 
zio del Cairo, seguito a poca distanza da quello a Lu- 
xor, nella Valle delle Regine. Da allora, il centro del- 
l'industria delle vacanze in terra egiziana si era spo- 
stato dall’asse del Nilo al pacchetto mare-sole-deserto 
offerto da tutta la costa orientale del Sinai. Da Sharm 
el Sheikh andando più a nord, sino a Taba, appunto. 
Tornare con la memoria a sette anni fa è importan- 
te per comprendere che giovedì sera, tra Taba e le 
spiagge freak di Nuweiba e Ras el Sultan, di bersagli 
ce n'erano parecchi, per i terroristi. Non solo gli israe- 
liani, bersaglio talmente scontato di questi tempi che 
lo Shin Bet, il servizio di sicurezza interno di Tel 
Aviv, si era affrettato a sconsigliare più volte le vacan- 
ze sul Sinai. Consiglio accantonato da decine di mi- 


Oltre al popolo delle vacanze israeliano, però, giove- 
dì sera i terroristi hanno colpito altri bersagli, facen- 
do saltare in aria un'autobomba di fronte a uno dei 
più singolari alberghi del mondo, l’Hilton di Taba, 
uno dei pochi hotel che è di per sè, con il suo profilo, 
la frontiera tra due paesi. Anzitutto, se regge la tesi 
di una consonanza tra la strategia di sette anni fa al 
Cairo e a Luxor e quella di oggi nel Sinai, è il regime 
egiziano di Hosni Mubarak uno dei birilli da colpire 
in questo gioco perverso e tragico. Da colpire in uno 
dei luoghi diventati nel corso degli anni non solo fiore 
all’occhiello del turismo in Egitto, ma una vera e pro- 
pria gallina dalle uova d’oro, capace di portare nella 
sola Sharm poco meno di due milioni di vacanzieri al- 
l’anno, attratti da un esotismo a basso costo che con- 
sente di fare il bagno in un bel mare a prezzi che solo 
strutture ricettive di massa sul tipo di Riccione, un 
tempo, potevano per esempio offrire a italiani e tede- 


Colpire il Mar Rosso, dunque colpire gli investimen- 
ti che continuavano a piovere sulla penisola del Sinai 
(almeno sino all’altro ieri). Donque assestare un colpo 
non piccolo a quello che viene considerato il gigante 
dei paesi moderati da parte, molto probabilmente, di 
un uomo che ben conosce il suo paese. Se è vera l’ipo- 
tesi più accreditata in queste ore, quella che parla di 
gruppi estremisti legati ad Al Qaida, questa sarebbe 
pienamente in linea con la strategia del numero due 
della rete di Bin Laden, il dottor Ayman al Zawabhri, 
figlio dell’alta borghesia del Cairo, assertore convinto 
della necessità di colpire l’Egitto di Mubarak e di 
sfruttare la questione palestinese per portare adepti 
nel proprio network. Taba, allora, è diventata nello 
stesso tempo un simbolo perfetto, per una strategia 
che intende raggiungere, con un solo colpo, parecchi 
bersagli. Compreso un possibile accordo tra Israele ed 
Egitto sul futuro di Gaza. Che uno smacco come quel- 
lo di giovedì sera, nonostante la collaborazione imme- 
diata tra i due paesi, ha scombinato almeno per un 


Paola Caridi 


ROMA I primi sospetti pun- 
tano su Al Qaeda. O, alme- 
no, su quei gruppi fonda- 
mentalisti che, dall’Iraq al- 
l'Algeria, attraversando 
l’Egitto, fanno riferimento 
ai terroristi di Osama bin 
Laden. I primi a fare il no- 
me di Al Qaeda sono stati 
gli israeliani, . mentre 
l'Egitto, che vuole evitare 
che i suoi luoghi turistici 
vengano identificati come 
obiettivo del terrorismo in- 
ternazionale, continua a 
parlare di «accuse prema- 
ture». Ci sono state non 
una, ma tre rivendicazio- 
ni: la prima di uno scono- 
sciuto «Gruppo islamico 
mondiale», la seconda del- 
le «Brigate per l’unità isla- 
mica», la terza delle «Bri- 
gate del martire Abdallah 
Azzam», legate ad Al Qae- 
da. Forse potrebbero esse- 
re tutte vere, e potrebbero 
sancire un nuovo collega- 
mento tra gruppi diversi e 
il braccio destro di Bin La- 
den, l’egiziano Al Zawahi- 


TI. 

Il capo dell’intelligence 
militare israeliana, Aha- 
ron Zeevi Farkash, dinan- 


© CONDANNA | 


Dura condanna per l'at- 
tentato contro l'albergo 
Hilton di Taba, in Egit- 
to, da parte del Consi- 
glio d'Europa, l'organiz- 
zazione con sede a Stra- 
sburgo che riunisce 46 
paesi per la tutela del ri- 
spetto dei diritti umani 
e civili nel Continente. 
<A nome dell'Assemblea 
parlamentare del Consi- 
glio d'Europa condanno 
con forza questi orribili 
attentati», ha dichiarato 
in un comunicato Peter 
Schieder, presidente 
dell'assemblea . parla- 
mentare del Consiglio 
d'Europa. «Chiunque sia- 
no gli autori, non sono 
altro che criminali» ha 
aggiunto Schieder. 


zi al consiglio dei ministri 
convocato dal premier Sha- 
ron dopo una lunga telefo- 
nata con Mubarak, è stato 
chiaro. Le ipotesi avanza- 
te sull'identità degli atten- 
tatori sono tre: i «Fratelli 
musulmani» egiziani, gli 
integralisti palestinesi di 


Hamas o uno dei tanti 
ppi affiliati ad Al Qae- 
ia. All’interno del governo 
israeliano sta prevalendo 
questa ipotesi: che si sia 
trattato di un triplice at- 
tentato organizzato da 
hezbollah egiziani, che 
avrebbero preparato tre 
autobombe già nei mesi 
scorsi e le avrebbero poi 
messe a disposizione degli 
uomini di Al Qaeda. 

La tecnica è quella usa- 
ta a Casablanca e soprat- 
tutto a Bali, stragi firmate 
da filiali di Al Qaeda: le 
tre autobombe dovevano 
esplodere contemporanea- 
mente dinanzi a tre alber- 
ghi, e sarebbe stato solo il 
caso a far esplodere in an- 
ticipo due di queste, evi- 
tando un massacro più gra- 


ve. 

È qualcosa di più di un 
sospetto, anche se, al ter- 
mine del Consiglio dei mi- 
nistri, il responsabile del- 
la difesa, Shaul Mofaz, ha 
ammesso che non si cono- 
sce ancora l’identità degli 
attentatori. E tuttavia, po- 
co dopo, uno dei suoi gene- 
rali, giunto sul posto della 


move la fe i eni i 
vie e a i 
mia ea i e 


L'Hilton di Taba prima e dopolla terribile esplosione. 


L’escursione era in pro- 
gramma per ieri e giovedì 
all’ora di pranzo Jessica e 
Sabrina avevano telefona- 


to al papà Luigi, con cui vi- 
vono. dopo la separazione 
dalla madre Denise, che 
forse oggi partirà per 


mit 


delle sorelle ventenni Jessica e Sabrina Rinaudo di Cuneo 


l'Egitto con un areo messo 
a disposizione dalla Farne- 
sina. E stata la madre la 
prima ad essere rintraccia- 
ta dai carabinieri: «Il mini- 
stero degli Esteri ha biso- 
gno di parlarle». Ed è ini- 
ziato il calvario. 

«Sono distrutto, sfinito... 
AI] telefono erano contente, 
si divertivano» sono state 
le uniche parole del padre 
dopo una giornata di ango- 
scia. «Sono legatissime, 
erano partite serene» rac- 
conta una cugina. «Era il 
primo viaggio così lontano 
- aggiunge la titolare del 
negozio da parrucchiere do- 
ve Jessica, la più giovane, 
lavora - Jessica è una ra- 

‘azza tranquilla che ama 

allare». Sabrina lavora in- 
vece al banco di gastrono- 
mia di un supermercato do- 
ve tutti la descrivono come 
«allegra e esuberante». 
Due ragazze come tante 
che sognavano solo una va- 
canza da ricordare. 

I contatti tra le amba- 
sciate al Cairo e a Tel Aviv 
e i consolati onorari di 
Sharm el Sheik ed Eilat so- 
no proseguiti per tutta la 
giornata nella speranza di 
una-notizia positiva. Ma in 
serata dal presidente Ber- 
lusconi è arrivato un «nul- 
la di nuovo». «La Farnesi- 
na sta lavorando — ha riba- 
dito il premier —, è un mo- 
mento di grande ango- 
scia». 

Monica Viviani 


Turisti abbandonano spaventati Taba dopo l'attentato all'Hilton e ai due campeggi. 


strage con i soccorsi, ha 
detto che una delle cose 
chiare è che i terroristi «ve- 
nivano dal Sinai». Esatta- 
mente un mese fa, l’8 set- 
tembre, il «Lotar», l'ente 
israeliano incaricato della 
supervisione della lotta al 
terrorismo, aveva lanciato 
un allarme rosso che ri- 
guardava proprio il Sinai. 

Un allarme che ancora 
compare sul sito internet 
dell’intelligence militare 
di Israele: «Di recente - af- 
ferma il documento - è 
comparsa la possibilità 
concreta che elementi ter- 
roristici cerchino di attac- 


care abiettivi turistici in 
Egitto, in particolare nel 
Sinai. In seguito al sensibi- 
le aggravamento di questa 
minaccia terroristica - con- 
clude la nota - Lotar consi- 
glia energicamente ai cit- 
tadini israeliani di aste- 
nersi da qualsiasi visita in 
Egitto, o anche di restarvi 
se già vi si trovino, e ciò 
con particolare riferimen- 
to al Sinai». 

E, parlando con il «Jeru- 
salem Post», un funziona- 
rio dei servizi era stato an- 
cora più chiaro: «Abbiamo 
ricevuto informazioni con- 
crete, specifiche, sui piani 


dei terroristi di lanciare at- 
tacchi in un futuro prossi- 
mo contro israeliani in va- 
canza in Sinai». L’allarme 
non era stato recepito a li- 
vello di autorità, tanto che 
molti politici israeliani, in 
questi giorni, si trovavano 
a trascorrere le proprie va- 
canze proprio in Sinai. Le 
polemiche esplose a strage 
avvenuta non cancellano 
la tragedia dei morti, e la 
fuga degli oltre diecimila 
turisti israeliani che si tro- 
vano in Sinai, organizzata 
dal governo di Tel Aviv, 
appare tardiva. 

a.s. 


Il ministro degli Interni francese Dominique de Villepin ha ordinato di indagare in tutte le direzioni viste le modalità particolari dell’azione e il materiale utilizzato 


Bomba contro l'ambasciata, dubbi sulla pista terroristica 


PARIGI Nessuna pista: l'esplo- 
sione di ieri mattina alle 5 
all'ambasciata d'Indonesia 
della capitale francese, che 
ha provocato il ferimento 
lieve di una decina di perso- 
ne, è finora senza spiegazio- 
ne. Non è neppure certo si 
tratti di terrorismo, anche 
se Parigi è tornata ad alza- 
re le sue difese. Qualcuno 
parla di criminalità o que- 
stioni interne alla sede di- 
plomatica. 

Non preoccupa la salute 
delle dieci persone, metà ri- 
maste ferite all'interno dell" 
ambasciata gli altri negli 
edifici adiacienti, tutte sot- 
to shock o colpite da scheg- 
ge di vetro. Lo scoppio, pre- 
sumibilmente originato da 
un ordigno in una scatola 
metallica lasciata da un 
passante davanti al porto- 
ne della sede diplomatica, 
proprio sotto la bandiera, 
ha provocato danni in un 
raggio di trenta metri. Re- 
sta, sul posto, un profondo 


cratere davanti al quale il 
ministro degli Esteri Mi- 
chel Barnier ha esclamato: 
«Le conseguenze potevano 
essere peggiori, \estrema- 
mente gravi». 

Prima di Barnier, quan- 
do era ancora buio, era sta- 
to il ministro degli Interni 
Dominique de Villepin a re- 
carsi sul posto, assicurando 
ai francesi indagini veloci e 
a 860 gradi su quello che 
ha definito «un atto a scopi 
criminali». Non è infatti 
certa la pista terroristica, 


visto che anche l'inchiesta 


è stata per ora affidata alla 
polizia criminale, soltando 
coadiuvata - secondo svilup- 
pi - dall'antiterrorismo. Il 
fatto è che la dinamica dell' 
attentato e anche il mate- 
riale utilizzato - ben diver- 
so da quello che in passato 
ha rappresentato la «fir- 
ma» degli attentati parigini 
degli integralisti islamici - 
lasciano molto perplessi gli 
inquirenti. Il telegiornale 


di Tf1, il principale canale 
tv, ha fatto cenno a un'ipo- 
tesi di una disputa sindaca- 
le relativa al personale in- 
terno della sede diplomati- 
ca. 

«A nostra conoscenza e al- 
lo stato attuale - aveva ag- 
giunto de Villepin appena 
arrivato nell'elegante zona 
del XVI arrondissement © 
non c'erano minacce specifi: 
che, ma l'inchiesta dovrà 
confermarlo». Riuniti i suo! 
collaboratori, il ministro ha 
immediatamente dispost@ 
il rafforzamento delle misu: 
re di sicurezza attorno 2! 
«siti a rischio», in particola 
re le rappresentanze diplo- 
matiche. “ 

Nessuna rivendicazion® 
è giunta per ora a firmar? 
l'esplosione. Il president@ 
indonesiano, Susilo Bam 
bang Yudhoyono, ha «dura 
mente condannato l'atto 
terroristico» aggiungen 
di «sperare» che Parigi con” 
segni al più presto i colpeV®” 
li alla giustizia. 
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Primo Piano 
L'ingegnere britannico era stato sequestrato il 16 settembre da un commando in un quartiere residenziale di Baghdad. Messagsi di Berlusconi e Frattini 


L'ostaggio inglese Bigley è stato decapitato 


IL PICCOLO 3 


Dopo 22 giorni di prigionia i gruppi di AI 


BAGHDAD La lista degli orrori 
in Iraq si allunga giorno do- 
Po giorno: ieri la notizia 
dell'uccisione per decapita- 
zione - dopo 22 giorni di pri- 
Blonia - dell'ostaggio britan- 
nico Kenneth Bigley, un in- 
Segnere di 62 anni, da par- 
te del gruppo Tawhid wal 
Jihad (Unificazione e Guer- 
Ta Santa) guidato dal gior- 
dano Abu Musab Al Zar- 
dawi. 

Bigley era stato rapito 

a un commando di una 

‘Ozzina di uomini armati il 

6 settembre scorso a Ba- 
&hdad, nel quartiere resi- 
denziale di Al Mansur, in- 
Sleme con due americani - 

gene Armstrong e Jack 

lensley - anch'essi succes- 
SIvamente decapitati. 

La notizia dell'uccisione 
dell'ingegnere britannico è 
Stata data ieri pomeriggio 
dalla Tv di Abu Dhabi 
(Emirati Arabi Uniti) citan- 

0 «fonti informate» in Iraq 
ed è stata poco dopo confer- 
Mata da fonti del governo 

titannico citate da Sky 

. In seguito un giornali- 
Sta della Reuters ha descrit- 
to un filmato con la decapi- 
tazione di Bigley, da lui vi- 
Slonato nell'ufficio di un im- 
Precisato mezzo di informa- 
zione straniero a Baghdad. 

‘ostaggio, con indosso 
Un camicione arancione co- 
me quelli dei prigionieri di 

Uantanamo, si vede men- 
tre fa una dichiarazione 
con alle spalle sei uomini. 

Na bandiera del Tawhid 
Wal Jihad (Unificazione e 
Guerra Santa), il gruppo 
del terrorista giordano Abu 
Musab Al Zargawi, è appe- 
sa su un muro dietro ai se- 
Questratori. 

po la dichiarazione di 


Merita 


Sale l'insofferenza degli inglesi per una guerra che non aveva fondamento e sta provocando seinpre più vittime 


Suo fratello: «Blair ha le mani insan 


_ 


3 =I\VPAL 


ic, 


Zarqawi danno corso 


La disperazione di Bigley in uno degli ultimi video apparsi su Internet. 
LEM 


Bigley, uno dei militanti 
legge un proclama nel qua- 
le si afferma che il primo 
ministro britannico Tony 
Blair non ha accolto la ri- 
chiesta del gruppi di rila- 
sciare le irachene detenute 
nelle prigioni americane in 
Iraq. L'uomo che legge il co- 


municato esorta anche tut- 
ti i musulmani a prosegui- 
re la jihad contro «gli infe- 
deli» in Iraq. Poi Bigley vie- 
ne decapitato con un coltel- 
lo da uno dei sequestratori. 

Un'emittente del Golfo, 
Abu Dhabi Tv, ha detto di 
essere in possesso del video 


ma di aver deciso di non 
mandarlo in onda a causa 
delle immagini cruente. 
Secondo fonti dei ribelli 
iracheni a Falluja citate 
dalla Reuters, Bigley è sta- 
to decapitato a Latifiya, cir- 
ca 35 km a Sud-Ovest di 
Baghdad. I suoi rapitori 


Phil Bigley fratello dell’ostaggio ucciso: «Il governo ha 
fatto tutto quello che era possibile per salvarlo». 


avevano chiesto alle forze 
Usa in Iraq di rilasciare tut- 
te le detenute irachene ih 
cambio della vita di Bigley. 
Washington, nel frattempo, 
aveva fatto sapere di dete- 
nere solo due donne, en- 
trambe scienziate, che lavo- 
ravano ai programmi di ar- 


guinaten 


Il premier e il ministro degli Esteri Straw costretti alla difensiva in tv 


(> RETROSCENA 


a Drigionia dell'ingegnere di Liverpool. 
a prima notizia dell'omicidio, data 


Gli appelli disperati, lu speranza di una trattativa, la fine cruenta 


Dopo i video, Londra sotto choc 


LONDRA La Gran Bretagna è un paese im- 
Dietrito dalla notizia dell'assassinio di 

en Bigley. Un Paese che aveva sperato, 
tremato © provato la stessa angoscia del- 
la famiglia del 62.enne ostaggio, in parti- 
colare quando questi, in gabbia e in cate- 
ne, aveva pregato che il governo di Lon- 
dra facesse qualcosa per salvargli la vita. 

Nazione che il governo Blair ha intra- 
Preso, ma che non ha portato a nulla, co- 
me ha dimostrato il terribile epilogo del- 


«La supplico di salvarmi la vita. Abbia 
pietà di me, per favore», diceva ancora Bi- 
gley, la voce rotta dalla commozione. 

Poi, erano seguiti altri giorni di dispe- 
razione e silenzio. 

Una lieve ventata di ottimismo era in- 
vece arrivata dalla liberazione di Simona 
Torretta e Simona Pari e, in particolare, 
quando il fratello Paul Bigley aveva det- 
to che Ken era forse stato ceduto allo stes- 
so gruppo che il 28 settembre aveva libe- 
rato Pari e Torretta. 

Bigley era andato in Medio oriente cir- 


dalla tv di Abu Dhabi, è seguito a Londra 
Un lungo silenzio senza conferme, quasi 
che governo e media volessero illudersi 
Che ci potesse essere una smentita, una 
fonte qualsiasi che dicesse che la notizia 
Cra falsa. Poi, il raccapricciante video an- 
Nunciato da varie tv ed agenzie, con le im- 
Magini della decapitazione, ha spazzato 
Via ogni dubbio. 
.Dal 16 settembre, quando undici uomi- 
armati avevano rapito due cittadini 
SUR Jack Hensley ed Eugene Arm 
mene: e il britannico Kenneth Bigley 
a Riuartiere residenziale di al Mansur, 
l'opEhdad, la vicenda aveva angosciato 


era ione pubblica britannica. La paura 
ni di data crescendo, quando pochi gior- 

a po un video registrato dal gruppo 
gle nia wal Jihad mostrava l'ostaggio Bi- 
di Y che implorava il premier Tony Blair 
ai vargli la vita: «Ho bisogno del suo 
E ° ora, signor Blair, perchè lei è la so- 


ai Persona sulla terra di Dio che mi possa 

are», 
dei n: le terribili immagini dell'uccisione 
SO americani, che però avevano fat- 
stato nsare a molti che a Bigley sarebbe 
CE a riservata una sorte diversa, che for- 
on na un margine di trattativa segreta 
IR Sequestratori che volevano la libera- 

ne di tutte le donne arrestate in Iraq. 

se Te dre iiock più profondo era giunto 
ostaggio in de canto: settembre, dell 


Voce tremante - Mente luando dice 
che a trattato. Lui non ha io La 


la vita vale poco. Lui non gj a di 
Ì n. si cura di 
me», affermava l'ostaggio. 


ca 20 anni fa, inizialmente per reagire al- 


Bobbies davanti al Big Ben a Londra. 


la morte del figlio adolescente, per il qua- 
le l'ingegnere di Liverpool aveva dovuto 
prendere la terribile decisione di spegne- 
re le macchine che lo tenevano in vita do- 
po un incidente stradale. Questa in Iraq 
avrebbe dovuto essere la sua ultima mis- 
sione, prima di lasciare il lavoro e trasfe- 
rirsi in Thailandia dove stava costruendo 
una casa con la seconda moglie, Sombat, 
originaria di quel Paese. 

L'ingegnere, descritto dalla famiglia co- 
me un uomo gentile e pacifico, era sem- 
pre stato fatalista riguardo ai pericoli le- 
gati ai suoi soggiorni in zone del mondo 
poco tranquille. Prima del rapimento ave- 
va detto a un vicino di casa a Baghdad: 
«Non ho paura. Si muore solo una volta». 


LONDRA Pallido, con l'aria 
stanca e sofferente, Tony 
Blair è apparso ieri sera su- 
gli schermi delle tv britanni- 
che per esprimere il dolore e 
il disgusto per l'orribile mor- 
te di Ken Bigley e per riaffer- 
mare che i terroristi non de- 
vono vincere. Poche parole, 
intense e ARE che 
seppure testimoniano della 
personale sofferenza del pre- 
mier non lo salvano dalla 
rabbia di larga parte dell'opi- 
nione pubblica per aver tra- 
scinato la Gran Bretagna in 
una guerra che ha diviso il 

'aese, 

Poco prima era toccato al 
ministro degli Esteri difen- 
dere il governo, Abbiamo fat- 
to tutto il possibile per otte- 
nere la liberazione di Ken 
Bigley, ha assicurato con 
aria grave Jack Straw, ma 
le inutili invocazioni di aiu- 
to e di pietà dell'ostaggio, il 
dolore della sua famiglia e 
infine l'orrore della decapita- 
zione hanno portato nelle ca- 


se dei britannici le conse- 
guenze della spietata guer- 
ra irachena, rendendo anco- 
ra più difficile la posizione 
di Blair, soprattutto perchè 
il Grazio epilogo del seque- 
stro Bigley arriva dopo il 
crollo definitivo delle ragio- 
ni della guerra. 

Le armi di distruzione di 
massa, ragione prima per 
l'invasione anglo-america- 
na, non c'erano, come hanno 
riscontrato gli ispettori man- 
dati dagli americani a setac- 
ciare l'Iraq alla ricerca di 
inesistenti arsenali chimici 
e biologici. E ora per i tanti 
britannici che sono stati con- 
trari alla guerra fin dall'ini- 
zio diventa ancora più diffici- 
le accettare la morte non so- 
lo del povero Bigley, ma dei 
cento militari di sua maestà 
che hanno già perso la vita 
nella palude irachena e del- 
le migliaia di cittadini ira- 
cheni vittime prima delle 
bombe americane e ora delle 
continue azioni dei terrori- 
sti. 


mamenti ai tempi di Sad- 
dam Hussein. 

Londra, da parte sua, ha 
sempre detto invece di non 
detenere nessuna donna in 
Iraq e ieri - durante una 
conferenza stampa - il mini- 
stro degli esteri britannico 
Jack Straw ha affermato 


— LE SIMONE ® 


Simona Pari e Simona 
Torretta, le due volonta- 
rie di «Un ponte per...», 
rapite e rilasciate in 
Iraq, esprimono dolore 
per l'uccisione dell'ingle- 
se Kennet Bigley. «Ab- 
biamo appreso la tragica 
notizia dell'uccisione di 
Kennet Bigley. I nostri 
cuori - sottolineano - so- 
no gonfi di orrore e di do- 
lore davanti al dramma- 
tico epilogo di questa vi- 
cenda. Il nostro commos- 
so pensiero va ora ai fa- 
miliari di Bigley ai quali 
desideriamo esprimere 
tutta la nostra solidarie- 
tà e vicinanza». Anche 


l'ong (Organismo non go- 
vernativo) «Un ponte 
per...» esprime dolore 


per l'uccisione dell'ostag- 
gio inglese. «In Iraq - af- 
ferma in un comunicato 
- la barbarie non ha più 
fine. Ai familiari delle 
vittime irachene e di 
Ken Bigley esprimiamo 
il nostro cordoglio e la 
nostra vicinanza». 


che il suo governo ha fatto 
tutto il possibile per ottene- 
re la liberazione di Bigley. 
Il capo della diplomazia bri- 
tannica ha confermato inol- 
tre che c'è stato uno scam- 
bio di messaggi fra i rapito- 
ri di Bigley e funzionari di 
Londra. Il ministro ha rife- 
rito che durante la trattati- 
va i sequestratori non han- 
no mai rinunciato alla ri- 
chiesta di liberazione di tut- 
te le prigioniere irachene, 
anche quando «è stato chia- 
rito che nessuna donna è 
detenuta sotto la nostra cu- 
stodia». 


Il premier Tony Blair è apparso provato davanti alle tv. 


«L'Traq - scriveva ieri The 
Independent - è un paese de- 
vastato che rischia di scivo- 
lare nell'anarchia. E questo 
perchè?». 

Blair è rientrato ieri mat- 
tina presto, con un giorno 
d'anticipo, da una missione 


in Africa. È andato subito ai 
Chequers, la sua residenza 
di campagna, dove trascorre- 
rà il fine settimana. Il ritor- 
no anticipato potrebbe esse- 
re stato causato proprio dal 
tragico epilogo del sequestro 
Bigley. Il governo la notizia 


alla minaccia. Orrore in tutta Europa 


«Un crimine atroce»: que- 
sta la reazione del segreta- 
rio generale del Consiglio 
d'Europa Terry Davis alla 
notizia dell'uccisione, in 
Iraq, dell'ostaggio britanni- 
co Kenneth Bigley. «Nessu- 
na causa può giustificare 
tali barbarie», ha aggiunto 
Davis dicendo di «provare 
solo disprezzo per gli autori 
di questi atti e per tutti co- 
loro che sono implicati nel- 
la lunga lista di assassinati 
e presa d'ostaggi perpetrati 
a sangue freddo negli ulti- 
mi mesi in Iraq». 

Il segretario generale del 
Consiglio d'Europa ha riba- 
dito l'appello «alla liberazio- 
ne immediata di tutti gli 
ostaggi detenuti in Iraq», e 
ha espresso la sua solidarie- 
tà alle autorità britanni- 
che. 

Berlusconi l’ha definita 
«una notizia terribile che ci 
lascia sgomenti. Ho già in- 
viato un messaggio al pre- 
mier britannico Tony Blair. 
Gli parlerò nelle prossime 
ore». 

Anche il nostro ministro 
degli Esteri Franco Fratti- 
ni ha inviato un messaggio 
di cordoglio al ministro de- 
gli Esteri Jack Straw per 
«la vile ed efferata uccisio- 
ne del cittadino britannico 
Ken Bigley», esprimendo le 
condoglianze ai familiari 
della vittima. 

«Il tragico epilogo di que- 
sto rapimento ha sottolinea- 
to il ministro Frattini - e la 
barbarie dei sequestratori 
confermano che la piaga 
del terrorismo, di tutte le 
matrici, va affrontata e 
combattuta intensificando 
la cooperazione già esisten- 
te fra tutti i membri della 
comunità internazionale.» 

Furio Morroni 


Avanza la convinzione 
che Downing Street 

ha portato il Paese 

nella «palude irachena». 
Il primo ministro passerà 
il weekend in campagna 


della decapitazione l'ha avu- 
ta ieri sera, come si è capito 
dalla dichiarazione di un cu- 
gino dell'ostaggio: «Eravamo 
preparati a questo. La scor- 
sa notte il ministero degli 
Esteri ci ha telefonato per 
avvertirci», ha detto. 

Le divisioni del Paese sul- 
la CERO si sono quasi sim- 
bolicamente ripetute all'in- 
terno della famiglia Bigley. 
Mentre da Amsterdam, do- 
ve vive, Paul, uno dei tre fra- 
telli dell'ostaggio, ha accusa- 
to Blair di avere le mani in- 
TUNE e ha chiesto l'im- 
mediato ritiro delle truppe 
dall'Iraq, in Inghilterra, un 
altro fratello, Phil, parlando 
a nome «della famiglia in Li- 
verpool», ha riconosciuto 
che il governo ha fatto tutto 
il possibile per ottenere la li- 
berazione e ringraziato tutti 
quelli che in queste tre orri- 
bili settimane sono stati loro 
vicini, a cominciare dall'uffi- 
ciale di collegamento della 
polizia di Liverpool che li ha 
quotidianamente assistiti. 

Daniela Romiti 


Dopo il ritrovamento in Iraq di indicazioni informatiche di sedi scolastiche in sei Stati americani c'è paura per un attacco simile a quello in Ossezia 


Negli Usa cresce i 


NEW YORK Dalla Florida all'Oregon le scuole 
d'America sono sorvegliate speciali in questi 
giorni per il timore di un bis in terra americana 
della tragedia di Beslan, in Ossezia. L'Fbi ha 
spinto il ministero dell'Istruzione a chiedere a 
tutti gli istituti scolastici di aumentare la vigi- 
lanza, ma l'allerta sui banchi di scuola è stata 
accompagnata da falsi allarmi che hanno contri- 
buito a creare scetticismo e polemiche. 

I genitori delle scuole elementari e superiori 
di sei città in luoghi diversi degli Usa sono da 
un paio di giorni sotto tensione, insieme alle au- 
torità locali. La rete tv Abc ha rivelato che i mi- 
litari americani in Iraq hanno scoperto nelle 
scorse settimane alcuni Cd-rom sui quali si tro- 
vavano foto, planimetrie e informazioni relative 
a scuole in luoghi diversi come Fort Myers (Flo- 
rida) e Salem (Oregon), Gray (Georgia) e Birch 
Run (Michigan), oltre a istituti in New Jersey e 


Un'immagi 


California. Il materiale, secondo la Abc, era nel- 


le mani di un personaggio ritenuto coinvolto 
con l'insurrezione armata irachena e forse con 
terroristi e la circostanza ha provocato brividi 
nei sei Stati degli Usa al centro dell'attenzione. 

Ma le autorità federali hanno ridimensionato 


timo 


ine della strage in Ossezia. 


la vicenda, spiegando di aver accertato che non 
si tratta di un pericolo reale. Il materiale po- vicemini: 
trebbe essere stato scaricato da Internet da per- una significativa an 
sone in Iraq che stavano lavorando alla ristrut- 
turazione del sistema scolastico locale e che po- 


re di una seconda Beslan 


trebbero essere state alla ricerca di punti di rife- 


rimento negli Usa. 


Le sei città nel mirino non hanno nascosto il 


Washi'ngton. 


bambini. L' 


corrono anche gli 


malumore per l'allarme, che rende più difficile 
prendere sul serio gli ammonimenti - in questo 
caso reali - che arrivano dall' antiterrorismo a 


Il ministero dell'Istruzione ha inviato messag- 
gi a tutti i responsabili del sistema scolastico 
americano, chiedendo che sia esercitata una 
particolare sorveglianza su persone che siano 
Notate a osservare in modo sospetto le scuole o 
gii scuolabus gialli D 

‘America portano da casa ai banchi milioni di 


che ogni giorno in tutta 


Fbi e il ministero della Sicurezza In- 
terna hanno analizzato la vicenda di Beslan e 
hanno concluso che si tratta di un pericolo che 
Stati Uniti, perchè l'attacco al- 


le scuole è il tipo di evento a CRE risonanza 


che potrebbe essere 
terroriste come Al Qaida. 

«L'orrore di Beslan - ha detto Eugene Hickok, 
stro dell'istruzione - può aver creato 


prescelto 


se tra genitori, stu 
pendenti del sistem: 


la organizzazioni 


a anche nel nostro pae- 


lenti, insegnanti e altri di- 


a scolastico». 


Primo Piano 


L'incidente poco lontano dal nostro campo. I vertici militari aprono un'inchiesta. Ordigno esplode al passaggio di una pattuglia dei carabinieri: illesi gli uomini - Arma 


Nassiriya, 2 soldati italiani feriti dal fuoco amico 


Sono stati raggiunti da alcuni colpi di mitragliatrice sparati da un blindato romeno. Non sono gravi | 


4 IL PICCOLO SABATO 9 OTTOBRE 2004 


NASSIRIYA Due militari ita- 
liani di stanza a Nassiri- 
ya, in Iraq, sono rimasti fe- 
riti, ieri all'alba, da alcuni 
colpi di arma da fuoco 
esplosi da una pattuglia ro- 
mena, Le condizioni dei mi- 
litari non sono gravi. 

I due sono stati traspor- 
tati in elicottero all'ospeda- 
le militare del campo ita- 
liano; e poco dopo aver rice- 
vuto le prime cure hanno 
provveduto ad avvisare 
personalmente i propri fa- 
miliari. Sull'incidente è 
stata aperta un'inchiesta, 
da parte del Comando del 
contingente italiano. 

L'incidente da «fuoco 
amico» è avvenuto alle 
4.10 (ora locale) a circa sei 
chilometri a Sud di Camp 
Mittica, il quartier genera- 
le italiano. Una pattuglia 
della task force desert fi- 
ve, appartenente alla Bri- 
gata aeromobile Friuli, è 
stata improvvisamente 
centrata da alcuni colpi di 
mitragliatrice. 

I due veicoli italiani so- 
no stati illuminati da fari 
di un blindato romeno, ap- 
partenente alla . stessa 
task force multinazionale, 
e anch'essa in servizio di 
pattugliamento con un al- 
tro automezzo. I colpi sono 
partiti dalla mitragliatrice 
del blindato romeno: scheg- 
ge del parabrezza e fram- 
menti metallici hanno feri- 
to due componenti della 
pattuglia italiana. 

E sempre ieri mattina 
un ordigno comandato a di- 
stanza è esploso a Nassiri- 
ya, al passaggio della pat- 
tuglia dei carabinieri. Non 
ci sono stati feriti. Un se- 
condo ordigno, che si trova- 
va vicino al primo, non è 
esploso, ed è stato disatti- 


<— MEZZALUNA ROSSA 


Fonti Usa hanno riferito che miliziani iracheni hanno di- 
strutto ieri l'edificio della Mezzaluna Rossa a Ramadi. 
Sembra che nell'edificio non vi fossero civili e che non vi 
siario stati feriti. Secondo le stesse fonti, soldati Usa so- 
no stati testimoni dell'esplosione e hanno visto «quattro 
militanti filmare la distruzione della sede dell'organizza- 
zione umanitaria e delle attrezzature mediche». 


vato dagli artificieri italia- 
ni. ricana, 

In Iraq anche ieri è sta- 
to registrato un cosiddetto 


L'incursione aerea ame- 
effettuata prima 
dell'alba, puntava a una 
roccaforte dei ribelli sunni- 


ce detto che nel luogo colpi- 
to si era appena conclusa 
una festa di nozze. Sul pia- 
no politico c'è da registra- 
re la soddisfazione con cui 
il governo transitorio ira- 
cheno ha accolto un'offerta 
di disarmo delle proprie 
milizie avanzata ieri dal 
leader radicale sciita Mo- 
qtada Sadr, senza tuttavia 
precisare le condizioni che 
comporta tale gesto. 

«Il governo - è detto in 
un comunicato diffuso da 


© DA FALLUJA A RAMADI 


Piano del Pentagono per riconquistare 30 città ribelli 


WASHINGTON Sono almeno 220, forse addirittura 30, le città 
irachene che dovranno tornare sotto il controllo delle for- 
ze di occupazione americane nelle prossime settimane 
per permettere la tenuta delle elezioni in calendario in 
Iraq a fine gennaio 2005. Questo è il fulcro del piano 
messo a punto dagli esperti del Pentagono e dai coman- 
danti militari che si trovano sul posto, secondo quanto ri- 
portato dal «New York Times». Qualche avvisaglia del 


piano americano, che punta a coinvolgere, appena possi- 


Il piano americano, messo a.punto durante l'estate, ha 
ricevuto il via libera ai più alti livelli dell 'Amministrazio- 
ne del presidente George W. Bush. Il quotidiano della 
Grande Mela non esclude che il piano sia stato messo a 
punto anche per ragioni elettorali interne, cioè per ri- 
spondere alle critiche dell'avversario di Bush alle presi- 
denziali del 2 novembre, il senatore, democratico, del 
Massachusetts John Kerry. A più riprese Kerry si era 
chiesto infatti se l'Amministrazione Bush avesse un pia- 
no serio per l'Iraq, visto 


Soldati italiani nei sobborghi di Nassiriya durante un pattugliamento. 


‘Amanà 
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FALLUJA 
Nuovo raid 
"di precisione" 
‘americano 
provoca 
undici morti 
e numerosi feriti 
a una festa 
di nozze 


NASSIRIYA 
Due militari italiani 
feriti per "fuoco amico" 


di una pattuglia rumena, 6 chilometri a sud di Camp Mittica, 
quartier generale delle forze italiane. Nesuna conseguenza, 
invece, per l'esplosione di una mina al passaggio di un mezzo 
dei carabinieri, 6 chilometri a ovest della stessa base, 
Disinnescato dagli artificieri un secondo ordigno 


anche il numero dei mili- 
tari americani morti nel 
paese ha ampiamente su- 
perato i mille e che sul 
posto la situazione appa- 
re sempre meno. sotto 
controllo, con il moltipli- 
carsi di attentati, aggua- 
tie rapimenti. 

La nuova strategia 
comprende una serie di 
indicazioni riservate de- 
stinate all'ambasciata 
americana in Iraq, a Ba- 
ghdad, guidata dall'ex 
rappresentante america- 
no. alle Nazioni Unite, 
John Negroponte. 

I capitoli militari del 
nuovo piano americano 
prevedono anche una ri- 
duzione della presenza 
delle forze armate Usa 
in Iraq, attualmente di 
circa 138.000 uomini, a 
mano a mano che le trup- 
pe irachene verranno ad- 


«raid di precisione» dei cac- 
cia-bombardieri Usa che 
ha colpito gli invitati a 
una festa di nozze a Fal- 
uja, 50 km a ovest di Ba- 
ghdad, uccidendo 11 perso- 
ne e ferendone 17, tra cui 
nove di sesso femminile, 
dai 5 ai 50 anni, una delle 
quali è la stessa sposa. 


ti. Il comando Usa ha di- 
chiarato per l'ennesima 
volta che era stata colpita 
una casa dove erano riuni- 
ti uomini del terrorista 
giordano" Abu Musab 
Zarkawi, sul quale pende 
una taglia di 25 milioni di 
dollari. 

Medici locali hanno inve- 


Kassim Daoud, consigliere 
nazionale per la sicurezza 
e capo negoziatore - acco- 
glie con piacere l'annuncio 
che la milizia di Sadr si 
scioglierà e consegnerà le 
armi, nel rispetto dell'auto- 
rità e dell'unità dell'Iraq e 
conformandosi alle leggi 
esistenti». 


bile, le forze di sicurezza irachene nelle operazioni di 
controllo del territorio, la si era già notata nei giorni 
scorsi con le operazioni militari di ampio respiro avviate 
a Samarra, Tal Afar, e nei quartieri meridionali della ca- 
pitale Baghdad. Alcune delle città in cui è assolutamen- 
te necessario imporre la «pax americana» prima del voto 
di gennaio sono importanti, come Falluja e Ramadi, ma 
nella lista non ci sarebbe la città santa di Najaf, control- 
lata dagli sciiti. 


destrate. Ma è probabil- 
mente ancora troppo pre- 
sto per conoscerne i dettagli, perchè le incertezze riman- 
gono tante. Tra le priorità indicate dalle nuove direttive 
statunitensi il New York Times cita: la neutralizzazione 
dei rivoltosi, come garantire elezioni legittime, la crea- 
zione di posti di lavoro, la fornitura dei servizi essenzia- 
li, come gettare le basi per un'economia forte, lo svilup- 
po del buon governo, il rispetto delle leggi. E, infine, co- 
me far crescere l'appoggio internazionale alle operazioni 
in corso. 


Nella notte (alle 3 inItalia) i due candidati si sono sfidati per la = volta. Equilibrio assoluto nei Stato: 


L'ombra della Florida nel duello Bush-Kerry 


L'Iraq e l'economia sono i due nodi cruciali per conquistare la presidenza 


L’Afghanistan verso la democrazia: paure e speranze dentro l’urna 


Kabul al voto: una donna 
in corsa per la presidenza 


KABUL La novità in Afghani- 
stan oggi è doppia. Si vota 
per le prime elezioni del 
capo dello stato nella sto- 
ria del Paese e fra i 16 can- 
didati in corsa c'è una don- 
na. Il favorito è ovviamen- 
te Hamid Karzai, 46 anni, 
etnia pashtun, l’uomo mes- 
so a capo dell'Afghanistan 
dagli americani dopo la 
cacciata del regime taleba- 
no. 

La presenza femminile 
fra i sedici candidati - era- 
no 18 ma due hanno rinun- 
ciato a favore 
di DI - è Ù 
segno di quel- 
lo che l’Afgha- 
nistan potreb- 
be essere. Se 
non ci fossero 
ancora truppe 

* d'occupazione. 
Se la vigilia 
elettorale non 
fosse stata tur- 
bata, in tutte 
le principali 
città, da un at- 
tentato dietro 
l’altro. Se non 
ci fosse biso- 
gno di piazza- 
re un soldato 
a ogni incrocio 
per garantire 
la tranquillità 
elettorale. Tut- 
to questo anco- 
ra domina ma 
non spaventa 
Massouda Jalal, 41 anni, 
tajika, pediatra ex respon- 
sabile del Programma ali- 
mentare mondiale. 

A Kabul agli angoli del- 
le strade, in questi giorni, 
ci sono gli alpini italiani. 
In qualche modo riescono 
a garantire la calma e l’or- 
dine, coordinando anche il 
lavoro della polizia locale, 
rimessa in piedi con arruo- 
lamenti di chi è riuscito a 
dimostrare di avere scarsi 
legami con i talebani. Do- 
po Kandahar - dove appe- 
na tre giorni fa si è temuto 
un attentato di estremisti 
in arrivo dal Pakistan - la 
capitale afgana è la città 
più a rischio di tutte. Le 


organizzazioni non gover- 
native, eccetto Emergen- 
cy, hanno allontanato i lo- 
ro volontari per ragioni di 
prudenza. 

Anche perché potrebbe- 
ro convergere le bande 
mai sciolte dei signori del- 
la guerra, rese ricche dal 
traffico di eroina mai cosé 
fiorente ha denunciato la 
scorsa settimana Antonio 
Maria Costa, direttore del- 
l’uffico Onu per il contra- 
sto alla droga. La fine del- 
la guerra ha portato nuovi 


Hamid Karzai, presidente uscente, è dato per favorito. 


floridi affari a coltivatori e 
trafficanti, compresi quel- 
li conniventi con il terrori- 
smo, sospetta Stefano 
Dambruoso magistrato mi- 
lanese delle inchieste su 
Al Qaida e oggi consulente 
delle Nazioni Unite. 

In corsa per la poltrona 
di presidente afgano ci so- 
no tre fra i più potenti si- 
gnori della guerra: Abdul 
Rashid Dostam, 50 anni, 
uzbeko; Mohammad 
Mohagig, 49 anni, hazaro, 
sciita; Ahmad Shas Ahma- 
dzai, 61 anni, pashtun. Ah- 
nadzai è il rivale più peri- 
coloso di Karzai, potrebbe 
raccogliere il voto di quan- 


ti ostaggiano la presenza 
americana di Afghani- 
stan. 

Gli altri candidati non 
rappresentano un perico- 
lo. Molti sono intellettuali 
rientraTi nel Paese, il poe- 
ta tajiko Abdul Latif Pe- 
dran, 41 anni, esule in Bel- 
gio durante il regime dei 
talebani. Pedran è un lai- 
co. Suo rivale diretto Ab- 
dul Hafiz Mansoor, della 
stessa etnia, ex ministro 
dell’informazione. Come 
capo di Kabul 
Ty proibì alle 
donne di canta- 
re in televisio- 
ne. Adesso do- 
vrà contender- 
si voti con una 
signora. 

Ter l’amba- 
sciata Usa a 
Kabul ha se- 
gnalato ai gior- 
nalisti stranie- 
ri di aver rice- 
vuto notizia 
sulla «credibi- 
le - minaccia» 
che gruppi 
estremisti ab- 
biano in pro- 
gramma il ra- 
pimento di 
giornalisti. 
«Secondo il 
rapporto su 
questo perico- 
lo, le forze an- 
ti-governative 
stanno progettando una 
politica di rapimenti di 
stranieri da usare come ar- 
ma politica. Progettano di 
rapire giornalisti statuni- 
tensi convincendoli ad in- 
contrare gli incaricati dei 
sequestri con la promessa 
di dar loro dei video sulle 
attività delle forze-antigo- 
vernative», si legge in un 
comunicato. L'ambasciata 
raccomanda a tutti i citta- 
dini Usa presenti nella ca- 
pitale di «mantenere alto 
il livello di vigilanza e la 
consapevolezza della ne- 
cessità di sicurezza», limi- 
tando i loro movimenti a 


Kabul. 


WASHINGTON Quattro anni do- 
po, contro John Kerry, can- 
didato democratico alla Ca- 
sa Bianca, George W. Bush 
rivive l'esperienza del 
2000, quando la gara con 
Al Gore si decise ai supple- 
mentari sul filo di lana del- 
la Corte Suprema degli Sta- 
ti Uniti. Stanotte (alle 3 
ora italiana) si è svolto il se- 
condo dibattito fra i due 
contendenti. Dopo la con- 
vention repubblicana, Bu- 
sh, che usciva da un perio- 
do d'appannamento, s'è di 
nuovo «connesso» con gli 
americani. E dopo il primo 
dibattito, il 30 settembre, 
Kerry, che sembrava fuori 
gioco, s'è a sua volta «ricon- 
nesso». Sul palco della 
Washington University di 
St.Louis, appollaiati sui ri- 
spettivi sgabelli, il presi- 
dente Bush e il suo sfidan- 
te sono partiti alla pari, an- 
che se un bookmaker vi da- 
rebbe ancora Bush legger- 
mente favorito, in una poli- 
tica dove «le percezioni - di- 
cono gli analisti valgono 
più delle posizioni». Le sor- 
prese d'ottobre, se ci saran- 
no, paiono, sulla carta, più 
favorevoli al presidente che 
allo sfidante: la cattura o 
l'eliminazione di Osama 
bin Laden o di qualche suo 
luogotenente del terrore; o 
-sul fronte opposto- un at- 
tacco terroristico sul territo- 
rio statunitense. 

A favore di Kerry può gio- 
care un tracollo in Iraq (ma 
chi può augurarselo?) o, pe- 
rò sarebbe colpo di scena 
minore, un ritorno in cam- 
po in extremis di Bill Clin- 
ton, ex presidente costretto 
a fare panchina in campa- 
gna elettorale da un qua- 
druplo bypass coronarico 
(e, con lui, s'è eclissata l'ex 
first lady Hillary, ora sena- 
tore dello Stato di New 
York). 

Se la sorpresa d'ottobre, 
fantomatica,  giocherebbe 
per Bush, l'attualità, in cui 
gli elettori indecisi selezio- 
nati dalla Gallup pescano 
le loro domande, è imbaraz- 


George W. Bush 


John Kerry 


zante per il presidente, dall' 
Iraq al fronte interno. Il di- 
battito che si è svolto nella 
notte nel Missouri è caduto 
dopo il verdetto definitivo 
degli specialisti americani 
sulle armi di sterminio ira- 
chene, servite da pretesto 
per l'attacco all'Iraq: non 
c'erano e non ci potevano es- 
sere nel breve termine, per- 
chè Saddam Hussein non 
aveva i mezzi per produrle, 
grazie alle. sanzioni dell' 
Onu. 

È caduto nel giorno in 


cui diventa burocraticamen- 
te ufficiale che Bush sarà il 
primo presidente degli Sta- 
ti Uniti dal 1932, da Ed- 
gard Hoover, a chiudere il 
proprio mandato perdendo 
posti di lavoro (ma Hoover 
fu l'uomo della Grande De- 
pressione) mentre il petro- 
lio, che la Casa Bianca pro- 
spettava a'28 dollari per 
l'effetto Iraq, danza intorno 
ai 54, quasi il doppio. 

Sia Bush che Kerry han- 
no passato una giornata di 
preparazione tranquilla. 
Bush ha affidato al suo 
staffil commento di valoriz- 
zare i dati dell'occupazione, 
compito difficile. Kerry ha 
fatto un sopralluogo alla 
Washington University: «Il 
presidente crede che que- 
sto sia il meglio che l'Ameri- 
ca può fare. Io penso che 
possa fare meglio e che lo 
farà». 

I due si sono affrontati 
mentre la media dei son- 
daggi pubblicati negli ulti- 
mi giorni indica che la cor- 
sa al voto del 2 novembre è 
testa a testa. Dal primo di- 
battito del 30 settembre, 
Kerry ha recuperato il ritar- 
do su Bush, che sfoderato 
uno stile più aggressivo per 
contrare la rimonta demo- 
cratica. Il sondaggio giorna- 
liero di Zogby confermava 
l'equilibrio, poche ore pri- 
ma che i «campioni» salisse- 
ro sul palco: Bush al 46% 
delle intenzioni di voto e 
Kerry al 45%, statistica 
mente pari con un margine 
d'errore inferiore al 3%. 
L'indipendente Ralph Na- 
der è vicino al 2%. Anche 
una raffica di sondaggi da- 
gli Stati in bilico tra repub- 
blicani e democratici confer- 
ma il recupero di Kerry e il 
ritrovato equilibrio. Tre so- 
no gli Stati cruciali del voto 
2004: Florida, Ohio, Penn- 
sylvania. Se in Florida Bu- 
sh, che vi vinse nel 2000, re- 
sta avanti, nell'Ohio -pure 
repubblicano nel 2000- l'in- 
certezza è assoluta e in Pen- 
nsylvania -democratica nel 
2000- Kerry è saldamente 
avanti. 


ct DAL MONDO 


Ricorso alla Corte Suprema 
per evitare il boia a un cane 


WASHINGTON È finito davanti alla Corte Suprema del Ne- 
braska il caso della cagnetta Murphy, condannata a 
morte tre anni fa da un giudice per aver aggredito un 
altro cane. I padroni della bastardina, adottata dieci 
anni fa dopo essere stata trovata in fin di vita in un fos- 
sato ai margini della strada, considerano Murphy un 
membro della famiglia e stanno spendendo una fortu- 
na in spese legali per sottrarre l'animale alle grinfie 
del boia. «Murphy non è un'assassina», dicono. Îl cane 
dei vicini aggredito tre anni fa dalla bastardina non è 
rimasto neanche seriamente ferito nella zuffa. Ma il 
giudice Laurie Yardley, considerando la cagnetta «un 
pericolo per la societa», ha ordinato la sua esecuzione, 
Da tre anni Doug e Lorele Dittoe stanno lottando dispe- 
ratamente per salvarle la vita. Poco dopo il suo arrivo 
in famiglia Murphy era stata coinvolta in una serie di 
zuffe, almeno quattro, con cani del vicinato. 


Recuperato un cannone del pirata Barbanera 


WASHINGTON È un cannone, recuperato da sommozzatori 
al largo di Beaufort nella North Carolina, l'ultimo re- 
perto della «Queen Annès Revengè», (La Rivincita del- 
la Regina Anna) la nave ammiraglia del famoso pirata 
Barbanera, bandito crudele che la letteratura per ra- 
gazzi e il cinema hanno modellato a eroe di ventura. 
Barbanera catturò la nave, in origine una fregata fran- 
cese, nel 1717, e le diede un nuovo nome. Agli storici, 
non è chiaro se la «Rivincita» fosse inizialmente dotata 
di 40 cannoni, o se ne avesse in origine 14 che il pirata 
portò a 40. Fatto sta che il sito dove giace il relitto del- 
la nave li sta restituendo uno dopo l'altro: il 23.mo un 
pezzo di grosse dimensioni, capace di sparare proiettili 


settimana, riferisce la stampa locale. 


Slovacchia, rubato un intero distributore di benzina 


BRATISLAVA Un colpo davvero eccezionale in Slovacchia e 
che non trova precedenti nelle cronache nere. Scono- 
sciuti hanno trafugato l'intera stazione di rifornimento 
di carburante della: Slovnaft nei pressi di Nove Misto 
nad Vahom, nella RR occidentale. A renderlo 
noto è stata l'agenzia di stampa slovacca Tasr che in 
un lungo servizio ha tentato di venire a capo dell’origi- 
nale furto. Pochi però gli elementi in mano agli investi- 
gatori. Non si sa nemmeno la data precisa del colpo. Se- 
condo gli i Tot uirenti il furto sarebbe avvenuto tra l'1 e 
il 5 ottobre. Gli sconosciuti hanno smontato completa- 
mente la stazione di e e si sono portato via 
tutto, compresi gli arredi e gli impianti sanitari, NE 
no degli ne i luogo pare essersi accorto di nulla 
o è comunque in grado di aiutare gli investigatori. Mol- 
ti PI che il iii di benzina fosse ormai 
inutile. 


dell'ordine di quattro chili, è stato individuato questa | 
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ATTUALITA' 


Lettera del governatore del Friuli Venezia Giulia sull'articolo 6 del ddl: «Voglio sperare che questa impostazione sia dettata da scarsa conoscenza delle norme» 


Illy scrive al premier: Il tetto è anticostituzionale 


IL PICCOLO 5 


«La Finanziaria lede la nostra autonomia. Credo nel dialogo ma a mali estremi, estremi rimedi» 


TRIESTE Prima una lettera 
cortese a Silvio Berlusconi 
Poi, se il governo non do- 
Vesse tornare. sui propri 
Passi, il ricorso alla Corte 
costituzionale. «A mali 
estremi, estremi rimedi...», 

l’avvertimento di Riccar- 
do Illy al premier. Il brac- 
cio di ferro, l'ennesimo, tra 
il Friuli Venezia Giulia e 
lo Stato riguarda l’applica- 
Zione di quanto contenuto 
Nella Finanziaria naziona- 
© per il 2005. Precisamen- 
€ l’articolo 6 che impone 
alle Regioni, comprese 
Quelle a Statuto speciale, 
UR tetto pari alla spesa so- 
Stenuta nel 2003 con un bo- 
Nus del 4,8%. 

«Un’ingerenza alla no- 
Stra autonomia», dice Illy 
©he con il governo centrale 
Usa il bastone e la carota. 

tima «picchia duro», poi 
Cerca il dialogo. «Voglio 
Sperare che questa impo- 
Stazione della Finanziaria, 
©stesa anche a noi, sia det- 
tata da una modesta cono- 
Scenza delle norme - spie- 
8a il governatore - da par- 
te del ministro Domenico 

Iniscalco». 

Illy racconta anche un 
aneddoto; «Ho parlato con 
1 tecnici e mi hanno assicu- 
Tato che avevano avvisato 
Îl ministro. Ma lui ha rispo- 
Sto che non vedeva il moti- 
Vo di non estendere l’artico- 
© 6 anche alle Regioni a 


Il governatore Riccardo Illy. 


Statuto speciale...». Poi si 
ammorbidisce («Sono con- 
vinto che riusciremo a spie- 
garci»), anche perché di- 
venta inutile spedire a Ro- 
ma una lettera di richieste 
e poi non accettare il dialo- 
go. Sarebbe controprodu- 
cente. 

Nella missiva - indirizza- 
ta anche ai presidenti di 
Senato e Camera, Marcel- 
lo Pera e Pierferdinando 
Casini, ai ministri al Teso- 
ro, Domenico Siniscalco, e 
agli Affari Regionali, Enri- 
co La Loggia e a tutti i par- 
lamentari eletti nel Friuli 
Venezia Giulia - Illy ricor- 
da le differenze del siste- 
ma finanziario rispetto al- 
le Regioni ordinarie, in 
quanto quelle a Statuto 


speciale è integralmente 
basato sulla compartecipa- 
zione a quote dei tributi 
erariali riferibili al territo- 
rio regionale. 

All'articolo 6 del disegno 
di legge, rileva il presiden- 
te della Regione, si preve- 
de che per le Autonomie 
speciali - Regioni, nonchè 
Province e Comuni delle 
stesse - i limiti del patto di 
stabilità vengano fissati di- 
rettamente dallo Stato con 
propria legge. Nel contem- 
po, si abroga quanto dispo- 
sto dalla Finanziaria nazio- 
nale del 2003 (articolo 29), 
che demandava in modo 
specifico per le Regioni a 
Statuto speciale e le Pro- 
vince autonome la determi- 
nazione del patto di stabili- 
tà a una trattativa con il 
governo centrale. 

«Ma l’articolo in questio- 
ne presente nella Finanzia- 
ria 2005 - sostiene Illy - 
non poggia su fondamenti 
giuridici costituzionalmen- 
te condivisibili, ‘in quanto 
contrasta con l'articolo 10 
della legge costituzionale 3 
del 2001 che fa espressa- 
mente salva l'autonomia, 
anche finanziaria, garanti- 
ta dagli Statuti speciali, 
ed estende alle Autonomie 
speciali solo le parti degli 
articoli 117 e 119 della Co- 
stituzione che prevedono 
più ampie forme di autono- 
mia». 

Pietro Comelli 


ROMA Il tetto alla crescita della spe- 
sa del 2% non convince a pieno la 
Corte dei conti, da sempre attenta 
invece proprio al contenimento del- 
le uscite dal bilancio dello Stato. Il 
rischio è quello di «effetti depressi- 
vi sulla ripresa economica», avver- 
te il Presidente Francesco Staderi- 
ni. La replica arriva direttamente 
dal ministro dell'Economia Dome- 
nico Siniscalco che torna a sottoli- 
neare che la Finanziaria «per le 
spese prevede aumenti» e non ta- 
gli. E anche la Cdl accusa la magi- 
stratura contabile: «non ha il com- 
pito di esercitarsi in previsioni», è 
il commento del coordinatore di for- 
za Italia Sandro Bondi. 

Lo strumento messo in campo 
nella manovra suscita «perplessi- 
tà» e rischia di assumere, ad avvi- 
so della Corte («se si guarda alla vi- 
cenda del taglia-spese», dice Stade- 
rini) un carattere «congiunturale», 
«transitorio». «L'adozione di un tet- 
to uniforme di spesa - ha detto il 
presidente della Corte dei conti 
Francesco Staderini - non sembra 
del tutto coerente come mezzo di 
razionalizzazione del bilancio». Un 
intervento «particolarmente dolo- 
roso - lo definisce -, anche per le 
amministrazioni centrali» ma so- 
prattutto per gli enti territoriali 


sui quali peserà - calcola la Corte - 


Carlo Azeglio Ciampi ha fatto un'altra di 
quelle sue «prediche» che a qualcunopossono 
sembrare inutili, ma in realtà sono «consigli 
di buongoverno». Per agganciare la ripresa 
mondiale, ha detto ieri a Massa per celebra- 
re gli «eroi della linea gotica», l'economia ita- 
liana, che vive una stagione molto magra, de- 
ve «fare molte cose contemporaneamente, da 
programmare e realizzare insieme, dando 
prova del giusto spirito di solidarietà e di co- 
esione sociale», È un ennesimo richiamo alla 
necessità di unire gli sforzi nel nome di un 


interesse generale oggettivo, impellente, che | 


rischia di essere compromesso dal clima di 
scontro politico e sociale. Un richiamo tanto 
più significativo mentre la legge finanziaria 
muove i primi passi in Parlamento e i nuovi 
record segnati dal prezzo del petrolio fanno 
temere pesanti ripercussioni. Quali siano le 
«molte cose» da fare, l'ha detto tante volte. 
Puntare sulla ricerca e sulla formazione. In- 
novare. Fone rischiare. Avere progetti di 
medio e di lungo periodo. 


i 


Il presidente Ciampi 


quasi per il 60%. «Penalizzata - 
prosegue Staderini - soprattutto la 
sanità, la cui spesa cresce per moti- 
vi naturali». 

Immediata la replica del mini- 
stro Siniscalco: «Il presidente della 
Corte dei conti continua a ragiona- 
re in termini di correzione rispetto 
al tendenziale. Non lo ho ancora in- 
contrato; quando lo farò glielo spie- 


gherò ». Per quanto riguarda la 
spesa, «per gli Enti locali, come 
per quelle di altri Enti - ha detto 
Siniscalco - si prevedono degli au- 
menti». 

A sostegno del ministro del Teso- 
ro interviene anche la maggioran- 
za parlamentare, in particolar mo- 
do Forza Italia. 

Fabrizio Cicchitto «conferma il 


Per il presidente Staderini il contenimento dei budget pubblici penalizza gli enti locali. Il Centrosinistra: «Avevamo ragione noi» 


Manovra, il bonus non convince la Corte dei conti 


2 «COESIONE SOCIALE» 


pieno appoggio» al ministro e tac- 
cia la magistratura contabile di 
«contraddittorietà» della Corte che 
«negli anni precedenti ha sempre 
criticato le carenze di riduzione 
della spesa pubblica». Luigi Case- 
to, sempre Forza Italia, si dice 
«sorpreso» e dice che il tetto del 
2% dà «certezze e garanzie». Getta 
acqua sul fuoco invece l'Udc che in- 
vita invece centro-sinistra ma an- 
che centro-destra a «non arruolare 
politicamente la Corte che espri- 
me le sue valutazioni - sottolinea 
Ettore Peretti - con atteggiamento 
neutrale». 

Plausi alla Corte arrivano dall' 
Ulivo. «Ci dà ragione», afferma il 
diessino Vincenzo Visco che torna 
a dire che il 2% «e un vero imbro- 
glio». Dalla Margherita Roberto 
Pinza parla di «una Waterloo per 
l'impresentabile finanziaria di Si- 
niscalco» per Enrico Letta chiede 
al Tesoro di ritirarla e presentar- 
ne un'altra «per il bene del Paese». 

Ma se il 2005 presenta perplessi- 
tà sulla regola mutuata dal bilan- 
cio inglese, veri dubbi - ha rilevato 
la Corte dei conti - sono per le en- 
trate dell'anno in corso. L'anda- 
mento delle entrate tributarie regi- 
strato nei primi nove mesi del 
2004 «rende problematico raggiun- 
gere i risultati di gettito fissati per 
11 2004», 


Il ministero ha sottolineato che l’obiettivo non è di mettere al bando i fuoristrada ma solo di ridurre l'inquinamento 


Superbollo sui gipponi, il governo frena 


Tortoli: via i veicoli con 


-- LA POLEMICA 


ROMA Chissà se il leghista doc Giancarlo Pa- 
Bliarini sarà contento di passare per un 
emulo del napoletano principe De Curtis. 
erto è che la sua proposta di vendere il 
;-0losseo per ripianare i debiti dello Stato 
paevitabilmente richiama alla memoria 
esilarante gag di «Totò truffa» in cui il 
Bande Totò con la complicità di Peppino 
le Filippo tentava di vendere ai turisti 
Niente du di meno 
ontana di Tre- 
Vi. E proprio Totò è il 
Rersonaggio più citato 
CRE Politici capitolini 
i destra e di sinistra 
OSE nel respinge- 
Te al mittente l’idea di 
Mettere all'asta uno 
(€ simboli di Roma. 
 Ntervistato dal quo- 
tidiano della Lega «La 
adania» Pagliarini 
Occia senza mezze mi- 
Rue la Finanziaria di 
Ariscalco. Dipendesse 
a lui la soluzione per 
igliorare i conti del 
ipaese sarebbe semplicissima: tagliare 
RE Spese e ridurre il numero dei dipenden- 
SE Se però il problema è quello di fare cas- 
è Subito ecco che l’ex ministro tira fuori 
ne 590 dalla manica e suggerisce di «vende- 
Il Colosseo». E una proposta non una 
Ovocazione, precisa. 
Ompatta e bipartisan la classe politica 


Veltroni: la pazienza ha un limite. Storace: la solita pagliacciata 


Pagliarini: vendiamo il colosseo 


Una veduta del Colosseo. 


‘ concreta e possibile: Berlusconi non sta for- 


romana respinge la mossa del longobardo. 
«La pazienza della città e dei romani ha 
un limite», sbotta il sindaco diessino della 
capitale. 

«Oggi leggendo il fiorale mi è sembra- 
to di rivedere il vecchio film di Totò, penso 
che si dovrebbe porre un limite all’impazzi- 
mento che pervade certa politica», aggiun- 
ge Walter Veltroni. «La proposta di Paglia- 
rini penso sia una del- 
le solite pagliacciate al- 
le quali la Lega ci ha 
abituato ed è l’ultimo 
motivo per il quale al- 
le prossime regionali 
non accetterò l’appa- 
rentamento con il loro 
simbolo», rincara il go- 
vernatore del Lazio, 
neo Storace di 


«Pagliarini si è bevu- 
to il cervello» azzarda 
il Verde Angelo Bonel- 
li. «Noi ridiamo di fron- 
te a simili ridicole 
sciocchezze ma subito 
dopo c’è angoscia all’idea che una simile 
evenienza per persone come Pagliarini sia 


se svendendo i monumenti d’Italia per fa- 
re cassa?» «La proposta di Pagliarini non 
è degna neanche di una risposta seria» pre- 
mette il capogruppo provinciale di Rifonda- 
zione, Maurizio Fab ri. 


Maria Berlinguer 


I termin, ; 


Ro; : 
di Il termine perentorio dell’8 ot- 
Tanz, Posto dalla Lega alla maggio- 
la Ge3 Per riscrivere 43 articoli del- 
IS Uzione, è scaduto ieri, ma 
tra s Mera ci vorrà almeno un’al- 
i SOI sedute diurne e 
lrne a A 
è Calderoli, che ha a 


gono anche alla maggioranza, che 
così ha il tempo di mettere qualche 
toppa agli strappi più vistosi della 
sua riforma. 
da Luciano Violante per le sue pro- 
teste sull’equivoca unità dell’«Italia 
federale» («Non si mette a rischio 
alcunchè», ha commentato Caldero- 
li), ieri un altro emendamento, in 
materia di ono della Came- 
ra, è tornato 

mentre è ancora in allestimento la 
nuova formula sul cammino delle 
leggi tra Camera e Senato; Dovreb- 
be aggiustare tutto, secondo Calde- 
roli, una commissione paritetica 
composta da 60 deputati e senatori, 
mentre rimane in piedi un altro co- 
Sei mitato, di 4 deputati ‘e 4 senatori. 
di Marco Boato: «Tutto il 
procedimento non sta in piedi». La 


Parere 


Dopo il rinvio prodotto 


comitato dei Nove, 


anni. 


maggioranza appare nervosa e si 
rende un garbato avvertimento di 
ier Ferdinando Casini, quando in- 
terrompe Maura Cossutta: «Non 
scagliate la prima pietra», un modo 
per dire che così rischia di perdere 
più tempo. Ma nella Cdl il disagio è 
palpabile. Ugo Intini, Sdi, crede a 
una «minoranza silenziosa» che vo- 
ta turandosi il naso, in attesa di un 
referendum «chi 
pasticcio e consenta di ripartire da 
zero». Chissà se Casini e 
lini, in un colloquio riservato, non 
abbiano parlato pure di questo. C'è 
stato anche in piccolo incidente, 
mentre si discuteva di un emenda- L e 
mento alla norma anti-ribaltoni. rovano le bocciature degli statuti 
An dice che serve a evitare crisi a ri- di 
petizione, come le 53 in altrettanti 


ROMA Tentativi di marcia in- 
dietro sulle tasse per i gip- 
poni e per i pedaggi strada- 
li. Le anticipazioni sul- 


l'eventuale nuova tassa sui ‘ 


raccordi e sulle statali e sul 
superbollo per i suv, ovvero 
i fuoristrada quattro per 
quattro, stanno creando 
molto scompiglio sia a livel- 
lo politico, sia tra i cittadi- 
nl. 
Teri, sull’ipotesi di super- 
bollo, è intervenuto il sotto- 
segretario all'Ambiente di 
Ta Italia, Roberto Torto- 
1. 

«Temo - ha detto - che sia 
stato semplificato troppo il 
discorso relativamente al 
superbollo per i veicoli 
Suv». Secondo il sottosegre- 
tario non ci sono equazioni 
matematiche tra il posses- 
so del gippone e il pagamen- 
to del superbollo. 

In realtà lo studio elabo- 
Tato per conto del ministro 
Matteoli è stato fatto tenen- 
do conto dell'impatto am- 
bientale dei mezzi di tra- 
sporto nelle città. Anzi il 
ministro dell’Ambiente ha 
annunciato «incentivi per 
chi usa veicoli antismog». 
L’idea di base è quella di in- 
trodurre comunque una tas- 
sazione differenziata che 
vada a colpire i mezzi più 
inquinanti. 

Il sottosegretario ha quin- 
di invitato tutti a non crea- 
re inutili allarmismi. «Il go- 
verno - ci tiene però a preci- 


le spazzi via questo 


‘arco Fol- 


scana. 


più di 15 anni. Matteoli: incentivi antismog 


sare Tortoli - non ha niente 
contro i Suv e nella fattispe- 
cie contro i gipponi». Non 
sono cioè in discussione le 
caratteristiche tecniche di 
questi mezzi, quanto piutto- 
sto il loro livello di inquina- 
mento. L'obiettivo vero del 
governo, ammette ancora il 
sottosegretario, non è quel- 
lo di tassare i gipponi, ma 
caso mai di togliere dalla 
circolazione «i mezzi con 
quindici anni di servizio at- 
tivo sulle spalle». 

Continua intanto la pole- 
mica sulla eventualità di in- 
trodurre pedaggi sulle stra- 
de statali e perfino su alcu- 
ne grandi tangenziali, co- 
me per esempio il Grande 
Raccordo Anulare di Roma. 
Il ministro dell'economia 
Domenico Siniscalco ha cor- 
retto parzialmente la propo- 
sta iniziale che è contenuta 
nella legge finanziaria con- 
segnata alla Camera dei de- 
putati e soprattutto nella 
relazione tecnica. 

Ora sembra che il gover- 
no sia orientato a introdur- 
re i nuovi pedaggi soprat- 
tutto sulle strade del Sud 
del paese. Ieri, però, dopo 
le precisazioni del ministro 
e dei sottosegretari, è inter- 
venuta sull'argomento an- 
che la Corte dei Conti. 4 

Secondo la magistratura 
contabile, la cessione di al- 
cuni chilometri di strade 
(circa 1500) consentirà sicu- 
ramente di ridurre il disa- 


€ perentorio imposto dalla Lega è saltato. Trovato l’accordo per concludere l'iter alla Camera entro la fine della settimana 


iforme, dopo lo stop si riparte a oltranza 


Un leghista, Giacomo Stucchi, 
rimprovera a Clemente Mastella, 
che sta presiedendo, il suo passato 
di «ribaltonista». Mastella, a sua 
volta, allude agli analoghi peccati 
della Lega e respinge le sue «inso- 
lenze». In i 
di commenti all'invito al dialogo 
espresso l’altro ieri da Carlo Aze- 
glio Ciampi. Oliviero Diliberto e Gu- 
glielmo E 
role e dicono che è condivisibile «in 
astratto». Perché - dice il leader del 
Pdci - la Cdl non vuole il confronto, 
ma intende «sfasciare la Costituzio- 
ne». Il segretario Cgil accusa il go- 
verno di voler fare da solo, come 


questo clima, c'è una scia 


‘pifani usano le stesse pa- 


Emilia-Romagna, Umbria e To- 


Renato Venditti 


Il governo frena sul superbollo ai fuoristrada. 


vanzo, ma allo stesso tem- 
po comporterà spese ag- 
giuntive per lo Stato, a me- 
no che non si pensi all’intro- 


Con il patrocinio di. 


Caserma 
Montesanto 


PALMANOVA 


> 9/10 

> 16/17 
ottobre 2004 
10.30/22.00 
INGRESSO GRATUITO 
Mostra mercato 


duzione di pedaggi veri e 
non ombra come aveva spe- 
cificato in un comunicato 
ufficiale lo stesso ministro 


Sponsor della manifestazione 


& CrediFriuli 


Dopo le correzioni 

del ministro Siniscalco 
sulla questione pedaggi 
ora l'orientamento 

è di applicarli soprattutto 
sulle strade del Sud 


Siniscalco. «Nella Finanzia- 
ria - ha detto ieri il presi- 
dente della Corte dei Conti, 
Francesco Staderini - si pre- 
vede il trasferimento delle 
strade a una società pubbli- 
ca fuori bilancio. Società 
che sarà compensata dallo 
Stato attraverso pedaggi 
virtuali. Questa potrebbe 
essere però la premessa 
per far sostituire i pedaggi 
Virtuali con pedaggi effetti- 
vi a carico degli utenti». 
Paolo Andruccioli 


gp 


Pine 


men 
Grappe BEI 


‘| Durante la manifestazione si svolgeranno 
incontri gastronomici e dimostrazioni pratiche: 


10 ottobre 


Degustazione Torrone 
di Benevento. 


Dimostrazione gti, 
pentole Ballarini. 
* 17 ottobre 


Dimostrazione w È 
"La Prova del Cuoco", | 


Degustazione di prodotti 
Venchi-Cuba. 


10 e 17 ottobre 

Prova gratuita di acconciatura 
e trucco (dalle 11 alle 13 

e dalle 15 alle 19). 


(durante tutta la manifestazione) 


Dimostrazione SKY e nuovi 
televisori ad alta definizione, 


Il mistero, la magia. 
La fusione in oreficeria tra 
passato e presente. 


| 
| 


6 . iLPICCOLO 


ATTUALITA' 


Si apre stamane sotto buoni auspici il Salone dei record con oltre duemila imbarcazioni in esposizione 


Nautica: a Genova vento in poppa 


Rilancio della barca a vela ma anche 


GENOVA Sarà il Salone della 
vela. Dopo anni bui la vela 
ritorna a gonfiarsi al vento 
anche in Italia. E sarà an- 
che il Salone di barche a 
motore sempre più grandi e 
sempre più potenti. Ma sa- 
rà anche il Salone del boom 
del «leasing», di questa in- 
novativa forma di pagamen- 
to e di proprietà che per an- 
ni aveva fatto le fortune 
del cantieri francesi. Ma 
non basta: sarà il Salone 
del mare visto come cultu- 
ra di un popolo. Con un nu- 
mero mai visto di convegni, 
tavole rotonde, libri. 

Genova è il primo Salone 
al mondo. Tutto è grande, 
gigantesco. E quello che si 
aprirà ufficialmente oggi al- 
le 9.30 con il ministro per 
le Infrastrutture Pietro Lu- 
nardi e si concluderà dome- 
nica 17 ottobre sarà un al- 
tro record sui record. Con 
duemila barche esposte, du- 
ecento delle quali all'ormeg- 
gio. Inoltre, quattordici bar- 
che lunghe fino a 45 metri 
saranno in mostra allo 
Yacht club italiano a Cala- 
ta Marconi (raggiungibile 
con un servizio navetta). E 
c'è già una promessa: nel 
2005, con la ristrutturazio- 
ne del quartiere fieristico 
di piscezie Kennedy, le bar- 
che in mare saranno addi- 
rittura 600. 

Genova è anche e soprat- 
tutto lo specchio dell'intera 
nautica italiana. Se il setto- 


Folla al 
Salone della 
nautica di 
Genova 
nell’edizio- 
ne 2003 che 
conta da 
oggi sul bis 
di presenze 
e punta su 
nuovi 
record come 
quello di 
ben 200 
imbarcazio- 


ni 
galleggianti 
nello 
specchio 
d'acqua |li 
antistante 
l'area | 
espositiva. 


lungate. Chi va per mare 
sa infatti che i metri linea- 
ri contano molto. Anche in 
termini di sicurezza. 

Di chi il merito del nuovo 
boom? Di una nuova cultu- 
ra del mare anche nel no- 
stro Paese. E - come sottoli- 
nea Paolo Vitelli, presiden- 
te dell'Ucina, l'associazione 
dei costruttori nautici - an- 
che grazie a una legge di ri- 
forma del settore che sta 
dando i suoi frutti ma che 
in parte è ancora da regola- 
mentare e attuare. La sen- 
sibilità bipartisan del no- 
stro Parlamento è riuscita 


mico che sembrava avere 
dei punti morti. La nuova 
legge che ha «allungato» a 
10 metri i «natanti a moto- 
re» ha infatti ravvivato un 
segmento di mercato che 
sembrava cloroformizzato. 

E un altro volano è rap- 
presentato dal leasing. 
L'anno scorso sono state 
concluse 1.200 operazioni 
con un aumento del 128 
percento rispetto all'anno 
precedente. È quest'anno i 
numeri saranno nettamen- 
te migliori. In continua 
ascesa. 

Conforta quindi che la 


dano bene, ma va addirittu- 
ra benissimo il mercato in- 
terno. Il settore portuale è 
in miglioramento, ma mol- 
to, moltissimo c'è ancora da 
fare. Anche perché nazioni 
come la Francia e la Spa- 
gna stanno operando me- 
glio e con maggiore veloci- 
tà. Italia navigando, la co- 
stola nautica di Sviluppo 
Italia lavora alla costituzio- 
ne di un sistema portuale 
di 50 scali che una volta ul- 
timato sarà in grado di ge- 
stire 25 mila posti barca. 
Con un investimento di 
600 milioni di euro. 


re è in crisi, a Genova si 
piangono lacrime vere. Ma 


a muovere un volano econo- 


cantieristica e l'indotto va- 


Ma ritorniamo alle bar- 


che. Nel settore a motore 
sotto i 15-16 metri le «ara- 
gostiere» consolidano il suc- 
cesso della scorsa edizione. 
Ogni cantiere che si rispet- 
ti deve avere in catalogo 
un'«aragostiera». Anche 
perché quest'estate sulle co- 
ste della Sardegna o davan- 
ti a Saint Tropez i Vip han- 
no sfoggiato motoscafi «old 
America» prodotti da co- 
struttori-artigiani. 

A vela, invece, l'interesse 
è tutto per tre segmenti: le 
barche di 33-34 piedi non 
immatricolate e quelle da 
40-42 piedi per chi ha un 
portafogli più capiente. 


i numeri di quest'anno so- 
no buoni. Il 2003 si è chiu- 
so con un incremento del 
10 percento e il 2004 do- 
vrebbe vantare un 9-10 per- 
cento in più. A sfiorare i 
due miliardi di euro. La 
nautica italiana, inoltre, 
ha avuto un balzo del 61 
percento e ora il solo merca- 
to tricolore vale 860 milioni 
di euro. 

Il settore dei mega- 
yacht, poi, è da vero record 
iridato, con una suprema- 
zia che si rafforza di stagio- 
ne in stagione. E comun- 
que anche le barche di me- 


luppo della nautica. 


i pescatori s; 
sono 913 mila. L' 
pescatore s 
e i 54 anni, prevalentemi 


GENOVA Dalla pesca sportiva nuove opportunità per lo svi- 

SEE infatti 540 mila in Italia i pesca- 

tori in mare, sette volte lo stadio di San Siro, 

li autori di una ricerca realizzata dalla sezione italiana 
ell' Efsa (European Federation of sea anglers). 

«Si tratta di un formidabile veicolo per promuovere la 
piccola nautica» ha commentato ieri, presentando la ricer- 
ca, il presidente di Ucina (l' Unione dei cantieri e delle in- 
dustrie nautiche), Paolo Vitelli. Dall' indagine risulta che 
ortivi, in mare e in acque interne, in Italia, 
indagine fornisce anche l' identikit del 
portivo in mare: uomo, di età compresa fra i 25 
ente ma non esclusivamente del 


sottolineano 


circa nelle acque interne. 


E nuove opportunità vengono anche dalla pesca sportiva 


Centrosud Italia, in possesso di un buon livello di 
scolarità. Quasi assenti le donne: circa il 12% in mare, 4% 
La metà circa di tutti i pescato- 
ri in mare (265 mila) ha dichiarato di praticare questa at- 


tività più di 10 volte nell' anno. Ridotta la pattuglia dei 


sportiva. 


praticanti occasionali, cioè fino a. tre volte l'anno (18%). 
Il 61 per cento circa ha dichiarato di pescare dalla riva 
o dal molo, comunque con i piedi in terra. Sono invece il 
44% (238 mila) coloro che per pescare hanno utilizzato 
una barca. In oltre tre casi su quattro si tratta di piccoli 
natanti, fino a sette metri. Poco rilevante il numero delle 
imbarcazioni superiori a 10 metri utilizzate per la pesca 


die dimensioni si sono al- 


Ti DOLCEZZE 


PERUGIA Torna Eurochocolate e da sa- 
bato prossimo al 24 ottobre Perugia 
sarà di nuovo la capitale europea del 
cioccolato. «Perugia città del cioccola- 
to» è proprio il tema portante di que- 
sta 11.a edizione, e il milione di visi- 
tatori attesi in occasione della mani- 
festazione (sono stati quasi 900 mi- 
la, l' anno scorso, nell' arco dei nove 
giorni) quest' anno avranno anche 
un loro sindaco. Un «chocosindaco», 
che può essere votato via Internet e 
che resterà in carica per tutta la du- 
rata dell' iniziativa. Nei programmi 
dei tre sfidanti, promesse come «una 
chocoteca per ogni scuola», «cioccola- 
ta per tutti» e «una cioccolateria per 
ogni 1.000 abitanti». 

Fra le novità di quest' anno, l' or- 
ganizzazione di un «chocoreality», in- 
titolato «L' isola dei golosi», che si 
svolgerà nel teatro del Pavone e alla 
quale parteciperanno dieci aspiranti 


Gli organizzatori puntano sul milione di presenze. Incontri e confronti europei 


Eurochocolate: anche l'Isola dei golosi 
nel programma della festa a Perugia 


«pirati» che hanno già superato le se- 
lezioni via Internet. 

Una particolare attenzione sarà ri- 
servata ai Paesi produttori di ciocco- 
lato e ai corsi di approfondimento 
sul mondo del cioccolato, con master 
per i cioccolatieri e incontri con rela- 
tori di diverse università europee 
che arriveranno a Perugia per discu- 
tere sulle emozioni legate al consu- 
mo di cioccolato. Mentre torna il 
«Dolce borgo» con le degustazioni 
per le vie di Corciano, cittadina me- 
dievale non lontano da Perugia. 

«Eurochocolate - ha spiegato il suo 
presidente, Eugenio Guarducci, pre- 
sentando la manifestazione ieri mat- 
tina a Perugia - vuole essere la festa 
del cioccolato e, sempre più, la festa 
dei perugini, che attira un pubblico 
che vuole divertirsi, ma anche inte- 
ressato alle bellezze ambientali e ar- 
tistiche dell' Umbria e di Perugia». 


Lo dimostra - secondo gli stessi orga- 
nizzatori della manifestazione - l' in- 
cremento di presenze registrato ne- 
gli ultimi anni alla Galleria naziona- 
le dell' Umbria in occasione di Euro- 
chocolate: circa 800 ingressi in cia- 
scuna delle due domeniche della ker- 
messe, le stesse dei periodi di mag- 
giore affluenza al museo, con un in- 
cremento del 50% nei due fine setti- 
mana di Eurochocolate, rispetto ai 
week end vicini. 

E infine, secondo Eugenio Guar- 
ducci, è utile evitare le polemiche 
con Altrocioccolato, la manifestazio- 
ne «alternativa» che in contempora- 
nea si svolgerà a Gubbio, dal 21 al 
24 ottobre, promossa dal Coordina- 
‘mento umbro del commercio equo e 
solidale perchè - ha detto - «quella è 
una iniziativa che pone la sua atten- 
zione su tematiche proprie di tutte 


le persone civili». 


Comune di Pordenone. rimini 
con la collaborazione di pordenonelegge.it 


Giovedì 28 settembre 2004, ore 19.30, inaugurazione della Mostra 


da venezia —— 
alla venezia giulia 


gli anni dello spazialismo veneziano 
e della ricerca friulana e giuliana 


a cura di Giovanni Granzotto, Dino Marangon, Enzo Santese 
Villa Galvani, Via Dante 33, Pordenone 


Apetta fino al 24 novembre 2004 con i seguenti orari: 
da martedì a venerdì 15.30/19.00 sabato e domenica 10.00/13.00 - 15.30/19.00 


Info: tei. 0434 392922 fax 0434 392917 


Catalogo pubblicato dalla Matteo Editore 


AI 


MATTEO EDIORE 


di Dosson di Casier (Treviso) 


crescenti richieste di scafi più grandi 


Quelle più piccole interessa- 
no, a quanto pare, sempre 
di meno. L'ultimo segmen- 
to è quello elitario: pochi va- 
ri ma di quelli che fanno 
fatturato. Con Perini di Via- 
reggio in testa. 

nteressante il ritorno di 
Nautor (quello degli Swan). 
E curiosità per il Sun Odis- 
sey 45 e il Sun Fast 40.3 di 
Jeanneau, l'Oceanis 343 di 
Beneteau, il Dufour 385, ol- 
tre all'X 37 del danese X 
Yachts. Ma occhi puntati 
anche sul Dehler 39 SQ, il 
Bavaria 35 match e il più 
tranquillo 42 da crociera. E 
dalla Svezia arriva l'Hal- 
berg Rassy 48. Comar pre- 
senta un interessante Co- 
met 41. 

Fra le barche a motore 
da sottolineare un 28 piedi 
open di Sessa (il Key Lar- 
go). Un motoscafo dalle li- 
nee innovative e adatto al- 
la famiglia. SERE fra gli 
open il Fiart 38 Genius. 

ra i lobster (le «aragostie- 
re») di casa nostra il Toy 
36. Atteso anche il Ferretti 
550, un 16' metri dalle di- 
METEO interne ecceziona- 
È 

E la nostra regione? So- 
no previsti sei-settemila ar- 
rivi dal Friuli Venezia Giu- 
lia. Con un buon «parterre 
de roi»: dal cantiere Serigi 
di Aquileia (quello dei Sola- 
ris, ormai uno dei primi 
d'Europa per BURILE delle 
sue barche a vela da crocie- 
ra) alla Nautimarket di 
San, Giorgio, dal velaio Za- 
dro di Trieste alla Knots ab- 
bigliamento di Muggia. 
Senza dimenticare Volpi 
tecnoenergia di Muggia e 
Autoindex del capoluogo re- 
gionale. 

La nostra regione è un 
po' in controtendenza: il set- 
tore dei porti è un vero pun- 
to di riferimento per tutta 
l'Italia, anche grazie alle 
nuove strutture di Trieste, 
Lignano e Monfalcone (Ma- 
rina IRA Ma la cantie- 
ristica è al palo. Molte le 
idee ma poche le realtà. 
Serve uno stimolo sull'espe- 
rienza di ciò che sta avve- 
nendo in Tirreno. Poi, ne 
siamo convinti, il volano gi- 
rerà. 

Roberto Carella 


s PREMIATI 


SABATO 9 OTTOBRE 2004 


Bologna: a Page e Brin il Marconi 
Due ragazzi multimilionari 
con un «motore» generoso: 
hanno inventato Google 


.| BOLOGNA  Multimilionari 
grazie a un «motore» che 
tutti possono usare gra- 
tis. Larry Page e Sergey 
Brin, co-fondatori di Goo- 
gle, il motore di ricerca 
che ordina le informazio- 
ni che ci sono sul web, cre- 
dono ancora nell'ideale di 
una informazione più de- 
mocratica perchè più ac- 
cessibile. A Bologna per ri- 
cevere il «Marconi prize 
for innovation in informa- 
tion and communication 
tecnology» assicurano che 
la loro creatura, anche 
ora che è nell'olimpo dei 
mercati finanziari, reste- 
rà gratuita. 
age e Brin sono poco 
più che ragazzi. 32 anni il 
primo, 31 il secondo. No- 
nostante patrimoni stima- 
ti in 4,19 miliardi di dolla- 
ri (per Page) e 4,17 (per 
Brin) e la giacca e la cra- 
vatta sfoggiata per l'occa- 
sione da entrambi, degli 
studenti geniali di Stan- 
ford resta sempre qualco- 
sa, tradito forse dalle scar- 
pe sportive che fanno ca- 
polino ai piedi di Brin. «Il 
nostro desiderio è sempre 
stato di mettere a disposi- 
zione un servizio gratuito 
- dice Brin - ci siamo sem- 
pre finanziati con la pub- 
licità. Certo, Google ha 
certi servizi a pagamento. 
Ma tutto quello che si può 
mettere a disposizione 
gratis, resterà così». 


Larry Page e Sergey Brin, ideatori di «Google». 


Internet e i motori di ri- 
cerca sono, per Page e 
Brin, uno sviluppo ideale 
della radio di Marconi. An- 
che se, aggiunge Brin: 
«Con la radio l'informazio- 
ne era prodotta da pochi. 
Con Internet. chiunque 
può pubblicare. Questo 
rende le informazioni an- 
cora più democratiche». 

Strumento di democra- 
zia, certo, ma Google è an- 
che un'impresa colossale, 
fanno notare i cronisti. 
«Siamo un'azienda giova- 
ne - sorride Brin quando 
gli si chiede se Google sen- 
ta la pressione della con- 
correnza - ovviamente ci 
confrontiamo con Yahoo e 
Microsoft, queste sono le 
sfide principali. Ma abbia- 
mo scelto la strada del ri- 
schio. Vogliamo attaccare 
il mercato, continuare a 
fare». In quel fare ci sono 
novità reali, come il nuo- 
vo servizio di Google 
Print o Google News, op- 
pure quelle anche solo 
ventilate di un nuovo 
browser. Ipotesi, quella di 
un «attacco» al mercato in 
cui domina quasi incontra- 
stato Explorer della Mi- 


crosoft, che Brin cerca su- 
bito di smussare. «Ci sono 


state molte voci in propo- 
sito - spiega - abbiamo so- 
lo ingaggiato molti esper- 
ti che avevano fatto espe- 
rienza in progetti collega- 
ti al web e alla rete». 


Cumini Moda 

Via San Dani 

Telefono 0432 980 298 
Cumini Confezioni 
S.S. Pontebbana 2 


Gemona del Friuli-Udine 
Telefono 0432 981 078 


DOMENICA 10.10.04 


DOMENICA 10 E DOMENICA 17 OTTOBRE ‘04 
CUMINI MODA + CUMINI CONFEZIONI i 
RIMARRANNO APERTI DALLE ORE 15.00 ALLE ORE 19.00. 


*CUMINI MODA SABATO, ORARIO CONTINUATO: D 
*CUMINI CONFEZIONI SABATO: DALLE 9.00 ALLE 


ALLE 9.00 ALLE 19.30 
13.30, DALLE 14.30 ALLE 19.30 


RA 


e a IT 


SABATO 9 OTTOBRE 2004 


ATTUALITA' 


IL PICCOLO 7 


Blitz dei carabinieri del Noe di Treviso: la connection aveva fruttato in due anni 11 milioni di euro. Sotto sequestro gli impianti di San Donà e Trivignano 


Traffico di rifiuti tra Veneto e Friuli Venezia Giulia 


Scoperto uno smaltimento illecito di residui tossico-nocivi: 7 provvedimenti restrittivi, coinvolto un triestino 


UDINE Una «rifiuti-connec- 
tion» che, nell'ambito di una 
collaudata rete di smalti- 
Mento fatta di scientifiche 
Operazioni di declassamento 
‘el residui che da tossico-no- 
Civi si trasformavano sulla 
carta in inerti, aveva frutta- 
0 in due anni 11 milioni di 
euro. Un illecito guadagno 
Che correva tra Veneto e 
‘iuli Venezia Giulia. La 
«Via dello smaltimento» pas- 
Sava tra San Donà di Piave 
e Trivignano Udinese, dove 
Venivano dirottati, seguen- 
0 tre filoni di «trattamen- 
», i rifiuti tossico-nocivi, 
Ta i quali anche i fanghi di 
Tagaggio provenienti dal 
Porto di Monfalcone, da 
prilia Marittima, a Latisa- 
Na, e dalla zona industriale 
di Porto Marghera. Di mez- 
Zo anche polveri e fanghi 
Provenienti dalla centrale 
Uettrica di Malcontenta (Ve- 
Nezia), oltre a polveri e col- 
anti derivati dalla produzio- 
Ne di marmi sintetici. Risul- 
Ato: il pericoloso liquame, 
er gli investigatori, sareb- 
e filtrato nelle falde acqui- 
fere destinate all’agricoltura 
all'uso domestico. 


Questo è l’«affaire» porta- 
to alla luce dal Gruppo cara- 
binieri per la tutela dell’am- 
biente di Treviso che ieri, do- 
po un maxi-blitz notturno 
guidato dal tenente colonnel- 
lo Michele Sarno, ha sortito 
effetti eclatanti: sotto seque- 
stro sono finiti l'impianto di 


stoccaggio «Maritan Zefferi- 
no» di San Donà e la «Cava 
Zof Srl» di Trivignano. In 
questi due «centri di lavoro» 
(autorizzati solo per inerti, 
impianto e discarica valgono 
3 milioni di euro) sarebbero 
stati smaltiti illecitamente 
almeno 60 mila tonnellate 


Il colonnello Michele Vito Sarno illustra l'indagine sul traffico illecito di rifiuti. 


di tossico-nocivi nei 5 mesi 
di indagine e circa 300 mila 
nel biennio di attività. Sono 
scattati pure i conseguenti 
FroveegEncna iudiziari nel- 
‘ipotizzare ‘associazione 
per delinquere: ognuno, con 
un ruolo preciso (gestori, in- 
termediari, trasportatori, la- 


boratori di analisi), avrebbe 
partecipato in egual misura 
all’illecito guadagno. 

Si tratta di 38 persone, di 
cui 7 interessati da misure 
restrittive e 31 denunciati. 
In particolare sono tre fi ar- 
resti domiciliari: per Mario 
Finato, 44 anni, di Possagno 
(Treviso), rappresentante le- 
gale della «Finato autotra- 
sporti» di Cavaso del Tom- 
ba; Ermiliano Rocco, 24, di 
San Donà di Piave (Vene- 
zia), presidente del Cda e so- 
cio della «Nekta Servizi» di 
San Donà di Piave, nonchè 
della consorziata «Ecopla- 
net», sempre di San Donà; 
Tiziano Maritan, 45, di Mu- 
sile di Piave (Venezia), ge- 
store dell’impianto di stoc- 
caggio «Maritan Zefferino». 
Quattro gli obblighi di dimo- 
ra: per Silvano Basei, 48, di 
Mansuè (Treviso), gestore 
della «Cava Zof> di Trivigna- 
no (il «custode» che filtrava i 
rifiuti conferiti nel sito); l’in- 
gegner Alessandro Turello, 
48, originario di Pradama- 
no, in provincia di Udine, 
ma residente a Trieste, di- 
rettore tecnico della «Cava 
Zof; Solidea Teghil, 28, na- 
ta a Latisana e residente a 


Nessun problema ieri al centro di controllo di Milano, ma le cause dei blackout degli ultimi siorni restano un mistero 


Aperta un'inchiesta sul radar di Linate 


Oggi il pm nominerà due periti. Esclusa comunque l'ipotesi del sabotaggio 


è TERRORISMO i 
Omicidio Biagi, lo Stato 
Parte civile nel processo 


OLOGNA La Presidenza del Consiglio dei ministri è en- 
pri Ca come parte civile nel processo per l'omicidio del 
0: ‘essor Marco Biagi. n 
sl el giorno in cui Mona Orlandi, la vedova del giu- 
Avorista, per la prima volta ha incrociato, se pure 
Tamite una teleconferenza, lo sguardo di una delle im- 
Utate dell'assassinio del marito, la brigatista pentita 
inzia Banelli, il Gup di Bologna Rita Zaccariello ha re- 
Yocato l'ordinanza con cui martedì scorso aveva escluso 
{A Presidenza del Consiglio. Mancava da parte dell'av- 
doratura di Stato - a parere del giudice - il requisito 
ell'autorizzazione della Presidenza del Consiglio dei 
«Inistri. Abbiamo mostrato una «certificazione ammi- 
Nistrativa», hanno spiegato gli avvocati dello Stato. 
ta Per più di sei ore, Cinzia Banelli è stata interroga- 
a con lo strumento processuale dell'incidente probato- 
To, un'anticipazione di una fase del dibattimento per 
acquisire una prova. La «compagna So», collegata in vi- 
coconferenza biunivoca (lei poteva vedere l'aula del 
Up, dall'aula potevano vedere lei) da un luogo segreto 
Bea Motivi di sicurezza, ha confermato i racconti fatti 
DIRE mesi mesi scorsi dopo il pentimento. In aula non 
erano gli altri imputati, che avevano preannunciato 
3 non volere presenziare all'interrogatorio della penti- 
a. Durante l'interrogatorio Marina Orlandi, impassibi- 
SY ‘a preso appunti parlando ogni tanto con il legale 
© assiste lei e la famiglia di Biagi come parte civile. 
anelli ha aggiunto anche Fucina dettaglio ai suoi 
Precedenti interrogatori: ad esempio ha spiegato che 
CRE Prova generale dell'omicidio del professor Biagi 
one fatta dai brigatisti una settimana prima del 12 
marzo 2002, data in cui era stato fissato in un primo 
miicnto dalle Brigate Rosse l'assassinio del giuslavo- 
pa a poi fatto slittare al 19. In base alla «prova genera- 
n puo quindi il 5 marzo, venne anche aggiunto - se- 
rei 0 il racconto - un brigatista a Modena per pedina- 
il giuslavorista e avvisare i compagni a Bologna che 
li Professore aveva preso il treno pi il capoluogo emi- 
palo, Banelli ha risposto anche ad una domanda sulla 
orta di cui era sprovvisto il professor Biagi quando 


fenne ucciso. La «Compagna So» ha ribadito che se ci 

to Se stata'una tutela l'attentato non sarebbe stato fat- 

perd Pure sarebbe stato fatto in altro modo, precisando 

SR5O che dal punto di vista militare la presenza della 
Ita avrebbe sconsigliato l'azione. è 

Mare iso ieri l'incidente probatorio, l'udienza prelimi- 

QUE, davanti al Gup riprenderà sabato 16 ottobre, 
ndo dovrebbe cominciare la discussione. 


PARMA 


MILANO Dopo due giorni neri, 
il traffico aereo del Nordo- 
vest monitorato dal Centro 
di controllo di Milano final- 
mente funziona e gli aero- 
porti di Linate e Malpensa 
ieri hanno ripreso l’attività 
in modo regolare grazie al- 
l'intervento notturno esegui- 
to da tecnici ed esperti che 
hanno messo in funzione i 
nuovi gruppi di continuità 
spediti dall’azienda Chlori- 
de Silectron di Castel Guel- 
fo, con sede vicino a Bolo- 
gna. «La piena operatività», 
hanno precisato i vertici del- 
l’Enav, «è stata ripristinata 

‘azie all’attivazione di tre 

ifferenti linee assolutamen- 
te indipendenti l’una dall’al- 
tra: ciò consentirà la conti- 
nuità del sistema a suppor- 
to del controllo del traffico 
aereo». Ma la ricerca delle 


cause che hanno mandato 
in blocco il radar di Linate 
continueranno. Infatti sono 
ancora al lavoro i tecnici del- 
l’Ams e Vitrociset, le società 
addette alla manutenzione 
degli strumenti. 

Ma per capire cosa sia 
successo la magistratura mi- 
lanese ha aperto ‘un’inchie- 
sta contro ignoti per interru- 
zione di pubblico servizio e 
ha messo sotto sequestro i 
due gruppi di continuità 
Ups (Unit power system) 
che alimentano il radar, i li- 
bretti di manutenzione e di 
collaudo degli stessi. Unica 
cosa certa è l'esclusione, da 
parte della Procura, che si 
sia trattato di un sabotag- 

io. Il procuratore aggiunto, 

rancesco Dettori e il pm 
Piero Basilone hanno incari- 
cato la Polaria di svolgere 


indagini ed è già stata an- 
nunciata l'audizione di alcu- 
ni testimoni. Si tratta dei 
tecnici Enav e della torre di 
controllo, che hanno rileva- 
to il malfunzionamento del 
radar. Al momento agli atti 
risultano «tre interruzioni 
non provocate» e una delle 
ipotesi prese in considerazio- 
ne è quella di un difetto 
strutturale, ovvero che il si- 
stema di alimentazione po- 
trebbe essere stato bloccato 
da un'interruzione di ener- 
gia che ha impedito che en- 
trasse in funzione l’Ups. 
Per il momento sul registro 
degli indagati non c'è alcun 
nome ma oggi il pm nomine- 
rà due consulenti del Dipar- 
timento di elettrotecnica del 
Politecnico di Milano e con 
loro farà un sopralluogo. In- 
fatti se dalle indagini doves- 


Il ministro denuncia: «Il traffico dei clandestini intrecciato ai gruppi terroristici» 


Pisanu: un assalto criminale 


ROMA E stato «un vero e pro- 

rio assalto organizzato al- 
le nostre coste» quello avve- 
nuto a Lampedusa, dove 
dal 29 settembre sono arri- 
vati 1.787 . clandestini, 
1.158 dei quali sono stati ri- 
spediti in Libia senza nes- 
sun «respingimento colletti- 
vo», ma rispettando «le nor- 
me nazionali e internazio- 
nali per la tutela delle situa- 
zioni ”a rischio”», 

Questo il quadro traccia- 
to, alla Camera, dal mini- 
stro dell'Interno, Giuseppe 
Pisanu, in un'informativa 
urgente sui rimpatri dei 
clandestini da Lampedusa 
in Libia che è stato anche 


LOTTO 


| Si cala dalla finestra appesa 


4 un lenzuolo: in fin di vita 


PARMA 

i Part ragazza è in fin di vita all'ospedale Maggiore 

en; ti È 
O cercava di calarsi dalla finestra di un apparta- 


Mei E 
bons fe SE era ospite insieme ad altri minorenni con pro- 
nieri SR tari. L'episodio, sul quale indagano i Carabi- 
da chi 3 avvenuto a Collecchio e presenta ancora molti lati 
È econde ] ma sembra che la ragazza volesse scappare. 
vata nel © prime testimonianze, la giovane sarebbe ar- 
Non addirittura Appartamento solo da pochi giorni, se 
di Scappare na altro ieri. L'ipotesi è che stesse cercando 
Sciata Slo È e, forse ingannata dall' oscurità, si sia la- 
ato alla fine. ‘po essersi resa conto che il lenzuolo anno- 
Sestito da estra era troppo corto, L'appartamento, che è 
Piano ma e ‘a cooperativa sociale, è infatti è al secondo 
Destra dà qui bizze Potrebbe non essersi accorta che la fi- 
trattasse di Ul garage sotterranei e dunque è come se si 
€l terzo piano. La giovane sarebbe stata trova- 


erra priva di conosce di i abi Ù 
0) RS nza 
e dominio, che ha dato l' Il È uno degli abitanti del 


po essere precipitata al suolo mentre con un 


l'occasione per fare il punto 
sulla Da dell'immigra- 
zione del Governo. 

Non si può cedere ai grup- 
pi criminali che gestiscono i 
traffici di esseri umani, che 
sempre più si intrecciano 
con il terrorismo internazio- 
nale, ha detto il responsabi- 
le del Viminale, che ha an- 
che sottolineato come per 
gestire meglio il problema 
dell'immigrazione clandesti- 
na (il cui fatturato annuo 
mondiale «è superiore a 
quello del traffico di droga») 
si sta pensando di realizza- 
re una rete di nuovi «centri 
polifunzionali». 

Come detto, dei 1.787 


Tagliando in lavatrice 
Sfumano 250 mila euro 


RAGUSA Una donna di 35 anni ha vinto 250 
mila euro al lotto, ma non può riscuotere 
la somma perchè il tagliando in suo posses- 
so, sbiadito dal lavaggio dei jeans in cui 
era stato dimenticato, non viene ricono- 
sciuto dal sistema di controllo di Lottoma- 


tica. 


La donna, appena scoperta la vincita, si 
è accorta che la ricevuta era rimasta nella 
tasca dei jeans che la madre, con la quale 
vive, aveva lavato. L'ha recuperata e fatta 
asciugare e l'ha presentata alla ricevitoria 
in cui aveva eseguito la giocata, ma il ge- 
store le ha risposto che non era pagabile. 

Quindi ha spedito il tagliando a Lotto- 
matica che tramite lettera le ha dato la 
stessa risposta. Tutto ciò nonostante nes- 
suno abbia avanzato dubbi sul fatto che il 
tagliando in questione sia quello originale, 
corrispondente alla giocata vincente. 


clandestini giunti in questi 
giorni a Lampedusa, 1.158 
sono stati respinti e riam- 
messi in Libia, 544 sono sta- 
ti avviati ai centri di acco- 
glienza di Crotone, Calta- 
nissetta e Ragusa, o perchè 
richiedenti asilo (408) o per 
accertamenti (136). «Non è 
stato eseguito alcun respin- 
gimento collettivo. - ha assi- 
curato Pisanu - Al contra- 
rio, come previsto dall'art. 
10 della legge Turco-Napoli- 
tano sono stati adottati 

rovvedimenti individuali 

i respingimento ad esecu- 
zione immediata». E men- 
tre cresce la polemica su co- 
me i clandestini espulsi 


CARCERI 
Detenuto si evira 
e si ferisce alla gola 


CATANZARO Un cittadino di nazionalità ma- 
rocchina, Zadi Seddik, di 38 anni, si è evi- 
rato ed ha tentato di tagliarsi la gola lo 
scorso 23 settembre, mentre era detenuto 
nel carcere di Siano, a Catanzaro, per una 
condanna a tre mesi per vendita di prodot- 
ti contraffatti. he 

Ma il legale dell’uomo ha alcuni dubbi 
sull’accaduto, e ha inviato una lettera al di- 
rettore del carcere chiedendo spiegazioni. 
A questo punto non è escluso che il maroc- 
chino venga sentito dagli investigatori. 
«Quello che è strano - ha detto il legale - è 
che abbia deciso di compiere un gesto del 
genere a dieci giorni dalla scarcerazione e 
come abbia fatto a procurarsi l'oggetto con 
il quale si è procurato le lesioni. Dicono ab- 
bia usato una lametta». Seddik ora è rico- 
verato nel reparto di urologia dell'ospedale 
Pugliese di Catanzaro. 


= LA DISCARICA 


La «Cava Zof Srl» sorge su un’area vicino all’antica chie- 
setta di San Marco e al borgo rurale di Clauiano, che dai 
primi anni '90 è stata, su richiesta dei proprietari dei 
terreni, i signori Zof, prima oggetto di un’autorizzazione 
regionale per cava di circa 280 metri cubi e poi, con auto- 
rizzazione provinciale, è diventata discarica per inerti, 
al fine di completare il ritombamento. Sulla vicenda è in- 
tervenuto ieri il sindaco di Trivignano, Francesco Marti- 
nes: «La Cava Zof Srl è privata. Sull’impianto il Comune 
non ha mai avuto nè compiti autorizzativi, nè di control- 
lo, nè informazioni. Negli anni ha dato pareri sulla com- 
patibilità urbanistica sui DEDE che giungevano da en- 
ti superiori». La «Cava Zof», ha aggiunto il sindaco, non 
ha nulla a che fare con la discarica GE rifiuti solidi urba- 
ni del Csr Spa, gestita dalla Exe Spa. «Il Comune - ha 
concluso - ha in suo possesso uno strumento fidejussorio 
e valuterà subito se la sua escussione può essere utiliz- 


zata per intervenire sulla bonifica». 


Varmo, comproprietaria del- 
la discarica trivignanese e 
della «Cava Teghil» di Var- 
mo; obbligo di dimora anche 
per il padre Alessandro Te- 
ghil, 54, residente a Codroi- 
po, responsabile commercia- 
le dalla «Cava Zof». Tra i de- 
nunciati risultano poi il diri- 
gente del settore politiche 
ambientali della Provincia 
di Venezia, A.P., 52, di Vene- 
zia, nonchè funzionari di en- 
ti pubblici della provincia di 


Udine e di Venezia. Nel miri- 
no, ancora, intermediari, re- 
sponsabili di società e auto- 
trasportatori. 

Il meccanismo era sempli- 
ce; si prelevavano dalle ditte 
i rifiuti speciali e tossici fa- 
cendoli pagare al prezzo di 
mercato per lo smaltimento. 
Quindi venivano declassati, 
a inerti. Il costo di smalti- 
mento si riduceva così a 10 
centesimi anzichè 90 centesi- 
mi a chilo: l'evidente diffe- 


Il radar di terra dell'aeroporto di Linate 


se emergere che c'è stato un 
pericolo, per ora astratto, 
per la sicurezza dei voli, il 
reato contestato potrebbe 
cambiare in uno più grave. 
Perciò verrà analizzata an- 
che la durata delle interru- 
zioni di energia. 

L’Enav ha già annunciato 


Il ministro Pisanu 


dall'Italia vengono trattati 
in Libia, il ministro Pisanu 
precisa: «La riammissione 
in Libia è avvenuta in base 
ad accordi con quel Gover- 
no, che rispecchiano fedel- 
mente le intese già conse- 
guite con numerosi Paesi 
terzi, anche della sponda 
sud del Mediterraneo». 
Pisanu. ha sottolineato 
che «lo sfruttamento dell’im- 
migrazione illegale si sta 
progressivamente intrec- 


che si costituirà parte civile 
in quanto soggetto leso. Im- 
miesiate le reazioni dei poli- 
tici, in particolare i deputa- 
ti Ds della commissione tra- 
sporti della Camera accusa- 
no il governo di aver abban- 
donato la gestione degli ae- 
roporti sostenendo che all’E- 
nav, in tre anni, sono stati 
ridotti i finanziamenti per il 
potenziamento delle tecnolo- 
gie dei sistemi di sicurezza. 

Roberta Rizzo 


«Nessun respingimento 
collettivo e pieno 
rispetto delle norme» 


ciando non solo con il traffi- 
co di esseri umani, di armi 
e di: droga ma anche con il 
terrorismo internazionale». 

L'obiettivo resta quello di 
azzerare gli sbarchi, ma Pi- 
sanu è realista e dice: «il 
modo più efficace di contra- 
stare questa drammatica 
patologia è quello di favori- 
re l'immigrazione legale». 
Intanto il Governo pensa a 
«creare una nuova rete di 
"centri polifunzionali per 
l'immigrazione”, posti al 
servizio di aree regionali o 
subregionali e, in ogni caso, 
istituiti e gestiti d'intesa 
con le Regioni e le Autono- 
mie locali». 


AGLIE FORTI 


renza era tutto guadag: 0. 
La maggior parte delle ditte 
era ignara della declassazio- 
ne, anche grazie alla compli- 
cità, a quanto accertato, di 
A.P. Il tutto a conclusione di 
un'inchiesta coordinata dal 
ubblico ministero Claudia 
ERO della Procura di 
Udine, per un «setaccio» che 
ha interessato le provincie 
di Udine, Gorizia, Trieste, 
Venezia e Treviso. L’indagi- 
ne, iniziata 4 mesi fa, è frut- 
to di minuziosi accertamen- 
ti, supportati da tecnologie 
d'avanguardia: 5 mila le ore 
di intercettazione telefonica, 
riprese audio-visive da po 
stazione remota, persino l'in- 
stallazione di strumentazio- 
ne di localizzazione satellita- 
re. E ancora, pedinamenti e 
acquisizione di documenta- 
zione. I carabinieri hanno 
erquisito varie società: la 
nato autostrasporti di Ca- 
vaso del Tomba; la Biocomp 
Commerce di Mira (Vene- 
zia) con sede a Lana (Bolza- 
no) che si occupa di compo- 
staggio; la Nekta Servizi di 
San Donà e la «collega» Eco- 
planet; l'Ambiente di Grado; 
1 laboratori di analisi Chimi- 
tec di VE EEGE (Ve) e 
Biodue di Conegliano. 


Droga, giovane 
finisce in manette 
nel Pordenonese 


PORDENONE Un arresto, 
due denunce e 4 chili dì 
hashish sequestrati e 
stroncato un traffico di 
importazione clandesti- 
na di tabacchi lavorati 
esteri che ha portato an- 
che a tre denunce a pie- 
de libero: è questo il bi- 
lancio di due operazioni 
concluse dalla Guardia 
di Finanza di Pordenone 
a seguito di mesi di inda- 
gini. 

Dopo appostamenti e 
pedinamenti è stato ar- 
restato R.V., 80 anni, di 
origini pugliesi, residen- 
te a Sacile e senza stabi- 
le occupazione, Il giova- 
ne era stato intercettato 
sulla Pontebbana. Una 
volta controllato e dimo- 
strato un certo nervosi- 
smo, il giovane aveva 
ammesso che nell'abita- 
zione deteneva una mo- 
dica quantità di hashish 
e, in effetti, dopo la per- 

Îuisizione sono emersi 
30 grammi di sostanza 
occultata, un bilancino 
di precisione e un cellu- 
lare con doppia scheda. 
La Res mkicume si è 
quindi estesa a una auto- 
rimessa dove sono stati 
trovati dentro un borso- 
ne 16 pani di hashish 
er un peso complessivo 
î 3 chili e 850 grammi. 
La seconda operazione, 
coordinata dal pm Fran- 
cesco Giannone, aveva 
preso le mosse nei locali 
ubblici di Pordenone 
ove ì finanzieri aveva- 
no notata la circolazione 
di pacchetti di sigarette 
rivi di contrassegno e 
Ia resenza, di cittadini 
dell'Est Europa. In un 
primo momento è stato 
individuato un rumeno 
di 25 anni residente in 
città che deteneva 30 
stecche di sigarette oc- 
cultate in un borsone 
mentre in centro sono 
stati intercettati altri 
due rumeni di 80 anni 

con altre 29 stecche. 
Enri Lisetto 
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In serata il greggio è improvvisamente balzato a 53,25 dollari dopo l'annuncio di uno sciopero in Nigeria e un blocco alle forniture in Louisiana 


Petrolio oltre quota 53, benzina alle stelle 


Un litro di super costa 1,185 euro al litro, pari a 2.294 vecchie lire. Record anche del prezzo del gasolio 


ROMA L'allarme per l'offerta 
Mondiale di petrolio conti- 
Ei mettere le ali ai prez- 
21. E bastato un blocco di un 
baio di giorni delle importa- 
Zioni in un impianto della 
Louisiana per fr riprende- 
Te la marcia al greggio ame- 
Ticano, che dopo una giorna- 
a di tregua è volato in chiu- 
Sura al nuovo record di 
53,87 dollari al barile. Sen- 
Za contare che si profila una 
Nuova incognita Nigeria, do- 
€ da lunedì comincerà uno 
Sciopero generale che ri- 
Schia di mettere in ginoc- 
Colo la produzione di uno 
el principali produttori 
mondiali. E proseguono sen- 
Za sosta i rincari dei carbu- 
Tanti sulle strade italiane. 
‘na raffica di aumenti che, 
tagionando in vecchie lire, 
Stanno portando la verde 
tta verso quota 2.300 e il 
jfiolio a un passo da soglia 


Petrolio a quota 53,87. Do- 
0 l'ennesimo massimo stori- 
Co di giovedì, quando ha 
sfondato i 53 dollari, la mar- 
Ca del greggio sembrava ie- 
To essersi fermata, anche se 
© quotazioni hanno viaggia- 
0 per tutto il giorno intorno 
G duota 52 dollari. A_New 

ork, pet aver aperto a 
52,62 dollari, il prezzo è pe- 
TÒ schizzato, a pochi minuti 


‘alla chiusura, a 53,25 dolla- . 


Tl, per chiudere poi con il 
Nuovo record di 58,37: Tesa 
Anche la situazione a Lon- 
fra, dove il Brent ha preso 
a rincorsa stabilendo negli 
Scambi after hours un nuovo 
Primato a 49,65 dollari al ba- 
rile, a un passo dai fatidici 
50 dollari. Record straccia- 
to, infine, anche dal petrolio 

pec, che ha sfondato la so- 
Elia dei 45 dollari arrivando 
a45,08. 

A far impennare i prezzi è 
stata la tempesta di pioggia 

Vento che ha colpito il Gol- 
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fo del Messico e che ha impo- 
sto lo stop a una delle piatta- 
forme offshore per l'importa- 
zione di greggio. Il terminal, 
attraverso il.quale passano 


ogni giorno 1 milione di bari- 
li di petrolio, pari al 10% 
dell'import Usa, ha chiuso i 
battenti alla 5 del mattino e 
rimarrà inattivo per un paio 


E: BORSA: RALLY DI EDISON 


MILANO Ultima seduta settimanale all'insegna dell'incer- 
tezza per Piazza Affari, ma anche di una sostanziale te- 
nuta di fondo del listino milanese, che è riuscito'a con- 
tenere le perdite rispetto agli altri mercati europei, gra- 
zie alla performance di Edison e di qualche bancario. 
Al termine dell'asta di chiusura il Mibtel ha segnato 
un -0,08% a 21.590 punti e lo S&P/Mib un -0,25%, men- 
tre si è mosso in controtendenza il Nuovo Mercato, con 
il Numtel che ha guadagnato un frazionale +0,39%. Al- 
le preoccupazioni per il continuo salire del prezzo del 
petrolio, si è aggiunta anche la delusione per i dati sul 
mercato del lavoro americano: tasso di disoccupazione 
fermo al 5,4%, ma solo 96.000 nuovi posti creati, con 
inevitabili riflessi negativi su Wall Street. Si riaccende 
nelle sale operative la scommessa di un'opa da parte di 
Edf, azionista di Foro Buonaparte, ipotesi ieri avvalora- 
ta dalle dichiarazioni dell'ad di Mittel (azionista con 
l'1%), che ha parlato della necessità di un'offerta da 
parte dei francesi. Le azioni della società presieduta da 
Umberto Quadrino hanno segnato un progresso del 
3,62% a 1,517 euro. 


di giorni. Una previsione ne- 
fasta per gli analisti, secon- 
do cui il mercato non può 
permettersi di perdere nean- 
che una goccia di greggio, in 


una fase in cui la distanza 
tra domanda e offerta è ri- 
dotta all'osso. La produzio- 
ne degli impianti del Golfo 
danneggiati dall'uragano 


Alan Greenspan 


Frena l'occupazione Usa: 96 


NEW YORK I sorrisi di agosto, 
quando l'economia ameri- 
cana era riuscita a creare 
oltre 100.000 nuovi posti 
di lavoro risollevando l'oc- 
cupazione dalle secche di 
giugno e luglio si trasfor- 
mano in una smorfia. Di 
preoccupazione per gli eco- 
nomisti e di paura per 
l'Amministrazione Bush, 
bisognosa di buoni dati eco- 
nomici per rafforzare la po- 
sizione di George W. nella 
sua corsa alla Casa Bian- 
ca. Dati che potrebbero an- 
che cambiare la visione del- 


mila nuovi posti in settembre 


la Fed di Alan Greenspan, 
dopo il cambio di strategia 
sui tassi. A settembre, i po- 
sti di lavoro creati sono sta- 
ti 96.000, ben al di sotto 
dei 148.000 attesi dagli 
esperti, mentre il tasso di 
disoccupazione è rimasto 
fermo al 5,4%. Numeri po- 
co brillanti per una econo- 
mia certo in ripresa - ora- 
mai dalla seconda metà 
del 2003 - ma incapace di 
venire a capo del rebus del 
lavoro. Se si considera la 
revisione al ribasso dei po- 
sti creati ad agosto (dai 
144.000 annunciati allora 


ai 128.000 di oggi), a parti- 
re dall'insediamento di Bu- 
sh alla presidenza degli 
Stati Uniti, sono 800.000 i 
posti andati in fumo. Poco 
meno di 600.000-585.000, 
per l'esattezza, sé, come 
prospettato dal Diparti- 
mento del Lavoro, si pren- 
de per buona una revisione 
statistica (ancora in diveni- 
re) in base alla quale nei 
12 mesi compresi fra mar- 
zo 2003 e marzo 2004 l' eco- 
nomia potrebbe aver gua- 
dagnato circa 235.000 po- 
sti in più rispetto alle cifre 


pubblicate sino ad ora. 


L'accordo recepisce i contenuti del protocollo d'intesa sottoscritto il 6 ottobre frarsovernowsindacati ed azienda 


Alitalia, via libera agli ammortizzatori sociali 


Ora la società potrà accedere al prestito ponte da 400 milioni di euro 


Gruppo L'Espresso: successo 
per il bond da 300 milioni 


MILANO È stato collocato con successo il prestito obbligaziona- 
(oO da 300 milioni di euro lanciato dal gruppo editoriale 
o Spresso. E quanto si legge in un comunicato, secondo cui 
li comitato esecutivo della società, riunitosi questa matti- 
a, ha preso atto con soddisfazione dell'elevata richiesta 
pervenuta dagli investitori istituzionali per la sottoscrizio- 
ne del prestito obbli, ‘azionario di 300 milioni lanciato il 30 
Settembre 2004», «Gli ordini - s o la nota - giunti ai lead 
pranagers Caboto, Jp Morgan, Le iman Brothers e Medio- 
‘anca sono stati pari a circa 1,5 miliardi, cifra cinque volte 
Superiore rispetto alla dimensione dell'operazione». L'emis- 
eee che sarà quotata alla Borsa di Lussemburgo, ha una 
Ata di emissione al 27 ottobre 2004, con scadenza io stesso 
giorno del 2014 e una cedola del 5,125% pari al tasso mid- 
SAP a 10 anni maggiorato di 105 basis point. Il prezzo di 
‘Missione è 99,785 con un rendimento effettivo di ,158%. 


ROMA È stata estesa per decre- 
to la cassa integrazione an- 
che al settore del trasporto 
aereo. E’ un tassello impor- 
tante dell’intesa Alitalia rag- 
giulia giorni fa tra azienda, 

ipendenti e governo per so- 
stenere 3700 dipendenti che 
verranno sospesi dal posto di 
lavoro. Secondo i sindacati si 
tratta di esuberi e non di per- 
sonale licenziato o licenzian- 
do, la cui sorte viene rinviata 
ad una verifica che si farà 
tra due anni appunto. Il mi- 
nistro del Welfare Roberto 
Maroni aveva promesso e il 
Consiglio dei ministri ha ieri 
approvato, il provvedimento 
di estensione della cassa inte- 
grazione al settore del tra- 
sporto aereo. 

L’emolumento del governo 
sarà di 916 euro mensili, pa- 
ri agli aiuti che vengono dati 


all'industria. Nell’accordo pe- 
rò c'è scritto che verrà de- 
mandato ad un fondo specia- 
le cui contribuiranno lavora- 
tori e azienda, la parte della 
retribuzione mancante per 
arrivare all'80 per cento che 
è stato stabilito. I mille lavo- 
ratori che hanno i requisiti 
per il prepensionamento con- 
tinueranno a lavorare in al- 
tri enti fino a quando rag- 
(ALIEGIZI i contributi uti- 
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Secondo Maroni il testo 
del provvedimento «ricalca 
gli accordi presi con Alitalia 
e coni sindacati». 

Il Consiglio dei ministri ha 
approvato anche un emenda- 
mento «al fine» dice il comu- 
nicato «di rendere più rapida- 
mente operative le misure e 
teso a fronteggiare le crisi oc- 
cupazionali» e sarà presenta- 


to dall’esecutivo «in sede di 
conversione del decreto legge 
ad analogo contenuto». 
L'amministratore delegato 
e presidente Alitalia Giancar- 
lo Cimoli sarà ascoltato dalla 
commissione Lavori pubblici 
del Senato in seduta congiun- 
ta con la commissione tra- 
sporti della Camera sul pia- 
no di rilancio della compa- 
gnia che, per ora, si sa solo 
che verrà divisa in Fly e Ser- 
vice, e che all’origine, la par- 
te di terra sarebbe stata affi- 
data ad una finanziaria ex 
Iri. La cosa è stata osteggia- 
ta con successo dai sindacati. 
Anche la Commissione euro- 
pea aspetta il piano di rilan- 
cio. «Non faccio commenti» 
ha commentato Loyola de Pa- 
lacio «attendiamo il piano 
per esaminarlo». f 
a.f. 


Ivan, infatti, è ancora di 
475mila barili inferiore alla 
norma e passeranno molte 
settimane prima che torni a 
pieno regime. Ma lo scena- 
Tio è reso ancora più incerto 
SONE Nigeria. Nel 
Paese africano, tra i primi 
roduttori di petrolio al mon- 
lo con 2,5 milioni di barili al 
giorno, partirà lunedì uno 
sciopero generale di quattro 
giorni contro, ironia della 
sorte, i rialzi dei prezzi dei 
carburanti. Un contesto nel 
quale non sembra azzarda- 
to, a guanto degli analisti, 
prevedere un'ulteriore im- 
pennata dei prezzi anche fi- 
no a 60 dollari. 
Benzina alle stelle. I prez- 
zi della benzina volano alto. 
L'impennata però non con- 
vince le associazioni dei con- 
sumatori, pronte a mettere 
sul banco degli imputati le 
compagnie petrolifere accu- 
sandole di speculazione, so- 
prattutto per la corsa del ga- 
solio. Ma 1 petrolieri ribatto- 
no: è una questione di do- 
manda forte dovuta alla 
stagionalità. Dall'Ue, intan- 
to, arriva la doccia fredda 
sull'eventuale riduzione del- 
le accise: «Non c'è accordo», 
fa infatti sapere Romano 
Prodi. Il nuovo record della 
benzina che, stando al moni- 
toraggio Sio del mi- 
nistero delle Attività produt- 
tive, è stato messo a TRE 
ieri dalla Q8, è pari a 1,185 
euro al litro (pari a 2.294 
vecchie lire). Vale a dire che 
per un pieno di un'auto di 
media cilindrata si spendo- 
no oggi poco meno di 60 eu- 
ro, contro i circa 52 necessa- 
ri all'inizio dell'anno, quan- 
do la verde viaggiava intor- 
no a 1,050 euro. Ma ancora 
iù sostenuto è l'andamento 
el gasolio che ieri, sempre 
presso i distributori Q8, ha 
toccato il nuovo record a 
1,017 euro (circa 1.970 vec- 
chie lire). 


ROMA Il Tesoro si prepara a 
cedere il 20% dell'Enel. ri- 
tirandosi a poco più del 
30% del capitale del grup- 

o. Via Venti Settembre 

a infatti annunciato oggi 
che la terza tranche Sl 

uppo sarà pari al 16,4% 

el capitale, cui si potreb- 
be aggiungere un ulteriore 
2,5% in caso di esercizio 
della prevista green ‘shoe. 
Per un offerta complessiva 
che quindi è destinata ad 
arrivare al 18,86% dell' 
Enel - per un controvalore 
agli attuali corsi del titolo 
- di 7,63 miliardi di euro. 
E che si tradurrà per l'azio- 
nista in una cessione - con- 
siderando anche le azioni 
gratuite che dovrà conse- 
gnare tra un anno in base 
alle bonus share - che sfio- 
ra il 20% del capitale della 
società guidata da Paolo 

caroni. 

Per i risparmiatori che 
decideranno di aderire all' 
Opv (l'offerta pubblica di 
vendita riservata al pubbli- 
co indistinto) il Tesoro ha 
riservato, per ora, una quo- 
ta minima del 20% di 
Enel3: almeno 200 milioni 
di azioni (che potrebbero 
Toro salire in caso di forte 

‘omanda) in lotti minimi 
di 600 pezzi. Un pacchetto 
quindi il cui valore dovreb- 
be aggirarsi - sempre stan- 
do all'attuale valore del ti- 
tolo - sui 4 mila euro (10 


Le azioni saranno offerte anche a Tokyo 
Enel 3 in pista di lancio: 

il Tesoro cederà il 20% 
Controvalore di 7,6 miliardi 


DECCRGHE per un totale di 
mila azioni, il lotto mag- 
giorato). 

Della quota destinata 
all'Opv, la metà sarà riser- 
vata a chi è già azionista 
Enel mentre un ulteriore 
canale preferenziale è sta- 
to previsto per i dipenden- 
ti del gruppo (fino all'11% 
dell'offerta globale): 3 lotti 
ciascuno cioè per un totale 
di 183 mila pacchetti. 

Tutti i risparmiatori po- 
tranno beneficiare della 
bonus share del 5% (5 azio- 
ni gratis per ogni 20 acqui- 
state in opv e detenute 
ininterrottamente per 12 
mesi) mentre per chi ave- 
va già aderito alla prima 
tranche dell'Enel nel '99 e 
aveva mantenuto il pac- 
chetto iniziale per 12 mesi 
beneficiando. dell'allora 
prevista bonus share, scat- 
ta il «premio fedeltà»: 8 
azioni gratis ogni 100 com- 
prate in Opv e tenute per 
un anno. Stessa bonus 
dell'8% è prevista anche 
per i dipendenti. Tra i ri- 
sparmiatori che potranno 
acquistare Enel3 ci saran- 
no anche i SEIEDOOnSTE il 
Tesoro ha infatti conferma- 
to che le azioni saranno of- 
ferte anche al mercato re- 
tail del Sol Levante (ma 
senza listing) annuncian- 
do di aver ricevuto il via li- 
bera dalla competenti au- 
torità di borsa del Paese. 


Sempre più accesa la concorrenza fra le due società per acquisire passeggeri 


Air One e la compagnia di bandiera 
si contendono i voli Ronchi«Roma 


Nel primo semestre 


Unicredit Banca: 
sale utile (+3,1%) 


VENEZIA Un utile salito a 
131 milioni (+3,1%) - era- 
no 127 milioni nel primo 
trimestre - e, da inizio 
anno, 50 mila nuovi 
clienti tra le piccole im- 
prese, di cui 6 mila in 
Veneto: sono alcuni resi 
noti ieri a Treviso, du- 
rante la presentazione 
dei risultati semestrali, 
da Roberto Nicastro, am- 
ministratore delegato di 
UniCredit Banca. 


RONCHI DEI LEGIONARI Sembra profilarsi all’orizzonte una batta- 
glia sempre più accesa tra Alitalia ed Air One. L'obiettivo è 
quello di SCORRETTA un numero sempre maggiore di pas- 
seggeri sui voli che, CEE collegano il Friuli Ve- 
nezia Giulia all’hub di Roma. Dai tre voli al giorno, tutti ope- 
rati dalla compagnia di bandiera, che erano a disposizione 
dei passeggeri sino al maggio scorso, ora Ronchi dei Legio- 
nari ne annovera ben sei da e per il «Leonardo da Vinci». 
Una «dotazione» che sarà ancor più ricca, da domenica 81 ot- 
tobre, con la nuova iniziativa di Alitalia che ha deciso di ri- 
pristinare il suo quarto collegamento, posizionandolo all’in- 
terno dell’unica fascia oraria ancora scoperta. Il volo, che sa- 
rà operato con il jet Embraer 145, capace di trasportare 48 
ersone, decollerà tutti i giorni alle 183.40 da Roma (arrivo a 
onchi dei Legionari alle 14.55), mentre la tratta inversa 
pale la partenza dallo scalo del Friuli Venezia Giulia al- 
le 15.35, con atterraggio a Fiumicino alle 16.45. Viene in 
questo modo potenziata anche la possibilità di comode coin- 
cidenze offerte dal network della compagnia di bandiera sul- 
la rete nazionale, internazionale ed intercontinentale. «Non 
può che farci piacere questa notizia — ha commentato il pre- 
sidente della società di gestione, Elio De Anna — la quale di- 
mostra il vero interesse di Alitalia nei confronti del nostro 
scalo. È il risultato dei continui e proficui rapporti esistenti 

con la compagnia di bandiera». È 
Luca Perrino 


Avvisi Economici 


vinimo 15 PAROLE 


La pubblicazione dell'avvi- 


bre Avvisi si ricevono so è subordinata all'insin- 
Ameo le sedi della dacabile giudizio della dire- 
TRI ANZONI&C. S.p.A. zione del giornale. Non ver- 


ESTE: a 
Xxyx°TE: sportello via 
040j5;Ottobre 4la, tel. 


ranno comunque ammessi 
annunci redatti in ‘forma 


ca 


10.9 


= 


040/6 28328, fax . collettiva, nell'interesse di 
8.30. 728327. Orario più persone o enti, compo- 
luneg2:15, 15-18.15, da sti con parole attificiosa- 
Via ì a Venerdì. UDINE: mente legate o comunque 
0432; i Rizzani 9, tel. di senso Vago; richieste di 
0439 246611, ‘ax danaro o valori e di franco- 
corsa 16630; GORIZIA: bolli perla risposta. 

48 1/sapialia 54, tel. |testi da pubblicare verran- 

/5313847 fax no accettati se redatti con 

CONE: via Hi, MONFAL- calligrafia leggibile, me- 
tel. 0. osselli 20, glio se dattiloscritti. 
04g1/0181/798829, fax È Rope 
NE: 1798828; PORDENO- La collocazione dell avviso 
0434/12 Molinari, 14, tel, Verrà effettuata nella rubri- 
0 34/20432 " fax ca adesso pertinente. 
i 20750, 
non'& MANZONI &c. S.p.A. IMMOBILI 
guard soggetta a vincoli ri- 
caziglanti Ta data di pubbli. AFFITTO 
I Ea Feriale 1,35 - Festivo 1,97 
zions0 di mancata distribu. 
Vi di ta giornale per moti- AFFITTASI casa ammobilia- 
Visi accette Maggiore gli av- ta mq 90 + garage + cortile, 
Stivo Vetrai per giorno fe- . centro Servola, per 600 euro 
Postici anno anticipati o mensili. Telefonare ore serali 
ispon fat, a seconda delle 040/3306798 


oppure 


'Sponibilità tecniche. 040/822075. (A6965) 


GRADISCA (Gorizia) affitta- 
si casa indipendente in picco- 
lo condominio. Bicamere, 
soggiorno, bagno, cucina, ri- 
postiglio, posto auto coper- 
to. Tel. 347/2427984. (B00) 

S. GIACOMO piano terra mo- 
nolocale arredato ristruttura- 
to termoautonomo privato 
affitta studente € 340 + Ace- 
gas 338/6409889. (A7151/3) 


4 LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 1,80 - Festivo 41,92 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
Nisti sono impegnati ad osservare la legge. 

A 


A.A.A. LAVORO con orari 
flessibili preferibilmente 
femminile max 60 anni zona 
Monfalcone Trieste. 
338/2489352 - 040/367771. 

A Gorizia, Trieste, Udine Wo- 
ol Service srl seleziona colla- 
boratori di fiducia anche pri- 
mo impiego purché disponi- 
bili subito, presenza simpati- 
ca e volontà di lavorare. Gua- 
dagno medio: part-time € 
660, full-time € 1500. Corso 
di formazione gratuito, nes- 
sun investimento. Tel. 
348/5304476. (Fil46) 


AZIENDA fabbricante beni in- 
dustriali di consumo ricerca 3 
collaboratori da avviare alla 
carriera commerciale. Offresi 
visite già fissate e guadagno 
medio 3/4000 € mensili da su- 
bito. Inviare breve curriculum 
Grizzly Italia fax 035/525012 
oppure tel. 035/4522041. 
CERCASI agente di commer- 
cio vendita materiale medi- 
co-ospedaliero per per prov. 
ce di Trieste e Gorizia. Offria- 
mo portafoglio clienti fatu- 
trato consolidato. Indispensa- 
bile esperienza nel settore. 
Inviare curriculum fax 
0481/629500. 
COOPERATIVA cerca respon- 
sabile/supervisore dei servizi 
di pulizia con esperienza. 
Presentarsi co Pulitecno, 
piazza San Giovanni 1, ora- 
rio 16-18. (A7119) 

PIZZERIA cerca cameriera 
pratica automunita per ora- 
rio serale presentarsi dopo 
le 18.30 in via di Prosecco 44, 
Opicina. 


LAVORO 


RICHIESTA 
Feriale 0,75 - Festivo 0,75 


OPERAIO con patente C-E 
cerca lavoro locale. Tel. 
338/9578817. (A7237) 


PERSONALI 


Feriale_ 2,65 - 


i 0 COMUNICAZIONI 


A.A.A.A.A.A.A. bella carai- 


bica novità telefono 
320/2759226. 

(A7220) 

A.A.A.A.A.A.A. BELLISSI- 


MA bionda russa sexy affasci- 


nante ti aspetta 
346/0804141. 

(A00) 

A.A.A.A.A.A.A. MOANA 
8.a misura 20.enne bellissi- 
ma senza fretta 
333/8218289. 

(A7267) 

A.A.A.A.A. VICINO Ronchi 


caldissima cubana molto di- 
sponibile. Tel. 333/5485912. 
(A123) 

A.A.A.A. BELLA affascinan- 
te dolcissima, giovane mora 
ti aspetta. 333/3462793. 
A.A.A.A. NOVITÀ bella 5.a 
naturale intrigante ti aspet- 
ta 320/8221496. 

A.A.A.A. RAGAZZA bella 
giovane vuole conoscerti. 
Chiedo serietà. 338/8894118- 
(A6917) 

A.A.A. BELLISSIMA, sensua- 
le, affascinante 24.enne, de- 
sidera conoscerti. Pregasi se- 
rietà. 333/8381229. 

(A6915) È 


A.A.A. BELLISSIMA pana- 
mense 8 misura 1 volta a Tri- 
este 320/9331830. 

(A7216) 

A.A.A. GORIZIA bella ragaz- 
za ti aspetta 320/6773092 
A.A.A. GRADO bellissima e 
molto brava massaggiatrice. 
333/5427624 (FIL48) 

A.A.A. MASSAGGI cinesi. 
Telefonare 340/9481679. 
(A6931) 

A.A.A. MONFALCONE appe- 
na arrivata. completissima 
nuovissima  mulatta . 8-22 
320/9259635. (C00) 

A.A.A. TATIANA la tua pa- 
drona insaziabile disponibilis- 
sima 5.a misura. 
320/8982237. 

A.A.A. TRIESTE appena arri- 
vata bella fragolina 20.enne 
completissima. 333/4695775. 
(A7268) 

A.A.A. TRIESTE Somalia tra- 
sgressiva,femminile e grossa 
sorpresa. Tel. 329/7636040. 
BELLA formosa sensuale cer- 
ca momenti piccanti e discre- 
ti 333/7939021. 


(Fil60/10) 

BELLISSIMA, mora, alta vuo- 
le conoscerti. Tel. 
334/3028606. 


CLUB privé pomeriggi tra- 
sgressivi zona relax, idromas- 
saggi, pianobar sala video. 
Tel. 340/2538041. 

(Fil84) 


CORINA, sono come un vul- 
cano in eruzione esplosiva, 
ardente e golosa. 
338/1659511. 

(A00) 

ESIBIZIONISTE 899.544,539, 
vogliose 166.12.88-27. Rose- 
to Sas Vicolo Turì Spezia € 
1,56/min. vietato minorenni. 
(FIL63) 

GIORGIA 23enne conosce- 
rebbe uomo per vivere mo- 
menti particolari e ricchi di 
entusiasmo. 338/3969639. 
(Fil60) 3 
GRADO vuoi rilassarti chia- 
mami per un piacevole body 
massage 339/8042042 
(Fil2048) 

MONICA appena arrivata 


VERA donna matura, 40.en- 
ne, conoscerebbe uomo per 
trascorrere incontri piccanti, 
no perditempo. 
328/9541721. 

(Fil60) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale_1,35 - Festivo 1,97 


PARRUCCHIERE uomo-don- 
na offresì in gestione salone 
presso ospedale Cattinara di 


Trieste. Telefonare 
0444/348400 (e) fax 
0444/348482. 

(Fil7027) 


trasgressiva femminile tacchi 


a spillo giochi particolari 

grossissima sorpresa. MERCATINO 
333/3478945. 

(A7262) 


NOEMI bellissima completis- |Eeriale 1,30 - Festivo 1,92 
sima massaggiatore molto di- 
sponibile, grossa sorpresa. 
Telefono 339/6541401. 
NOVITÀ simpaticissima coc- 
colona 5 misura ti farò im- 
pazzire non ti pentirai 
338/8445387. n 
(A7204/10) 
NOVITÀ Trieste Veronica bel- 
lissima superdotata molto 
femminile tutti giorni anche 
domenica 339/6541401. 
(A7258) È 


ANTIQUARIATO di Fulvio 
Rosso, via Diaz 13, acquista 
oggetti libri, mobili, arreda- 
menti. Telefonare 
040/306226 040/305343. 
(A6899) 
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jdenziati in punto vendita. 


ETTI 


,00 euro. Salvo approvazione della società finanziaria 


Condizioni del finanziamento: credito al consumo in 12 rate mensili a interessi zero sui 


Offerte valide dal 7 al 30/10/2004 fino ad esaurimento scorte e salvo errori e/o omissioni di stampa. Le foto sono puramente rappresentative. (1a) SAN OSO TAEG variabile. ai RZ ratica 10 


Per informazioni: Client Care Center 800 992200 chiamata gratuita - www.mediaworld.it 
APERTI DOMENICA 10 OTTOBRE > Gallarate (VA) - Milano, via Pitteri - Cantù (CO) - Erbusco (BS) - San Giovanni Lupatoto (VR) - Padova - Tavagnacco (UD) - Trieste - 
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dal 7 al 30 ottobre 


“Guardare in grande conviene! 


QUASAR 


TV color al plasma 42” MM 42 
Rapporto di contrasto 1000:1. Luminosità 1000 cd/m?. Tuner integrato. 
Audio stereo. Televideo. Ingressi A/V multipli. 


p\L'AVANGY, i PIREO 

S lo, 
È 
di 
s ì | " ‘REANO REEVES. 
= VENE LAME. sensi 
i FESTA } Ì 
QFUTURO rm 


Li + 20 FILM IN DVD COMPRESI NEL PREZZO 
| e The Wedding Planner © Shriek è Hardball ° Buffalo 66 © Le 4 Piume 
e Rollerball © Il Cubo Il quarto angelo © Sfida per la vittoria... 


Modena - Genova - Savignano a Mare (FC) - Colonnella (TE) - Città S. Angelo (PE) - Bari - Sassari - Cagliari. 
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SABATO 9 OTTOBRE 2004 


POLO NATATORIO A TRIESTE 


Lo sport e la psicologia 


di Tiziano Agostini 


Pubblichiamo uno stralcio del discorso 
tenuto dal prof. Tiziano Agostini, della 
Facoltà di psicologia dlel’Università di 
Trieste, in occasione del Convegno scien- 
tifico «Nuoto e scienze dello sport — 
Swimming and Sport Sciences», tenutosi 
alla sala Baroncini delle Generali. Il con- 
Vegno quest’anno è stato centrato sul te- 
ma del nuoto in onore della prossima 
inaugurazione del Polo natatorio di San- 
tAndrea a Trieste e ha visto la partecipa- 
zione dei massimi esponenti nazionali 
sui temi della ricerca scientifica in ambi- 


to sportivo. 


a città di Trieste sta 
er vedere la nascita 


i un grande polo di 


impianti sportivi dedicati 


‘ alla pratica del nuoto, que- 


Sta è un evento importante 
Per tutti i cittadini e gli 
Speroni di Trieste, ma è an- 
che l'occasione per chi si oc- 
cupa ‘a livello scientifico di 
Sport di incontrarsi e di fa- 
Te il punto della situazione 
Sullo stato della ricerca in 
Questo settore 

Il nostro convegno vuole 
Sssere CELERE di in- 
contro tra il mondo della ri- 
cerca scientifica e quello 
dello sport con una partico- 
are attenzione al nuoto, co- 
me l'anno scorso, nella stes- 
Sa occasione, lo è stato per 
a vela. 


(o) 

Il mondo dello sport, nel- 
la nostra società, non può 
Più rinunciare a un proprio 
Spazio di approfondimento 
culturale che sia al tempo 
Stesso scientifico ed esente 

‘a ogni retorica. Per troppo 
I gli unici riflessi cul- 
turali su larga scala della 
Pratica sportiva sono stati 
Solo i report giornalistici 0, 
n alcuni casi, le mistifica- 
zioni della propaganda di 
Tegimi che hanno basato an- 
che sullo sport la loro siste- 
matica opera di educazione 
delle masse, 


. La prestazione sportiva è 
il frutto dell'insieme delle 
attività fisiche e psichiche 
StoBin atleta, il risultato 
oto è la quantificazio- 
rOccieste attività. L'ap- 
Ho del Scientifico nello stu- 
tiva; Sila Performance spor- 
multi, eve. pertanto essere 
sa fidimensionale e anda- 
0, tre la specifica contin- 
Senza di un singolo risulta- 
0. L'equazione ingenua 
che identifica nel record 
Una prestazione ottimale 
da porre come modello non 
Sì risolve in maniera com- 
Diuta se non si analizzano 
Utte le variabili che deter- 
Thinano in una gara, in una 
Stagione e anche in un'inte- 
Fey Carriera sportiva, l'abili- 
à di un atleta di raggiunge- 
te un livello di gestione psi- 
{o fisica personale ottima- 


Nella nostra proposta di- 
pulgativa sulle RE del- 
0 sport abbiamo sempre 
cercato di evidenziare in 
Maniera inequivocabile la 
necessità di un approccio 
Olistico all'individualità di 
{gni sportivo e l'opportuni- 
i favorire una visione 
Multidisciplinare in merito 
allo stesso oggetto di anali- 
si. La scelta di usare il plu- 
rale nella dicitura «Scienze 
lello S ort» vuole essere 
PIoDrio Occasione per sot- 
Olineare la necessità di 
Questa pluralità di approcci 
aventi cl per studiare in 
staniera compiuta la pre- 
azione di un atleta. 


ÎL ruolo della psi ia è 
b 1 psicologia è 
{rima di tutto quella di cen- 
SE Sulla realtà più pro- 
calda e più personale di 
gli atleta l'attenzione de- 

allenatori e, soprattut- 
egli atleti stessi. La psi- 
Du 1a Scientifica moderna 

Infatti fornire gli stru- 


menti di ricerca e le indica- 
zioni applicative per far va- 
lere al massimo le 
PA intra e inter-in- 

ividuali di ogni singolo at- 
leta, ma anche di un intero 
team. In ambito sportivo la 
psicologia può anche anda- 
re più in là e, tramite un ap- 
proccio sperimentale cerca- 
re di porre in evidenza, sia 
da un punto di vista teorico 
che applicativo, quali siano 
le risorse cognitive più'di- 
sponibili, e spesso meno co- 
nosciute, da sfruttare nell' 
allenamento e nelle compe- 
tizioni. Un approccio multi- 
disciplinare alla pratica 
sportiva condotto attraver- 
so le linee di sviluppo alle 
quali ho brevemente accen- 
nato permette proprio di 
far convergere l'attenzione 
scientifica sull'atleta nel 
modo più completo possibi- 
le. La ricerca scientifica nei 
domìni appena indicati non 
può essere vista in maniera 
unitaria a tutti i livelli. La 
Gaeta di ogni approccio 

(eve essere mantenuta ta- 
le; l'occasione per tentare 
una sintesi, o almeno uno 
scambio reciproco di cono- 
scenze ed esperienze tra gli 
addetti ai lavori penso sia 
data proprio da GUI tipo 

i convegni, volutamente 
monotematici ma, necessa- 
SERI] multidiscilplina- 
ri. È infatti più efficace far 
convergere l'attenzione 
scientifica dei ricercatori at- 
tivi in ambito sportivo su 
una singola disciplina per 
tentare proprio in ogni spe- 
cifico argomento una sinte- 
si che sia al tempo stesso 
utile agli operatori e stimo- 
lante per le prospettive fu- 
ture di ricerca. 


L'impegno personale del 
gruppo di ricerca in Psicolo- 
gia dello Sport dell'Univer- 
sità di Trieste e di tutti i 
colleghi che hanno aderito 
a questa iniziativa pubbli- 
ca di incontro e divulgazio- 
ne scientifica è proprio quel- 
lo di portare il proprio mat- 
tone e di condividerlo con 
gli altri per costruire insie- 
me qualcosa di più grande 
e di più completo. Per co- 
struire, nella cultura dello 
sport, ma anche nella prati- 
ca agonistica e nella ricerca 
scientifica, quel filo condut- 
tore irrinunciabile che collo- 
ca al centro della prestazio- 
ne sportiva l'atleta nella 
sua complessità, individua- 
lità ed interezza. i 

Solo con una prospettiva 
di ricerca finalizzata a tale 
acono sarà possibile tenere 
salda la pratica sportiva ai 
suoi valori propri costruen- 
do una cultura critica e, co- 
sa sempre più irrinunciabi- 
le, una valida alternativa 
scientifica al doping. Un'al- 
ternativa che faccia prende- 
re coscienza agli sportivi 
delle oa numerose 
Roo da sviluppare, 

ella gioia di ottenere risul- 
tati sui campi di gara che 
siano il frutto dell'allena- 
mento consapevole e di una 
completa conoscenza di sé, 
requisito questo indispensa- 
bile per una presa di. co- 
scienza forte di rifiuto del 
doping e della perdita del 
significato etico della prati- 
ca sportiva. 
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PERSONE, ARGOMENTI E FATTI DEL GIORNO 


Benetton, campagna 
a favore dei primati 


Ammiccanti. Enigmatici. 
Vivaci e molto espressivi. 
Sono gli occhi dei primati 
protagonisti della nuova 
campagna di United Co- 
lors of Benetton che attra- 
verso una carrellata di ri- 
tratti di scimpanzè, goril- 
la e oranghi inducono a ri- 
flettere sulle nostre origi- 
ni e sul nostro legame in- 
dissolubile con la natura. 
L'hanno presentata giove- 
dì a Londra nella suggesti- 
va cornice del National Hi- 
story Museum Alessan- 
dro Benetton, Paolo Lan- 
di, responsabile della pub- 


blicità del gruppo, il foto- 
grafo James Mollison e Ja- 
ne Goodall, studiosa e 


massima autorità mondia- 
le in materia di scimmie, 
La campagna intende lan- 
ciare un appello per salva- 
re gli esemplari più vicini 
all'uomo, sfruttando il po- 
tere comunicativo del mar- 
chio Benetton. 


mentare lo stanziamento an- 

nuo per gli aiuti allo svilup- 
po, FIGHI allo 0,33 del Pil, e 
non lo ha fatto. Si era impegnata 
per un finanziamento di 100 milio- 
ni di dollari al Global Fund per la 
lotta contro Aids e malaria, e non 
lo ha fatto. Aveva raggiunto la pos- 
sibilità di azzerare il debito con i 
Paesi africani, e non lo ha fatto. Vi- 
ceversa, nella prossima finanziaria 
è prevista una diminuzione di 250 
milioni di euro nei fondi destinati 
alla cooperazione, mentre la quasi 
totalità — ben il 92% — degli aiuti 
italiani ai Paesi poveri è condizio- 
nata all'uso di prodotti e servizi for- 
niti da aziende italiane. 

Nel complesso, mentre occupa an- 
cora il settimo posto nella graduato- 
ria dei Paesi industrializzati, l'Ita- 
lia è solo ventunesima nel sostegno 
allo sviluppo del continente africa- 
no. Questo, nella sintesi brutale di 
alcune cifre, il ritratto del nostro 
Paese, quale emerge dalla recente 
denuncia di Bob Geldof, inviato del- 
la «Commission for Africa». 

Nelle stesse ore in cui veniva pro- 
nunciato questo durissimo atto di 
accusa, la stampa nazionale dava 
notizia di altri due eventi, conferen- 
do fra l'altro a essi un rilievo in- 
comparabilmente maggiore. La pri- 
ma riguardava l'attivazione di un 
gigantesco ponte aereo, con una fre- 
quenza di circa trenta voli al gior- 
no, per trasferire in Libia le centi- 
naia di profughi, provenienti da Pa- 
esì diversi dell'A rica centrale e set- 
tentrionale, alcuni dei quali, come 
l'Etiopia e l'Eritrea, sconvolti da 
guerre terribili. 

La seconda proveniva dal Medio 


Tupment aveva promesso di au- 


IL DIVARIO TRA RICCHI E POVERI 


Il terrorismo suici 


figlio della miseria 


di Umberto Curi 


Oriente, dall'Iraq e dalla Palesti- 
na, dove in meno di mezza giorna- 
ta una serie di azione suicide di gio- 
vanissimi kamikaze aveva provoca- 
to decine di morti e feriti, 

Inutile aggiungere che questi tre 
eventi erano presentati dai media 
come notizie diverse e indipendenti 
fra loro, collocate in tre sezioni di- 
stinte dei giornali, come se si trat- 
tasse di episodi fra i quali non sus- 
sista alcun tipo di connessione. 
Contemporaneamente, da qualche 
pulpito giornalistico o televisivo, 
qualche sedi- 


zione vuol dire che se una farfalla 
batte le ali in Giappone, in Amazzo- 
nia può scatenarsi un uragano. 0 — 
per dirla in termini meno fantasio- 
si — vuol dire che poche ore dopo 
l'attacco alle torri gemelle di New 
York, una parte rilevante delle con- 
cerie delle valle del Chiampo e del- 
le aziende calzaturiere della riviera 
del Brenta entravano in crisi. Basti 
pensare, a conferma della stretta in- 
ter-relazione tra fenomeni economi- 
ci su scala mondiale, che la finan- 
ziaria del 2005 recherà ancora le 

tracce di ag- 


cente esper- giustamenti 
to, SOLI, Ria O dovuti alle 
tun. accento leltulia ha deciso di non aumentare. conseguenze 
posrebbs lostumziamento per gli ciuti allo sviluppo: f@gbre 
con “grande -—“ Ma negligensa che alimenta l'odio -—Sgrebbe sba- 


enfasi quali 
siano le me- 
raviglie di 
quel processo chiamato globalizza- 
zione. Si tratta di un nuovo scena- 
rio, nel quale tutte le principali di- 
namiche economiche e politiche so- 
no fra loro strettamente intrecciate, 
al punto che qualunque piccola va- 
riazione in una parte del mondo, 
rimbalza immediatamente su tutto 
il sistema, coinvolgendolo nel suo 
complesso. 

Gli esempi abitualmente addotti 
per far capire le caratteristiche di 
questo processo anche ai profani so- 
no essenzialmente due. Globalizza- 


adova, Roma, e altre grandi 
università hanno sospeso l'ini- 


zio dell'anno accademico. Po-. 


tenza ha preso nettamente posizio- 
ne addirittura attraverso una delibe- 
ra del Senato accademico (la massi- 
ma istanza di governo delle Univer- 
sità) in cui si legge che «questa idea 
di Università non può assolutamen- 
te essere condivisa». Anche la Confe- 
renza dei rettori (Crui) si è mossa. A 
Trieste un Consiglio di facoltà stra- 
ordinario, convocato dal preside di 
Lettere Paolo Cammarosano, ha de- 
ciso la sospensione delle lezioni a 
tempo indeterminato e convocato 
P r mercoledì un'assemblea genera- 
le, facendo da traino a una prevedi- 
bile agitazione dell'intero ateneo. 
Cosa sta accadendo? Che, quando 
si toccano gli interessi dei docenti (a 


cominciare dai ricercatori, che il di- 
SEO di legge a dir poco maltratta), 
allora la Dentale scoppia? «E una leg- 
ge molto brutta ma soprattutto mol- 
to pericolosa», ha commentato lo 
stesso Cammarosano. Il che appare 
a chiunque incontrovertibile, e to 
è la prima volta che tutte le mem- 
bra del corpo accademico sono così 
unite nel QUEEE Ma c'è dell'altro, 
al di là degli stessi proponimenti del- 
la legge che sembrano annunciare 
un harakiri dell'Università intesa co- 
me pubblico servizio e come maggio- 
re agenzia formativa della società. 
questo pericoloso altro si conden- 
sa nella parola «impermeabilità». 
isegno Moratti, chiamiamolo 
così, è andato avanti a occhi bendati 
e orecchie tappate: dalle componenti 
universitarie e dall'intera società ci- 


Ogni lunedì su 


IL PICCOLO 
lo speciale con 


tutto lo sport 
della tua città 


>» @ 


DALLA PRIMA 


re di stabili- 
re un diretto 
legame cau- 
sale tra fenomeni che sono indub- 
biamente diversi. Ma è davvero in- 
credibile che non venga in mente 
proprio a nessuno che fra i tre even- 
ti prima ricordati possa esservi se 
non altro una relazione simile a 
quella che si è pronti a riconoscere 
tra la farfalla e l'uragano. Possibi- 
le che non si riescano a sommare 
tre addendi, solo perché sono distri- 
buiti in sezioni diverse dei giorna- 
li? Possibile che non si riesca a capi- 
re che — pur se senza ferrei automa- 
tismi — il potenziale di disperazione 


indotto dal persistere della mise- 
ria, delle malattie, delle guerre, 
non alleviato da adeguate politiche 
di aiuti economici, respinto alla 
frontiera italiana da un ingente 
spiegamento di forze, possa trovare 
più o meno indirettamente sfogo 
nel terrorismo suicida? Possibile 
che dobbiamo lasciarci intimidire 
da coloro che, di fronte a un ragio- 
namento elementare come questo, 
accusano di giustificazionismo? 

E più importante cercare di capi- 
re fino in fondo quali siano le radi- 
ci di questa disperazione di massa, 
che sta diventando reazione indi- 
scriminata e violenta contro l'Occi- 
dente, o abbandonarsi alla sterile 
rincorsa a chi usa le espressioni 
più forti per deplorare il terrori- 
smo? Vogliamo capire, una buona 
volta, che non si potrà mai prosciu- 
gare il bacino da cui viene la mi- 
naccia, fino a che continuerà ad al- 
largarsi, anziché diminuire, il diva- 
rio fra Paesi ricchi e paesi poveri, fi- 
no a che dedicheremo agli aiuti i de- 
cimali del nostro Pil, fino a che ci 
rimangeremo gli impegni di solida- 
rietà, fino a che avremo la faccia to- 
sta di non cancellare il debito con- 
tratto dai Paesi poveri, fino a che 
destineremo quote ingenti di risor- 
se per rimpatriare i profughi, anzi- 
ché per sostenere lo sviluppo dei pa- 
esi dai quali provengono? 

E triste doverlo dire. Davvero 
non si sa, alla fine, che cosa desti 
maggiore orrore. I massacri del ter- 
rorismo — certo. Ma anche la delit- 
tuosa negligenza di chi finge di 
ignorare quali siano î canali che 
alimentano l'odio. 


vile si sono levate proteste acute e 
continue ma non c'è stato il minimo 
ascolto, nessuna mediazione, nes- 
sun contatto, come se tra il mondo 
dell'università e i politici preposti a 
riformarlo non ci dovesse essere nes- 
sun incontro. Il disegno cala dall'al- 
to in modo autoritario senza la mini- 
ma preoccupazione per il cosiddetto 
basso. È la prima volta che accade 
qualcosa di simile, ed è doveroso con- 
siderarlo un segnale di pericolo, una 
luce rossa che si accende e che dall' 
università va a investire l'idea stes- 
sa di democrazia e le sue pratiche 
più elementari. 

Viene così a galla la verità del co- 
siddetto «3 + 2» (la riforma che in 
fretta e furia ha inteso organizzare 
gli studi superiori con la logica 
astratta dei crediti e il sapere impac- 


chettato e avvilito in piccoli moduli 
didattici), di cui il disegno di legge 
oggi in questione è la testa altrettan- 
to deforme. Ma risulta anche ben vi- 
sibile come il lavoro dei docenti ven- 
ga riassorbito nel trend del lavoro in 
generale ormai votato alla flessibili- 
tà e al tempo determinato, dunque a 
maggiori controlli e insicurezze. Tut- 
tavia, il vulnus all'interazione demo- 
cratica tra cittadini e potere politico 
appare qui come un elemento anco- 
ra ca minaccioso. A fronte del qua- 
le diventano irrisorie e addirittura 
risibili le promesse di qualche centi- 
naio di contratti a tempo (tra l'altro 
senza copertura finanziaria) allo sco- 
nel dare un contentino all'esercito 
ei docenti non strutturati (che si 
stima oggi in 50 mila). i 
Pier Aldo Rovatti 
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CINQUANTENARIO 


LA TRISTE SORTE 
DELLA ZONA B 
E DEI SUOI ESULI 


di Italo Gabrielli* 


uesto Gruppo sì è ripe- 

tutamente rivolto alle 

Autorità romane e lo- 
cali, ‘tin dal maggio scorso, 
in vista dell'Adunata nazio- 
nale degli alpini, per segna- 
lare l'opportunità che la cele- 
brazione del cinquantesimo 
anniversario del ritorno di 
Trieste all'Italia non sia im- 
postata solamente in una 
cornice trionfalistica, ma ri- 
cordi ai sopravvissuti e inse- 
gni ai giovani quanto l'Italia 
e Trieste hanno dovuto paga- 
re ai vincitori della guerra 
per cancellare il 26 ottobre 
1954 l'assurdo confine di 
Duino fra noi e la Patria. 

Fra altre proposte da inse- 
rire nelle manifestazioni ce- 
lebrative erano state segna- 
late particolarmente tre: 

. 1) una lapide commemora- 
tiva dell'evento da porre in 
Gea al confine 
cancellato, recante la pianta 
delle Zone A e B del mai na- 
to Territorio Libero di Trie- 
ste; 

2) il restauro della casa di 
Nazario Sauro a Capodi- 
stria con la ricollocazione 
sulla facciata della lapide in 
ricordo dell'Eroe dettata 
nell'agosto 1919 dal preside 
di quel Liceo, Giovanni Qua- 
rantotto; 

3) una lapide da porre in 
piazzale De Gasperi o in luo- 

‘o più centrale con le parole 

ello statista ai triestini il 
10 giugno 1949: «Sono qui a 
darvi la mia persona e quel- 
le dei membri del governo a 
pero del ritorno all'Ita- 

a di tutto il Territorio libe- 
ro di Trieste, da Duino a Cit- 
tanova». 

Ringraziamo la Lega Na- 
zionale che sta realizzando 
la collocazione sul vecchio 
confine di un masso con il 
gioioso ricordo della sua can- 
cellazione. 

Se, malgrado la presenta- 
zione in tempo della altre 
proposte, è oggi impensabile 
realizzarle in tempo, è sem- 
pre auspicabile che ne ven- 
ga assunta l'iniziativa per 
attuarle in tempi successivi, 
inserendole nella cornice del- 
la prossima celebrazione. 

i rinnova la raccomanda- 
zione agli addetti alla pro- 
RINDUDEZIONE delle giornate 

lel fausto ricordo dell'otto- 
bre 1954, che, oltre a rievo- 
care il parziale ripristino 
della giustizia limitato a Tri- 
este, vogliano dedicare qual- 
che spazio a ricordare la tri- 
ste sorte della Zona B e dei 
suoi esuli che raggiunsero al- 
lora il numero di 50.000. 

Si operi anche per prepa- 
rare il sereno avvenire delle 

enti della Grande Venezia 

iulia prebellica, oggi spez- 
zata in tre tronconi da due 
confini, uno stabilito a Osi- 
mo nel 1975, l'altro dopo 
l'aùtodisintegrazione della 
Jugoslavia nel,1991. Il ripri- 
stino della pacifica conviven- 
za potrà realizzarsi solamen- 
te impostando le mutue rela- 
zioni in una cornice di reale 
reciprocità, eliminando i «pa- 
letti» posti oltre confine a 
perpetuazione di inumane 

ulizie etniche, eliminando 
iù distinzione delle persone 
che sono già cittadini euro- 
pei o prossimi a diventarlo 
in vincitori da esaltare e vin- 
ti da mantenere umiliati. — 

Già nel gennaio 1992 il di- 
ritto al ritorno nella terra 
natale, con la restituzione 
della residenza senza perde- 
re la cittadinanza italiana, 
era stato Doo da eminenti 
esperti della nostra realtà 
come una condizione irrinun- 
ciabile per il riconoscimento 
GE vicine nuove Repubbli- 
che. 

Esuli e triestini chiedono 
che tale programma di mini- 
ma nel mondo della logica, 
nora ancora che in quello 

el ripristino della giustizia, 
entri, come impegno dei re- 
RIEORO nel programma 

elle celebrazioni. Non va di- 
menticato che l'Italia con le 
SRL dell'ambasciatore 

‘anlio Brosio in calce al Me- 
morandum di Londra e all' 
allegato Statuto Speciale ha 
concesso l'amministrazione 
civile della Zona B alla Jugo- 
slavia di Tito, tenendo conto 
dell'impegno assunto con- 
temporaneamente da que- 
sta di amministrare i cittadi- 
ni italiani che vi resistevano 
da 10 anni secondo i diritti 
umani della Dichiarazione 
Onu del 10 dicembre 1948 
(che include i divieti di 
FREODE, di perdita della cit- 
tadinanza e di esilio!). 

Cinquant'anni saranno 
passati invano se, nel terzo 
millennio, tali elementari di- 
Titti continueranno a essere 
arbitrariamente negati oltre 
confine a cittadini della libe- 
ra Europa, mentre sono ri- 
spettati dall'Italia. 

* Gruppo Memorandum 88 

i esuli istriani, 
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ZAGABRIA Annuncio ufficioso del presidente del Sabor: anticipate al 19 le elezioni del capo dello Stato in scadenza a gennaio 


Presidenziali croate in dicembre 


Il candidato più accreditato resta Stipe Mesic, ma spunta la stella di Blazevie 


Commediografa di Pola 
inaugura lo «Zajc Off» 


FIUME Si apre la stagione teatrale nel capoluogo quarne- 
rino: stasera prima allo Zajc delle «Nozze di sangue», di 
Garcia Lorca, domani. apertura di un nuovo spazio tea- 
trale, e cioè lo «Zaje off: nella sala dell'ex cinema «Gari- 
baldi». A inaugurare la serie degli spettacoli di questo 
teatro aperto sarà la prima assoluta della commedia di 
Dora Delbianco «I maledetti non vanno a Bali», regia di 
Marica Grgurinovie (inizio ore 20). Dora Delbianco è na- 
ta a Pola nel 1980 e sta per assolvere gli studi di dram- 
maturgia all'Accademia di Zagabria. Ha già collaborato 
con diversi teatri della Croazia ed è autrice di alcuni te- 
sti già rappresentati con successo. Sempre allo »Zajc 
Off debutterà il 3 dicembre il Dramma Italiano con la 
«Maratona di New York», di Edoardo Erba. 


Nada Galant di Gimino ha vinto il premio «Histria» 


POLA Ventiquattro i concorrenti, proveniento soprattut- 
to dall'area istriana, ma anche da Fiume, Zagabria e 
dal Veneto al concorso internazionale di poesia dialetta- 
le «Histria», promosso dal Centro culturale polivalente 
della regione Istria che ha sede a Grisignana. Ecco i pre- 
mi: primo (200 euro) a Nada Galant di Gimino; secondo 
(185 euro) a Mario Schiavato di Fiume; terzo (67 euro) 
a Drago Orlic di Parenzo che ha scritto in ciakavo. La 

iuria era composta da Maurizio Rota, direttore del 

entro, Mirjana Benjak e Pino Bonanno. Rota ha sotto- 
lineare che questa è stata l'edizione con le maggiori dif- 
ficoltà finanziarie, fronteggiate grazie agli interventi di 
Unione Italiana, Istituto italiano di cultura di Zagabria 
e le aziende umaghesi Istraturist e Intercommerce. 

na gio re eil la A 

Studenti istriani in viaggio di studio a Firenze e Siena 
TRIESTE Gli alunni della scuola «Martinuzzi» di Pola, 
«Benussi» di Rovigno e Dignano sono in viaggio di stu- 
dio a Firenze e a Siena in occasione dell'escursione di 
studio dopo corso. L'iniziativa è organizzata dall'Uni- 
versità Popolare di Trieste in collaborazione con l'Unio- 
ne Italiana di Fiume nell'ambito delle attività culturali 
finanziate dal ministero degli Esteri e dalla Regione 
Friuli Venezia Giulia. Il titolo dell'escursione è «Firen- 
ze e Siena tra storia e scienza dai Comuni alle Signo- 
rie». Ricordiamo che la prima escursione di studio au- 
tunnale per le Comunità degli italiani comincerà mer- 
coledì prossimo 13 ottobre prossimo con meta Napoli, 
Pompei ed Ercolano e coinvolgerà le Comunità di Citta- 
nova e la «Dante Alighieri» di Isola. 


FIUME Pescatori croati imbufaliti contro l’Ina, la compa- 
gnia petrolifera di stato. Le associazioni di categoria ave- 
vano inviato al governo tutta una serie di richieste, tra 
cui quella di fissare a tre kune (40 centesimi di euro) il 
prezzo di un litro della cosiddetta nafta blu, il carburan- 
te per i pescherecci. Per tutta risposta, la Ina ha aumen- 
tato il prezzo del gasolio per i pescatori del 3,6 per cento, 
portandolo a 3,49 kune, circa 48 centesimi. «Il comporta- 
mento della Ina è indicativo - ha detto Miljenko Miloh- 
nic, presidente della sezione pescatori della Camera arti- 
giani quarnerina - mentre il governo si fa segnalare per 
la sua latitanza. Stanno minando la nostra esistenza, il 
nostro lavoro, in quanto quella per il carburante è la 
maggiore spesa cui i pescatori debbono far fronte». 


Proteste dei pescatori croati per il. caro-nafta 


3 + 2 posti IN PELLE 


€1.800,00 


DIVANO 3 POSTI 
+ DIVANO 2 POSTI 
+ POLTRONA RELAX RECLINER 


SCONTI PARTICOLARI SU ALCUNI 
MODELLI ESPOSTI... ; 


ZAGABRIA La notizia non è uf- 
ficiale, ma il 19 dicembre 
prossimo i cittadini croati 
potrebbero venire chiamati 
alle urne per eleggere il 
nuovo presidente della Re- 
pubblica. Vladimir Seks, 
presidente del Sabor, il Par- 
lamento croato, ha dichiara- 
to che questa data dovreb- 
be essere confermata entro 
i prossimi giorni. L'appun- 
tamento con le urne viene 
così anticipato di un mese, 
la scadenza naturale era in- 
fatti gennaio 2005. 

Quali sono i papabili alla 
più alta carica dello Stato? 
Per il momento sono ben po- 
chi, tanto che l’attuale capo 
dello Stato, Stipe Mesic, 
che si ricandida può dormi- 
re sonni tranquilli. In que- 
sto momento non esiste un 
avversario che potrebbe im- 


pensierirlo. Infatti, l’Hadz, 
il partito di Centrodestra 
al potere, non ha ancora de- 
ciso a chi affidare l’ingrato 
compito di competere con 
Mesic, il quale continua a 
godere inoltre dei favori del- 
l'opinione pubblica. Molti 
vorrebbero vedere proprio 
l’attuale premier Sanader 


in gara per la poltrona di 
presidente, ma lo stesso 
Seks ha ribadito che il pri- 
mo ministro certamente 
non lascerà l’attuale incari- 
co. In un primo momento 
sembrava che anche l’uma- 
ghese Lino Cervar, deputa- 
to Hdz al Parlamento e alle- 
natore della nazionale eroa- 


© INCENDI 


Condizioni climatiche e tutela antincendio: è la combi- 
nazione vincente in Croazia per un 2004 povero di ro- 
ghi all'aperto come non avveniva da trent'anni. Stando 
ai responsabili del Demanio forestale croato, nel perio- 
do gennaio-settembre vi sono stati 193 incendi boschi- 
vi, che hanno ridotto in cenere 3217 ettari. Basta con- 
frontare questo dato con la media annuale dal ’92 a og- 
gi di 331 roghi e di 18 mila ettari andati in fumo, per 
capire il netto miglioramento, anche sotto il profilo fi- 
nanziario: nei primi nove mesi dell' anno le fiamme 
hanno provocato danni per circa 6 milioni di euro, men- 
tre l'anno scorso ii danni hanno raggiunti i 266 milioni. 


L 


ZAGABRIA Docente universitario contesta il nuovo Codice della strada 


Norme anti-alcol: un fallimento 
secondo gli esperti del traffico 


ZAGABRIA La disposizione del- 
lo 0,00 per mille, ossia l'as- 
soluto divieto di consumare 
alcol prima di mettersi alla 
guida è «un completo falli- 
mento». Lo affermano 
esperti del settore che si ba- 
sano su dati statistici. Ecco- 
li: dal 20 agosto, giorno in 
cui è entrato in vigore il 
nuovo Codice della strada, 
al 20 settembre, sulle stra- 
de croate si sono registrati 
7089 incidenti, dei quali so- 
lo 392 causati dalla guida 
in stato d'ebbrezza. Un ter- 
zo dei sinistri è dovuto in- 
fatti ad altre violazioni del 
\codice,..un terzo dal. pessi- 
mo stato delle automobili e 
il resto dal pessimo stato 
delle strade. 

Ivan Dadic, docente di 
Scienza del traffico all’ate- 
neo zagabrese ha sottoline- 
ato che le statistiche della 
polizia, in base alle quali il 
95 per cento degli incidenti 
stradali è provocato dagli 
automobilisti, non corri- 
spondono a:realtà. «I dati 
in nostro possesso confer- 
mano che i conducenti cau- 
sano soltanto un terzo dei 
sinistri», mentre secondo 


Dadic sono da mettere sot- 
to accusa lo stato dei veilo- 
ci e delle strade. Il docente 
smentisce pure l’affermazio- 
ne del ministero degli Inter- 
ni secondo il quale dal 20 
agosto il numero degli inci- 
denti e dei morti sulle stra- 
de è drasticamente calato. 
«La verità è — dice — che è 
stato evidenziato soltanto 
un numero minore di sini- 


stri, per il resto la situazio- 
ne non è cambiata». Secon- 
do Dadic in Croazia, come 


SLOVENIA 7 È 
Tallero ‘100° = *0,0042 “Euro* 
CROAZIA 
Kuna 1,00 = 0,1364, Euro 
CROAZIA 
Kune/litro 7,79 = 1,06 «/litro 


[Benzina verde | 


SLOVENIA 
Talleri/litro 210,60 = 0,88 €/litro** 


CROAZIA 
Kune/litro 7,26 = 0,99 €/litro 


E oiesetet] 


SLOVENIA 
Talleri/litro 188,50 = 0,79 €/itro** 
(‘) Dato fomito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 


() Prezzo al netto. Ai distributori viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio. 


Paese che punta molto sul 
turismo, il limite consenti- 
to di alcol nel sangue do- 
vrebbe essere dello 0,8, che 
potrebbe passare allo 0,5 
per mille per i conducenti 
professionisti (ad esempio 
pori camionisti) e scendere 

ino allo 0,3 per i neopaten- 
tati. Dadic ha concluso ri- 
cordando che al momento 
dell'approvazione del nuo- 
vo, rigorosissimo Codice 
della strada, il legislatore 
non si è consultato con gli 
esperti del settore, i quali 
«avrebbero certamente riba- 


dito l'inutilità di una simile 
RO ZIO, $ NPA, 
art 


nfine, ricordiamo che la 
disposizione «no alcol» re- 
sterà certamente in vigore 
per diverso tempo, anche 
se le proteste, soprattutto 
delle associazioni dei risto- 
ratori e degli albergatori i 
quali hanno lanciato l'allar- 
me per il drastico calo del 
consumo di bevande alcoli- 
che, potrebbero far cambia- 
re idea al O: In que- 
sto senso il premier Sana- 
der aveva precisato che sa- 
ranno seguite con particola- 
re attenzione le AZERE 
S. 


ta di pallamano che alle re- 
centi Olimpiadi ha conqui- 
stato la medaglia d’oro, 
avrebbe potuto essere il 
candidato del partito fonda- 
to dal primo presidente 
croato Franjo TRE Ma 
sembra che l’idea, almeno 
per ora, sia stata accanto- 
nata. Perciò in questo mo- 
mento sembra molto più vi- 
cina la soluzione Jadranka 
Koros, attuale vicepremier. 

Nel corso della settima- 
na è balzata la notizia che 
Miroslav Blazevic, noto al- 
lenatore di calcio e terzo ai 
Mondiali francesi del 1998 
con la Croazia, ha deciso di 
candidarsi alla presidenza. 
Blazevic, appena vinta una 
grave malattia, ha preso 
questa decisione per contra- 
stare Mesic, che ha sempre 
definito «un traditore del 


cai 


Stipe Mesic, a destra, con il presidente italiano Ciampi. 


popolo croato». Ricordiamo 
che l’allenatore è stato sem- 
pre vicino al defunto presi- 
dente Tudjman. Blazevic 
ha già precisato che la sua 
campagna elettorale si ba- 
serà sull’ideologia del pri- 
mo presidente croato. Tutti 
i giornali croati hanno dato 


grande risalto alla notizia e 
Blazevie. ha annunciato 
trionfalmente. «In soli due 
giorni sono stato fermato 
da migliaia di persone che 
hanno ribadito che voteran- 
no per il sottoscritto». 

b.s. 


FIUME I dati della stagione appena conclusa ricalcano quelli degli anni '80 
n n n un n _] 
Turismo: i laghi di Plitvice 
gl qu. LI LI n 
sono tornati agli antichi fasti 


FIUME Laghi di Plitvice, un 
ritorno agli antichi fasti. 
Dall'inizio dell'anno e fino 
al 28 settembre, sono stati 
700 mila i visitatori dei la- 
ghi, mentre 
nel 2003 tale ci- 
fra era stata 
raggiunta l'11 
ottobre. Pochi 
dati ma buoni, 
si potrebbe di- 
re, a conferma 
che il periodo 
bellico è ormai 
completamen- 
te dimenticato 
e che i turisti 
amano... fare 
‘Una puntata al- 
l'interno della 
Lika per ammi- 
rare questo 
splendido feno- 
meno natura- 
le. Il responsa- 
bile del settore 
turistico del Parco naziona- 
le di Plitvice, Vinko Barto- 
lac, è al settimo cielo, Giu- 
stamente, del resto. 

«È da ormai cinque anni 
che siamo in costante asce- 
sa - afferma - e dunque pos- 
siamo parlare di completa 


Venite Direttamente in FABBRICA! . 


sconto 45% EFFETTIVO Dar LIistIVO IALIA OLTRE 30 MoDELLI DA VEDERE E 
ECCO ALCUNI ESEMPI: 


[ATI DIS MIRINO A de VERRI, 


SII 


voi è 


811 Se 


3 + 2 posti IN PELLE 


€ 3.200,00 


3 posti + 2 posti IN PELLE 


€1.400,00 


rinascita di Plitvice. Fino 
alla fine del 2004, dovrem- 
mo essere sui 750 mila ospi- 
ti; cifra che grosso modo ri- 
calca le annate prebelliche. 


Un'immagine del suggestivo parco di Plitvice. 


Le. prenotazioni fioccano 
che è un piacere e riguarda- 
no sia la Croazia che i va- 
canzieri d'oltre confine». 
Parlando dei pernottamen- 
ti nel periodo gennaio-set- 
tembre, Bartolac ha snoc- 
ciolato i seguenti dati: 248 
mila soggiorni, per una lie- 


PROVARE 


3 + 2 posti IN STOFFA LUSSO 


€1.700,00 


VARIANT S.R.L. SU OLTRE 5000 MT” PRODUCE DIVANI E POLTRONE DI QUALITÀ. 
APRE IL PROPRIO SHOW"ROOM AL PUBBLICO. 
DOVE TROVERETE DIVANI A PREZZI CHE SARETE VOI A GIUDICARE 


IN PELLE 


€ 2.100,00 


Pagamenti dilazionati FINO a 10 MESI a interessi "0" 


vitazione su base annua 
del 6 per cento. 

E l'inizio di ottobre sta ri- 
servando gradite sorprese 
anche agli operatori turisti- 
ci della Riviera 
di Abbazia: 
4.300 gli ospiti 
da. Volosca a 
Draga di Mo- 
schiena, il 32 
per cento in 
più rispetto ad 
un anno fa. Fa- 
ri puntati so- 

rattutto su 


questi tempi - 
ne erano pre- 
senti non più 
di 225. Ad Ab- 
bazia sono pre- 
senti 3.200 turisti, a Laura- 
na mezzo migliaio, a Icici 
un'ottantina, a Medea non 
più di 60. È proprio quest' 
ultima località ad aver regi- 
strato quest'anno risultati 
parecchio inferiori rispetto 
alle attese. 

am. 
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FABBRICA DIVANI E POLTRONE BUDOIA (PN) 
Via Pordenone, 49 - Z.I. - Tel. 0434.654811 


SIAMO A 3 KM DALLA BASE AMERICANA DI AVIANO 
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Offerte valide sino al 23 ottobre 


Fare + Affari 


ia SIRIA 
Soffiatore aspiratore Mc.Culloch mod. Tornado (€220,00) 
Porta PC Vi oce I SIA a scoppio 2 tempi cc.24 e176.00 


Libreria “Mediakit” 80x35x185 Soffiatore SERATA Elettrolux 
€ 89,00 


col. ciliegio montanti col. silver elettrico turbo watt. 2 x 89 00 
cà Elettrosega Bosch mod. Ake 
ì Scarperia 4 ante doppia 71x25x157 col. noce Madera 40-175 1700 bara cm. 40 $ i 
Libreria Valentini 114x30x167 cre — | Si 15900] ì 
ai S | — 


Motosega a SCORDA Al-ko 
col. noce madera cc. 38 barra cm. 40 


Serra 2 ripiani con ruote mod. Azalea cm. 70x50x98 
| Cavalletto taglio legno chiudibile in acciaio 


Utensili 


Dremel Multipro 395 101 Pezzi 4 


Poltroncina dattilo tessuto “Renna” 
col. blu con braccioli ES 


Riscaldatore bio-alogeni 400 watt = ) 
S Zi € 89 00 
Stufa pellets Sideros 
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€2. 000 ,00 d 
Pelletts kg.15 puro faggio Tronchetti kg.12 Seghetto alternativo Bosch PST650E 


Trapano con aspiratore Bosch PSB650RA 


E o Komin 


«Autoaccessori. 
Olio per motore Total benzina e diesel 15/40 lt.4 
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CENTRO COMMILI 


SORELLE RAMONDA 


ALTE DI MONTECCHIO M. i: 
Viale Trieste, 45 - Tel. 0444 491777 


ALTE DI MONTECCHIO M. (VI) 


CALZATURE E BORSE 


CEREA SRI 


A 


CENTRO ACQUISTI LA GALLERIA 
Via Nogara - Tel. 0444 699810 


LE VALLETTE 


Via Menago - Tel. 0442 31771 


TREVISO 
V.le della Repubblica, 64 
Tel. 0422 303780 


VESTIRE RAMONDA 
Via Vanoni, 8 
SAN DONA DI PIAVE (VE) 
Tel. 0421 221515 


Ras ore ese £ 


A Reana del Rojale 


omenica 10 e 31 ottobre 


SIAMO APERTI dalle 10 alle 19,30 
| ORARIO BAR-RISTORANTE dalle 9,30 alle 


\ 
PIOVE DI SACCO (PD) ROSÀ (VI) i | GADESCO P. DELMONA (CR) CORTEFRANOA (BS) MONTEBELLO DELLA BATTAGLIA (PV) | 
Via L. da Vinci, 6/A Via Mazzini i ° CENTRO COMM.LE CREMONA, 2 Via Roma Via Ing. A. Nazza, 50 | 
Tel. 049 9703840. Tel. 0424 85171 | ! Tel. 0372 838335 Tel. 030 984921 Tel. 0383 892880 i 
TRENTO BUSSOLENGO (VR) | j | 
| PALAZZOLO SULL'OGLIO (85) GALLARATE (VA) UGGIATE TREVANO (CO) 
wi vata Lia SRO CENTER È | CENTRO COMM.LE EUROPA Via R. Sanzio, 2 Via S. Gottardo, 2 
Tel. 0461 821156 ia Dell'Oca Bianca - Tel: 045 6702365 i Tel. 030 7301870 Tel. 0331 771463 Tel, 031 803008 
È H 
rn, ROVERETO (TN) RENO | j CORSICO (MI) DESENZAN DEL GARDA (BS) BOVISIO MASGIAGO (MI) 
Via Mioiche, 53 - Tel. 0464 430777 SL] | Viale delle Industrie, 2 Via Mantova, i Via Salvemini, 
SORAM SPA : i Tel. 02 45964074 Tel. 030.9141101 Tel. 0362 558991 
Via Bolzano, 47 BELLUNO CENTRO COMM.LE * aci ee 
38014 Gardolo Trento VENEGGIA di 


Tel. 0461 994001 


ONÉ DI FONTE (TV) 
Via Asolana - Tel. 0423 949029 


REANA DEL ROIALE quo) 
Via Nazionale, 9 - Tel. 0432 880154 


Via Vittorio Veneto, 287 
Tel. 0437 932222 


CORDOVADO (PN) 
Via Portogruaro, 21 
Tel. 0434-690525 


S. POLO DI TORRILE (PR) 
Via del Lavoro, 3, 
Tel. 0521 317511 


ROMA - MARINO 
Via Appia Nuova Km 19.4 
Tel. 06 93548512 


Via Togliatti, 26/b 
Tel. 0522 886171 
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RAMONDA 
BEKLEIDUNGS GMBH 
Romer strasse 3/9 
A-2752 Wollerskorf 
AUSTRIA 
Tel, 0043 - 2622/42444 


RAMONDA 
BEKLEINDUNGS GMBH 
Welser strasse 10/12 
A-4642 Sattledt 
AUSTRIA 
Tel. 0043 - 07244/8383 
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Annunciate manifestazioni di piazza per rivendicare i «diritti della nostra terra. Disetti insiste sullo spostamento del capoluogo: «È il vero tabù da rimuovere» 


I cento friulanisti: «Mai più sudditi di Trieste» 
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Ma il «cartello» scricchiola. Cecotti parla di «salto sulla diligenza», De Anna boccia l'Assemblea delle Province 


UDINE Sergio Cecotti gli dà 
Un valore più simbolico che 
Pratico. La proposta dell'As- 
Semblea delle Province rice- 
Ve bocciature feroci. Ric- 
cardo Illy ribadisce che «' 
Intervento è tardivo». Ma il 
omitato per l'autonomia 
el Friuli, arrivato a cento 
adesioni, va avanti. E mi- 
Naccia la mobilitazione. «Se 
In commissione non accetta- 
no di inserire l'Assemblea 
elle Province nel nuovo 
Statuto - tuona Arnaldo 
aracetti - faremo manife- 
Stazioni di piazza. Sappia- 
Mo che un nuovo ente non 
Sl può realizzare per via le- 
Slslativa - prosegue Bara- 
Ceti, pensando a Illy -. 
Quello che chiediamo è il di- 
Utto di associazione, perché 
riuli necessità di un'or- 
Sanizzazione per vedere ri- 


{Inosciuta la propria identi- 


tà, clamorosamente dimen- 
Ì cata nella bozza uscita dal- 
& Convenzione. Poi sarà la 


La Proposta tenuta a battesimo da Manlio Cecovini e Primo Rovis. «Nessuna cont: 


De Gioia rilancia: nasce il Comi 


(®© IL «PADRE» DEL MELONE 


TRIESTE «Confermo la mia adesione, è l’uni- 
ca strada possibile affinché Trieste esca 

alla crisi». Manlio Cecovini risponde al 
telefono con voce squillante. Non ha parte- 
Cipato alla conferenza stampa, ma ricono- 
Sce l'utilità del Comitato per l'autonomia 
triestina. E le battaglie che seguiranno. 
«Non è un percorso facile e tanto meno im- 
mediato. Si tratta di una modifica costitu- 


zionale...», dice Cecovini. 


Che 


come 


Yecchi 
Petta a Go. 
con chi stare: 


Are», 


Il padre storico della Lista per Trieste, 
Però, sostiene che «vale la pena provarci» 
perché non capiterà di riscrivere 
(G0lto presto lo Statuto del Friuli Venezia 

lulia, Adesso o mai più. «Il Friuli avrà 
la sur Pitale Udine, mentre Trieste con 
A area portuale, compreso il Porto 
0, rappresenterà la Venezia Giulia. 
rizia - dice Cecovini - decidere 
{ se sceglierà Udine, però, do- 
fal Tisolvere il problema di Grado e Mon- 

‘Cone che con il Friuli hanno poco a che 


legge di riforma a definire 
la normativa dell'Assem- 
blea». 

Tocca al presidente (per 
acclamazione) Gianfranco 
D'Aronco lanciare l'appel- 
lo, Il suo discorso, però, non 
sfonda. Troppo «nostalgi- 
co», commentano in tanti, 
«Ci richiamiamo alle solen- 
ni promesse dei candidati 
alle regionali 2003 - legge il 
vecchio autonomista -, che 
promettevano un esplicito 
riconoscimento della realtà 
friulana attraverso la nasci- 
ta di un organo costituzio- 
nale che sancisca i diritti 
della nostra terra, con con- 
seguente affrancamento dal- 
la sudditanza del potere giu- 
liano, erede dispotico di 
trattamenti privilegiati sot- 
to i più vari governi». La 
conclusione non è diversa 
dall'inizio. Renzo Pasco- 
lat chiude la giornata istitu- 
tiva del Comitato ribaden- 
do che l'Assemblea resta vo- 


IL «MANOVRATORE» 


Ferruccio Saro 


UDINE Ferruccio Saro unisce 
la critica alla Convenzio- 
ne, «un grande errore che 
non porterà da nessuna 

arte», alla sua proposta 

i Statuto. Pronta per esse- 
re depositata in Parlamen- 
to la prossima settimana. 
Non. un articolato, solo 

ualche integrazione-modi- 

ca «di peso» alla vecchia 
Carta regionale. Anche il 
deputato friulano pensa 
E AORICO delle Provin- 
ce, ma in termini diversi. 
«Pur in una Regione unita, 
Trieste deve essere autono- 
ma e l'Assemblea congiun- 


ta delle tre amministrazio- 
ni provinciali deve poter 
contare su tutte le funzioni 
che riguardano il territorio 
friulano, comprese quelle 
legislative. Ipotesi che an- 
che i triestini cavalcheran- 
no e che consentirebbe un' 
alleanza economica tra le 

arti e un rinnovato equili- 
at territoriale». 

Gli altri punti della rifor- 
ma Saro riguardano «l'inte- 
grazione delle competenze 
primarie e concorrenti al 
tetto massimo previsto dal- 
la Costituzione modifica- 
ta», «l'abrogazione della 


norma transitoria, che ha 
ortato alle attuali forme 
i EOIETO centralizzato, 
per favorire un sistema de- 
mocratico di controlli che 
faccia dimenticare in fret- 
ta l'attuale gestione quasi 
personalistica del potere» 
e infine «la definizione dei 
rapporti tra Regione e 
Unione europea». Statuto 
di Ferruccio Saro «No, sto 
cercando il maggior nume- 
ro di convergenze trasver- 
sali possibili. Poi è chiaro 
che toccherà anche alla Re- 
gione dire la sua». b 
m.b. 


lontà unitaria: «Siamo in 
tanti, a dimostrazione che 
questa ‘iniziativa’ riflette 
una forte urgenza del Friu- 
li. La bozza non è da butta- 
re, ma è insufficiente e per- 
fino sbagliata visto che fini- 
sce col mettere in pericolo 


la stessa specialità». 

In mezzo, però, le anime 
si dividono. A partire da 
quella del sindaco di Udine, 
Cecotti, il cui. intervento 
crea qualche malumore, Ce- 
cotti parla di «questione po- 
sta male» e di. «salto sulla 


to». 


Plaude invece: all’iniziativa friulanista 
un altro illustre esponente della Lpt, 
Gianfranco Gambassini, che interviene 
con una nota: «Meglio tardi che mai! Mi 
complimento per la forte iniziativa assun- 
ta dagli autonomisti friulani, che rimette 
in discussione, sia pur tardivamente, i 
contenuti della convenzione sullo Statu- 


Gambassini tira per la giacca le istitu- 
zioni triestine «in colpevole silenzio, ecce- 
zion fatta per la Provincia e il presidente 
Scoccimarro», augurandosi «una spinta co- 
mune» per ottenere l'autonomia. «Se inve- 
ce non fosse possibile raggiungere questo 
traguardo - conclude l’ex presidente della 
Lpt - nella storica occasione della revisio- 
ne dello Statuto regionale, tutti devono es- 
sere coscienti che il Friuli Venezia Giulia 
resterà sempre in preda al groviglio di 
questo contenzioso permanente». 


p.c 


Manlio Cecovini 


TRIESTE Esplorare insieme 
Al rappresentanti dei Co- 
Muni e delle Province 
Ogni tentativo di accordo 
Prima, della data fissata 
Rer lo sciopero dei dipen- 
denti degli enti locali. È il 
mandato conferito ieri dal- 
A giunta regionale all’as- 
Sessore al Personale Gian- 
ni Pecol Cominotto, 
hi B ‘TTIVO Sentite le 
elazioni del presidente Il- 
Y e dello stesso Pecol Co- 
ti otto, la giunta — riuni- 
ta n leri a Forni di Sopra 
Vo è Confermato l’obietti- 
© di istituire il comparto 
Re co del pubblico impie- 
s allineando i trattamen- 
'ase 4 tabellari dei di- 
enti regionali e degli 
dog Locali al 81 dicembre 
MANO TESA Un obietti- 
a que \cnseguire, ‘assieme 
bilità 0 delle regole di mo- 
Ti Collegate al trasferi- 
funzio di competenze e 
til loni regionali agli en- 
rib cali, rispettando — ha 
ldadito la giunta —i rilie- 
Co © le indicazioni della 
I dei conti. 
DE TRATTATIVA Su 
SERE base «è possibile e 
Ss Ssario riaprire le trat- 
Re Ve», scongiurando 
ione di sciopero che 
on appare utile a conse- 
* © risultati Positivi — 
i oondo la giunta — né per 
'aVoratori degli enti loca- 
E ber la costituzione 
COR Rarto unico». 
SE NSERVATORI Fra 
o delibere adottate 
di a giunta figurano le 
ni, Ve nzioni con il «Tarti- 
S di Trieste e il «Tomadi 
» di Udine, con le quali 
egione si accolla un co- 


Distribuiti i fondi statali per l'usura delle strade 
Comparto unico, la giunta Ily 
Vuole scongiurare lo sciopero 
Mutui prima casa a quota 1464 


sto di 150 mila euro sia 
per l'uno sia per l’altro, 
per lo sviluppo delle ini- 
ziative didattiche finaliz- 
zate a una formazione pro- 
fessionale di livello uni- 
versitario. 

LE STRADE Fondi stata- 
li per complessivi 260 mi- 
la euro, destinati a inden- 
nizzare le province per la 
maggior usura delle stra- 
de dovuta ai trasporti ec- 
cezionali, sono stati ripar- 
titi fra Udine (62 per cen- 
to), Pordenone (27,50), Go- 
rizia (5,70) e Trieste (4,80 
per cento). 

AUTOPORTI Per il mi- 
glioramento delle rispetti- 
Ve strutture il terminal in- 
termodale di Fernetti e la 
Sdag di Gorizia riceveran- 
no invece un contributo di 
250 mila euro ciascuna. 
ELEZIONI Due esperti 
esterni, i docenti universi- 
tari Paolo Feltrin di Trie- 
ste,e Paolo Segatti di Mi- 
lano, integreranno lo staff 
dell’Osservatorio elettora- 
le, che avrà il compito di 
confrontare i sistemi elet- 
torali europei, regionali e 
locali e di studiare le dina- 
‘miche dei sistemi di gover- 


no. 
PRIMA CASA L’assesso- 
re all’Edilizia, Gianfranco 
Moretton, ha riferito che 
finora fino a questo mo- 
mento sono state presen- 
tate 1464 domande per ac- 
cedere ai contributi per la 
prima casa mediante il si- 
stema dello «sportello 
aperto»; e che vi sono le ri- 
sorse per soddisfarle tut- 
te. E se ne perverranno al- 
tre, ha assicurato ulterio- 
rì stanziamenti nel bilan- 
cio 2005. 


Giorgio Pison 


diligenza» e critica il tenta- 
tivo «prematuro» di indivi- 
duare soluzioni «di. alta 
tecnicalità»' come. l'Assent- 
blea delle Province. «Quello 
che deve invece fare il Comi- 
tato - sostiene Cecotti - è ca- 
pitalizzare un consensò per- 


TRIESTE «A Udine si è costitu- 
ito il Comitato per l’autono- 
mia friulana? Nulla in con- 
trario, anzi, siamo pronti a 
unire le forze per chiedere 
finalmente l’autonomia di 
Trieste». Il triestino Rober- 
to De Gioia - consigliere re- 
gionale eletto nelle liste di 
Forza Italia, passato stra- 
da facendo nel gruppo di In- 
tesa per la Regione - sce- 
glie la strada della diploma- 
zia e dell’alleanza autono- 
mista. 4 
Nessuna contrapposizio- 
ne con il «cartello friulani- 
sta», basta ribaltare il pro- 
blema: una strategia comu- 
hne_per rilanciare in Friuli 
Venezia Giulia l'autonomia 
sul modello Trento e Bolza- 
no. Per farlo, è il ragiona- 
mento di De Gioia, bisogna 
creare un Comitato analo- 
go anche a Trieste. Cosa 


fino inatteso e non dividersi 
su questioni di modello o in- 
terpretazioni della storia, 
che. andranno. affrontate 
successivamente. Quella di 
oggi è una cesura storica: 
una parte maggioritaria del- 
la regione non si riconosce 


AIEIITE PRESTI 


rapposizione con Udine, portiamo avanti una battaglia comune» 


tato per l'autonomia giuliana 


per altro puntualmente fat- 
ta ieri mattina - con la be- 
nedizione di due «grandi 
vecchi» come Manlio Cecovi- 
ni e Primo Rovis - a caccia 
di adesioni illustri. Gli echi 
che LE ona da Udine 
non sono molto incoraggian- 
ti: il Friuli corre da solo. 
Ma il Comitato per l’autono- 
mia triestina, che apre una 
sede nel capoluogo regiona- 
le in via Torrebianca 43, in- 
comincia lo stesso a muove- 
rei primi passi. 

«L'avevo detto io che il 
problema sarebbe prima o 
poi scoppiato. I movimenti 
autonomisti non sono stati 
sentiti - dice De Gioia - in 
sede di convenzione dello 
Statuto e questo è il risulta- 
to: nascono i Comitati auto- 
nomisti e i politici si affret- 
tano ad aderire, perché il 
problema Trieste-Udine 


L'assessore Antonaz agsiorna l'elenco delle manifestazioni: sovvenzioni anche a «Un ponte per...) 


Beni culturali, pioggia di contributi 


Stanziati 5'milioni di euro per il restauro di immobili 


TRIESTE Uno stanziamento 
di 5 milioni di euro in dieci 
anni, con contributi annui 
in conto interesse, a soste- 
gno di 27 restauri di beni 
immobili d’interesse cultu- 
rale. È quanto ha delibera- 
to ieri la giunta regionale 
che ha aggiunto ulteriori 
500 mila euro ripartendoli 
per la parziale copertura, 
in conto capitale, delle spe- 
se previste per la conserva- 
zione di altri 18 beni cultu- 
rai 


, Fraleiniziative che si di- 


videranno contributi pari a 
500 mila euro annui per 
dieci anni figura la conser- 
vazione di varie testimo- 
nianze di religiosità popola- 
re, di attività produttive e 
di forme di vita associativa 
di antica tradizione, quali 
ad esempio la Casa della co- 
munità di Conogla- 
no (Cassacco), l’ex si- 
nagoga di Ontagna- 
no (Gonars) e il vec- 
chio mulino di Tava- 
gnacco. Fra i ricupe- 
ri si segnalano quel- 
li del Castello di San 
Giusto (Trieste), che 
da solo assorbirà 
985 mila euro in die- 
ci anni, della gorizia- 
na Villa Ritter, dei 


castelli di Ragogna e | hanno spinto la Banca 
di Savorgnan, dei Popolare FriulAdria a. or- 
giardini e del loggia- | ganizzare l’altra sera, 
to dell’udinese palaz- | nel alazzetto dello 
zo Morpurgo. E fra | sport di Cividale, la con- 


gli interventi conser- 
vativi figurano la 
chiesa di Santa 'Ma- 
ria Maggiore di Trie- 
ste (200 mila euro in 
dieci anni), una tor- 
re del castello di 
Prampero, il castello 
di Rubbia a Savogna 
d’Isonzo. 


è CONVENTION 
Luisa Corna 


allieta lo staff 
della FriulAdria 


CIVIDALE Riconoscere il la- 
voro svolto e rafforzare 
lo spirito di squadra. So- 
no le motivazioni che 


vection a cui hanno par- 
ato oltre mille di- 
lenti. Ospite della se- 
rata l’attrice e fotomodel- 
la Luisa Corna che, dopo 
il discorso dell’ammini- 
stratore delegato Luigi 
De Puppi e la cena ha ri- 
scaldato ulteriormente 
l'atmosfera interpretan- peizte È SARE, 
do alcuni brani musicali. Una splendida immagine di Luisa Corna. 


Le mura esterne del Castello di San Giusto a Trieste. 


buti a fondo perduto, ne be- 
neficeranno alcune edicole 
votive a Gonars, l’ancona 
della Peste a San Daniele 


del Friuli, la casa carsica di 
Sales (Sgonico), la torre 
campanaria di Sesto al Re- 
ghena, la loggia del Lionel- 


lo a Udine. «I contributi re- 
gionali vanno a coprire solo 
in parte le relative spese, 
ma essi rappresentano co- 
munque — secondo l’assesso- 
re alla Cultura, Roberto An- 
tonaz — una risposta impor- 
tante, se si guarda alle ri- 
sorse disponibili, alle richie- 
ste di un così importante e 
delicato settore». 

Nell'occasione è stato de- 
ciso anche un aggiornamen- 
to dell’elenco delle iniziati- 
ve culturali giudicate di in- 
teresse regionale: si tratta 
di una quarantina fra mo- 
stre, concerti, manifestazio- 
ni, concorsi e convegni, per 
i quali sono stati deliberati 
contributi, per il secondo se- 
mestre 2004, per complessi- 
vi 550 mila euro. 

Fra le voci più significati- 
ve si registrano le esposizio- 
ni di Villa Manin 
(cui andranno 42 mi- 


la euro), il Rototom 
Sunsplash (che si è 
aggiudicato 45 mila 
euro), i Concerti gra- 
desi dell’Orchestra 
di Udine (15 mila), il 
Festival Luigi Nono 
(20 mila), il Puppet 
Festival (4 mila), le 
manifestazioni dedi- 
cate da Cinemazero 
al Kurdistan (10 mi- 
la), il convegno di 
Monfalcone  sull’a- 
mianto (10 mila), il 
progetto per un ar- 
chivio della memo- 
ria manicomiale di 
Trieste (4 mila), le 
mostre a Palazzo Vi- 
vante per il 50.0 del 
ritorno di Trieste al- 
l’Italia (150 mila) e 
* la mostra di pittrici 
irachene organizza- 
ta a Tarcento da 
«Un ponte per...». 


Quanto ai contri- 


g.p. 


nel modello di Friuli Vene- 
zia Giulia che si sta portan- 
do avanti». 

Materia sufficiente per 
un nuovo confronto con Illy. 
«Cecotti ha commentato in 
maniera abbastanza positi- 
vo il testo della Convenzio- 
ne - replica il presidente del- 
la Regione -, ma non siamo 
più sorpresi nel sentirlo di- 
re un giorno una cosa, il 
giorno dopo un'altra. Anco- 
ra una volta si contraddi- 
ce». E il’ presidente della 
Provincia di Pordenone, 
Elio De Anna, manda a di- 
re che l'Assemblea. delle 
Provice friulane finisce per 
diventare «un placebo per 
far digerire ai goriziani e ai 
pordenonesi un disegno, 
che sembrerebbe udinese, o 
di una parte udinese, con al- 
tre finalità» 

L'«autonomo» Cecotti, tra 
i cento del Comitato, non de- 
ve certo «giustificare» la 
sua presenza. La curiosità 


è soprattutto per i Marghe- 
rita e i Ds «bacchettati> in 
maggioranza. Si riconferma- 
no «ascoltatori» e non fanno 
mancare le critiche ai conte- 
nuti dell'incontro. Virgilio 
Disetti, in particolare, sgre- 
tola l'ipotesi Assemblea del- 
le Province e ribadisce: «L' 
unica vera novità sarebbe 
convincere Trieste a discu- 

tere il tabù del capoluogo». 
«Una simile aggregazione 
non funzionerebbe - aggiun- 
ge Giancarlo Tonutti -, 
pe il solo fatto che le stesse 
‘ovince sono inadeguate. 
D'Aronco? Età dell'oro». 
Mauro Travanut avverte 
il pericolo di «sfilacciamen- 
to» e Ivano Strizzolo quel- 
lo «di uno scontro che non 
porta da nessuna parte». E 
Antonio Martini? Difende 
«le legittime ragioni del 
Friuli», ma non sembra più 
indignato per il «processo» 
in maggioranza. «Polemica 

superata, Illy lo rivoterei». 
j Marco Ballico 


Roberto De Gioia assieme al commendator Primo Rovis. 


non è ancora stato risolto». 
La sfida di De Gioia - af- 
fiancato fisicamente nella 
conferenza stampa da Ro- 
vis, alcuni interessati e 
una pattuglia di «listaioli» 
arrabbiati o in «esilio» - è la 
richiesta di adesione ai par- 
lamentari, consiglieri regio- 
nali, provinciali e comunali 
di Trieste. 

«Da oggi si aprono le ade- 
sioni, pol prepareremo un 
emendamento allo Statuto 
da presentare in Consiglio 
regionale, che accomunere- 
mo a quello friulano», dice 
«unico consigliere autono- 
mista che siede in Regio- 
ne», De Gioia si definisce co- 


+ 


Si è spento serenamente 


Salvino Giani 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie SERENA e FIORELLA, 
i generi ed i nipoti. 

Un ringraziamentò alla dott. 
ssa MALUSA', alla signora 
SONIA ed a tutto il personale 
della casa di riposo Ieralla. 

I funerali seguiranno lunedì 11 
alle ore 9.20 dalla Cappella di 
Via Costalunga. 


Trieste, 9 ottobre 2004 


Affettuosamente vicina a FIO- 
RELLA e famiglia: 
- ADRIANA 


Trieste, 9 ottobre 2004 


Affettuosamente vicina a FIO- 
RELLA: 
- MIRIANA e famiglia 


Trieste, 9 ottobre 2004 


Emma Cester 


Resterai nei nostri cuori. 
- LILIANA, PIERO e MAR- 
CELLO 


Trieste, 9 ottobre 2004 


XVII ANNIVERSARIO 


Irma Buttiro 
Ved. Ulcigrai 


L'ASSOCIAZIONE | AMICI 
DEL CUORE ricorda con grati- 
tudine la sua benefattrice. 


Trieste, 9 ottobre 2004 
Posi 


di tenere pronto un documento di urto 


sE 


NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI 


ACCETTAZIONE: TELEFONO NUMERO VERDE 
800.700.800 
Da lunedì a domenica: 10.00 - 21.00 
Si preganò i signori utenti TS 


TSO ni all 
(RITIRARE poteme dettare gi estremi all'operatore 


CARTE DI CREDITO. 
CARTASÌ - MASTERCARD 
EUROCARD - VISA-AMERICAN 
EXPRESS - DINERS CLUB 


sì, annunciando un’assem- 
blea pubblica a Trieste. Al 
di là delle etichette di parti- 
to e schieramento («Sull’au- 
tonomia gli accordi fatti 
con il Centrodestra sono 
stati disattesi, mentre il 
Centrosinistra si è sempre 
defilato...»), chiamando a 
raccolta i triestini. 

Il proclama arriva da Ro- 
vis: «Vogliamo dipendere 
da Roma, non da altri. Mi 
sembra impossibile che i 
friulani vogliano cancellare 
questo Statuto, che è una 
galera per Trieste. Siamo 
in minoranza, solo l’autono- 
mia ci può salvare...». 

‘ Pietro Comelli 


T 


Si è spenta serenamente la no- 
stra cara mamma 


Ferdinanda Pechotsch 
ved. Natalini 


Lo annunciano tristemente le 
figlie LUCIANA e MARINA, 
i generi e i nipoti. 

I funerali seguiranno lunedì 11 
ottobre alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 9 ottobre 2004 


t 


E' mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Carmen Cecchia . 
in Favento 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GUIDO, la figlia GRA- 
ZIA, familiari e parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
12 ottobre, alle ore 10.20, dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 9 ottobre 2004 


Ricordano la cara 


Carmen 


- i cugini BRUNA\e MARIO, 
NORI, RICHETTA \ 


Trieste, 9 ottobre 2004 
—È@=À=Àx<=<=-<@< IO 
II ANNIVERSARIO 


Pia Porcella 
Sei sempre nel nostro cuore 
LUCIO e famiglia 


Trieste, 9 ottobre 2004 
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Nord: irregolarmente nuvoloso con locali precipitazioni sulle zone alpine e prealpine, e sui 


2000m 8°C ) 
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{ die è 


TOLMEZZO 


Si 
È sì 


+ © 
PORDENONE Tmax. 
Tmin. 


vi 


liguri ed emiliani. Poco nuvoloso sul resto del nord, ma con nebbie estese sulle aree pianeggian- 
ti al mattino e dopo il tramonto, che potranno arrecare annuvolamenti per nubi basse e stratifor- 


‘senza Variazioni di rilievo. 


mi. Centro e Sardegna: poco nuvoloso o parzialmente velato per nubi alte e sottili. Foschie den- 
se o nebbie in banchi nelle vallate e lungo i litorali al mattino e dopo il tramonto. Sud e Sicilia: 
‘sereno o parzialmente velato per nubi alte. Foschie al mattino nelle aree pianeggianti. 


deboli meridionali, con rinforzi sulla Sardegna e sulle regioni del Tirreno centro-settentrionali e 


E VENTI sulla Liguria. 


materasso în lattice 


7 zone differenziate, sfoderabile, h 18 cm 


da poco mossi a mossi i mari ad ovest della penisola; poco mossi gli altri mari. 
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Il termine che significa acquavite ha una fantasiosa origine francese 


«Petess», la parola è chiara 
ma oscura la sua origine 


Nelle parole più vecchie 
del nostro dialetto, prossi- 
me esse stesse a uscir dall' 
uso, c'è il richiamo al bel 
tempo che fu, alle tradizio- 
ni abbandonate, ai costu- 
mi estinti, ai mestieri 
scomparsi e a quant'altro 
suscita la nostalgia non so- 
lo degli anziani, ma - tan- 
to rapidamente tutto va 
cambiando intorno a noi - 
ormai anche della gente di 
mezza età. Tuttavia, a ri- 
cordarci che i bei tempi an- 
dati erano belli fino a un 
certo punto, non mancano, 
nel lessico vernacolo, i rife- 
rimenti alle piaghe sociali 
della Trieste d'una volta. 
Una di queste, «petèss», 
se non altro per il numero 
e la varietà dei suoi deriva- 
ti - petessante, petesseria, 
petessèla, petessèr, petes- 
sìn e petessòn - è valida te- 
stimonianza dei buoni mo- 
tivi che indussero un medi- 
co del secolo scorso, il dot- 


tor Lorenzutti, a dedicare - 


al tema dell' «Alcoolismo» 
(con due «o», come allora 
si usava) una trentina di 
pagine del suo libro «Gra- 


nellini di sabbia, ovvero ri- 
cordi delle vicende triesti- 
ne dal 1850 al 1900». 

Dato per scontato, an- 
che se è parola oggi usata 
assai di rado, che «petàss» 
vuol dire liquore ad alta 
gradazione, o più esatta- 
mente, secondo il Kosovi- 
tz, «acqua di vite, acquar- 
zente, acquavite», il signi- 
ficato di petessante, petes- 
son, petessela e petessin è 
intuitivo: bevitori più o 
meno incalliti; con il termi- 
ne petesser si indicava sia 
il consumatore sia il vendi- 
tore di superalcolici e pe- 
tesseria era il locale in cui 
i medesimi venivano servi- 
ti. 

Meno facile, non per 
mancanza, ma, al contra- 
rio, per eccesso di soluzio- 
ni possibili, è venire a ca- 
po del teorema etimologi- 
co, 

Ipotesi numero 1, inge- 
gnosa ed elegante, ma al- 
quanto in contrasto con la 
sana volgarità dell'argo- 
mento: «petèss» altro non 
sarebbe che il «pastis» dei 
francesi, e petesseria la 


«patisserie», cioè il locale 
dove (al tempo dell'occupa- 
zione napoleonica di Trie- 
ste?) si vendevano anche li- 
quori. 

Ipotesi numero 2: deri- 
vazione dallo sloveno «pi- 
tje», bevanda. Ipotesi nu- 
mero 3: discendenza da pe- 
tecchia, cioè esantema, 
quindi, in senso figurato, 
il viso paonazzo dell'ubria- 
cone che, nel dialetto 
chioggiotto, vien detto «pe- 
tassiero» ed è collegabile 
con «petecia», macchia-ros- 
sa, scalmana. 

Ci sarebbe, infine, la 
congettura di un illustre 
dialettologo, basata sul di- 
scutibile presupposto che 
«petess» equivale a liquore 
scadente e quindi puzzo- 
lente. Ma qui conviene fer- 
marsi perché all'origine di 
«petess», secondo î sosteni- 
tori di questa ipotesi, c'è 
una parola di quelle che 
non è bello ripetere perché 
evocano le sgradevoli gag 
dei film con Alvaro Vitali 
degli anni Settanta e Ot- 
tanta. 

Lino Carpinteri 


Quando si parla di moda... 


TUTTO A PREZZI DI FABBRICA 


Le confezioni sartoriali, gli stilisti più rinomati 


Abbigliamento uomo e donna a prezzi di fabbrica... è... 


IMISPACCIO GRANDI FIRME! 


Via Mazzini, 5 - 34100 Trieste - tel/fax 040.369740 


Ariete 21/3 20/4 [{ sl 


Toro 21/4 20/5 


Nuovi stimoli e nuovi 
interessi cattureranno 
la vostra attenzione e 
stimoleranno la vostra 
curiosità sempre in cer- 
ca di emozioni. Un ami- 
co vi introdurrà in un 
nuovo ambiente. 


Non vi sentirete del tut- 
to in forma e quindi tra- 
scorrerete volentieri 
qualche ora in casa fra 
il relax e il riposo. Vi fa- 
rà piacere contattare 
qualche vecchio amico. 
Fantasia in amore, 


Gemelli . 21/5 20/6 AR 


[oe Cancro 21/6 22/7 


Cercate di non prende- 
re troppi impegni, ten- 
dete a stancarvi facil- 
mente. Incontratevi 
con persone ben affiata- 
te, c'è qualche proposta 
interessante da valuta- 
re. Disponibilità. 


Un nuovo incarico di 
lavoro vi aprirà nuove 
prospettive di carrie- 
ra. Felici, deciderete 
di festeggiare l’avveni-. 
mento con gli amici. 
Approfondite un’amici- 
zia. 


Leone 23/7 22/8 i 


Controllate continua- 
mente i nervi sia in fa- 
miglia sia con gli ami- 
ci. Le vostre reazioni 
tendono a essere sem- 
pre eccessive. Tutto an- 
drà meglio accanto alla 
persona amata. 


| Vergine 23/8229 


Dovete convincervi che 
la situazione sentimen- 
tale non è così disastro- 
sa come credete, comun- 
que vi converrà manife- 
stare le vostre intenzio- 
ni nei confronti del part- 
ner con più sincerità. 


AA : 
i, IERI 
a) > TRIESTE 
UDINE i GORIZIA 
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OGGI (attendibilità 60%). Cielo variabile con foschie e nebbie notturne che sollevan- 
dosi potranno formare della nuvolosità. Saranno possibili delle piogge localmente tem- 
poralesche, specie sulla fascia orientale della regione ed in serata. Sulla costa inizie- 


rà a soffiare un debole Scirocco. 


DOMANI (attendibilità 70%). Su tutta la regione cielo nuvoloso o coperto con piogge 
anche temporalesche. Sulla costa soffierà vento tra sud e sudovest da moderato a 


temporaneamente forte. 
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WUESG 
via Capodistria 33/1 
|.go Barriera Vecchia 12 
tel. 040.380.979 


materasso 


ORIZZONTALI: 2-Un «pezzo grosso» - 6 
L'attrice Bardot (iniziali) — 8 Estremismo poli- 
tico — 18 Prive di alcune parti = 14:Ha per 
capitale Baku — 16 Insistenti fino. a essere 
tormentosi —.17 Nel centro di Canberra — 18 
AI principio del mese — 19 iniziali della Sti. 
gnani — 21 Si ripetono nei paraggi — 22 Pre- 
stanti nel fisico — 25 Guardaparco america 
no — 28 Capolavoro latino che l’autore vole- 
va dare alle fiamme — 29 Centro dell'Irpinia 
— 32 Barche con la pagaia — 33 Tessuto di 
lana scozzese — 34 Gesto nervoso — 35.8e- 
gnarsi — 37 Ovest Sud-Ovest — 
ne nobile ed elevata. 
VERTICALI: 1 Ponchielli compose quella 
«delle ore» — 2 Fanciulline — 3 Prendere in 
sposa — 4 Ideò il cannocchiale — 5 Antica re- 

ione dell'Asia Minore — 6 Cantava «Buffalo 

oldier» (iniziali) — 7 Ospita cavalli o auto — 
8 La più nota città della Florida — 9 Giorgio 
scrittore — 10 Estrazione nelle lotterie — 11 
Unione di vari metalli - 12 Costruisce la Cor- 
doba — 15 Il no russo — 20 Baratto... religio- 
so — 23 Veste talare — 24 Quelli che arriva- 
no sempre... in tempo nei western — 25 La 
faccia anteriore della medaglia — 26 La scrit- 
trice Nin — 27 Infiltrazioni di liquido nei tessu- 
fi anatomici — 30 Fiume ai confini tra Europa 
e Asia — 31 Non comprende le comparse — 
sE) ÙI numero perfetto — 36 Le ultime di Ba- 
gdad. 


38 Aspirazio- 


ANAGRAMMA 0) 
L'insegnante di catechismo 
Con lui non era facile passare, 
stante una rigorosa selezione... 
conduceva una Vita castigata 
per dedicarsi alla religione. 
Rustichello 


INDOVINELLO 
AI diavolo lei e la sua panna! 
Da quella gran zuccona era montata, 
ma presto si capì ch'era... sballata, 
poi, dopo aver saggiato qualche fetta, 
rimase solo lei per la «scarpetta». i 
lion 


| Scorpione 23/10 21/11 


Non perdete di vista 
un solo istante la perso- 
na che vi interessa e fa- 
te in modo di trascorre- 
re con lei tutta la gior- 
nata. Finirete per otte- 
nere ciò che desidera- 
te. Relax. 


Sagittario 22/11 21/12 Pas 


Potrete avere momenti 
di confusione, ma alla 
fine della giornata vi 
sentirete soddisfatti di 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


a 0108 Ogni mese 


e rubriche 


quel che avete raggiun- 
to. Incontri simpatici. 
Buone proposte. Agite 
con molta calma. 


[ 2 Capricorno 22/12 19/1 


Le stelle vi consigliano 
di curare maggiormen- 
te il vostro aspetto fisi- 
co, di raffinare il vo- 
stro look e di incomin- 
ciare una dieta. Occor- 
Te una maggiore riser- 
vatezza. 


Avrete la possibilità di 
migliorare i vostri rap- 
porti personali con una 
persona conosciuta di 
recente e che vi interes- 
sa per il lavoro. Un’oc- 
casione da non perde- 
re. 


Aquario 20/1182| >.% 
i A 


Pesci 19/2 20/3 


Il clima allegro e spen- 
sierato della giornata 
odierna vi spingerà ver- 
so piacevoli avventure 
sentimentali. Nuove 
iniziative stimoleranno 
la vostra curiosità e vi 
divertiranno. 


Occorre un piano preci- 
so per concludere la 
giornata in maniera 
soddisfacente e secon- 
do le previsioni. Evite- 
rete di dimenticare un 
impegno familiare. Ac- 
cettate un invito. 
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stà; di Andreassich Gabriella 
1 
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Orario: dal lunedì al venerdì 8.00 - 20.00 (continuato) per appuntamenti: tel. 040.362783 
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IL SANTO 


INQUINAMENTO 


IL PICCOLO 
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SCANDALO MENSE Mentre slitta ancora la decisione del Tribunale del riesame la procura allarga le indagini 


Dall'inchiesta si aprono nuovi filoni 


Intanto Dipiazza assicura: «Sono certo che il mio nome sarà presto stralciato» 


Uno, due, tre fascicoli. 
L'inchiesta del pubblico 
Ministero Giorgio Milillo 
Sull’affaire delle mense sco- 
Aastiche si sta allargando a 
Macchia d’olio grazie alle 
Intercettazioni telefoniche 
Che si sono protratte per 
Mesi e mesi. Le notizie e i 
Tetroscena emersi dalle con- 
Versazioni degli indagati 
Tappresentano 
ll punto di par- 
tenza per altre 
Inchieste della 
Procura su ipo- 
tetiche disfun- 
Zioni di ammi- 


II sindaco: «Ho parlato 
con il pm Milillo ni, 
e ho capito che posso 


e nelle successive testimo- 
nianze emergono anche al- 
tri episodi locali come quel- 
lo che ha coinvolto un’im- 
piegata della segreteria ge- 
nerale del Comune che si 
era sempre occupata di ap- 
palti e che è stata costret- 
ta, secondo l’accusa, a chie- 
dere anticipatamente di an- 
dare in pensio- 
ne. La lista, 
stando a quan- 
to emerge dal- 
le intercettazio- 
i potrebbe 
continuare ma, 
al momento, le 


Di È dn i zioni stare tranquillo, Sono energie investi- 
che an- ng sgrai Î 
che di altre cit- . Pulito, illibaton a 


tà. Parole pro- 
Nunciate in li- 
bertà e «formalizzate» su at- 
ti di polizia giudiziaria, sa- 
Tanno ad esempio utilizza- 
te dai magistrati della pro- 
Cura di Vicenza, che nei 
Giorni scorsi hanno ricevu- 
un el pm Giorgio Milillo 
dello TPoso dossier «figlio» 
scola Scandalo delle mense 
È Stiche e del controver- 
APpalto triestino. 
a, nelle intercettazioni 


Dalle intercettazioni, emer- 
Sono le grandi manovre e il 
lavoro di diplomazia in vi- 
Sta di un incontro fra il Co- 
mune, la Copra di Piacen- 
za, la Triestina Calcio e Pa- 
Sta Zara. Al centro, secon- 
0 la ricostruzione degli in- 
Vestigatori, c'è l’appalto 
per le mense scolastiche co- 
Munali. 
. «Primi abboccamenti 
Sstivi hanno. evidenziato 
Interesse per il buon esito 
dell'affare. Ma bisogna 
‘stringere», trovare un pun- 
to di equilibrio a brevissi- 
Ma scadenza, possibilmen- 
€ entro i primi giorni di no- 
Vembre. I più attivi sono 
ener Seeber, general 
Manager della Triestina al- 
A ricerca di uno sponsor e 
affaele Nicotra, rappre- 
Sentante della Copra in re- 
Bione ma anche uomo con 
agganci in campo sportivo 
(è stato gm. dello Spezia 
alcio). Ma i finanzieri so- 
no in ascolto e registrano 
Ogni parola. 
bell 14 ottobre 2003 See- 
er e Nicotra parlano del- 
‘contro che Pasta Zara e 
©qua Pradis avranno con 
©pra, in relazione alla 
Si nsorizzazione della Trie- 
ina. Nicotra conferma la 
Assenza alla partita della 
estina della Copra. Ci 
à Guido Molinaroli, il di- 


[- LE INTERCETTAZIONI 


all’indagine 

«madre», quel- 

la delle mense. 
Si prolungano intanto i 
tempi d’attesa per conosce- 
re l’esito dell'udienza del 
Tribunale del riesame che 
si è riunito martedì. Sono 
passati quattro giorni da 
quando il pm Giorgio Milil- 
lo si è confrontato in aula 
con i difensori dei dieci in- 
dagati di cui aveva chiesto 
l'arresto fin dallo scorso 


aprile. Tre mesi dopo il gip 
Massimo Tomassini aveva 
detto «no». Erano rimasti 
in libertà Santi Terranova, 
segretario generale del Co- 
mune; il vicesindaco e se- 
gretario provinciale di An 
Paris Lippi; il general ma- 
nager della Triestina Wer- 
ner Seeber; Guido Molina- 
roli, patron della Copra di 
Piacenza e Raffaele Nico- 
tra, rappresentante della 


società emiliana in regione. 
Rifiutato l’arresto anche 
per Giorgio Guerrieri, di- 
pendente della Copra, Mar- 
co Riboli presidente dimis- 
sionario della Gsa, Antonio 
Miraglies della Sodexho e 
per i dipendenti comunali 
Ariella Innocente e Fabio 
Lorenzut. 

«Sono otto anni che fac- 
cio il sindaco: prima a Mug- 
gia, poi a Trieste. Non ho 


L'auto del 
sindaco 
Roberto 
E Dipiazza 
lascia il 
palazzo di 
iustizia 
opo 
l'interrogato- 
rio di giovedì 
pomeriggio 
| conilpm 
Milillo. Si 
riconosce 
l'avvocato 
del sindaco, 
Giorgio 
Borean. 
(Lasorte) 


mai avuto guai con la giu- 
stizia e nemmeno con la 
.Corte dei conti. Continuo a 
esser illibato. Della Copra 
conosco molto poco». L’affer- 
mazione è di Roberto Di- 
piazza, a meno di 24 ore 
della conclusione del lungo 
e improvviso interrogatorio 
di giovedì pomeriggio in 
Procura. Il sindaco è inda- 
gato a piede libero nell’in- 
chiesta delle mense fin dal 


30 dicembre del 2003. «Ho 
51 anni e ho la faccia puli- 
ta. Continuo a fare le cose 
perbene. Con questo appal- 
to ho fatto risparmiare al 
Comune una decina di mi- 
liardi e ho rotto un monopo- 
lio vecchio di vent'anni. Da- 
vanti al pm Milillo ho chia- 
rito la mia posizione e ho 
capito che posso stare tran- 
quillo. Non posso dire di co- 
sa abbiamo parlato, quali 
domande mi sono state po- 
ste nell’interrogatorio. Ma 
non è come crede chi mi 
vuol male... Le intercetta- 
zioni? Ho lo stesso numero 
di telefonino dal 1992 e pas- 
so ore all’apparecchio. Nel- 
l'interrogatorio il pm mi ha 
chiesto delucidazioni su al- 
cune mie affermazioni regi- 
strate dai finanzieri e ripor- 
tate a verbale. Ho spiegato 
ogni cosa, ogni dettaglio 
del mio comportamento. So- 
no pulito, illibato... Sono 
certo che la mia posizione 
sarà presto stralciata dal- 
l'inchiesta». 

Bisognerà tuttavia atten- 
dere che il pm presenti al 
Gip una richiesta in questo 


Il pubblico ministero Giorgio Milillo. (Foto Lasorte) 


senso. Al momento non l’ha 
fatto perché parecchi detta- 
gli dell'appalto delle mense 
scolastiche devono ancora 
essere sviscerati dagli inve- 
stigatori. Certo è però che 
la posizione del sindaco fin 
dai primi passi dell’inchie- 
sta è apparsa diversa da 
quella degli altri indagati 
per i quali è stato chiesto 
per due volte l’arresto. 

Le indagini proseguono a 
pieno ritmo e anche ieri il 
pm Giorgio Milillo si è in- 
contrato con gli investigato- 
ri della Tributaria che lavo- 
rano a questo caso da più 
di un anno. Altre informati- 
ve, altre relazioni. Parados- 
salmente l’esito dell’udien- 
za di fronte al Tribunale 
del riesame in cui si è chie- 


sto l'arresto dei dieci princi- 
pali indagati per gli inqui- 
renti sta passando lenta- 
mente in secondo piano. 
«Sono convinto che il fat- 
to contestato non sussiste, 
che non c’è reato e che tutti 
gli indagati per le mense so- 
no innocenti» ha affermato 
ieri l'avvocato Sergio Giaco- 
melli, già segretario provin- 
ciale del Movimento socia- 
le, ex consigliere regionale 
di An. «Posso anche dire, 
non certo in proposito al ca- 
so delle mense, che se ai 
tempi di Almirante qualcu- 
no del nostro partito fosse 
stato stato riconosciuto col- 
pevole, sarebbe stato butta- 
to fuori a calci...» 
Claudio Ernè 
Corrado Barbacini 


«(rirano voci, troviamoci dove non c'è nessuno» 


rettore generale della socie- 
tà di Piacenza. Seeber con- 
ferma la presenza del vice- 
sindaco Paris Lippi alla ce- 
na organizzata per il dopo- 
partita, ma dice di non es- 
sere riuscito a trovare il 
sindaco Roberto Dipiazza, 
Lippi telefona a Seeber e 
gli comunica che non è op- 
portuno organizzare la ce- 
na perché in città circola 
già il nome della Copra. 
Viene concordato in alter- 
nativa un incontro nella sa- 
la stampa dello stadio Roc- 
co nell’intervallo tra il pri- 
mo e il secondo tempo del- 
la. partita Triestina-Vero- 
na conclusasi poi col risul- 
tato di 2a 2. 

Lippi: «Ho ripensato al 
discorso della cena di do- 
mani. Io non penso sia una 
cosa opportuna farla per- 
ché non so se ci capiamo. 
Fidarsi è bene, non fidarsi 
è meglio. Non vorrei che ve- 
nissimo messi in mezzo a 
cose în cui non c'entriamo. 
Siccome ho già sentito che 
ci sono chiacchiere in città 
su questa società che arri- 
va e molti mormorano. Tri- 


Werner Seeber (Triestina) con il vicesindaco Paris Lippi. 


este è piccola e anche una 
cena innocente può diventa- 
re un problema». 

Seeber annuncia che il 
direttore generale della Co- 
pra Guido Molinaroli sarà 
presente alla partita e chie- 
de a Lippi se magari posso- 
na scambiarsi lì due paro- 

e. 

Lippi risponde di sì e di- 
ce RE, il colloquio potrà 
aver luogo in una stanzet- 
ta dello stadio tra il primo 


e il secondo tempo e se ci 
sarà il sindaco ne parleran- 
no anche con lui. Seeber di- 
ce che non sa se la cena 
può dare adito a dicerie. 
Ma che comunque è meglio 
non dare adito a sospetti. 
In alternativa propone di 
andare a mangiare in un 
posto che all’indomani sa- 
rebbe stato chiuso. 

Lippi: «Un conto è incro- 
ciarsi lè per caso @ una par- 
tita. Uno viene, sta in tribu- 


na e si parla con tutti. Un 
conto è invece trovarsi a ta- 
vola in quattro 0 cinque. 
Non ci sono problemi ma 
proprio perché non ci sono 
problemi la cosa è stupida 
no? Andarla a fare se ci fos- 
sero problemi uno affronta 


. îl rischio e se ne frega. Ma 


non essendoci problemi an- 
darla a fare obiettivamente 
diventerebbe proprio una 
presa per i fondelli...» 

Seeber: «No,facciamo co- 
sì: importante è che loro ca- 
piscano che aria tira. Loro 
mi hanno detto che ha chia- 
mato probabilmente un col- 
laboratore del sindaco». 

ippi: «No, un conto è in- 
formarsi su una gara che è 
normale, legittima. Un con- 
to è partecipare a incontri 
che non avrebbero motivo 
di essere»: 

Seeber: «Forse è meglio 
COSÌ». 

Lippi: «Domani alla par- 
tita ci incrociamo, ma stia- 
mo là se viene anche Di- 
piazza. Comunque se viene 
glielo ricordo anch'io che 
cerchi di passare. Ci chiu- 
diamo nella stanza e maga- 


I PROTAGONISTI 


Werner Seeber, ge- 
neral manager del- 
la Triestina 

Paris Lippi, vicesin- 
daco e assessore al- 
la Cultura 


Raffaele. Nicotra, 
«proconsole» della 
Copra 


ri possiamo chiacchierare 
per un po’ in camera carita- 
tis». 

Seeber: «Facciamo due 
parole venendo qua in se- 
de, conosco un posto dove 
si può parlare anche un at- 
timo». 

Lippi: «Sì, magari tra il 
primo e il secondo tempo, 
possiamo buttarci in salet- 
ta-stampa che non c'è nes- 
suno». 

Il 13 ottobre 2003, il ge- 


neral manager della Trie- 
stina Werner Seeber telefo- 
na a Raffaele Nicotra della 
Copra e gli riferisce che 
Lippi ha fatto marcia indie- 
tro sulla cena. Nicotra fa 
capire: che sarebbe meglio 
andare a cena perchè si 
può parlare meglio. 

Seeber: «Mi ha chiama- 
to adesso il vicesindaco. 
Lui non ha problemi ma di- 
ce che dal momento che ci 
sono abbastanza voci in cit- 
tà su questa nuova società 
di Piacenza che entra, lui 
si chiede se è veramente ne- 
cessario che ci facciamo ve- 
dere pubblicamente...» 

Nicotra: «Ma no, io pen- 
savo invece di andare pub- 
blicamente alla partita e 
poi ad Aurisina dove c'è 
una specie di tavernetta pri- 
vata. Pensavo di prenotare 
quella, ti fanno da mangia- 
re loro, così non ci vede nes- 
suno, tanto per socializza- 
re, è un posto che non ti ve- 
de nessuno. Non è pubbli- 
co. Veniamo via dallo sta- 
dio ognuno per conto suo, 
ci si saluta e ci si vede lì. 
Hai capito o no?» 


Seeber gli dice che anzi- 
ché andare a cena, Paris 
Lippi gli ha proposto di in- 
contrarsi tra il primo e se- 
condo tempo in sala stam- 

a, dove non c'è nessuno». 
ra concordano di far in- 
contrare Molinaroli e Lippi 
proprio in sala stampa, tra 
il primo e il secondo tempo 
e poi eventualmente ripro- 
porre la cena. 

Nicotra: «Se vogliamo 
andare a mangiare, dobbia- 
mo andare dove non ci ve- 
de nessuno. In quel posto 
devi prenotare oggi, forse 
non basta nemmeno; ri- 
schiamo di trovare già tut- 
to occupato», 

Seeber suggerisce un al- 
tro locale che il mercoledì è 
chiuso e che potrebbe apri- 
re e cucinare apposta per 
loro. 

Nicotra: «Socializzando 
riesci anche a dire le cose 
con calma, cose che non di- 
resti în un’altra situazio- 
ne». 

Seeber fa capire a Nico- 
tra che non vuole insistere 
troppo sulla cena per non 
mettere in difficoltà Lippi 
e sì dice sicuro che il vice- 
sindaco darà tutto l’aiuto 
possibile. L'incontro pro- 

‘ammato in occasione del- 
la partita viene rinviato: 
Molinaroli sta male e Lippi 
è cauto. Nuova data, nuovo 
appuntamento. 
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IL PICCOLO 


Alla «Bianchi» la mostra del Cinquantenario 


TRIESTE CITTÀ 


Inaugurata proprio nell’anno del ritorno della città all'Italia, avrà un ultimo, suggestivo privilegio. Poi verrà rasa al suolo 


SABATO 9 OTTOBRE 2004 


Fatta slittare la vernice: 


Un racconto multiforme di 
come la città, uscita dalla 
seconda guerra mondiale, 
ha ripreso a camminare ea 
progettare la sua ricostru- 
zione, avviata sotto il gover- 
no militare alleato e com- 
letata dopo il ritorno al- 
’Italia. La grande mostra 
che ha per titolo provviso- 
rio «La città reale», in fase 
di allestimento, vuole col- 
mare una lacuna sempre 
esistita nella conoscenza 
storica di quel periodo: rea- 
lizzare cioè quello sforzo di 
ricostruzione della vita del- 
la città sotto il Gma che fi- 
nora è sostanzialmente 
mancato. Si vuole analizza- 
re come Trieste, appena 
uscita dalla seconda guerra 
mondiale e sotto un gover- 
no militare, seppure allea- 
to, ha ricominciato a vive- 
re, a creare il suo futuro. 
Sarà una mostra articola- 
ta in più sedi, una delle 
quali sarà la vecchia pisci- 
na Bianchi. Un omaggio al- 
l’edificio, costruito in tre an- 
ni sotto il Gma e inaugura- 


Gli americani lasciano Trieste nel 1954. 


del cigno, rappresentando 
questa esposizione l’ultima 
attività ufficiale prima del- 
la demolizione, programma- 
ta per l’inizio del 2005. Pro- 
gettata e costruita nel peri- 
odo del Gma e inaugurata 
col ritorno all'Italia, la 
Bianchi è il simbolo per ec- 
cellenza di quel periodo, la 
perfetta sintesi dello scopo 
che la mostra si prefigge. 


La piscina dovrebbe ospita- 
re perciò fotografie, docu- 
menti, progetti, grafici, og- 


to proprio nel 1954, anno 
del ritorno di Trieste all’Ita- 
lia. Ma anche il suo canto 


E IL CASO 


getti, tabelle esplicative. 
Ma non è questa mostra il 
motivo della chiusura del- 
l'impianto, che rabbia sta 
creando nelle società sporti- 
ve e nei fruitori, non essen- 
do ancora pronto il nuovo 
polo natatorio. La condizio- 
ne per utilizzarla come se- 
de espositiva è proprio quel- 
la non sia più necessaria al- 
l’attività natatoria. Altri- 
menti, se ne farà a meno. E 
non è un caso che la «verni- 
ce», in origine pensata per 


La piscina Bianchi avrà un ultimo momento di gloria prima di essere rasa al suolo. 


il 26 ottobre (giorno dell’ef- 
fettivo ritorno di Trieste al- 
l’Italia) e poi spostata al 4 
novembre, quando ci sarà 
la celebrazione ufficiale col 
presidente della Repubbli- 
ca Carlo Azeglio Ciampi, è 
ulteriormente slittata al 18 
novembre, data ‘indicata 
per l’apertura del nuovo po- 
lo natatorio di Sant’'An- 


drea. 

Suddivisa in tre sezioni, 
è frutto di un progetto di ri- 
cerca elaborato da due di- 
partimenti universitari 
(storia e storia dell’arte, 
progettazione architettoni- 
ca e urbana) e svolto in col- 
laborazione con l’assessora- 
to comunale alla cultura, i 
musei civici, di storia del- 


l’arte, scientifici, il Revoltel- 
la e la biblioteca civica. La 
mostra analizza che tipo 
d'impatto hanno avuto sul- 
la città gli indirizzi dei go- 
verno angloamericano, ap- 
profondendo tre aspetti: la 
ricostruzione dell’apparato 
produttivo, con le relative 
scelte di politica economi- 
ca; l'universo formativo e 


culturale (l’istruzione e tut- 
te le forme associative); la 
vita quotidiana della popo- 
lazione. 

L'allestimento lo sta pro- 
ettando Paolo Tassinari, 
lunedì o martedì una riu- 
nione fra gli organizzatori 
esaminerà il suo lavoro per 
definire la fase operativa. 
Sarà un percorso racconta- 
to della vita della città in ri- 
costruzione, con. tre catalo- 
ghi, un’ampia parte esposi- 
tiva in diverse sedi (palaz- 
zo Gopcevich, sala Costari- 
zi, piscina Bianchi, sala co- 
munale d’arte), proiezioni 
di film d’epoca, passeggiate 
architettoniche guidate sui 
luoghi della ricostruzione 
edilizia. Inoltre per il 3 e 4 
novembre è in programma 
il convegno «La questione 
di Trieste nella politica ita- 
liana», che si terrà all’audi- 
torium del Revoltella e al 
teatro Verdi con relatori di 

‘ande fama. E il 4 novem- 
re aprirà anche la mostra 
fotografica realizzata con 
la Alinari, con 140 bellissi- 
me foto che documenteran- 
no Trieste fra il dopoguerra 
e gli Anni Cinquanta. 

Matteo Contessa 


Aumenti più che raddoppiati per le luci votive. In via di distribuzione a migliaia di cittadini i nuovi bollettini postali con gli sgraditi aggiustamenti delle tariffe 


Caro estinto, arriva la stangata del Comune sui lumini 


Già disposto un rincaro che sfiorerà il +132% per i contributi di allacciamento per le tombe 


SS IN BREVE 
Cooperazione scientifica 
tra Area di ricerca e Iran 


«Siamo interessati a futuri accordi di cooperazione con il vo- 
stro parco scientifico nel settore delle biotecnologie e delle 
nanotecnologie e a programmi di mobilità per i nostri ricer- 
catori», Con questa dichiarazione d'intenti si è congedato il 
ministro della Scienza, ricerca e tecnologia della Repubbli- 
ca islamica d'Iran, Jafar Tofighi Darian, al termine della 
sua visita in Area Science Park, a margine delle celebrazio- 
ni del quarantennale del Centro Internazionale di Fisica 
Teorica. Il presidente di Area, Maria Cristina Pedicchio ha 
sottolineato l’importanza dei progetti di ricerca e sviluppo 
«Contiamo di attrarre in questo modo - ha detto - ricercato- 
ri da tutto il mondo e naturalmente anche dall’Iran». 


«Stadion», stamane tomata d'asta conclusiva 


Si conclude oggi alla «Stadion» di Riva Nazario Sauro 6/a 
l’asta, cominciata ieri, di oggetti da marina, gioelli, dipin- 
ti, mobili antichi, stampe, oggetti da collezione e altro. La 
tornata di oggi avrà inizio alle 9.30. Tra i mobili più pre- 
stigiosi che verranno battuti stamane, un mobile a 3 cas- 
setti e calatoia con fronte a doppia bombatura e intarsi a 
motivi floreali del XVIII secolo, un mobile a ribalta con 
sei cassetti e calatoia con all’interno vari tiretti, intarsi in 
legni chiari, Friuli XVIII secolo. Ma ci saranno anche oro- 
logi, dipinti, valigie da viaggio, lampadari, candelieri, og- 
getti in argento, sculture in avorio, anelli, spille, orecchini 
in oro e pietre preziose. 


Centro civico di via Giotto e Biblioteca chiusi 


Il Comune ha reso noto che la Biblioteca comunale Pier An- 
tonio Quarantotti Gambini di via del Rosario 2 resterà 
chiusa per ristrutturazioni fino al 13 novembre. Durante 
la chiusura il pubblico è invitato a restituire comunque i 
volumi presi in prestito, rispettando le scadenze. Il Comu- 
ne, intanto, informa che «perdurando lo stato di agitazione 
del personale, l’apertura del Centro civico doi via Giotto 2. 


Incontro con l'arte africana in Camera di commercio 


In occasione della mostra «La loro Africa: pittori contempo- 
ranei in Kenia» (sala Giubileo 2000 di Riva 8 Novembre) 
l’Accri organizza oggi alle 18 un incontro con l’arte africana 
in sala maggiore della Camera di commercio (piazza della 
Borsa). Il prof. Eriberto Eulisse parlerà di arte africana. 


Uno scorcio del cimitero di Sant'Anna: il caro lumini fa discutere. (Foto Lasorte) 


Stangata comunale sui lu- 
mini elettrici per il caro 
estinto. I bollettini di conto 
corrente stanno arrivando 
in questi giorni a migliaia 
di cittadini, inviati dall’Ace- 
‘as-Aps (la stessa multiuti- 
ity parla di circa 32 mila 
contratti), con la poco gradi- 
ta sorpresa di aumenti che 
vanno ben oltre il 100 per 
cento. 

Tanto per chiarire, il ca- 
none annuo per un «punto 
luce», che fino al 2003 era 
di 4,9 euro, è passato a 12 
euro (Iva compresa), con 
un incremento del 144 per 
cento. 

Quanto ai contributi di 
allacciamento per le tombe, 
nel caso di sepolture singo- 
le si passa da 8,61 euro del- 
lo scorso anno a 20 euro 
(anche in questo caso Iva 
compresa): l'aumento in 
questo caso è del 132 per 
cento. Non meglio va a chi 
deve pagare il contributo 


INAUGURAZIONE E 


In prece 


Aperta la seconda sezione della «Ruggero Manna» 


È stata inaugurata ieri, alla presenza dell'assessore comunale per l'educazione Angela 

Brandi, del direttore generale dell'ufficio scolastico regionale, Pier Giorgio Castaldi 

e della dirigente scolastica Tiziana Farci, la seconda sezione della scuola d'infanzia 

statale Ruggero Manna, situata al numero 5 dell'omonima via. 

al primo piano dell’edificio scolastico, permetterà di ampliare l'offerta di posti. 
dA i bambini erano costretti in un unico ambiente che conteneva anche 

la mensa. Ora sono a disposizione due aule al primo piano e la mensa al piano terra. 


Questa nuova sezione, 


per l’allacciamento a «sepol- 
ture multiple», cioè per le 
tombe di famiglia. L’esbor- 
so passa da 12,91 a 28 eu- 
ro, e qui l'aumento è «solo» 
del 117 per cento. 

A richiedere il pagamen- 
to è l’Acegas-Aps, che da 
qualche anno svolge i servi- 
zi funerari e cimiteriali 
(questi servizi vennero tra- 
sferiti all’Acegas nel 1998), 
ma la stangata è stata deci- 
sa dalla giunta comunale, 
nella seduta del 12 febbra- 
io scorso. Per la cronaca, la 
decisione è stata approvata 
all’unanimità, sindaco com- 
preso (unico assente l’asses- 
sore Rossi). 

Il motivi degli aumenti si 
leggono nella stessa delibe- 
ra. «Un adeguamento si 
rende opportuno perchè la 
tariffe risultano tra le più 
basse a livello nazionale e 
regionale, essendo rimaste 
immodificate dal 1998». 

Ma la motivazione princi- 


LA STORIA CHE ISPIRÒ LA LEGGENDA 
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LAR 


pale è un’altra. Secondo 
quanto deciso dal consiglio 
comunale nel maggio 2000, 
il Comune versa all’Acegas- 
Aps un contributo — «in mi- 
sura da convenire» — per as- 
sicurare «un opportuno 
equilibrio gestionale della 
Divisione servizi funerari e 


Approvata in giunta 
ancora nel febbraio scorso 
la delibera che fissa 

i nuovi parametri, 
Interrogazione di Minisini 


cimiteriali, per cui l’entità 
del contributo può venire 
opportunamento ridimen- 
sionata assicurando  al- 
l’azienda adeguati introiti 
ricavabili -dalle tariffe dei 
servizi», Il che significa che 
il Comune risparmia facen- 


NCILLOTT® 
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se 


CI SONO 
NUOVI 
AUMENTI ? 


do pagare di più ai cittadi- 


ni. 

Per addolcire la pillola 
degli aumenti, nella delibe- 
ra si aggiunge, fra le moti 
vazioni, l'esigenza di avvia- 
re «importanti interventi di 
riqualificazione e amplia- 
mento del cimitero di San- 
t'Anna, volti a risolvere i 
gravi problemi connessi al- 
la saturazione dei posti sal- 
ma. Tali interventi — si pre- 
cisa sempre nella delibera 
— richiedono l’impiego di ri- 
levanti risorse finanziarie e 
saranno opportunamente ri- 
presi dal programma trien- 
nale delle opere 
2004-2006». 

Immediata la reazione 
dell’opposizione alla stanga- 
ta. «E chiaro che prima o 
poi i nodi vengono al petti- 
ne», ha dichiarato il consi- 
gliere comunale Alessan- 
dro Minisini (Ulivo), annun- 
ciando di aver depositato 
un’interrogazione urgente 
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spes capire le ‘motivazioni 
che hanno indotto il sinda- 
co e gli assessori della giun- 


ta a dare parere favorevole 
a un esorbitante aumento 
dei canoni inerenti le luci 
votive». 3 
Sono passati pochi mesi, 
prosegue Minisini, dall’ap- 
piavazione del bilancio 
004, quando tutta l’opposi- 
zione ha fatto le ore piccole 
per cercare di correggere, 
tra l’altro, i ventilati au- 
menti dei servizi a carico 
dei cittadini, considerando 
che era già stato deciso l’au- 
mento di tasse quali Tci, 
Tarsu e la conferma dell’'Ir- 
pef comunale. «Ora — cor- 
clude — tastiamo con mano 
le conseguenze di tali scel- 
te, che sono incomprensibi- 
li tenuto conto che l’aumen- 
to del costo della vita secon- 
do l'Istat è del 2,4 per cen- 
to; e che la situazione eco- 
nomica della città non può 
certo dirsi delle migliori». _ 
Giuseppe Palladini 
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i ritardi legati all'apertura del nuovo polo natatorio tengono la piscina in preallarme 


Nuova stagione 
Studenti in visita 
ai musei, è boom 
Il polo sull'Egitto 
la nuova proposta 


Riprende l’attività del 
servizio didattico offer- 
to dai musei cittadini al- 
le scuole della regione. 
A presentare le novità 
del diciottesimo anno di 
questo servizio è stato 
ieri il direttore dei Civi- 
ci Musei di Storia e Ar- 
te, Adriano Dugulin, 
che ha approfittato dell' 
occasione per stilare il 
bilancio della passata 
stagione: «Nell'anno sco- 
lastico 2003-2004 abbia- 
mo registrato ben 50mi- 
la presenze - ha spiega- 
to - il 25% in più rispet- 
to all'anno precedente. 

un risultato che testi- 
monia la continua cre- 
scita di questo servi. 
zio». Tra le visite più ap- 
prezzate dai ragazzi 
spicca al primo posto la 
Risiera di San Sabba, 
seguita dai vari musei 
presenti sul Colle di 
San Giusto, il Museo te- 
atrale, la Foiba di Baso- 
vizza e il Museo Orien- 
tale. Ad arricchire anco- 
ra di più l'offerta quest' 
anno ci sarà anche il 
nuovo «polo egittologi- 
co», che quest'estate ha 
raccolto migliaia di visi- 
tatori sul Colle di san' 
Giusto. 

A causa di interventi 
di ristrutturazione, in- 
vece, quest'anno non sa- 
rà possibile visitare il 
Museo Sartorio e anche 
l'accesso agli spazi mu- 
seali del Castello di San 
Giusto potrebbero esse- 
re limitati a causa degli 
interventi di riqualifica- 
zione dell'intero com- 
prensorio. 

Le prenotazioni per 
la nuova stagione si 
apriranno lunedì: il lu- 
nedì dalle 9 alle 13 e il 
mercoledì dalle 13 alle 
17 sarà possibile preno- 
tare le visite guidate te- 
lefonando al numero 
040-636969, oppure 
mandando una e-mail 
completa di tutti i dati 
del richiedente (scuola, 
classe, numero parteci- 
panti, insegnante ac- 
compagnatore, recapito 
telefonico e postale) all' 
indirizzo: serviziodidat- 
tico@comune.trieste.it. 
Quest'anno, inoltre, tut- 
ti i corsi, anche quelli 
tradizionalmente gratui- 
ti, prevedono un bigliet- 
to di ingresso di 2 euro. 

e.le. 
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Forum sul piano del traffico al museo Revoltella: illustrate le linee guida su cui si muove l’amministrazione 


AI lavoro con «l'auto di gruppo» 


Più colleghi nella stessa vettura: è una delle ipotesi antinquinamento del Comune 


Ilustrati i risultati dell'analisi preliminare condotta 
Roberto Camus. L'assessore Rossi: «Agire con 
Pragmatismo sistemando alcuni nodi della viabilità» 


Ù car sharing, l'auto in 
Multiproprietà da utilizza- 
Te (e pagare) soltanto quan- 
0 serve? A Trieste se ne 
ra parlato fin dai primi 
Mesi dell’amministrazione 
Dipiazza, alla fine non se 
he è fatto nulla. Ma perché 
Non pensare oggi al car poo- 
ling? Potrebbe essere una 
Soluzione più adatta al no- 
Stro capoluogo. L'hanno già 
atto in altre città: ci si ac- 
corda tra colleghi e al lavo- 
10 ci si va in tre o in quat- 
To sulla stessa macchina. 

Isultato: meno auto sulle 
Strade, meno benzina con- 
Sumata, aria più pulita. Co- 
Me indurre i cittadini a pen- 
Sare in poo/? Per esempio, 
Dermettendo alle relative 
Auto di usare le corsie prefe- 
Tenziali... 

«proprio il car pooling 
Una elle ipotesi di lavoro 
Ri vaglio del neonominato 
Mobility manager del Co- 
Mune Giulio Bernetti. L’uf- 
Jcio di Bernetti sta censen- 
0 le aziende con più di 300 
pendenti, anch'esse obbli- 
GR dalla legge di munirsi 
€1 loro mobility manager: 
Tera il primo passo per ana- 
lzzare - e auspicabilmente 
Ottimizzare - orari e sposta- 
Menti dei lavoratori. L’azio- 
he del Comune in tema di 
Mobilità si svolge intanto 
anche su altri versanti, dal 


piano del traffico alla realiz- 
zazione di arterie di scorri- 
mento importanti (dalle 
nuove Rive, il cui cantiere 
del primo lotto partirà 1°8 
novembre con il tratto cor- 
so Cavour-piazza Unità, al- 
la Grande viabilità). 

Questi alcuni degli ele- 
menti forniti dal Forum sul 


cendo» in materia, focaliz- 
zando l’attenzione sul lavo- 
ro che conduce Roberto Ca- 
mus, del Dipartimento di 
ingegneria civile dell’Ate- 
neo cittadino. Il tutto - ha 
precisato Ferrara - nell’otti- 
ca della trasparenza e della 
compartecipazione imposti 
dall’Agenda 21, lo strumen- 
to scaturito dalla Conferen- 
za Onu datata 1992 mirato 
a sviluppare un presente e 
un futuro tarati sulla 


sostenibilità ambientale. 


Forum sul piano del traffico: il pubblico al Revoltella. 


piano del traffico che si è te- 
nuto ieri mattina all’audito- 
rium del museo Revoltella, 
organizzato dall’assessore 
all'Ambiente Maurizio Fer- 
rara, Il forum, nelle parole 
dello stesso Ferrara, ha vo- 
luto presentare alla città 
«quanto si è fatto e si sta fa- 


Dopo il saluto portato dal 
sindaco Dipiazza, Franco 
Bandelli - come presidente 
della Commissione consilia- 
re urbanistica e traffico - 
ha annotato come il piano 
del traffico debba essere 
considerato «bipartisan» in 
quanto scaturito nelle linee- 


Segnaletica stradale: 
ecco i nuovi cantieri 


Smog, non si sfora 
ma resta l'allarme 


guida da un ampio dibatti- 
to. «Vogliamo agire con 
pragmatismo - così l’asses- 
sore all'Urbanistica Gior- 
gio Rossi - giacché il mo- 
mento di crescita della cit- 
tà potrebbe creare un doma- 
ni scenari diversi da quello 
attuale: si tratta quindi di 
affrontare le criticità mag- 
giori»’ emerse dallo studio 
preliminare di Camus «ten- 
tando di sistemare alcuni 
nodi che varranno anche il 
futuro, dalla Grande viabili- 
tà alle Rive». _ 5 
Dopo altri interventi è 
toccato a Camus, che entro 
cennaio dovrà presentare 
fa bozza del piano del traffi- 
co, illustrare i risultati del- 
l’analisi preliminare da lui 
condotta: dalle fasce orarie 
più critiche per la circola- 
zione, ai «nodi» che più im- 
pediscono lo scorrimento. 
Ribadite, infine, le linee- 
guida che la giunta comu- 
nale ha dato al professioni- 
sta per compiere il suo lavo- 
ro: favorire il trasporto pub- 
blico aumentando il nume- 
ro di corsie riservate, incre- 
mentare le aree pedonali 
nel centro cittadino, fluidifi- 
care il traffico soprattutto 
nei punti più critici, rivede- 
re le zone a traffico limita- 
to (all'ipotesi anche una lo- 
ro eliminazione), rendere 
uguale il trattamento dei 
veicoli privati a due e quat- 
tro ruote per quanto riguar- 
da accessibilità e controlli 
in caso di limitazione del 
traffico dovuta a inquina- 
mento. 
p.b. 


Disagi e superlavoro dei vigili urbani 


Rive invase dai veicoli - 


e per due ore 
la circolazio 


Città in black-out da 
traffico per oltre due 
ore di mattina, una 
giornata. completa- 
mente al rallentatore, 
caos e superlavoro 
per ì vigili urbani. Ie- 
ri si sono sentiti in 
maniera decisa gli ef- 
fetti della pre-vigilia 
della Barcolana con 
una confusione a me- 
tà tra la festa eil disa- 
gio. 

Non tanto per i pe- 
doni e i turisti che 
hanno invaso allegra- 
mente tutta l’area tra 
piazza della Borsa, 
piazza Unità e le Ri- 
ve. Quanto per gli au- 
tomobilisti che hanno 
vissuto alcuni momen- 
ti di disagio, incolonnati 
nelle vie di scorrimento in 
tilt. È bastato infatti il mo- 
vimento eccezionale di pe- 
doni diretti ai vari stand 
della Barcolana e di veicoli 
nella zona delle Rive o po- 
co distante (tantissimi in- 


ne in centro 


va in tilt 


fatti gli arrivi ‘di turisti, 
imbarcazioni, anche di 
camper e alcuni si sono in- 
castrati in via Roma) infat- 
ti per provocare di rimbal- 
zo problemi in zone più pe- 
riferiche. 

Tra le 9.30 e le 11.30 in- 


Automobili in colonna lungo le Rive. (Foto Tommasini) 


fatti si sono registrate le 
maggiori difficoltà. I forti 
rallentamenti infatti di 
fronte a piazza dell'Unità 
d'Italia hanno fatto da ve- 
ro e proprio tappo che ha 
paralizzato il flusso dei vei- 
coli praticamente in tutta 
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la città. I fenomeni si 
sono fatti sentire fino 
a via Fabio Severo al- 
ta. In pratica dopo le 
Rive il blocco si è pro- 
pagato attraverso le 
arterie viarie in tutto 
il borgo Teresiano e in 
particolare nelle vie 
i che si affacciano al 
mare, da via Cavour 
fino a piazza Venezia 
e oltre, Sono poi anda- 
te in tilt tutte le altre 
#) strade collegate. Caos 
in via Milano, via Car- 
ducci, via Ghega, piaz- 
za Dalmazia e la sta- 
zione con piazza Liber- 
tà. Il traffico si è fatto 
sentire fino in viale 
Miramare. 

Rinforzate le squa- 
dre dei vigili urbani: il Co- 
mando della polizia muni- 
cipale infatti ha inviato 
tutti gli uomini disponibili 
agli incroci e ha sparpa- 

liato le forze per tentare 
4 evitare più possibile gli 
ingorghi. 


Completata l'operazione della Guardia di finanza coordinata dalla Procura della Repubblica e disposta dal sostituto Frezza 


‘iguarderanno via Italo 
dalle 


Orario, lavori in via 
Via S 


na lunedì nuovi lavori di manutenzione 
verti, Segnaletica stradale orizzontale e 
di q ce. lueste le vie interessate: lune- 
ese alle 8, 0 alle 17,30, lavori saranno 
to feriti in via Costalunga (allargamen- 
fi radale in corrispondenza di via Alme- 
( pa l-via Pace) e in via Molino a Vento 
Tatto via Bastia-strada di Fiume). Mar- 
edì sempre dalle 8.30 alle 17.30, sarà la 
1 ta di strada di Fiume (tratto via Mo: 
No a Vento-via Brigata Casale). Mercole- 
dì, con il medesimo orario, gi interventi 
iVevo 


a Capodistria - via d'Alviano). Giovedì, 
.80 alle 17.80, ancora via Svevo 
(nel tratto via d'Alviano-sovrapasso ferro- 
Qiatio) e via Doda (tratto via Svevo-via 

Iviano). Venerdì, infine, con lo stesso 


Vevo-via Lorenzetti) e via Doda 


(tratto via d'Alviano-via Lorenzetti). 


resta 


(tratto 


Smog e polveri sottili, cessata l’emer- 
genza dopo lo sforamento di mercoledì, 
erò l'allarme. L'assessore comu- 
nale all’ambiente Maurizio Ferrara an- 
nuncia per lunedì prossimo un punto 
sulla situazione. I dati dell’aria di giove- 
dì infatti hanno confermato un migliuo- 
ramento della situazione in tutte Te zo- 
ne dove sono sistemate le centraline di 
misurazione. ha contribuito certamente 
le condizioni del tempo che stanno cam- 
biando ma anche l’operazione di lavag- 
gio delle strade messo in atto dal Comu- 
ne che ha incaricato l’Acegas Aps. In 
piazza Libertà, via Car 
tacco infatti i valori di 
sottili, non superavano i 
d'Alviano (tratto RERZIOn DEE metrocubo mentre in via 

Vevo si è toccato quota 49: il limite 
massimo è 55. 


ineto e via Pi- 
'm10, le polveri 
33-35 milli- 


Foto: G. MILETTI 


FM 97,0-98,3 MHz 


Giocattoli pericolosi, sequestrati 5 mila pezzi 


Dai cannocchiali: alle bambole senza marchio CE. 
Nove perquisizioni e altrettante denunce: blitz in 


negozi e in un deposito all'ingrosso 


Prima la ricerca dei giocat- 
toli «tossici» o non confor- 
mi setacciando i negozi del- 
la città, soprattutto quelli 
gestiti dalla comunità dei 
cinesi, poi il sequestro. Su- 
bito dopo la seconda parte 
dell’operazione «SECur-. 
toys», un blitz della Guar- 
dia di finanza che ha visita- 
to appunto molti negozi in 
città oltre a un deposito: 
eliminati dal mercato gio- 
cattoli privi del marchi CE 
e pericolosi per la salute. 


FM 97,5-97,9 MHz 


diretta in streaming su W/W/w,.radioattivita.com 


Sono stati sequestrati ol- 
tre 5 mila giocattoli tra 
cannocchiali, aeroplanini, 
bambole, macchinette, eli- 
cotteri, lampade, telefoni e 
pistole. Segnalate nove per- 
sone alla Procura della Re- 
pubblica con l'accusa di vio- 
lazione alle norme che di- 
sciplinano la marchiatura 
CE che attesta la conformi- 
tà e la sicurezza dei giocat- 
toli come previsto dalle re- 
gole comunitarie. 


Radioattività 


L'operazione è il risulta- 
to di una capillare e incisi- 
va attività di polizia giudi- 
ziaria, spiega una nota, co- 
ordinata dal sostituto pro- 
curatore della Repubblica 
Federico Frezza e condotta 
dalle Fiamme gialle in cit- 
tà nell’ambito di una più 
ampia e penetrante azione 
di controllo economico del 
territorio. Obiettivo quello 
di prevenire e contrastare 
fenomeni illeciti che ri- 
guardano oltre alla libera 
concorrenza del mercato, 
la tutela della salute pub- 
blica. 

L'intervento 


ben 9 perquisizioni locali e 
grazie alla prontezza e al- 
l’intuito dei finanzieri è 
stato possibile individuare 
un locale utilizzato come 
deposito per la sucessiva 
distribuzione della merce 
a numerosi altri esercizi 
triestini. 

L'indagine, spiega anco- 
ra la nota del Comando 
provinciale della Guardia 
di Finanza, ha consentito 
inoltre di acquisire ulterio- 
ri elementi anche grazie al- 
le analisi chimiche effet- 
tuate con l'ausilio della lo- 
cale Azienda regionale per 

‘la protezione ambientale 


(Arpa) che ha permesso di 
verificare la pericolosità 
dei giocattoli sequestrati 
che tra l’altro hanno evi- 
denziato di contenere per- 
centuali elevatissime (più 
di 800 volte il limite massi- 
mo consentito) di agenti 
chimici utilizzati nella pro- 
duzione, particolarmente 
tossici e dunque nocivi so- 
prattutto per la salute dei 
minori. 

Materiali e metodi di la- 
vorazione, questi ultimi, ti- 
pici dei paesi orientali: ec- 
co perchè l’intervento si è 
concentrato nei negozi ge- 
stiti dai cinesi in particola- 


ha wisto re nel Borgo Teresiano. 


DOMENICA 10 OTTOBRE 


Barcolana 


© 9.00 radiocronaca 
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Si fermano ancora una volta sulla linea dei 14/20 i ristoratori locali nella valutazione della Guida Espresso. Cinque i «premiati» nella provincia 


SABATO 9 OTTOBRE 2004 


Trieste a tavola, l'eccellenza non abita qui 


Dopo «Bagatto», «Scabar», «Harry's Grill», «Trimalcione» e «Risorta» poche segnalazioni e tanti senza 


Ridono in cinque. Sorride 
un'altra mezza dozzina. 
Digrigna i denti, per un* 
motivo o per l’altro, il re- 
sto della categoria. Perchè 
la Guida Espresso 2005, 
rapportata a Trieste, conti- 
nua anno dopo anno ad as- 
segnare i voti che di solito 
si riservano allo studente 
bravo ma che non si appli- 
ca abbastanza. E il capo- 
luogo regionale resta lon- 
tano dall’eccellenza. Assie- 
me a Gorizia è infatti l’uni- 
ca provincia a non aver 
strappato neanche un 
15/20. Visto che comun- 
que, sulla materia, è me- 
glio vedere il bicchiere 
mezzo pieno piuttosto che 
mezzo vuoto, i cinque pre- 
miati festeggiano lo stes- 
sO. 

Al «Bagatto» di Gianni 
Marussi si prende atto, 
magari con un po’ di di- 
spiacere per l’occasione, 
perduta, di un ulteriore 
conferma di qualità. Nel 
testo si parla infatti di «co- 
lonna della ristorazione 
triestina» di «rinomato frit- 
to misto», di «attenzione 
ai particolari che fanno la 
differenza»: ce n'è abba- 
stanza per un altro anno 
sulla cresta dell'onda. 

Il quasi irraggiungibile 
(dal punto di vista strada- 
le: provate a spiegare a un 
udinese come raggiunger- 
lo...) «Scabar» di Erta 
Sant'Anna vede invece evi- 
denziata dietro ai suoi con- 
fermati 14/20 soprattutto 
«la passione non comune 
per la cucina di pesce» del- 
la sua titolare, Ami, tra 
l’altro preparatissima Don- 
na del Vino. 

Nel caso dell’«Harry?s 
Grill» di Stane e Vlada 
Puzer, saliti di mezzo gra- 
dino nell'ultimo anno, si 
può parlare di un ritorno, 
mai gourmet dell’«Espres- 
so» vedono in questo rien- 
tro nell’elite anche una «ri- 
cerca incessante di sapori 
e di profumi che sappiano 
risvegliare i sensi». 

E che dire di Walter Zac- 
chini? Pur installata nel 
leggermente decentrato 
colle di San Giacomo la 
sua «Bottega di Trimal- 
cione» si sta guadagnan- 
do, grazie al passaparola, 
una più che discreta per- 
centuale di aficionados «fo- 
resti». Attirati, oltre che 
dal «sorriso dei titolari» 
anche da una cucina «in 
continuo miglioramento». 


=” 


Gianni Marussi con il figlio all'interno del suo «Bagatto». 


Per chiudere questa pri- 
ma tranche della hit-para- 
de «patocca» bisogna al so- 
lito spingersi fino a Mug- 


gia: dove Stefano Blasotti 
ella «Risorta» vede con- 
fermati ancora una volta i 
suoi 14/20 con un giudizio 


che fotografa «piatti che 
volano sopra le allergie, le 
intolleranze, i fastidi e i vi- 
zi di chi fin troppo spesso 


«Stane 


"TI 


Quando si dice 
una carriera ful- 
minante. Per 
Stanislao «Sta- 
ne» Puzzer, en- 
trato assieme 
alla moglie Vla- 
da, con la quale 
gestisce soltan- 
to da un paio 
d'anni il risto- 
rante «Harry's 
ill» di piazza 
ell'Unità, nell' 
olimpo della 
classifica compi- 
lata dagli esper- 
ti della guida 
enogastronomi= 
ca de L'Espresso, ieri è stata 
una giornata particolare. 
Trovarsi nel lotto dei mi- 
gliori della città, in compa- 
gnia di colleghi che da parec- 
chio calcano le scene riserva- 
te ai protagonisti della cuci- 
na, come Ami Scabar e Gian- 
ni Marussi del «Bagatto», ol- 
tre che di Walter Zacchini, 
della «Bottega di Trimalcio- 
ne», anch'egli «new entry» 


Lo chef dell’«Harry's Grill» confessa la sua passione per lo studio degli abbinamenti 


n, lo sperimentatore 


SE et esp sir 


«Stane» Puzer, chef dell'«Harry's Grill» 


toria, costituisce motivo di 
grande soddisfazione. «E' un 
premio per me - dice - ma an- 
che per tutti coloro che ope- 
rano assieme a noi in cucina 
e in sala». «Stane» è schivo, 
però un'ammissione la fa: 
«Ai fornelli mi piace speri- 
mentare - sottolinea infatti - 
e questo risultato conferma 
che la prova è riuscita e che 
la clientela apprezza i miei 
piatti». Lui non lo dice aper- 


sa di possedere 
un talento natu- 
rale. E sforna 
anche un aned- 
doto: «Qualche 
tempo fa venne 
da noi Pier Fer- 
dinando Casini, 
il presidente 
della Camera 
dei deputati, 
per una colazio- 
ne di lavoro, al- 
la quale erano 
invitati anche 
altri politici - 
Tacconta - e pre- 
disponemmo 
una sorta di ele- 
gante buffet in piedi, per far 
risparmiare tempo a queste 
persone, notoriamente in lot- 
ta con l'orologio. Pensavamo 
però - aggiunge - di fare un' 
eccezione per lui, servendolo 
noi, Invece non volle - con- 
clude 'Stane' - e preferì fare 
da solo come gli altri. Fu un 
bell'esempio di semplicità e 
cordialità anche nei nostri 
confronti». 


mangia fuori casa e avan- 
za pretese talvolta eccessi- 
ve», ma censura anche 
una «carta dei vini che 
non esiste» e contesta i 50 
euro finali «troppi per il to- 
no dell’offerta». 

In effetti nella cittadina 

istroveneta i recensori que- 
st’anno, pur assegnando 
voti non disprezzabili, so- 
no andati giù duri coi giu- 
dizi. Tipico esempio l’«Ho- 
tel Lido», già fatto scende- 
re da 13,5 a 13/20, oltre- 
chè indicato, tra una von- 
gola e un branzino, come 
ocale «sconsigliabile per 
invitare persone di riguar- 
do» a causa di «un servizio 
comicamente intempesti- 
vo e strambo». 

Anche «Suban», vero to- 
tem della ristorazione trie- 
stina, paga pegno e lascia 
mezzo punto 


per strada 
(ora ha 
13/20), ma 


senza l’ombra 
di considera- 
zioni negative 
che lo giustifi- 
chino. A quo- 
ta 13 scendo- 
no anche le 
«Rondinel. 
le», mentre il 
medesimo 
punteggio vie- 
ne confermato 
senza sover- 
chie difficoltà 
dal «Cantuc- 
cio» di via Ca- 
dorna e dal 
«Nuovo Anti- 
co Pavone» 
e, sul Carso, 
dall’incontra- 
stato leader 
da anni, «Fur- 
lan» di Mon- 
rupino». Chiu- 
de il lotto dei 
ristoranti 
«giudicati» un altro classi 
co, la «Marinella», rima- 
sta a 12,5/20. 

Il resto? Una caterva di 
locali segnalati ma senza 
voto, al ànassimo con il 
«salvadanaio» del buon 
rapporto qualità-prezzo, 
come nel caso dell’«Amba- 
sciata d’Abruzzo», della 


«Città di Cherso», della . 


«Enoteca Nanut», di «Pe- 
pi» e della new entry 


' «Nettare DiVino», o del- 


la pura e semplice citazio- 
ne come il «Faro» e i «Fio- 


LE REAZIONI 


A Trieste si mangia bene, 
e non solo per merito dei lo- 
cali definiti i primi della 
classe. Nella classifica del- 
l'«Espresso» sono numero- 
si infatti i ristoranti della 
città che, pur senza pri- 
meggiare, sono coccolati 
dagli esperti con considera- 
zioni comunque lusinghie- 
re. In altre parole, a Trie- 
ste c'è la possibilità di usci- 
re soddisfatti, dopo un 
pranzo o una cena, senza 
aver speso una fortuna, 
perché il rapporto fra qua- 


Walter Zacchini di «Trimalcione» con moglie e figlia. 


lità e prezzo viene ritenuto 
SUEFoIO dai giudici della 

ida enogastronomica. E' 
Il caso, per esempio, della 
«Città di. Cherso»: «E' 
una precisa scelta quella 
di non spingere sui prezzi 
- spiega il titolare, Bruno 
Baruzza - e da anni venia- 
mo premiati dalla Guida, 
Cerchiamo soprattutto di 
essere concorrenziali e nel 
2004, nonostante la crisi 
economica evidente - prose- 
gue - non ci possiamo la- 
mentare. E sono parecchi 
anche gli stranieri che ven- 
gono da noi». 


L'ira di Suban («non mollo la tradizione») 


«Ma in città si mangia bene» 


ERE Sergio Jugovaz, ti- 
tolare, assieme alla moglie 
Silvia, del «Nuovo Anti- 
co Pavone»: «E' una gran- 
de soddisfazione per noi ve- 
nire citati ogni anno - di- 
chiara - anche perché ba 
amo che quella 
ell'«Espresso» è una gui- 
da seria e che il giudizio è 
obiettivo. Del resto non ci 
interessa strafare - conti- 
nua - e la valutazione che 
ci riguarda premia la co- 
stanza che da tanti anni 
mettiamo nel nostro impe- 
‘0 in cucina». 

' invece al de- 
butto assoluto 
Daniele Riva, 
del «Nettare 
DiVino», una 
new entry che 
lo sorprende: 
«Non mi ero ac- 
corto di una vi- 
sita degli 
esperti della 
guida - esordi- 
sce (ma. nelle 
ricognizioni 
quella dell'ano- 
nimato è una 
regola, ndr) - e 
questo aumen- 
ta la gioia per 
un risultato di 
prestigio. Del 
resto - prose- 
gue - abbiamo 
sempre optato 
per scelte di 
specializzazio- 
ne, dedicando- 
ci ai piatti tipi- 
ci del Friuli Ve- 
nezia Giulia. 
Evidentemen- 
te abbiamo col- 
to nel segno». 
Chi è stato menzionato per 
la qualità dei vini è l'enote- 
ca di Luca Nanut, che por- 
ta il nome del titolare: 
«Per me - afferma - la cul- 
tura del vino è una tradi- 
zione di famiglia, perché 
mio padre da sempre è sta- 
to uno studioso-della mate- 
ria. Questa citazione - NA 
giunge - è un premio per la 
grande fatica che si fa per 
aggiornarsi continuamen- 
te in un settore ogni gior- 
no più complesso». Anche 
l'«Ambasciata d'Abruzzo» 
è ben considerata dalla 


compensata dalla felicità di altri 


cità della signora Carme- 
la, moglie del titolare, Gui- 
do Di Rocco: «Quest'anno 
abbiamo festeggiato il ven- 
tennale di attività aprendo 
il giardino - afferma - e la 
presenza in questa guida è 
importante, anche se devo 
sottolineare che altre gui- 
de, altrettanto prestigiose, 
ci attribuiscono qualche 
punticino in più, soprattut- 
to per il pesce d'Abruzzo, 
la nostra specialità in asso- 
luto, Ma non fa nulla - dice 
ancora - perché potremo 
avere uno stimolo in più 
nel prosieguo dell'attività. 
E il merito di questi succes- 
so lo vogliamo dividere con 
il cuoco Pietro, con noi dal 

rimo giorno di attività». 

a ci sono, inevitabilmen- 
te, anche gli scontenti. Ma- 
rio Suban, titolare del ri- 
storante più antico di Trie- 
ste («esistiamo da 139 an- 
ni» afferma con orgoglio), 
ha perso punti e reagisce 
così: «C'è chi si diverte a 


‘ punzecchiare, come questi 


critici - sostiene Mario Su- 
ban - mentre io preferisco 
lavorare seriamente. La 
clientela, che continua a 
esserci affezionata - prose- 
gue - rappresenta il pre- 
mio migliore. D'altra parte 
abbiamo una tradizione da 
difendere e da quella non 
mi discosterò». 

Arturo Rimini, dei «Fio- 
ri», è addirittura escluso 
dal novero. dei ristoratori 
della città: «Evidentemen- 
te non c'è feeling con chi fa 
quella guida - è il suo com- 
mento - al punto che, da 
qualche anno, non vengo- 
no DESDE. a farci visita i 
critici. Tutto questo mi.di- 
spiace -' aggiunge - perché 
lavoriamo da sempre con 
impegno, al punto da esser 
citati nella principale gui- 
da di Tokyo, e non è simpa- 
tico essere cancellati dall' 
elenco dei migliori di Trie- 
ste», Molto realistico infi- 
ne Giorgio Suraci del «Li- 
do» di Muggia, tartassato 
nella valutazione: «Non mi 
arrabbio se mi trattano 
male - è la sua frase - per- 
ché l'unico giudice del qua- 
le mi interessa il parere è 
il cliente». ni 


voto 


VE 


nelle alte sfere della gradua- , 


tamente, ma si intuisce che u. sa. 


ri». Sulla stessa falsariga si 


Furio Baldassi 


Guida Espresso, per la feli- Ugo Salvini 


Presentata a Porto San Rocco la nuova edizione della Guida del Priuli Venezia Giulia: illustrati i prodotti dî 218 aziende 


E le tre stelle nobilitano 54 vini. 


Festosa e affollata presentazione ieri in serata, a Porto 
San Rocco, località prescelta per accentuare la concomi- 
tanza con l'antivigilia della Barcolana, della nuova edi- 
zione della Guida dei vini del Friuli Venezia Giulia, 
che sarà in vendita da oggi assieme al Piccolo, al prez- 
zo complessivo di 5 euro. Molto curata, soprattutto nei 
dettagli, la guida, edita dalle Camere di commercio del- 
la regione, nelle sue 440 pagine esprime, in italiano, in- 
glese e tedesco, le valutazioni dei critici (sono stati ben 
111 gli esperti che hanno partecipato alla redazione 
del volume, suddivisi fra degustatori iscritti all'Albo 
delle Camere di commercio, enologi, sommelier e assag- 
giatori) sui vini di 218 aziende (l'anno scorso erano 34 
di meno). Sono cresciuti anche i campioni di vino: 874 
sono quelli presenti nel testo (nell'edizione del 2003 
erano 717), di cui 545 bianchi e 329 rossi, con un consi- 
derevole aumento delle bottiglie giudicate «di eccellen- 
za». Sono 54 i vini premiati con tre stelle: lo scorso an- 
no ci si era fermati a 34. «Per ogni vino selezionato - ha 


precisato il presidente della Camera di commercio di 
Trieste, Antonio Paoletti, che è stato il relatore princi- 
pale della manifestazione - è indicata, oltre alla valuta- 
zione gustativa, la quantità di bottiglie riferita al lotto 
imbottigliato e la fascia di prezzo. In questa edizione, 
che è la quinta in assoluto - ha aggiunto - accanto ai vi- 
ni Doc e Docg, c'è la presenza dei vini Igt Venezia Giu- 
lia e degli spumanti Vsq». La guida, distribuita in ben 
25mila. copie, raggiungerà anche l'Austria, attraverso 
la casa editrice Carinthia e il quotidiano Kleine Zei- 
tung. 

Madrina d'eccezione la marchesa Etta Carignani, in 
rappresentanza delle donne imprenditrici: «Da quando 
le donne si sono dedicate all'industria del vino - ha sot- 
tolineato - l'intero settore ne ha notevolmente beneficia- 
to, a conferma che l'intuito aziendale e la capacità delle 
donne sono fondamentali per lo sviluppo economico di 
questa regione». 

u. sa. 
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SABATO 9 OTTOBRE 2004 


Dopo la Facoltà di Lettere e Filosofia si estende la protesta dei ricercatori dell’ 


"TRIESTE CITTÀ 


ZII 


IL PICCOLO 


ateneo triestino contro la legge di riforma voluta dal ministro Moratti 


Università, blocco delle lezioni anche a Scienze 


Sospesi per due settimane i corsi di Informatica, 


E la prossima settimana potrebbero aggiungersi al- 
tre adesioni: programmata una seduta straordinaria 
del Consiglio di Ingegneria 


Si sta allargando anche a 
leste la protesta del mon- 

‘0 accademico contro il di- 
Segno di legge delega, pro- 
Posto dal ministro Letizia 

oratti, sul riordino dello 
Stato giuridico e delle con- 
dizioni di reclutamento dei 

Ocenti universitari, 

Dopo il blocco delle atti- 
Vità a tempo indetermina- 
to deciso giovedì scorso a 

Cttere e Filosofia, ieri po- 
meriggio ha preso posizio- 
ne anche il Consiglio di Fa- 
coltà di Scienze, che ha vo- 
tato all'unanimità la so- 
Spensione, per due settima- 
ne, dei corsi di laurea di 


Per TURCLE recarietà e 
flessibilità selvagge, per 
(finire le nuove professio- 
Nalità e tipologie dei con- 
tratti di lavoro, per tutela- 
re i lavoratori atipici e 
Stranieri si è costituita all' 
interno della Cgil la Nidil 
(Nuove identità di lavoro), 
che ieri ha proposto al Cir- 
colo della Stampa un con- 
gresso costitutivo. «La scel- 
ta di presentare questo 
nuovo organismo l'8 di ot- 
tobre - ha spiegato il re- 
È psabile rovinciale Ni- 
se Marino Calcinari - è un 
al SO Per ridare dignità 
IO di oro attraverso l'ini- 
zione ha nuova mobilita- 
one democratica. Nel ri- 
cordo di quei 15.000 lavo. 
latori triestini che 88 anni 
a scesero in piazza in 
Quella data per lottare con- 
tro FR: Piano Cipe che da- 
Va il via alla ristruttura- 
zione della cantieristica in 
alia e dunque all'iniquo 
© drastico ridimensiona- 
Mento di quella triestina. 
elle nostre intenzioni - 
a continuato Calcinari - 
idil darà voce alle realtà 
SVantaggiate e condiziona- 
te dalla precarietà e dalla 
flessibilità», 
ro Nuove Identità 7 Lavo- 
“ ha proseguito il segre- 
tario Soneraia della 6 il 
Franco Belci - parte dall' 
Assunzione di una serie di 
Questioni irrisolte. Da una 
Parte assistiamo all'intrec- 
cio di tematiche relative al 


propria competenza: infor- 
matica, matematica, fisi- 
ca, chimica, geologia, biolo- 
gia, scienze naturali e am- 
bientali. 

E' passata, così, una con- 
dotta più morbida rispetto 
a quella sancita 24 ore pri- 
ma a Lettere, in linea però 
con la maggior parte delle 
realtà universitarie d'Ita- 
lia: nessuna attività (ad ec- 
cezione degli esami di lau- 
rea e di profitto che si rife- 
riscono all'anno accademi- 
co precedente) da lunedì 
prossimo fino a venerdì 22 
ottobre, giorno in cui è pre- 
vista una seduta di aggior- 


La Cgil lancia un nuovo organismo contro la flessibilità selvaggia 


Precari e lavoratori atipici 
sotto tutela del sindacato 


precariato e  all'immigra- 
zione generate dalla Leg- 
ge Bossi Fini. C'è poi la va- 
sta problematica relativa 
alle professionalità che 
operano nel settore della 
Conoscenza e della Ricer- 
ca. Stiamo purtroppo co- 
statando che i tagli effet- 
tuati dal Governo su que- 
Sto versante hanno prodot- 
to una lunga serie di lavo- 
ri precari». 

Sul tema della flessibili- 


«Nuove identità di lavoro» 

si occuperà dei nodi irrisolti: 
dai temi dell'immigrazione 

al recupero di professionalità 
e della formazione 


tà, la posizione del segreta- 
rio è precisa: «La Cgil in- 
tende ragionare su questo 
fattore che può trovare 
spazio all'interno di un 
percorso di lavoro stabile. 
L'aggiornamento, la riqua- 
lificazione, la formazione 
sono possibili se chi lavora 
può contare sul proprio po- 
sto». 

«Chi sono le nuove iden- 
tità di lavoro? Stiamo par- 
lando dei co.co.co - ha af- 
fermato il segretario nazio- 
nale Nidil Emilio Viafora - 
dei contratti a. progetto, 
dei rapporti di consulenza, 


namento del Consiglio di 
Facoltà per fare il punto 
della situazione, 

A Scienze diversi corsi 
erano partiti ufficialmente 
lunedì scorso, ma gran par- 
te di quelli tenuti dai ricer- 
catori (che ieri si sono visti 
bocciare per un pugno di 
voti la mozione che propo- 
neva lo stop indetermina- 
to) erano comunque slitta- 
ti, in attesa che venisse 
adottata una decisione uni- 
taria. 

Dopo il week-end il qua- 
dro accademico triestino 
dovrebbe evolversi ulterior- 
mente: si attende, infatti, 
una seduta straordinaria 
del Consiglio di Facoltà di 
Ingegneria, mentre merco- 
ledì prossimo partiranno 
le iniziative pubbliche a 


delle partite Iva non lega- 
te a commercio o impresa 
e perciò non catalogabili 
tra le spese del personale. 
E sottolineiamo come non 
si tratta solo di nuovo lavo- 
ri ma anche di nuove tipo- 
logie contrattuali. Nuovi 
contratti che non trovano 
inserimento nelle catego- 
rie che oggi conosciamo. 
Parliamo per esempio - ha 
continua Vinto - di que- 
gli oltre 50.000 laureati, ri- 
cercatori e specialisti, au- 
tentici precari dell'intellet- 
to, che non hanno hé ga: 
ranzia né diritti. Una spe: 
cializzazione, per di più. 
che rischia di ostacolare ol- 
tremodo la collocazione di 
alcune professionalità sul 
mercato del lavoro». Sulla 
questione ha dato un con- 
tributo Gabriele Donato 
con la sua relazione dedi- 
cata alla piattaforma ri- 
vendicativa degli atipici 
all'Università e agli altri 
enti di ricerca triestini. 
«La Moratti intende priva: 
tizzare il 98% delle Univer- 
sità e degli istituti di ricer» 
ca. Così facendo - ha soste- 
nuto Donato - sta distrug- 
rendo queste istituzioni. 
‘el.mezzo vi è il personale 
tecnico e amministrativo 
pensionato e non sostitui- 
to, ricercatori e professio- 
nisti di alto livello che con- 
tinuano , a sopravvivere 
senza un futuro, tirando a 
campare tra borse di stu- 

dio e dottorati». 
Maurizio Lozei 


Lettere e Filosofia, dov'è 
passata la linea dura, con 
un'assemblea generale in 
Aula Magna. 

In quell'occasione profes- 
sori ordinari, associati, ri- 
cercatori, contrattisti ester- 
ni e studenti decideranno 
le forme di lotta, «contro 
un disegno di legge che an- 
nulla l'opera di ricerca, fa- 
cendo degli atenei dei sem- 
plici centri di trasmissione 
del sapere dottrinale, e che 
aumenta il tasso di 
precarietà del corpo docen- 
ti attraverso il ricorso a 
contratti a progetto oppu- 
re a tempo determinato». 

Il difficile ritorno alla 
normalità - dicono ancora i 
promotori dell'agitazione, 
forti anche della recente 
presa di posizione della 


Matematica, Fisica, Chimica, Geologia e Biologia 


Conferenza dei rettori ita- 
liani - dipenderà dall'al- 
trettanto difficile ritiro, da 
parte del governo, del dise- 
gno di legge delega, il cui 
esame dovrebbe essere ca- 
lendarizzato a breve alla 
Camera dei Deputati. 

Nei giorni scorsi, in occa- 
sione della visita a Trieste 
del ministro Moratti, la 
tappa al Centro di fisica te- 
orica (che era stata prece- 
duta da quelle all’Area di 
Padriciano e al Campus di 
Basovizza) era stata spo- 
stata alla Guest house del- 
l'Adriatico nel timore che 
ricercatori dell'ateneo po- 
tessero approfittare dell’oc- 
casione per contestare vi- 
vacemente contro le scelte 
del ministro. 

Piero Rauber 
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Una veduta del corpo centrale dell'Università: si estende la protesta dei ricercatori. 


Roberto Cosolini davanti agli industriali sottolinea invece l'attaccamento del Friuli alla propria università 


«La città ama poco ateneo e centri di ricercan 


Incontro sull'innovazione tecnologica e sul disegno di legse della Regione 


L'assessore al Lavoro del Fvg: «La candidatura al- 
l'Expo è il riconoscimento a livello internazionale 
che la città ha raggiunto nella conoscenza» 


«Oggi l’attaccamento del 
Friuli attorno alla sua uni- 
versità è molto superiore a 
quanto accade a Trieste nei 
confronti del suo ateneo. 
Trieste vuole poco bene al 
PARLEROIDO di centri scienti- 
ci e di ricerca che ha in ca- 
sa. Dovrebbe amarlo di più 
e considerarlo un fattore di 
ricchezza per il territorio». 
Dichiarazioni senza tanti 
iti di. parole,iQuelle che 
sessore Tegionale:al La- 


“voro, formazione; ricerca e. 


università, Roberto Cosoli- 
ni, ha fatto ieri pomeriggio 
davanti ni industriali trie- 
stini, nella sede di piazza 
Scorcola, in un incontro sul- 
l'innovazione 
tecnologica e 


nel mondo, un sistema che 
dà lavoro a oltre settemila 
persone». Da qui, a ricorda- 
re la candidatura all'Expo 
il passo è stato breve: «E' il 
riconoscimento a livello in- 
ternazionale del valore che 
Trieste ha raggiunto nella 
conoscenza, alla cui diffu- 
sione contribuiscono le cen- 
tinaia di ricercatori e scien- 
ziati che qui operano». 
Entrando/nelitema del- 
l'innovazione, Cosolini ‘ha 
ricordato come sia un fatto- 
Te essenziale per un’econo- 
mia competitiva e assoluta- 
mente trasversale sul pia- 
no politico. L'attuale giun- 
ta ha dato attuazione alla 


Roberto Cosolini 


legge 11/2003 sull’innova- 
zione, approvata alla fine 
della precedente legislatu- 
ra. «Una legge molto miglio- 


rabile — ha rilevato Cosoli- 
ni — che però abbiamo subi- 
to attuato, stanziando 15 
milioni per il 2008 e 20 per 
il 2004. Il principale limite 
di questa legge — ha aggiun- 
to — è che applica categorie 
tradizionali di intervento a 
un sistema di imprese che 
ha forti discontinuità, nor- 
me che non riescono a favo- 
rire l'incontro fra domanda 
e offerta di innovazione». 

I tradizionali incentivi al- 
l'occupazione non possono 
dunque più bastare, posto 
che le risorse umane occu- 
pano un posto centrale nel 
Sistema. «La strategia re- 
gionale nel settore dell’in- 
novazione — ha spiegato 
l'assessore — punta a valo- 
rizzare caratteristiche e 
specificità del Friuli Vene- 
zia Giulia, che vanta gli in- 
sediamenti scientifici a Tri- 


este, le due università e un 
tasso di addetti alla ricerca 
tre volte quello medio nazio- 
nale». 

La bozza della nuova leg- 
ge sull’innovazione sarà 
pronta fra qualche mese, 
posto che l'approvazione è 
in calendario solo nel 2005. 
Fra gli obettivi delle future 
norme, lo stimolare il siste- 
ma economico-produttivo a 
realizzare forme di partena- 
riato con gli atenei attraver- 
so, progetti di ricerca, pre- 
miare i progetti che metto- 
no assieme diversi centri 
(«il massimo — ha commen- 
tato — sarebbe vedere assie- 


me le università di Trieste. 


e Udine»), e introdurre cri- 
teri di valutazione neutrali 
TEO, alla platea dei be- 
neficiari. 

In questo quadro la Re- 
gione ritiene essenziale la 
collaborazione 


sul disegno di 
legge. che la 
pine regiona- 
le sta predispo- 
nendo. 


Expo, anche gli industriali friulani tifano per Trieste 


tra i due ate- 
nei — la chiave 
di volta dell’in- 
novazione — e 
intende incenti- 
varla in tutti i 


E per rimar- 
care il peso del 
patrimonio di 
cui la città di- 
spone, l’asses- 
sore ha affer- 
mato che «se 
oggi Trieste è 
internazionale 
e multinaziona- 
le è anche peri 
centri di ricer- 
ca che l'hanno 
resa famosa 


L' Expo del 2008 «costitui- 
sce un' opportunità per 
Trieste e per tutta la Re- 
gione Friuli Venezia Giu- 
lia non solo di visibilità in- 
ternazionale, ma anche di 
impegno imprenditoriale 
e organizzativo»: lo ha det- 
to il presidente dell' Asso- 
ciazione degli industriali 
di Udine, Giovanni Fanto- 
ni. 

In un incontro del consi- 


glio direttivo con il sottose- 
gretario agli Esteri, Rober- 
to Antonione, Fantoni ha 
evidenziato «l' impegno di 
realizzare strutture appro- 
priate e soluzioni logisti- 
che e organizzative ade- 
guate a ospitare la manife- 
stazione che, nel lungo pe- 
riodo, restino alla città e 
alla Regione come un fat- 
tore di crescita». 
Antonione - ha riferito l' 


Associazione degli Indu- 
striali - ha evidenziato lo 
sforzo unanime del Gover- 
no, a partire dal presiden- 
te del Consiglio dei mini- 
stri, Silvio Berlusconi, per 
assicurare il successo del- 
la candidatura di Trieste. 

Lo stesso Presidente del- 
la Repubblica, Carlo Aze- 
glio Ciampi - ha riferito 
Antonione - è intervenuto 
per sostenere l' iniziativa 


italiana direttamente nei 


confronti dei Capi di Stato 
dei Paesi che dovranno de- 
cidere sulla sede  dell' 
Expo, mentre il Governo 
sì è impegnato, una volta 
che la città giuliana sia 
stata prescelta, a emana- 
re un provvedimento di 
legge per la copertura fi- 
nanziaria delle opere ne- 
cessarie (circa 860 milioni 
di euro). 


modi, compre- 
so il finanzia- 
mento a corsi 
di laurea inter- 
ateneo, per at- 
trarre studenti 
di eccellenza. 
«La cosa più in- 
novativa — ha 
rimarcato — è 
decidere che 
siamo un’unica 
regione...». 


La Confcommercio e l'Azienda per i servizi sanitari lanciano una campagna di informazione rivolta ai pubblici esercenti 


Pi 


©r istruire e sensibilizzare gli esercenti e i consumatori sul- 


la nuova norma che dal 14 gennaio 2005 vieterà il fumo ne- 
S Lggsrcizi pubblici e nei luoghi di lavoro, la Confcommercio 


di lenda per i servizi sanitari hanno Anci: 
se «Esercizi pubblici liberi dal fumo». Obiettivo del proget- 
sur Mello di tutelare la salute di esercenti, lavoratori e con- 
dai danni provocati dal fumo passivo e prevenire 
di eventuali controversie con un'informazione 


to è 
li Matori 
insorgere 


anciato la campa- 


Rreventiva Sul nuovo regolamento. A questo proposito a par- 
ci È dai prossimi giorni verranno distribuiti in tutti i pubbli- 
vercizi e nelle farmacie dei depliant esplicativi. 


tre F 


«educare» gli esercenti, invece, verranno predisposti 


due CMinari formativi rivolti a tutta la categoria: i primi 
17 ne] terranno il 13 ottobre e il 22 novembre dalle 15 alle 


Me 
Ri Ntr, 


rùo 
ho Il rilevamento delle 


Îla sede della Fipe-Confeommercio in via Roma 28, 
© altri incontri verranno organizzati in seguito. nella 

dgz-Ures. Un'altra iniziativa molto si; Icatiy. 
olveri sottili e del monossido di car- 


dell 9 negli esercizi pubblici: entro dicembre, infatti, sei bar 
le pe Città verranno sottoposti a un monitoraggio settimana- 
Ta Misurare l'inquinamento indoor. Inoltre, per un'ulte- 


Me 


‘0 poi ripetute i 
ta concreta dl Hr 


lella nuova legge. 


” Verifica, verranno monitorati anche sei esercizi com- 
Ta; Ciali nei quali E il divieto di fumo; le misurazioni ver- 
prossimo anno, per valutare la ricadu- 


CT sottolineare ancora di più l'importanza della nuova 


Ativa, il dottor 
all ceRzione dell'As, 


ani 
.SPecialmente nei b, 


Claudio 


ar - 


oropat, del Dipartimento di 
i 1ASS n.1 triestina, ha reso noti alcunî dati 
anti sui rischi provocati dal fumo: «Nei locali pubblici 
ha spiegato - il fumo di tabacco è 


Più concentrato di 11 ; ; i 
v { volte rispetto ad uffici e residenze. I la- 
de ori hanno ertanto un RI di mortalità per tumore 


lattie 


su mille esposti ed i mortalità per ma- 
cardiovascolari di 1 su 100 a DE 


osti». Poropat ha inol- 


esteri drerato 1 commercianti, Soto Mncanico che «nei Paesi 


divieto di fumo, questo non ha portato a 


icativa sa- | 


I negozianti a lezione sul divieto di fumo 


Un cartello di divieto di fumo in un locale viene ignorato da una cliente. 


Rosato, Damiani e Maran: 
«Prodi-bis per l'Olcese» 


«Applicare la Prodi-bis per 

li stabilimenti del Gruppo 
OE procedura che po- 
trebbe consentire la ricerca 
di una soluzione alla gravis- 
sima crisi dell'azienda e per- 
mettere ai lavoratori il man- 
tenimento del loro posto di 
lavoro, attuando nel frattem- 
po, per i casi necessari, una 
proroga della cassa integra- 
zione». È quanto hanno chie- 
sto al ministro delle Attività 
produttive, gli onorevoli Et- 
tore Rosato (Intesa democra- 
tica), Roberto Damiani 
(Gruppo misto) e Alessan- 
dro Maran (Ds). Nel testo si 
ricorda al ministro Marzano 
che «l’Olcese spa è una delle 


aziende di maggiore espe- 
rienza nel settore della pro- 
duzione di filati, con una sto- 
ria centenaria fatta di quali- 
tà e costante innovazione 
nella ricerca della migliore 
tecnologia, la cui attività si 
svolge in cinque stabilimen- 
ti, tra cui Trieste che ha già 
messo in cassa integrazione 
i propri dipendenti». 
«L'azienda Olcese - sottoli- 
neano Rosato, Damiani e 
Maran - sta attraversando 
una grave crisi finanziaria 
che sta conducendo alla chiu- 
sura degli stabilimenti e la 
messa in mobilità dei dipen- 
denti. E poiché il 12 ottobre 
è previsto un incontro decisi- 


gi. pa. 


Ettore Rosato 


vo per le sorti dell'azienda, 
un tavolo governativo pres- 
so la presidenza del Consi- 
glio, diventa necessario che 
Il governo - sottolinea l’inter- 
rogazione di Rosato, Damia- 
ni e Maran - dia subito un 
segnale di disponibilità ap- 
plicando la Prodi-bis» 


come era stato previ- 
sto. 

Il rinvio è dovuto a 
un ritardo nelle auto- 
rizzazioni del ministe- 
ro della Salute che con- 
sentono l'impiego e la 
distribuzione dei pre- 
parati vaccinali. 


Campagna anti-influenzale, slitta l'avvio 


La documentazione 
è stata infatti comple- 
tata appena l’altra mat- 
tina. Per problemi lega- 
ti al trasporto, Feder- 
farma - che anche 
quest'anno cura nella 
provincia di Trieste 


| l'approvvigionamento 


di farmacie e ambulato- 
ri - prevede che a livel- 
lo provinciale i vaccini 


saranno disponibili 
martedì. 

I rifornimenti saran- 
no ultimati nella gior- 
nata di mercoledì. __ 

Nei Distretti e al Di- 
partimento di preven- 
zione dell'Azienda sani- 
taria s'inizierà dunque 
a vaccinare mercoledì. 
I medici di famiglia so- 
no stati avvisati ieri 
del rinvio. 


In una lettera, inviata al 
sindaco Dipiazza, il segre- 
tario provinciale del Nuo- 
vo Psi, Alessandro Perel- 
li, ha formulato la richie- 
sta che una rappresentan- 
za dei disabili, tramite le 
loro associazioni, venga 
inserita stabilmente al- 
l'interno della commissio- 
ne edilizia del Comune. 
«Tale commissione - rile- 
va Perelli - attualmente 


Perelli: «In commissione edilizia la 


composta da tecnici e pre- 
sieduta dall’assessore 
competente si trova a do- 
ver discutere argomenti. 
che sono strettamente 
connessi alla situazione 
dei portatori di handicap 
che, proprio per la loro 
condizione, devono essere 
tutelati e devono poter 
prendere parte a decisio- 
ni che li riguardano diret- 
tamente. Ciò per una que- 


voce dei disabili» 


stione di ordine sociale e 
di dignità personale che, 
a parole, tutti dicono di 
dover affrontare, ma che 
ha bisogno di impegni 
concreti. A Trieste, fino- 
ra, - aggiunge Perelli - ci 
si è limitati a convocare 
saltuariamente le associa- 
zioni dei disabili, mentre 
serve una loro presenza 
costante in commissione 
edilizia». 


ber 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
Cittadini infuriati per le forti cifre da pagare a causa di un provvedimento retroattivo che il gestore giustifica come conseguenza di un’azione al Tar 
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‘Conguagli dell'Italgas a Muggia, bolletta salata 


C'è chi minaccia di cambiare fornitore, intanto I 


MUGGIA Il primo cittadino afferma di aver trovato ascolto in Regione 


Gasperini avverte la Seastok: 
«Qui non vogliamo il Gpl» 


«Il (Dunn di 
Uggia ha più 
forte” che dI 
a volontà di 
OPporsi con tut- 
«| 1 mezzi per- 
Messi dalla leg- 
Se alla costru- 
Zione, nel terri- 
orlo muggesa- 
No, di un im- 
‘| Pianto Gpl, co- 
Me paventato 
dalla Seastolo», 
Lo afferma il 
Sindaco Loren: 
zo Gasperini ri- 
ferendosi alle 
Yecenti notizie 
Secondo cui in 
gione  l’iter 
avrebbe fatto 
Un passo avan- 
ti. «Ci siamo 
Più volte incon- 
trati con il vici- 
SEO di San OEBEO 
$_il locale capo o di 
Oltre il Polo”, CE Jer- 
og, anche segretario del 
Comitato Monte d'Oro, che 
ci ha comunicato la posizio- 
ne contraria dei propri cit- 
tadini e ha sollecitato la so- 
zione comune di alcune 
Problematiche come la ma- 
Nutenzione stradale del 
tratto che porta a Caresa- 
na, il by-pass di Aquilinia 
ela questione Gpl». 
Secondo Gasperini la zo- 


Fra che Seastok orrebbe de- 


gas va usata per altri sco- 
pi: «Vogliamo uno sfrutta- 
mento innovativo e non cer- 
to un passo indietro, quale 
sarebbe accettare impianti 
di questo genere - afferma 
la nota del sindaco -. Pen- 
siamo a un collegamento 
con il Porto di Trieste ma 
anche all'insediamento di 
aziende ad alta specializza- 
zione tecnologica che rende- 
rebbero Muggia importan- 
te a livello nazionale come 
polo _ scientifico-tecnologi- 
co». Gasperini si attende 
delle linee-guida dalla Re- 


L'area ex Aquila. Per il sindaco, Gpl impossibile. 


‘presente alle riunioni del 


gione, e aggiun- 
ge: oggi il 

rg di Uggia 
non prevede, o 
meglio, vieta, 
la costruzione 
di un tale im- 
pianto e la pia- 
nificazione ter- 
ritoriale spetta 
esclusivamen- 


Ponto sul qua- 
e l'assessore 
regionale Del 
Piero ci ha 
espresso, in un 
incontro avve- 
nuto su nostra 
richiesta lune- 
dì scorso, la vo- 
lontà della Re- 
gione di rispet- 
tare la decisio- 
ne locale». 

Il sindaco 
conclude dicendo che un 
rappresentante tecnico uffi- 
ciale del Comune è sempre 


‘omitato tecnico regionale 
sulla valutazione del pro- 
getto Gpl, portando avanti 
queste intenzioni: «Questo 
tipo di sviluppo prevede 
una parte delle risorse im- 
piegate per migliorare i ser- 
vizi e la qualità della vita 
dei cittadini: già ora nume- 
rosi oneri di urbanizzazio- 
ne sono dedicati al tempo 
libero e all'ambiente (Coop- 
sette, Muja Turistica). 


te ai Comuni, |. 


I egegge un deposito di 


San Dorliso, Sgonico e Monrupino uniscono le forze per trovare la soluzione: pagare i loro dipendenti 


Indennità di bilinguismo, 


3 Comuni di San Dorligo, 
'Bonico e Monrupino forme- 
anno un gruppo di lavoro 


Der chiarire termini e moda- 
lità q: 


ti i corresponsione del- 
indennità di bilinguismo 
è dipendenti comunali. 


Accordo è stato formaliz- 
Zato in questi giorni, su pro- 
Rosta del sindaco di San 

orligo Fulvia Premolin, 

ase all’articolo 82 del 
contratto di lavoro regiona- 
G Per gli enti pubblici, nei 
Aia dove vige l’obbligo 
el bilinguismo è prevista 
Un'apposita indennità per i 
‘pendenti, in misura ugua- 
e a quanto già avviene in 


Trentino Alto Adige. Una 
norma che crea non pochi 
problemi ai tre piccoli Co- 
muni bilingui della nostra 
provincia, che spesso han- 
no a che fare con bilanci al- 
quanto esigui, 

«La questione è di diffici- 
le soluzione — dice l’assesso- 
te al Personale, Laura Stra- 
visi -. Ed è alquanto onero- 
sa». Non sono ancora chia- 
ro l'ammontare di questa 
indennità, né i termini di 
calcolo. Proprio per supera- 
re questa fase ancora nebu- 
losa, San Dorligo, Sgonico e 
Monrupino hanno deciso di 
unire le forze. Dall’incon- 


Donne in Europa: conferenza 


E giardinaggio al femminile 


«Li , » sile, 
il ‘nfegrazione europea e di olivicoltura, che continua 
No elazioni internazionali: in autunno, ora viene infat- 
Cee Stilde e nuovi ruoli an- ti proposto uno stage di flo- 
iù Gi l'universo femmini- ricoltura. A insegnare giar- 
Cont, testo il tema di un in- dinaggio sarà Massimo Pal- 
dall To pubblico promosso ma, curatore dell’Orto bota- 
ti RR Commissione per le pa- nico di Trieste, che dal 12 
di Mportunità del Comune ottobre terrà anche una se- 
Marko paia» che avrà luogo rie di conferenze su questo 
bre 12 otto- argomento, 
al celle 17.30 de a tutti, 
lo», Auro «Mil alla biblioteca 
Te sul] disserta- comunale. Il 
Zionj £e Implica- corso della com- 
° ne «Perle don- missione, inve- 
di’ 2 termini ce, è riservato 
di sui ’ortunità solo alle donne, 
Voro, 119 © di la- di età non supe- 
as sce nuovo riore ai 50 an- 
tico peopoli ni: «il limite di 
dal): erivato età — riferisce 
Menj allarga- la. presidente 
UGO lel- Adriana Tereb 
ca one Euro- — . l'abbiamo 
tera Est, sarà «ereditato» da 
to, doc. RIE È una , delibera 
| Storia der li Fiori, che passione. del 2002 ma, se 


n litich 
e 


tati SARI 
ati e Politica internaziona- 


e alla facoltà di scienze po- 
{ve dell’ateneo giuliano 
a Maazioni internazionali 
ment di School of manage. 
Net del este. Ma nel car. 
oltre elle Pari opportunità, 
anck, ai convegni, c'è spazio 
comi © per «azioni positive», 
rati i cuni progetti elabo- 

ist ‘alla precedente com- 

ione - 


OPo il successo del corso 


dovesse rima- 

nere qualche posto libero 
tra i 20 previsti, cerchere- 
mo di ampliare la RENE 
zione à tutte», Le lezioni ini- 
zieranno il 26 ottobre al 
«Millo» e si articoleranno in 
due tranche fino a dicem- 
bre, con uscite «in campo». 
Le interessate devono con- 
segnare i moduli di iscrizio- 
Ne, gratuita, entro il 15 otto- 
bre all’ufficio protocollo del 

omune. 

b.m. 


tro, svoltosi nel municipio 
di San Dorligo, nascerà un 
gruppo di lavoro formato 
dagli assessori al Persona- 
le o dai sindaci. 

«Il problema, da noi, ri- 
guarda questi tre Comuni, 
ma è chiaro che la norma 
sarà applicata anche altro- 
ve dove il bilinguismo è 
d’obbligo — ancora Îa Stravi- 
si -. Bisogna fare qualcosa, 
dare un concreto avvio alla 
soluzione di questo proble- 
ma, ma dobbiamo avere an- 
che l’aiuto della Regione, 
per trovare assieme dei per- 
corsi normativi per applica- 
re l'articolo 82». 

s.re. 


Da oggi la settimana 
dedicata ai funghi 
con mostre e assaggi 


Si inaugura oggi pomerig- 
gio alle 18 la nuova edizio- 
ne della mostra micologica 
dell’Associazione micologi- 
ca Bresadola di Muggia. 
Non durerà più solo tre 
giorni, ma un'intera setti- 
mana, con visite guidate 
nei boschi del circondario, 
didattica, funghi dal vero. 
E in nuova sede: non al ri- 
creatorio, ma nel giardino 
della sede a Santa Barba- 
ra, sotto un tendone, con at- 
tività didattica e proiezioni 
di diapositive negli ambien- 
ti dell’associazione. 
Domani, prima giornata 
di mostra e prime gite in bo- 
sco, in coincidenza anche 
con la Giornata nazionale 
della micologia, alla quale 
partecipano 22 gruppi del- 
l’Amb, altre associazioni 
micologiche e naturalisti 
che, e che è volta a sensibi- 
lizzare i fruitori del bosco 
sull’importanza della salva- 
guardia dell'ambiente. 

Per tutti, polenta e fun- 
ghi, grazie alla collaborazio- 
ne di un ristoratore locale. 
La mostra proseguirà fino 
a venerdì, dalle 9 alle 13 e 
dalle 17 alle 19, e al matti- 
no sarà rivolta alle scuole 
della provincia. 

s.re. 


Pioggia di conguagli agli 
utenti Italgas a Muggia. 
L'applicazione retroattiva 
di nuove tariffe del gas com- 
porta bollette a conguaglio 
anche di quattro volte supe- 
riori alla. media. Molti citta- 
dini si sono rivolti all’Orga- 
nizzazione tutela consuma- 
tori muggesana (Otc), che a 
sua volta si sta appoggian- 
do ad avvocati e si è rivolta 
al sindaco Gasperini. 

ECCO PERCHE. Il mo- 
tivo è meramente tecnico. 
In estrema sintesi, l’Italgas 
(che gestisce l'erogazione 
del metano a Muggia — 
tranne parte di Aquilinia, 
servita da Estgas) non ha 
più ritoccato le tariffe dal 
2001 a causa di una serie 
di ricorsi al Tar contro una 
delibera dell'Autorità per 
l’energia elettrica e il gas 
in merito al calcolo delle ta- 
riffe, delibera che poi è sta- 
ta in parte annullata. Di 
conseguenza la stessa Auto- 
rità nel 2003 ha emanato 
una nuova delibera sulle ta- 
riffe, che copre il periodo 
che va dal 1.0 luglio 2001 
al 30 giugno 2004, atten- 
dendo le proposte tariffarie 
dagli operatori. 

UN SALASSO - Da qui 
il conguaglio, retroattivo 
dal luglio 2001. E da qui, 
per molti, il salasso. L’Ital- 
gas ha provveduto a richie- 
dere il dovuto in queste set- 
timane, prevedendo una ri- 
chiesta di conguaglio divisa 
su due bollette (se superio- 
re ai 50 euro) o in unica so- 
luzione (se sotto quella ci- 
fra). Vista la particolarità 
dell’iniziativa, ha attivato 
anche un’opzione apposita 
al risponditore automatico 
del numero verde (Italgas, 
pur servendo Muggia, non 
ha sede in città). 


Un contatore del gas. Brutta sorpresa per i muggesani che hanno eliminato le bombole. 


Un’operatrice, ieri, ha ri- 
sposto un po’ sommaria- 
mente: «L'azienda nel 2001 
aveva fatto richiesta al Tar 
di cambiare le tariffe. Il Tri- 
bunale ha risposto solo 
ora». E dice che ci sono an- 
che «altre aziende» che han- 
no fatto lo stesso, senza for- 
Nnire però i nomi. 

LE DENUNCE - I citta- 
dini sono preoccupati. «Pa- 
gavo quasi 120 euro. L’ulti- 
ma bolletta invece è di qua- 


si 250 e lo stesso sarà la 
prossima. E poi arriveran- 
no le nuove tariffe, proprio 
in un periodo in cui aumen- 
tano i consumi», dice Aldo 
Gobet che vive in una caset- 
ta a Muggia e usa il gas per 
la caldaia e per cucinare: 
«Tra questo aumento, quel- 
lo della tassa sui rifiuti e 
quelli annunciati di acqua 
ed elettricità, non so come 
si farà». Gobet afferma che 
molti suoi vicini sono nella 


stessa sua situazione e si 
sono rivolti all’Otc. E ag- 
giunge: «Pensiamo anche 
di rivolgerci a un altro ope- 
ratore, se costa meno». 

E L’ACEGAS? - Questa, 
tuttavia, rimane ancora 
un'opportunità sulla carta, 
visto che l'apertura del mer- 
cato, con relativa possibili- 
tà di scelta dell’utente, pa- 
re non sia di immediata at- 
tuazione, e non dappertut- 
to. A Trieste, paradossal- 


Wwf: «Il quartiere di Longera si è salvato» 


Grande soddisfazione del Wwf per la deci- 
sione dell'assessore Giorgio Rossi di abban- 
donare il piano particolareggiato che inte- 
ressava il quartiere triestino di Longera, 
«che prevedeva una nuova strada a ridosso 
del rio Farneto, tre parcheggi, nuove edifi- 
cazioni per più di 20 mila metri cubi, una 
sessantina di espropri». L’associazione 


(che aveva appoggiato la protesta dei citta- 
dini) osserva che ora resteranno solo due 
parcheggi e che l’edificabilità è ridotta a 
4400 metri cubi («per modesti interventi di 
ampliamento»). Anche se il tutto deve esse- 
re ancora approvato da Giunta e consiglio 
comunale, il Wwf plaude a Rossi, dimostra- 
tosi «ragionevole e disposto al confronto». 


secondo il nuovo contratto 


tre Comuni in difficoltà 


All'«Oktoberfest carsica» musica; giochi e marcia 
oltre a un festival della canzone popolare 


Continua a Prepotto fino a domani il nono «Oktober- 
fest carsico» sotto il tendone organizzato dal Circolò cul- 
turale sloveno «Vigred». Oggi alle 15 ci sarà una ex 
tempore per bambini delle materne, elementari e me- 
die, cui seguirà una caccia al tesoro (in caso di maltem- 
po le manifestazioni si terranno sotto il tendone). Alle 
15 inizierà anche il torneo di briscola. In serata musica 
e ballo. Domani dalle 10 alle 11 iscrizioni per la marcia- 
passeggiata organizzata in collaborazione con il grup- 
po speleologico «Grmada» (durante la marcia si potrà 
visitare la grotta dell'Acqua). Alle 12 apriranno i chio- 
schi e alle 15.30 si terrà un festival di gruppi musicali 
popolari. In serata ancora musica e ballo. 


Anche oggi Duino si mette 
in mostra agli stand sulle Rive 


Grande soddisfazione del 
Comune di Duino Aurisina 
per la partecipazione alla 
Barcolana con uno stand in 
cui sono esposte tutte le in- 
formazioni sul territorio, 
comprese le bellezze del ca- 
stello, dei sentieri del Car- 
so, e dove sono in mostra i 
prodotti enoga- 
stronomici e 
viene distribui- 
ta la nuova gui- 
da delle osmiz- 
ze con il calen- 
dario per il 


Ma l’occasio- 
ne promozio- 
nal-sportiva 
serve anche al- 
la società nau- 
tiche di Duino 
Aurisina, che 
in questi gior- 
ni presentano 
la propria sto- 
ria e attività con materiale 
cartaceo, conferenze e vi- 
deo. 

Teri poi i bambini hanno 
vissuto un momento di par- 
ticolare divertimento: dopo 
aver costruito da soli dei 
modellini di barca in legno 
li hanno posati in mare. Òg- 
gi alle 12 allo stand sarà 
presente la: squadra della 
Protezione civile attiva sul 
territorio, alle 15 avrà il 


Il castello di Duino. 


proprio spazio la società ve- 
lica «Cupa» che illustrerà 
la propria trentennale atti- 
vità. Alle 17 farà la sua ap- 
parizione la squadra di cal- 
cio femminile del Villaggio 
del Pescatore approdata di 
recente in serie B. 

Alle 18, poi, ci sarà una 
degustazione a 
offerta libera i 
cui proventi an- 
dranno a favo- 
re dell’Agmen, 
l'associazione 
regionale che 
si occupa dei 
bambini mala- 
ti di tumore. 
Domani, gior- 
no della Barco- 
lana vera e pro- 
pria, molti am- 
ministratori 
del Comune sa- 
ranno protago- 
nisti dell’even- 
to velico. 

Intanto a Duino sta vol- 
gendo al termine la manife- 
stazione «Teatro, mare, 
sport» che quest'anno si è 
svolta per lo più all’interno 
della palestra di Aurisina e 
che ha presentato il teatro 
dell’Armonia, le conferenze 
dell’associazione  Noé, le 
operette con l'Associazione, 
e infine le canzoni di Um- 
berto Lupi. 


'Otc coinvolge il Comune e chiede al sindaco di intervenire 


mente, la situazione è di- 
versa. Un operatore del nu- 
mero verde Acegas infatti 
dice: «Non sono previsti con- 
guagli. Conosco la situazio- 
ne di Muggia, ma non ci ri- 
sulta che accadrà anche ai 
nostri clienti». Lauro Posto- 
gna (dell’Ote muggesano) 
afferma che, da un primo 
calcolo con le nuove tariffe, 
ora a Muggia si paga il me- 
tano cinque centesimi di 
più che a Trieste, e dice di 
avere ricevuto decine di se- 
gnalazioni come quella di 
Gobet, anche con importi 
maggiori: «C'è una persona 
che pagava 80 euro e per le 
prossime due bollette do- 
vrà pagarne 400. Non è 
chiaro il metodo adottato 
per questi conguagli». 

I LEGALI - Per i cittadi- 
ni, mano al portafogli dun- 
que. Ma l’Ote ha già attiva- 
to i suoi legali, e ha anche 
inviato una lettera al sinda- 
co Gasperini; «I conguagli 
colpiscono anche aziende e 
lo stesso Comune — scrive -, 
per cui tali aumenti si ri- 
percuoteranno più volte sui 
cittadini. All'epoca degli al- 
lacciamenti, promossi da 
una forte campagna pubbli- 
citaria, si diceva che il prez- 
zo del metano si sarebbe 
mantenuto concorrenziale 
rispetto altre fonti. Ora i 
cittadini si sentono turlupi- 
nati». L’Ote quindi chiede 
al sindaco se non ci sia sta- 
ta disattenzione all’epoca 
da: parte dell’amministra- 
zione verso tali possibili 
comportamenti del gestore, 
e invita il Comune a colla- 
borare, intervenendo pres- 


so l’Italgas per bloccare i' 


conguagli, pena l’annulla- 
mento della convenzione di 
gestione con il passaggio 
ad altro operatore. 

Sergio Rebelli 


Il sindaco avvia un concorso d'idee su scala nazionale dopo il primo progetto abbandonato 


Monrupino, gara per la piazza 


Sarà pronto entro l'anno, il bando relativo 
al concorso di architettura e progettazione 
relativo alla piazza di Monrupino. Nella se- 
duta del consiglio comunale, svoltasi nei 
giorni scorsi, sono state approvate le diret- 
tiva tecniche relative alle caratteristiche 
richieste. Ora gli uffici comunali impieghe- 
ranno circa due mesi a formulare il bando, 
che verrà poi inviato a livello nazionale 
agli ordini e albi di architetti e ingegneri, 
e pubblicizzato attraverso la stampa. Tec- 
nicamente, quindi, il concorso sarà aperto 
a progettisti provenienti anche da fuori re- 
gione, anche se il sindaco si augura che 
non siano troppe le proposte da valutare, 
al fine di non rendere troppo difficoltosa la 
scelta. Nelle recenti sedute del consiglio co- 
munale — le prime, dopo.le elezioni della 


so di idee, 


scorsa estate — la questione della piazza‘di 


Trieste - 
(angolo vià 


S.Antonio, 4 


40,631976 


Monrupino ha tenuto spesso banco, poiché 
si tratta di uno degli argomenti lasciati 
aperti dalla precedente amministrazione 
(guidata sempre dallo stesso sindaco) il 
quale aveva ammesso di aver fatto un pas- 
so indietro, poiché pur avendo un progetto 
già pronto, che non piaceva alla gente, ave- 
va deciso di aprire l'ideazione a un concor- 


Dopo le elezioni il sindaco ha mantenuto 
la parola, attivando il concorso e portando 
a termine le procedure tecniche necessarie 
all'acquisto di piccole porzioni di terreno 
che ancora non erano di proprietà del Co- 
mune, dove la piazza verrà realizzata. La 
scelta del progetto, a questo punto, dovreb- 
be avvenire nei primi mesi del 2005. 
L'obiettivo del sindaco è che si tratti di un 
«progetto condiviso da tutti». 


fr.c. 


com.eff. il 15/09/04 
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TRIESTE SEGNALAZIONI 


IL PICCOLO SABATO 9 OTTOBRE 2004 
Aziende 2° IL CASO nezza senza padre. Ci sono È ; F 
5 dati che fanno pensare: 22 Metti che zie al buon cuore della si- 
delocalizzate D e_ Bi hi volte il figlio piene affidato un giorno. gnora De Filippi, quando 
» alla madre, una volta al pa- na è a "e 
Leggo sul Piccolo del 21 set- d CX piscina lance 1 dre. Eppure in tutta Euro- È : RA AO 
tembre l’articolo relativo al- pa, compresa Russia e Tur-. | Metti che un giorno... per tel»... Metti che im- 


la polemica di Riccardo Illy 
nei confronti del presidente 
della Provincia di Pordeno- 
ne, il quale sostiene l'idea 
secondo cui le aziende che 
delocalizzano dovrebbero re- 
stituire una parte dei costi 
sostenuti dalle pubbliche 
amministrazioni per le in- 
frastrutture realizzate a lo- 
ro beneficio. Illy, invece, CA 
ferma che le aziende che 
chiudono gli stabilimenti 

er riaprirli in paesi dove 
a forza-lavoro costa meno 
andrebbero addirittura so- 
stenute in questa loro opera- 
zione. Ovvero, nell'epoca in 
cui si straparla di libero 
mercato e di primato del- 
l'impresa, î soldi pubblici — 
cioè i soldi di tutti i contri- 
buenti — andrebbero utiliz- 
zati a favore di interessi pri- 
vati che non solo non porta- 
no alcun vantaggio per la 
collettività, ma colpiscono 
‘pesantemente quei lavorato- 
ri che vanno a perdere il la- 
voro e quindi il loro reddi- 
to. Illy non ci risparmia l’or- 
mai ritrita panzana della 
concorrenza cinese, senza ri- 
cordare che la Cina sta in- 
vadendo il mercato occiden- 
tale solo marginalmente 
con prodotti di suo brevetto. 
Il grosso è rappresentato da 
merci fabbricate sì in Cina, 
ma su progetto e marchio 
occidentali, grazie ai capita- 
li investiti in quel paese dal- 
le imprese nostrane. 

Per tutti valga l'esempio 
della De Ton — azienda 
non in crisi — che ha chiuso 
lo stabilimento di Ampezzo 
(Ud), messo in cassa inte- 
grazione gli operai (a carico 
delle casse Inps) e trasferito 
la produzione in Cina per 
risparmiare sulla manodo- 
DIE e aumentare i profitti. 

n base al ragionamento 
del nostro formidabile presi- 
dente-industriale la De Lon- 
ghi andrebbe aiutata con ri- 
sorse pubbliche per questa 
operazione, le cui ricadute 
sul tessuto sociale sono pe- 
santissime. 

D'altro canto Illy, grande 
sostenitore di progetti dalle 

esanti ripercussioni am- 
Hieniali (vedi Corridoio 5) è 

AT coerente con 

a logica che vede nel profit- 
to dell’impresa privata il fi- 
ne della sua azione politica. 

Propongo per il signor Il- 
ly il conferimento, «honoris 
causa», della laurea in de- 
vastazione sociale e ambien- 
tale, che potrebbe essergli 
consegnata dal suo assesso- 
re alla Cultura. 

Dario Pacor 


Malati 
di Alzheimer 


Ultimamente con la giorna- 
ta dedicata ai malati di Al- 
zheimer ho sentito molto 
parlare di sostegno a chi è 
affetto da questa malattia e 
ai suoi familiari. Sono 5 an- 
ni che lotto per avere infor- 
mazioni valide, un soste- 
gno. Ho cercato associazio- 
ni con poco riscontro, mi s0- 
no informata su strutture 
di ricovero che a volte han- 
no costi proibitivi (sui 2000 
euro) di retta al mese. 

Dopo il ricovero di mio 
marito in ospedale mi sono 
trovata sola con difficoltà 
enormi. Ho chiesto aiuto al 
Distretto 1 di Roiano dove 
ho trovato comprensione e 
la possibilità di trovare 
una soluzione. Ringrazio 
molto l’assistente sociale 
dott. Totaro, l’infermiera 
Meriggi che mi hanno consi- 
gliato, indirizzato, aiutato 
nel mio ormai insostenibile 
problema e mi hanno rega- 
lato un po’ di serenità. Ora 
mio marito si trova all’I- 
gea, una struttura che da 
fuori è in via di ristruttura- 
zione ma quando entri, do- 


Amalia, 90 
Oggi Amalia compie 90 anni. 
Tanti cari auguri dalla nipote, 


a nuovo palaghiaccio 


Le immagini dell'interno della Bianchi ormai chiusa. 


Si è appreso, da chi li ha ricevuti passando per strada, 
che, in occasione della venuta a Trieste del presidente 
del Partito dei pensionati, dei manifestini sono stati di- 
stribuiti per richiamare su quella visita l’attenzione dei 
cittadini, e anche per suggerire un cambiamento di rotta 
nella sistemazione del cosiddetto «triangolo delle rive». 

Si suggeriva, infatti, di non demolire la piscina Bian- 
chi nonostante il nuovo polo natatorio, ma ch Sa 
la per altra destinazione che tornerebbe assai utile a Tri- 
este, anche dal punto di vista turistico: la destinazione 
sarebbe la conversione del manufatto, ovviamente secon- 
do i criteri adatti, in palazzo del ghiaccio. 

Quest'ultimo, e in quella posizione insolita, in riva al 
mare, attirerebbe molta gente. La posizione è centrale, il 
sito molto bello, e così non avremmo più quegli spazi 
provvisori e ARIE di pattinaggio su ghiaccio tra Na- 
tale e Capodanno, in una città ar clima non permette 
di farli durare all’aperto come avviene sulla piazza prin- 
cipale di San Pietroburgo: qui da noi il ghiaccio si scio- 

ie all'aperto anche d'inverno, e non vi è di peggio che 
ri per i pattinatori che si devono arrabattare e 
cadere l’uno sull’altra tra ghiaccio e acqua. Facciamo 
una struttura definitiva anche in questo campo, tanto 
più, come ho rilevato poco tempo fa, che il pattinaggio, 
proprio qui a Trieste dov’era in auge, è in crisi fatta ecce- 
zione per i campioni, mentre un tempo non lontano era- 
no molti i luoghi dove tale sport veniva praticato a tutti i 
livelli. 

Liliana Toriser 


gli altri nipoti e la pronipote. 


po qualche giorno, ti accor- 
gi che c'è un'atmosfera sere- 
na creata con tanto amore e 
professionalità dal persona- 
le medico fisioterapico e in- 
fermieristico. 

Ho sentito parole di con- 
forto per ognuno di questi 
ammalati e premure per i 
loro tanti bisogni. L’umani- 
tà che regna in questa strut- 
tura è commovente e ammi- 
revole. Vi ringrazio molto. 

Teresa Ceretti 


Disgregazione 
familiare 


Potrà sembrare strano che 
una donna (oggi privilegia- 
ta dalle attuali leggi di se- 
parazione dei coniugi) sotto- 
ponga l’argomento di cui al- 
l'oggetto, ma credo ferma- 
mente nel diritto dei figli di 
poter contare e di avere sem- 
pre relazioni significative 
con entrambi i genitori. Per 


[IRR 


giornata davvero particolare. 


Nicolina e Nevio, da 50 ann 


Oggi Nicolina e Nevio festeggiano i cinquant'anni di matrimonio. Tanti 
auguri dal figlio Ezio con Patrizia e dai nipoti Alex e Cristina per una 


un bambino la disgregazio- 
ne familiare è una situazio- 
ne assolutamente incom- 
prensibile e dolorosissima, 
pertanto la legge dovrebbe 
impedire ciò. Confido che il 
Progetto di Legge n. 66 pos- 
sa diventare in tempi brevi 
Legge. Mi permetto di se- 
gnalare che a Trieste è sta- 
ta attivata una Sezione del- 
l’Associazione papà separa- 
ti Onlus per la tutela dei di- 
ritti dei figli nella separa- 
zione che fa parte delle asso- 
ciazioni per la riforma del 
Diritto di famiglia per l’affi- 
do condiviso. Su un volanti- 
no che mi è stato consegna- 
to si legge: «Ci sono papà a 
cui è permesso vedere i figli 
solo qualche ora alla setti- 
mana e, per i più fortunati 
non più di 3-4 giorni al me- 
se. Ci sono oltre un milione 
di figli condannati da una 
sentenza a vivere la loro in- 
fanzia, adolescenza e giovi- 


Maria e Natale oggi festeggiano 
Maria e Natale oggi festeggiano i cinquant'anni di matrimonio. Una 
giornata di grandi significati. Tanti auguri dal figlio Fabio, dai nipoti 
_| Deborah ed Emanuele e dalla sorella Nori. 


chia, l'affido dei figli a en- 
trambi i genitori è una rego- 
la, in Italia no. I papà sepa- 
rati vogliono un po’ di giu- 
stizia e di uguaglianza per 
continuare a essere piena- 
mente genitori. Vogliamo ri- 
durre il numero di orfani 
di padre vivo. Vogliamo da- 
re speranza a tutti i papà se- 
parati». www.papaseparati. 
it. 
Patrizia Michelazzi 
sezione di Trieste 
cell. 349/6875488 
wWww.papaseparati-trie- 
ste.org 
E-mail: 
massimiliano@papasepa- 
rati-trieste-org 


Sanità 
che funziona 


Desidero far conoscere, in 
questi tempi di disfunzioni 
pubbliche pressoché totali, 
una realtà completamente 
diversa in una Sezione del- 
la nostra Struttura Pubbli- 
ca Sanitaria dove tutto il 
personale medico, infermie- 
ristico ed assistenziale in ge- 
nere si prodiga nella pro- 
pria funzione con professio- 
nalità, cortesia ed umanità 
esemplari: è il 13.0 piano 
della Chirurgia Generale 
dell'Ospedale di Cattinara! 
Un plauso a tutti loro ed 
un ringraziamento partico- 

lare al dott. Adami. 
Lucia Pettarini 


Un plauso 
a Pressburger 


Giorgio Pressburger, già di- 
rettore artistico di Mittel- 
fest (sostituito ora da Moni 
Ovadia), autore de «Il rabbi- 
no di Venezia», dramma 
presentato a Cividale que- 
sta estate, e di «Corpo defor- 
me» (opera presentata al 
Miela di Trieste pochi gior- 
ni fa), trionfa anche in qua- 
lità di regista a Spoleto per 
«La Nuova Italiana in Alge- 
ri». È da aggiungere che lo 
troviamo spesso in libreria 
(con i romanzi) e sul Corse- 
ra (con gli articoli). È in de- 
finitiva un uomo di grande 
e meritato successo, al qua- 
le deve andare un grande, 
riconoscente plauso. Meglio 
se parte dalle pagine del 
Piccolo che già lo fece cono- 
scere; tanti anni fa, con 
«Storie dell’8.0 distretto» 
(di Budapest, da dove pro- 
viene), e che si tratta co- 
munque di un nostro valoro- 
so concittadino cui voler be- 
ne. 

Gian Giacomo Zucchi 


Le guarigioni 
miracolose 


In un paese dell’Emilia Ro- 
magna in provincia di Rimi- 
ni tale «Saludecio» presso 
«l’associazione dell'angelo» 
esercita con poteri dicono di- 
vini una nota guaritrice già 
molto conosciuta tramite 
una trasmissione televisiva 
«Miracoli». Di origini povere 
analfabeta ha avuto traman- 
dato dal padre questo fluido 
nelle mani che miete a sen- 
tir dire e a testimonianze, 
miracoli e guarigioni che ne- 
anche la medicina riesce. 
Un mio conoscente da anni 
con gravi problemi di salute 
venuto a conoscenza di que- 
sta guaritrice alla quale si 
rivolgono come ultima spe- 
ranza in media al giorno 
100/150 persone, e trovan- 
dosi in zona si è recato ap- 
punto da questa guaritrice. 
Un minuto le mani tra la 
fronte e cranio e via. Prima, 
parenti della guaritrice of- 


‘ frono il libro della biografia 


della stessa e cercano di con- 
vincerti a comperare una 


Bisnonna Regina 


Regina oggi compie 90 anni. Le sono 
vicini tutti ì familiari, in particolare 


Je pronipoti Andrea ed Ingrid. 


squilli il telefono, e dentro, 
qualcuno ti avvisi che sei 
stato scelto per fare il con- 
corrente in un gioco televi- 
sivo, tipo «Affari tuoi», 
quello dove il signor Bono- 
lis spartisce ai prescelti la 
sorpresa dei «pacchi»: chi 
il piacere del tanto e chi il 
dispiacere del niente. Met- 
ti che, dopo aver chiesto le 
ferie alla Cooperativa dove 
lavori, tu parta verso l’av- 
‘ventura, e una volta entra- 
to nell'occasione, sotto gli 
occhi di milioni di telespet- 
tatori, ti trovi davanti al 
dubbio ansioso di dover 
scegliere: o il pacco collo 
seimmione di peluche, o 
quello col mezzo milione di 
euro. Metti che quel gior- 
no la sorte ti risparmi la 
beffa del pupazzo, e tu, 
operaio ultimo livello, con 
un salto abbandoni la cro- 
naca rasoterra dei nullate- 
nenti. Evviva! 

Metti che, per tanta sen- 
sazione, i giornali inizino 
araccontarti, la gente a ri- 
conoscerti per strada, e la 
potenza della tivù a spa- 


lancarti la passerella ruf- 
fiana dell’esibizione. Metti 
che il personaggio dell’umi- 
le operaio travolto da im- 
provviso benessere, diven- 
ti un ottimo «scoop» da pal- 
leggiare nei salotti televisi- 
vi, così, metti che ivari Co- 
stanzo, Cocuzza, Vespa, 
Magalli e Venier, t’inviti- 
no per interrogarti, decan- 
tarti, esaltarti, e trasfor- 
marti in uno di quei tanti 
personaggi che sì riempio- 
no il tempo e la tasca con 
le «marchette» dell'ospite. 
Metti che un impresario 
senza pudore decida di 
sfruttare l'occasione, e in- 
ventandoti un artista, ti 
faccia fare la pubblicità 
del formaggino, la statui- 
na in qualche «soap ope- 
ra», incidere un disco con 
l’imbroglio di un’altra vo- 
ce, o pubblicare un libro 


senza la fatica di scriverlo. 
Metti che, per tanta popo- 
larità, inizi a firmare auto- 
grafi, frequentare qualche 
«letterina», incontrarti col 
Gabibbo, ricevere il Tapi- 
ro, o applaudire le sfilate 
di moda, fingere un’insoffe- 
renza per il fastidio dei fo- 
tografi, e se non basta, con 
l'ansia della presenza, 
mantenerti nel «giro» tim- 
brando il cartellino dentro 
la confusione di feste e fe- 
stini, dove, dentro una fol- 
la di lifting e denti bian- 
chi, gli amici ti misurano 
l’importanza, le donne so- 
no una vetrina, e gli abusi 
da «sniffo» e altro diventa- 
no consuetudine. Pata- 
trac! 

Metti che per tanto fare 
e galleggiare, i figli li senti 
solamente per telefono, e 
la moglie la rivedi solo gra- 


provvisamente la gente si 
stanchi della tua sorpresa, 
e tu, per non affogare nel- 
l'anonimato, provi a salvar- 
ti sopravvivendo nell’«Iso- 
la dei famosi», o spalando 
la cacca di animale in qual- 
che altro piffero di reality. 
Metti che non basta, e allo- 
ra, per non sparire, fai 
qualsiasi cosa: l’imbonito- 
re nelle tivù locali, la pub- 
blicità ai buttacarte, oppu- 
re l'ospite senza battuta in 
qualche balera di periferia 
o nella sagra di chissà qua- 
le paese! Ancora patatrac! 
Metti che a quel punto, ol- 
tre ai problemi di abuso e 
solitudine, ti arrivi addos- 
so anche la potenza di una 
depressione, depressione 
che ti fa benedire il tempo 
passato: la tivù in poltro- 
na, la pace familiare, il la- 
voro in cooperativa... 
Metti che quel giorno di° 
venti un giorno senza sup- 
posizione, e la sorpresa di 
uno squillo scuote la tua 
serenità, ecco, se vuoi evi- 
tare quanto sopra... non ri- 
spondere al telefono! 


maglietta con raffigurato 
un angelo disegnato dalla 
guaritrice e di portarla ad- 
dosso ogni giorno accioché il 
fluido emanato dalle sue 
mani abbia effetto. Faccia- 
mo un po’ di conti alla pove- 
retta? La visita non si paga 
ma l’offerta è ben accetta e 
nessuno si esime dal farla. 
Il mio conoscente forse il più 
tirchio ha lasciato 20 euro. 
Il libro è a offerta per chissa- 
ché associazione e il mio co- 
noscente ha lasciato 10 eu- 
ro. Purtroppo non avrà bene- 
fici perché la maglietta co- 
sto 15 euro non se l’è sentito 
di comperarla paventando 
un commercio (che c'è) sulle 
disgrazie. Io lo ho visto en- 
trare, ho visto la marea di 
vetture da tutte le parti 
d'Italia e dall'estero. Ma il 
mio conoscente è tornato co- 
me era entrato. La guaritri- 
ce esercita con i suoi fami- 
gliari. Ma hanno anche loro 


poteri pari alla guaritrice 0 
è una società per azioni? Al- 
troché poveretta, provate a 
fare un po’ i conti in tasca! 
_E non ci sono ricevute fisca- 
li. Ma anche i miracoli nes- 
suno li fa per niente se non 

il padre eterno. 
Lettera firmata 


Camion 
insicuri 


Da quanto appreso dall’ar- 
ticglo sul vostro giornale 
«Il Piccolo» da un controllo 
effettuato da parte della Po- 
lizia italiana sono state ri- 
scontrate grosse irregolari- 
tà sulle parti meccaniche 
di sicurezza dei camion 
che passano il confine e poi 
circolano nelle nostre auto- 
strade. Quando andiamo 
in autostrada vediamo que- 
sti mezzi effettuare sorpas- 
si continui e azzardati tra 
camion. 


Il semaforo 
di via Svevo 
è troppo breve 


Vorrei segnalare che il se- 
maforo situato în via Ita- 
lo Svevo davanti alla 
scuola media ed elemen- 
tare omonima, ha i tempi 
troppo stretti, e questo 
provoca delle situazioni 
pericolose per i bambini 
che devono attraversare 
la strada. 

Lo so che codesta è una 
cosa di poco conto, ma 
non per chi ogni giorno si 
trova a essere in appren- 
sione per la sorte dei pro- 
pri figli che devono corre- 
re per non trovarsi con il 
semaforo rosso quando 
sono ancora in mezzo al- 
la via Italo Svevo, dove 


Un semaforo 


transitano continuamen- 
te camion e mezzi pesan- 
ti. 

Elisabetta Perini 


Lunedì 27 settembre ho 
contato 12 sorpassi tra que- 
sti grossi mezzi nel tratto 
Lisert-Palmanova, lo stes- 
so lunedì dal. bollettino 
stradale trasmesso alla ra- 
dio ho appreso che due ca- 
mion si erano rovesciati 
con il loro carico, uno dei 
due in Friuli era una cister- 
na. 
Quanto costano allo Sta- 
to italiano e al cittadino i 
danni che questi incidenti 
provocano? 

Tempo disagio e denaro, 
ritardi e vittime sia in mor- 
ti sia in invalidità. Pertan- 
to auspichiamo che questi 
controlli si intensifichino, 
si innalzino le contravven- 
zioni a chi abusa e guida 
senza responsabilità e. ri- 
spetto per il paese che li 
ospita. 

Benito Bortolozzo 
Lega consumatori 


ci 50 ANNI FA 


Burocrazia 


. e competenza 


Desidero ringraziare tutti co- 
loro che, con la loro compe 
tenza e cortesia, nei giorni 
scorsi mi hanno prontamen- 
te seguito, consigliato e aiuta- 
to nell'eseguire alcune prati- 
che burocratiche e sanitarie 
relative ad una procedura di 
arruolamento militare volon- 
tario che mi riguardava per- 
sonalmente e che, a causa di 
un imprevisto, necessitava di 
tempi alquanto brevi per la 
sua definizione. In particola- 
re: il «Centro Cardiovascola- 
re» di Trieste, nella persona 
del dottor Humar e nel perso- 
nale della segreteria; ii 
cleo informativo dell'Esercito 
italiano» di Trieste, nelle per- 
sone dei sigg. Ruzzier e Lan- 
gwieser; l'«Ufficio. recluta 
mento» del Distretto militare 
di Padova, nella persona del 
signor Sicari. 


«Nu- 


Tosto Casula 


prosa 


9 ottobre 1954 

@ All'ingresso del palazzo delle Ferrovie, in piazza Vit- 
torio Veneto, è comparsa la prima insegna della nuova 
amministrazione. Una targa in ottone con lo stemma 
della Repubblica italiana e l’iscrizione «Ministero dei 
Trasporti - Ferrovie dello Stato - Compartimento di 
Trieste». |. È 
® La commissione dei confini è giunta ad Albaro 
Vescovà, riunendosi in una saletta del locale Distretto 
di Polizia, per segnare nei prossimi giorni il tracciato 
del nuovo confine. In vetta al San Michele, è stato con- 
cordato di prendere quale punto di riferimento la chiu- 
sa in cemento dell'acquedotto, sistemato proprio sulla 
sommità. E 

@ Si è messa in moto alle 7.30 di ieri mattina, da Villa 
Opicina, l’autocolonna recante il primo contingente di 
militari americani, che ha lasciato Trieste. Salutata 
dal gen. Dabney, l’interminabile teoria di automezzi si 
è inoltrata per Ta Tarvisiana, attraversando mezz'ora 
dopo il posto di blocco di Duino. 


AVVISO Al LETTORI 


Mi \ lettori che vogliono vedere pubblicate le Segnalazioni sono 
pregati di scrivere su un solo tema, di non superare le TRENTA 
RIGHE da SESSANTA BATTUTE a riga, di scrivere a macchina, di 
firmare in modo comprensibile i testi e di comunicare il numero 
di telefono (il telefono e l'indirizzo devono esserci anche nelle 
e-mail). | testi incomprensibili o più lunghi di 30 righe da 60 236 


tute a riga non saranno presi in considerazione. 


LAVAGGIO E RIPARAZIONI 
PAGAMENTI RATEALI 


VIA VASARI, 6 - tel. 040 631290 
TRIESTE (VICINO PIAZZA GARIBALDI) 


TABRIZAOA SiBx20f È Sat 30% €300 


Lana Kurk misto seta Persia, 


WE ISO Mc n 


QUAUDK 1A 


Dili € 9 €30 
LU 
x200 € 390 € 350 
ALI 
di € Si € 


3A 
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LA SPESA INTELLIGENTE 
FETTE BISCOTTATE 
DORATE 
INTEGRALI 
“TRE MULINI” 


gr. 550 
al kg. € 1,44 


COITEITTIIITIIIIIIIIIIIIIIIIII ZO 


PANCETTA PREMIUM 
ASSORTITA 
gr. 200 al kg. € 7,45 


essa s0osensssessaGIece::o sc sesscoscoscoseesaeseo 


FETTE FRESCHE 
COTTO 
gr. 160 
al kg. € 10,56 


srssconcssensensenzosenIesecosesecscasececesoeene 


FORMAGGIO 
LATTERIA 
(SCONTO ALLA 
CASSA 18%) 
“MASTRO 
BOTTEGAR" 


QUALITÀ E GUSTO ITALIANO. 
PREZZI MAI JISTI 


ORECCHIETTE FRESCHE 
“TRE MULINI” 
gr. 500 alkg. € 1,70 


0,85) 


L00299 0090009503 cesconosoosotosessocosseeescessas 


PLAID IN PILE 

100% poliestere termico, no allergico, traspirante, 
soffice e caldo, 4 colori tinta unita 

e 4 fantasie scozzesi, misura 130x160 cm. 


ASCIUGACAPELLI A 
IONI ATTIVI 

1.800 watt, 

2 velocità, 

3 temperature, 


10 BASTONCINI IMPANATI “-22" 
gr. 300 alkg € 3,30 a 


CONT: ORNO Misto 
GRIGLIATO “22” 


PATATE FRITTE 
CONFEZIONE 
RISPARMIO *-22” 
kg. 3 al kg. € 0,83 


IL PICCOLO 


con tasto aria fredda, 


s0s0sosasccecessesce:secs0s0e0:e 


BRIE GASTRONOMIA 
(SCONTO ALLA 
CASSA 16%) 

al kg. 


colori bianco e arancio 
8 MINI STECCHI “-22" 


gr. 240 al kg. € 7,29 


OFFERTA VALIDA DAL > AL 16 OTTOBRE 2004 


il N] IL TUO FUTURO: i 
:|| BÎ UNA SCELTA RESPONSABILE ... 


... Come la scelta di pianificare, già oggi, 

una pensione integrativa a quella statale 

che ti assicuri l'indipenderiza economica 

che desideri per una, giusta qualità di vita. 
Con PensPlan Plurifonds puoi costruirti 

la pensione che vuoi con la massima libertà 
a fianco di partner finanziari solidi e affidabili. 


PensPlan Plurifonds, scelta consapevole! 


CERVIGNANO, GEMONA, GORIZIA, MONFALCONE, 
PORDENONE, SACILE SPILIMBERGO, TURRIACO, UDINE. 


| 
Per informazioni contattate i nostri Agenti di: { 
Ì 


www.plurifonds.it 


PENSWS PLAN ITAS 
plurifonds@gruppoitas.it | 


2 i ) î VITA sm 
Plurif onds® i #4 N°. verde: 800 29 28 37 
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LA BIBLIOTECA DEL PICCOLO CRESCE 


TRIESTE 


INOUINIAI YId WIYOLS UNNI - JISIIUI 
INIUININI H1d HIYOLS YNN - JISIIUL 
INIGUININI Hd HIHOLS NN - JISIIHI 
INISHINIAI YId HIHOLS UNO - JI SIL 
INIOHININI Hd HIHOLS YNN - JISIIHL 
INOHINIAI H1d HIHOLS UNO - JISIMHI 


<E6L- BLGL <Ssunon 
GPL - EGL E aunioa 
bS6L- GUGL vawnon 
086 - GGEL S9unoA 
100% - LB6L 9 9unon 


In 6 volumi la storia di Trieste dal 1900 ad oggi. 
Per ogni periodo il racconto storico, la cronaca 

degli eventi e le fotografie più Aire 
ed emozionanti. 


Martedì 12 ottobre in edicola a richiesta con IL PICCOLO | 
il secondo volume e la ristampa del primo 
ogni libro a soli € I, 90 in più 


IL PICCOLO + Libro € 8,80 


arti grafiche macha 


| 


80 
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IL PICCOLO 


| comunicati per le «Ore della città» devono essere inviati in redazione via 
fax (040/3733209 e 040/3733290) ALMENO TRE GIORNI PRIMA della pubbli- 
cazione. Devono essere battuti a macchina, firmati e devono avere sempre 
Un recapito telefonico (fisso o cellulare). Non si garantisce la pubblicazione. 


Storico 
a Opicina 
Oggi alle 20.30 avrà luogo 
alla Casa di cultura di Opi- 
Cna in via Nazionale 51 
Incontro con lo storico Car- 
° Spartaco Capogreco che 
Presenterà la pubblicazio- 
Ne della sua ultima ricerca 
“ campi del Duce - L’inter- 
‘amento civile nell'Italia fa- 
Scista (1940-1943). 


Cent'anni 


di canottaggio 


pei alle 18 avrà luogo 
stra ugurazione della mo- 
ta fotografica «Cento an- 
Canottaggio», organiz- 
Zata dal One di "Trieste 
br Sessorato alla Cultura, 
3 ollaborazione con la So- 
letà nautica canottieri Net- 
RASO: La mostra realizzata 
cal ambito delle manifesta- 
Toni organizzate per le ce- 
“brazioni del centenario 
pa Sn canottieri Nettu- 
» propone immagini foto- 
Srafiche che ripercorrono vi- 
SIvamente i momenti che 
anno caratterizzato la vi- 
15 della Snc Nettuno dal 
:904 al 2004. La rassegna 
cmartà aperta dal 10 al 17 
ttobre 2004 con orario fe- 


Tlale i É 
Dono festivo 10-13 e 


Ginnastica 
alla Roli 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi; baby (8-6 anni), gin- 
Nastica artistica (6-14 an- 
» ginnastica ritmica 
(6-14 anni), fanky-hip hop 
© aerobica presso la pale- 
Stra della scuola media sta- 
tale «G. Roli» di Domio il lu- 
hedì e mercoledì dalle 17 al- 
N 9. I corsi iniziano lune- 
dal ottobre. Per informa- 
3S8 tel. 040/3183027, cell. 
1178278, 347/3083005. 


Alla Barcolana 
Ce il gazebo 
dell’Andos 


Oegi e domani nel gran- 
€ evento della «Barcola- 
na» ci sarà pure il «Gaze- 
PA Tosa» promosso dal- 
1 Ssociazione donne ope- 
GS al seno di Trieste 
tO dal 1976 porta un co- 
SRO € concreto aiuto fi- 
allo” Sicologico e sociale 
t e donne portatrici di 
Vmore alla mammella. 
DSL) giorno, dal «Gaze- 
0 rosa» sulle Rive di 
GEalS a p.zza Unità, par- 
SED messaggio per 
SAS ilizzare le donne 
ni Importanza delle 
meloni precoce, per sti- 
È Olare ad avere cura 
ella propria salute, del- 
di; Salute del proprio se- 


telerrà distribuito ma- 
TRO informativo e, 

ell’occasione, sarà pre- 
Sentato il libro «Ad un 
Passo dalla meta: il tu- 
pore della mammella at- 
‘averso cinquemila an- 


tenza da BARCOLA 
fatto E SRIGNANO 
AI la GRIGNANO 
PINO a BARCOLA 


‘tenza di 
Sr 


TARIFFE 
Trieste-Barcola e/o Cedas € 1,70; Trieste-Grignano € 2,80; 
Barvola-Grignano e/o Cedas € 1,10. 
Trieste-Barcola e/o Cedas € 0,55; Trieste-Grignano € 0,55; 
abb. n Barcola-Grignano e/o Cedas € 0,55. 

OMinativo Î0 corse: Trieste-Barcola e/o Cedas € 8,40; Triste-Grignano € 10,10; 
abb, Barcola-Grignano e/o Cedas € 8,40. 
__" ROMinativo 50 corse: Trieste-Barcola e/o Cedas € 21,60: Treste-Grignano € 24,70; 
TT, UE OR E 


AT Di ; 
RAcci Trieste molo Pescheria - Barcola - (Cedas) - Grignano. 


Incontro 


con Gesù 


Oggi alle 16 nella chiesa di 
via Locchi 22, «Incontro 
con Gesù Divina Misericor- 
dia». Tutti sono invitati. 
Chiesa di S. Andrea e S. Ri- 
ta, via Locchi 22, tel. parro- 
co: 040/303662. 


Pianoforte 
alTomè 


Oggi, con inizio alle 16.30, 
al Circolo Tomè dell’Unio- 
ne italiana ciechi di via Bat- 
tisti 2 (2.0 piano), apertura 
della nuova stagione 
2004/2005 con un pomerig- 
gio musicale che vedrà pro- 
tagonista Mara Sardi ac- 
compagnata al pianoforte 
dal maestro Gelussi. 


Corsi 
di ballo 


Sono aperte alla Polisporti- 
va di Opicina le iscrizioni 
per i corsi di ballo. Riunio- 
ne informativa: giovedì 14 
ottobre ore 20.30. Informa- 
zioni: Lai, 040/2128344 ore 
12.30-14, 19.30-21. 


Inglese 
per giornalisti 


L’Ordine dei giornalisti e 
lAssociazione culturale Mi- 
guel de Cervantes organiz- 
zano dei corsi gratuiti di in- 
glese per giornalisti. L’ini- 
ziativa prevede una «quat- 
tro giorni» da lunedì 18 ot- 
tobre a giovedì 21 ottobre. 
Le lezioni si svolgeranno 
nella sala conferenze del 
Circolo della Stampa a Trie- 
ste (corso Italia 13, primo 
piano). Gli interessati do- 
vranno compilare un modu- 
lo disponibile negli uffici 


dell'Ordine (tel. 
040/3728586). 
L'Atelier degli ‘Artisti orga- 


nizza in occasione del 50.0 
anniversario della ricorren- 
za storica del ritorno del- 
l’Italia a Trieste, una mo- 
stra collettiva culturale a 
tema commemorativo inti- 
tolata «...E fu il ritorno». 
Chi vuole partecipare e co- 
noscere le modalità del con- 
corso pittorico deve metter- 
si in contatto prima possibi- 
le con gli organizzatori in 
viale XX Settembre n. 43/b 
o telefonare ai numeri: Ful- 
vio Musina, cell. 
340/7631996, Bruno Dalfiu- 
me, cell. 349/6803724, 


Genitori 
separati 


Sono aperte le iscrizioni 
per partecipare a gruppi di 
genitori separati, mirati al- 
la discussione delle relati- 
ve problematiche educati- 
ve. Informazioni. Cpf-Cen- 
tro pedagogico per la fami- 
glie, Riva Grumula 6, 
040/304649. Segretria: mar- 
tedì e giovedì dalle 17 alle 


Club 
Rovis 


Al «Club Primo Rovis» di 
via Ginnastica 47, con ini- 
zio alle 16.30, ritorna con 
le forti richieste quell’enci- 
clopedia musicale che ri- 
sponde al nome di Plinio 
Postogna, con il suo copioso 
bagaglio di motivi di reper- 
torio, che con i suoi virtuosi- 
smi sa appagare, come al- 
tre volte dimostrato, ogni 
esigenza del pubblico. Il 
Centro diurno «Com.te M. 
Crepaz» è aperto dalle 9 al- 
le 19. 


Buona 
volontà 


Al Coe-Centro orientamen- 
to educativo, in via Becca- 
ria 9, è attivo il gruppo di 
Alcolisti anonimi, denomi- 
nato Buona volontà. Duran- 
te la settimana tiene tre 
riunioni: una mattutina, al- 
le 9 del giovedì, e due sera- 
li, al lunedì e venerdì alle 
18. Il n. 333/9636852 è inve- 
ce disponibile ad ogni ora 
per dare informazioni o per 
ricevere richieste. 


Gioco 
d'azzardo 


La dipendenza da gioco 
d’azzardo patologico stra- 
volge la vita di persone e fa- 
miglie intere, ma il gioco ec- 
cessivo non è un vizio: è 
una malattia. Si può guari- 
re. L’associazione di volon- 
tariato assodiGiada, che ol- 
tre al gioco d’azzardo tratta 
anche nuove dipendenze 
(videogiochi, internet ecc.), 
mette a disposizione i pro- 
pri operatori, professional- 
‘mente preparati, per consu- 
lenze gratuite e per un trat- 
tamento di gruppo. Per' in- 
formazioni telefonare al nu- 
mero 320/7210331 o trami- 
te e-mail assodigiada@libe- 
ro.it. 


Allegra rimpatriata per i «gruisti» dell'Ente Porto. Gli ex addetti ora in pensione si sono ritrovati nuovamente 
in una cena sociale in un ristorante dell’altipiano carsico per ricordare i vecchi tempi del «vira e maina», Un 
grazie di cuore per la partecipazione dall’ex collega Chiorri. 


Panta rhei 
+. piedi 


Questa mattina alle 10.15, 
con appuntamento in locali- 
tà Santa Croce parte il pri- 
mo appuntamento della se- 
rie «Panta rhei ...a piedi», 
gite naturalistiche per ap- 
profondire il contatto con la 
natura e conoscerne gli 
aspetti più reconditi e se- 
greti. Per ulteriori informa- 
zioni: tel. 040/632420, cell. 
335/6654597, e-mail: info@ 
ascutpantarhei.org, sito in- 
ternet: www.ascutpan- 
tarhei.org. 


Danza 
professionale 


Centro di formazione pro- 
fessionale per la Danza 
«Città di Trieste»/Associa- 
zione Arteffetto: ultimi po- 
sti disponibili per bambini, 
ragazzi e adulti nei corsi 
professionali e amatoriali 
di danza classica, modern- 
jazz, contemporanea, hip- 
hop e fitness. Iscrizioni e 
corsi in via Machiavelli 17, 
tel. 040/360293. 


ce. 


Le Acli 
a Novo Mesto 


Domenica 24 ottobre, in gi- 
ta con le Acli a Novo Mesto 
nella regione di Dolenjska, 
la Toscana slovena, dove vi- 
siteremo il museo con reper- 
ti dell'età del ferro, il cen- 
tro storico rinascimentale e 
la SOLEAIRA gotica con un 
grande dipinto del Tintoret- 
to; proseguiremo per Ko- 
stanjevica, la Venezia slove- 
na, saremo ospiti di un viti- 
coltore che ci farà degusta- 
re i suoi prodotti vinicoli e 
alimentari, quindi visitere- 
mo la stessa. Per informa- 
zioni: Acli, via S. Francesco 
4/1, tel. 040/3870525. 


Alcolisti 
anonimi 


Se l’alcol vi crea problemi 
contattateci. Ci troverete 
in viale D'Annunzio 47 
(040-3898700) lunedì e mer- 
coledì ore 18, venerdì ore 
20, oppure in Pendice Sco- 
glietto 6 (040-577388) mar- 
tedì, giovedì e domenica 
ore 19.30. Ogni sabato ore 
19.30 riunione aperta a 
chiunque fosse interessato 
al nostro metodo di recupe- 
ro, 


IT pN fee PIO i; Io TREIA AO RENI AI! . A N , . 
Mostra dedicata alle istantamee’rettiszate con una macchinarfotografica cinese a bass tecnologia 
Le immagini più creative di «Holg 
Si chiama Holga ed è l’unica macchina fotografica presen- n È 3 ; 
te sul mercato che ha un nome proprio, un nome di donna. 
; una macchina semplicissima, costruita in Cina, dotata 
di un solo tempo di posa e di un solo diaframma. Con que- 
sto apparecchio che molti definiscono «giocattolo», Alessan- 
dro Mlah e Mauro Tozzi hanno realizzato un serie di im- 
magini che saranno esposte oggi alle 18 nella sala del 
Knulp di via Madonna del Mare 7. Sono foto in netta con- 
trotendenza con quanto oggi impongono le regole del mer- 
cato e dell’editoria. L’Holga vignetta in maniera poderosa, 
gli angoli dell'immagine sono sempre molto più scuri del 
centro. Inoltre la plastica dalla camera talvolta fa filtrare 
sulla pellicola un po’ di luce, che coloro che si servono di 
questo apparecchio cercano di usare in modo creativo. 

Chi si occupa di fotografia comprende facilmente che 
questa macchinetta «low tecnology» viene usate da chi si 
pone in netta controtendenza con l’attuale momento del 
mercato. Le maggiori case offrono infatti a piene mani ap- 
parecchi supertecnologici dotati di messa a fuoco ed esposi- 
zione automatica; il microprocessore inserito nella «came- 
ra» decide da solo tempi, diaframmi e persino la quantità 
di luce che deve essere emessa dal flash per portare a casa 
un’ immagine tecnicamente perfetta ma spesso vuota di si- 
gnificato. L’Holga è esattamente l’opposto di tutto ciò e 
per capirlo è sufficiente osservare le immagini proposte 
dai due autori non nuovi a esercizi «fuori ordinanza»: pri- 
ma con le pellicole a sviluppo immediato, poi con le fotoca- 
mere senza obiettivo, o meglio pinholiche, ora con Holga. 


Il piazzale della Risiera in una foto di Alessandro Mlach. 


Imparare 


a sciare 


Organizzato dallo Sci Club 
70, sabato 16 ottobre inizia 
il II turno dei corsi di sci 
specialità discesa e il I tur- 
no specialità fondo, sull’im- 
pianto della pista di plasti- 
ca di Aurisina. Per iscrizio- 
ni e informazioni telefona- 
re allo Sci Club 70, via Maz- 
zini' 32, 040/3475230 o 
040/630626 dal lunedì al ve- 
nerdì dalle ore 18 alle ore 
20, oppure sabato pomerig- 
gio e domenica mattina 
presso l'impianto di Aurisi- 
na allo 040/200246. 


Ottobre 
organistico 


Lunedì sera nella Basilica 
di S. Silvestro, alle 20.30, 
avrà luogo il terzo concerto 
dell’Ottobre organistico 
2004 organizzato dal Cen- 
tro culturale Albert Schwei- 
tzer. L’organista pugliese 
Francesco Bongiorno ese- 
guirà musiche di Vivaldi, 
Bohm, Bach e Mendels- 
sohn. L'ingresso è libero. 


Ni di storia». 19. Jacopo Ceramelli Papia- 
] ni: 338/6001459. 

IR TRIESTE -GRIGNANO 
Afllenza da TRIESTE 8.00, 10.10, 13.00, 15.10, 17.20 
Pa ‘0 a BARCOLA 8.20, 10.30, 13.20, 15.30, 17.40 


8.90, 10.40, 13.30, 15.40, 17.50 
8.55, 11.05, 13.55, 16.05, 18.15 


30, 16.40, 18.50 
,, 16.50, 19.00 


14. 
14.40, 
15.00, 17.10, 19.20 


.50, 9, 10.10, 11.20 
15.10, 6:20,17,80, 19.960 14:19 


ui A MUGGIA 
X°. 820, 930, 1040, 11, 
14.85.1540, 16.50, 18.00, 20.080" 


e MUGGIA 
ie COS 
0 
TARIFFE: corsa si 


- TRIESTE-MUGGIA iui 
Part FERIALE SOLO FESTIVI 
de va da TRIESTE Partenza da TRIESTE 


Sa singola: € 2,80; corsa andatatti bici i 
Iamento nominativo 10 corse € 885: sibemanno È 525; bee © 055; abbo- 


10.10, 11.20, 14, 15.10, 16.20, 
17.30 


Arrivo a MUGGIA 
DA 11.50, 14.30, 15.40, 16.50, 


Partenza da MUGGIA 
1045; 11,55, 14.35, 15.45, 16.55, 


Arrivo a TRIESTE 
11.15, 12.25, 15.05; 16.15, 17.25, 
1835 


lento nominativo 50 corse € 21,60. 


ARRIVI 


Ambarli a orm. 39. 
PARTENZE 


MOVIMENTI 
Ore 14 WOTAN da Atsm a molo VII. 


Ore 6 Li MSC ROMANIA Il da Venezia a molo VII; ore 6 Ac GERMAN SKY 
da Venezia a molo VII; ore 7 Gr SO. VENIZELOS da Igoumenitsa a orm. 57; 
ore 7 Gr ANGISTRI da Novorossiysk a Siot; ore 7 Li FRANKOPAN da Skikda 
a Siot; ore 8 Da MARIA JAKOBSEN da Taranto a S. Sabba; ore 10 Tu ULU- 
SOY 6 da Cesme a orm. 47; ore 11 Tu UND EGE da Istanbul a om. 31; ore 
15 Gr RAVENNA da Capodistria a orm. 15: ore 18 Tu UND DENIZCILIK da 


Ore 6 Pa MSC MICHELE da molo VII a Venezia; ore 10 No SKS MOSEL da 
Siot 3 a ordini; ore 12 Rk ETAB da orm. 4 a Beirut: ore 14 Bs VENEZIA da 
orm. 15 a Durazzo; ore 14 Li MSC ROMANIA Il da molo VII a Pireo; ore 
14.30 Gr SO. VENIZELOS da orm. 57 a Igoumenitsa; ore 20 Da MARIA 
JAKOBSEN da S. Sabba a ordini; ore 20 Tu UND EGE da orm. 31 a Istan- 
bul; ore 20 Tu ULUSOY 6 da orm. 47 a Cesme; ore 22 Tu UND DENIZCILIK 
da orm. 39 ad Ambarli; ore 23 Cy THOMAS MANN da molo VII a Capodi- 
stria; ore 23 Gr RAVENNA da orm, 15 a Durazzo. 


MOVIMENTO NAVI 


di 


RACCHI: Trieste - molo pescheria, Muggia - interno diga foranea. 


© ELARGIZIONI 


—In memoria di Ado Zacchi- 
gna dalla moglie 50 pro fra- 
ti di Montuzza (pane per i 
poveri). 
—In memoria di Marino Bo- 
nechi per il compleanno 
(9/10) dalla moglie Cici e co- 
gnata Bruna 26 pro Astad. 
— In memoria di Danilo 
D’Ambrosi nel XVII anniv. 
(9/10) dalla Dole e i figli 
100 pro Opera francescana 
Madonna del Mare. 
— In memoria di Giordano 
(Giorgi er il compleanno 
(9/10) dalla moglie, figlie, 
eneri, nipoti 100 pro Osp. 
‘attinara (I Medica). _ 
—In memoria di Giorgio Gi- 
raldi (9/10) e Giovanna Gi- 
raldi (28/2) dalla figlia Ni- 
via 25 pro frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 
—In memoria di Angela Gm- 
bach ved. Borselli nel III an- 
niv. (9/10) dalla figlia Lilia- 
na e Franco Saliva 50 pro 
Ass. Amici del cuore. — 
— In memoria di Antonio e 
Rosa Martin per l’anniver- 
sario (9-13/10) dalla figlia 
Adelfina 25 pro Ass. De 
Banfield, 25 pro Ass. Amici 
del cuore. 
— In memoria di Bruno Se- 
nardi nell’anniv. (9/10) da 
Ferruccio Senardi 30 pro 
Comunità Evangelica di 
confessione augustana. 


Una gita 

in Istria 

L’Associazione Ferstoria 
promuove per il 16 ottobre 
2004 una gita in Istria per 
‘percorrere con un treno spe- 
ciale (automotrice diesel) la 
ferrovia delle miniere del- 
l’Arsia, visitando Albona e 
con il pranzo organizzato. 
Informazioni e adesioni 
presso: Ass. culturale «Il 
Centro», Trieste, via Coro- 
neo 5, primo piano, marte- 
dì e giovedì. Ore 
16.30-18.30. Tel./fax 
040/630976; giornalmente: 
tel. 340/7839150, e-mail: il_ 
centro@infinito.it; sito web: 
http://web.infinito.it/uten- 
ti/i/il_centro. 


Mutuo 

aluto 

Coloro che desiderano rac- 
contare la loro esperienza 
di malattia, o ricevere sug- 
gerimenti e indicazioni per 
affrontare il periodo delle 
cure, o condividere con al- 
tri i particolari stati d’ani- 
mo, possono partecipare a 
dei gruppi specifici d’incon- 
tro che si terranno presso 
la Lega per la lotta contro i 
tumori.al 1.0 piano stanza 
21 del Sanatorio Triestino 
in via Rossetti 62, alle ore 
18. Per informazioni telefo- 
nare dal lunedì al venerdì 
dalle ore 9 alle 12 al n. 
040/398312. 


Servizio 
volontario 


La Comunità di San Marti- 
no al Campo cerca, entro la 
prima metà di ottobre, gio- 
vani tra i 18 e i 25 anni di- 
sponibili ad entrare in un 
progetto di servizio civile 
volontario di un anno nel- 
l’ambito delle varie attività 
educative e di accoglienza. 
Rivolgersi al Centro studi 
di via Gregorutti 2, tel. 
040/774186, dal lunedì al 
venerdì dalle 8 alle 16. 


Corsi di tedesco 
al Goethe-Zentrum 


Il Goethe-Zentrum Triest 
ricorda che i corsi di tede- 
sco riprendono l’11 ottobre. 
Le iscrizioni continuano. Ci 
sono ancora alcuni posti a 
disposizione. 


— In memoria di Gioconda 
Fontanot (I anniv.) da Ga- 
briella, Graziella, Claudia 
Bordon 25 pro Astad, 25 
pro Enpa, 25 pro Agmen. 
— In memoria della mamma 
Iolanda per il I anniv. dalla 
figlia Laura 30 pro en. 
— In memoria di Gianni 
Montagna nel XXI anniv, 
da Rosetta, Eliana, Lucia 
20 pro Centro tumori Love- 
nati. 
— In memoria di Rina Fran- 
zotti ved. Furlani dalle 
fam. Sergio Beltramini e 
Maria Suraci 100 pro Ass. 
donatori sangue. 
— In memoria di Giuseppe 
Irmano (Pepi) dai condomi- 
ni di via Piccardi 44, Klun, 
Beltram, Lofano, Gaggi, Bu- 
secchian, Nibbio, Doria 70 
ro S. Vincenzo de’ Paoli 
pane per i poveri). 
— In memoria di Gunther 
Hervatin dalla direzione e 
dai colleghi Ant.Topic Srl 
200, dalla fam. Albertini, 
amici e colleghi di Monaco 
200 pro Comunità famiglia 
Opicina. 
—_ In memoria di Franca 
Mambrini in Cresi dai nipo- 
ti Fabio, Laura e Manuela 
Krasevich, dalla cognata Li- 
na Beccari in ‘asevich 
100 SE Fond. Luchetta- 
Ota-D’Angelo-Hrovatin. 


FARMACIE © 


Dal 4 al 9 ottobre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Roma 16, telefono 
040/8364330; via L. Stock 
9, tel. 040/4143804; Lun- 
gomare Venezia, 3 - 
Muggia, tel. 040/274998; 
Aurisina - tel. 040/200121 
(solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Roma 16; via 
L. Stock 9; Piazza Gari- 
baldi 5; Lungomare Ve- 
nezia, 3 - Muggia; Aurisi- 
na - tel. 040/200121 (so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza Gari- 
baldi 5, tel. 040/8368647. 


Perla consegna a domi- 
cilio dei medicinali, so- 
lo con ricetta urgente, 
telefonare al numero 
040/3850505 Televita, 


www.farmacistitrieste.it 


Primo 
soccorso 


Sono aperte le iscrizioni al 
corso di primo soccorso rivol- 
to alla popolazione indetto 
dalla Croce rossa italiana. Il 
corso è aperto a tutti. Per in- 
formazioni e iscrizioni telefo- 
nare al n. 040/9278912 tutti 
i giorni dal lunedì al venerdì 
dalle 17 alle 19. 


Il mare 


minore 


Oggi, alle 17.30, nella Sala 
Vulcania della Stazione Ma- 
rittima, la Fincantieri orga- 
nizza la presentazione del li- 
bro «Il mare minore», di Pi- 
no Aprile, condirettore di 
«Gente» (edizioni Addictions 
- Magenes editoriale). 


Gita 
a Ferrara 


L'Associazione «Il Centro» 
propone una giornata a Fer- 
rara il 28 ottobre. Maggiori 
informazioni al numero 
040/630976 nelle giornate di 
martedì e giovedì con orario 
16.30-18.30 in via Coroneo 5 
(I iano) oppure al 
340/7839150. ito: ht- 
tp:/web.infinito.it/utenti/i/il_ 
centro/ e-mail: il_centro@in- 
finito.it. 


Servizio 
sociale 


Il centro di servizio sociale 
per adulti che svolge compi- 
ti di alta utilità sociale, poi- 
ché si occupa di soggetti in 
esecuzione penale, trasferi- 
rà la sua sede ufficio da via 
Diaz 1 a via Coroneo 19, con 
decorrenza dal 15 ottobre. 


Film 
americani 


Anche quest'anno l’Associa- 
zione italo americana offre 
uno spazio mattutino rivolto 
alle scuole, nell’ambito della 
rassegna di film americani 
in lingua originale. Per infor- 
mazioni, dal lunedì al vener- 
dì dalle 16 alle 20, chiamare 
allo 040/6380301, inviare un 
fax allo 040/631240 o scrive- 
re una e-mail all'indirizzo: 
info@assitam.com. 


Una regione 
raccontata 
dalle immagini 


Fino a domani all’AIAT 
di Sistiana (all’inizio del 
«Sentiero Rilke»), mostra 
delle migliori opere par- 
tecipanti al II premio fo- 
tografico «Scoprire il 
Friuli Venezia Giulia». Il 
Premio si propone di illu- 
strare la regione attra- 
verso immagini del suo 

\aesaggio naturale ed ur- 
Be ello sport, e della 
realtà sociale di oggi e 
del passato. 

La mostra, ad ingresso 
libero, è visitabile dalle 
ore 11 alle 13.30 e dalle 
14.30 alle 18. La mostra 
presenta 125 foto concor- 
renti all'edizione 2004 
del Premio. L’esposizio- 
ne inizia con immagini 
del Livenza, nel pordeno- 
nese, e si snoda passan- 
do per Erto e Casso, at- 
traverso suggestive foto 
del Tagliamento, di pae- 
saggi naturali, di paesi 
friulani, la laguna di Gra- 
do, ed approda a Trieste. 


è SOS ANIMALI © 


TELEFONI D'EMERGENZA 


ANIMALI SELVATICI 
(caprioli, volpi, rapaci...) 
08-20: E.N.P.A. 
(Ente naz. protezione animali) 
339 199 6881 - 338 179 0771 
393 177 5353 
20-08: Provincia di Ts 
(Guardiacaccia) 
348 902 2214 - 348 902 2218 
348 902 2219 - 348 560 8351 


ANIMALI DOMESTICI 
(cani, gatti...) 
FERIALI 
07-13: 

Canile Sanitario 040 820026 
13-20: E.N.P.A. 339 1996881 
17-20: E.N.P.A. 040 910600 
DOMENICA E FESTIVI 
08-20: E.N.P.A. 339 199 6881 

333 177 5353 - 333 179 0771 
TUTTE LE NOTTI 
20-07: TATA, (Tutela ambiente 

tutela animali) 333 1932 743 
20-07: Guardia medica veterinaria 


339 160 8410 

395 751 4231 

VIGILI URBANI 040 366111 
VIGILI DEL FUOCO 115 
GUARDIA FORESTALE 040 51245 
ACEGAS (animali 0407793780 
deceduti) 0407793111 
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IL PICCOLO 


IMIONFALCONE 


Già avviato da parte del Comune l'intervento di bonifica, ma i lavori ritarderanno la progettata riqualificazione dell’area verde 


Amianto, scoperta discarica abusiva 


Rifiuti provenienti dalla demolizione di case ammassati nei pressi di AsiRobicon 


via Marco Polo. 


Ripulito da erbacce e rifiuti, il cantiere del Contrat- 
to di quartiere di via Cosulich ritornerà però in atti- 
vità solo tra qualche settimana. Una ripresa che sa- 
rà inoltre parziale, in attesa che il Cer (il Comitato 
di edilizia residenziale) del ministero delle Infra- 
strutture dia il via libera alla variante generale al 
progetto, da circa 700 mila euro. Solo dopo l’assen- 
so del Cer, previsto tra non meno di un mese, la 
giunta comunale, che deve ancora presentare la va- 
riante a Roma, potrà approvarla e l’impresa vinci- 
trice dell'appalto, la Pacifico di Napoli, chiudere 
l'intervento avviato in via Cosulich e nell’ex Iti di 


Proseguono invece a pieno ritmo, dopo l’adozione 
anche in questo caso di una variante al progetto 
originale, i lavori della seconda fase della risiste- 
mazione del campo sportivo «Cosulich». Assieme al 
recupero dell'ingresso storico, è già iniziata la posa 
della copertura della tribuna e sono state gettate le 
fondamenta della nuova recinzione. Realizzata que- 
st’'ultima, si procederà alla creazione del parcheg- 


io esterno da un centinaio di 
ica dello sbocco di via Napo! 
spazio che in questo modo si libererà alla confluen- 
za tra le due vie sarà utilizzato 
zetta sul lato della locanda «Ai 
Tutti i lavori del «Cosulich», che comprendono 
anche il rifacimento dell’illuminazione del marcia- 
piede esterno all'impianto in via Cosulich, devono 
essere completati entro marzo 2005. Nella primave- 
ra del prossimo anno prenderà invece il via la risi- 
stemazione del semianello di vie che consentono 
l’accesso dei mezzi pesanti a Fincantieri e AsiRobi- 
con. L'intervento sulle vie Bonavia, del Mercato, 
Marconi, Rossetti e Gorizia, il cui progetto esecuti- 
vo sarà approvato entro fine mese e il cui costo si 
milione di euro, comprenderà anche il ri- 
facimento della rete di illuminazione pubblica. Per 
uindi una seconda metà di 
2005 a dir poco difficile, visto che la chiusura an- 
che di una sola delle vie interessate 
rà problemi non solo per il transito dei camion, ma 
anche alla sosta. 


aggira su 


il rione si prospetta 


in via Co 


er creare una piaz- 
ampi». 


Ripulito da erbacce, il cantiere riaprirà tra qualche settimana. Atteso da Roma il via libera alla variante al progetto 


Contratto di quartiere, Panzano aspetta 


osti auto e alla retti- 


sulich. Lo 


er volta cree- 


Le tettoie in eternit e i pez- 
zi di tubatura rivestiti in 
amianto erano sepolti da 
una decina di centimetri di 
terra e, soprattutto, nasco- 
sti dai rovi e dalla vegeta- 
zione cresciuti nell’area tra 


Al centro il sindaco Pizzolitto durante il sopralluogo. 


GORIZIA 


l’ingresso della Lega Nava- 
le e il recinto posteriore del- 
l’AsiRobicon. È così sareb- 
bero potuti rimanere anco- 
ra, se la discarica abusiva 
di materiali, perlopiù edili, 
contenenti amianto non fos- 
se stata scoper- 
ta dal Comu- 
ne, impegnato 
a ripulire la zo- 
na per consen- 
tire l’avvio del 
progetto di ri- 
qualificazione 
dell’area verde 
di via dell’Agra- 
ria ricompreso 
nel Contratto 
di quartiere 
per Panzano. 
L'ente locale 
ha quindi dovu- 
to farsi carico 
della bonifica 
dell’area in cui 
il materiale 
era sparso, a 
mucchi. Un in- 
tervento che 


Previsti supermercati, ristoranti e forse una multisala. Saranno rinnovati la viabilità e l'arredo urbano della città slovena 


Nuovo megacentro. A Nova Gorica 


Investimento austriaco su 35 mila mq in una zona ridosso della galleria 


Un nuovo centro commerciale 
si realizza a Nova Gorica. I 
tempi previsti sono brevi. Già 
approvati, infatti, tutti i pro- 
getti e i piani particolareggia- 
ti relativi, l’avvio dei lavori 
potrebbe verificarsi già nei 
prossimi mesi e portare nel gi- 
ro di un anno, entro la fine 
del 2005, all’apertura della 
struttura, 

Per il suo sbarco nell’area 
di Nova Gorica, l’austriaca In- 
terspar ha messo gli occhi su 
una zona strategica. I 35 mila 
metri quadrati commerciali 
sorgeranno sulla Vojkova ce- 
sta, l'arteria che esce dal tun- 
nel che costeggia l’area verde 
del Panovec. Percorrendo, 
quindi, la strada dalla roton- 
da della Casa Rossa in dire- 
zione di Nova Gorica, si trove- 
rà il centro commerciale sul 
lato destro della zona cono- 
sciuta come Grena, dove at- 
tualmente si individuano ca- 
pannoni dismessi dell’Auto- 
promet. 


Posizione centrale, dunque, 
facilmente raggiungibile dal- 
l'utenza slovena e italiana ai 
cui bacini di utenza la struttu- 
ra si rivolge. I 90 mila abitan- 
ti che gravitano sul bacino di 
Nova Gorica e i 100 mila di 
Gorizia saranno il punto di ri- 


ferimento per l’insediamento 
che si metterà in concorrenza 
con il già esistente Mercator 
Center, sito 
strijska cesta nell’area di 
Kromberk. In linea d’aria a 
pochissima distanza dal nuo- 
vo centro targato Interspar. 


sulla Indu-, 


All’interno della struttura 
nel megacapannone che verrà 
realizzato, troveranno spazio 
in due aree il supermercato e 
l'ampio settore riservato al 
«fai da te». E poi un punto ri- 
storo con ristorantino e una 
decina di esercizi commercia- 


Una veduta 
di Nova 
Gorica dove 
i servizi al 
cittadino 
sono in 
costante 
espansione 
e 

migliora- 
mento. 


li che ospiteranno singoli ne- 
gozi. Non ancora definita, in- 
vece, l'ipotesi che all’interno 
del centro trovi collocazione 
anche un cinema multisala. Il 
progetto, firmato Projekt No- 
va Gorica con il coinvolgimen- 
to finanziario di Mid Investi- 


Grano 


cija, si inserirà in un piano 
più ampio di trasformazione 
lell’area che si tradurrà in.in- 
terventi per la viabilità nella 
zona, ora regolata da un incro- 
cio semaforico, e nella valoriz- 
zazione dello spazio verde, 
che sorge oltre la Vojkova ce- 
sta alle spalle del Teatro na- 
zionale, tra l’altro con parco- 

giochi e piste da skateboard. 
Nova Gorica si sta attrez- 
zando per ridare smalto e vi- 
gore anche ad altre zone della 
città. In particolare, l’area al- 
le spalle della stazione ferro- 
viaria della Transalpina - rag- 
PRATO uscendo dal valico 
via San Gabriele e svoltan- 
do quindi a sinistra - accoglie- 
rà nuovi insediamenti resi- 
denziali, artigianali e com- 
merciali: un recupero in pie- 
na regola per una zona che 
l’amministrazione comunale 
di Nova Gorica intende valo- 
rizzare. Un altro segno, in- 
somma, di una vivacità pro- 
FEGHZlOI che sta cambiando la 
isionomia della città Fina 
Dalia Vodice 


La discarica abusiva scoperta a Panzano. (Foto Meta) 


ha ulteriormente rallentan- 
to la partenza anche di que- 
sta parte del Contratto di 
quartiere, pure interessa 
ta, comunque, da una va- 
riante relativa al manteni- 
mento dell'ingresso poste- 
riore allo stabilimento del- 
l'ex Ansaldo. Del progetto 
originale vengono però riba- 
diti i punti fermi: la fitode- 
purazione delle acque e la 
rinaturazione della roggia 
San Giusto. In un incontro 
tenutosi in questi giorni, la 
Sbe ha inoltre confermato 
la disponibilità ad arretra- 
re da via dell’Agraria, de- 
molendola, la recinzione 
che delimita il terreno su 
cui insiste lo stabilimento e 
l'intenzione di recuperare 
l’edificio dell’ex agraria, re- 
alizzato negli anni ’20 dai 
Cosulich, per trasformarla 


L'allarme lanciato dall’Adoc 


Centinaia di anziani 


in foresteria. I primi inter 
venti relativi alla valorizza” | 
zione dell'area verde com- | 
presa tra via dell’Agraria; 
l’AsiRobicon e le società ve 
liche che si affacciano SU 
bacino di Panzano dovreb- 
bero comunque partire en 
tro la fine del mese. Alcune 
delle piantumazioni previ: 
ste dal progetto devono in° 
fatti essere effettuate iN 
questo periodo per avere 
una riuscita. La trasforma: 
zione della zona non sfratte:1 
rà però la colonia di gatti) 
randagi accudita dalla Cuc| 
cia e che sarà solo trasferi". 
ta nella zona bonificata dal 
l'amianto. Sarà poi mante 
nuta un’area per la sistema 
zione degli invasi delle im” | 
barcazioni a uso delle socie” | 
tà veliche. 

la. bl. 


sono vittime di truffe. 


ma non le denunciano . 


Finti riscossori di tasse. Ma 
anche venditori di enciclope- 
die che, nonostante una lau- 
ta caparra, non arriveranno 
mai. O responsabili di asso- 
ciazioni inesistenti che rac- 
colgono fondi per non meglio 
precisati Paesi poveri. An- 
che Gorizia non è immune 
dala truffe. Piccole e gran- 

di. Quel che è peggio è che 
difficilmente vengono denun- 
ciate per la paura di non ri- 
trovarsi coinvolti in faccen- 
de poco chiare. E protagoni- 
sti, quasi sempre, sono gli 
anziani che credono di ritro- 
varsi di fronte persone inap- 
puntabili. 

La denuncia viene dall’ As 
sociazione per la difesa e 
l'orientamento dei consuma- 
tori (Adoc) di Gorizia che in- 
vita i cittadini a stare atten- 
ti ai propri interlocutori e al- 
le proposte che avanzano. 
«Anche in questo caso non si 
può più definire Gorizia 
un'isola felice. È necessario 
tenere gli occhi ben aperti - 


vi clamoroso capitolo nella vicenda della società d’area. L'assessore al Turismo: «Abbiamo dato un segnale di fiducia agli operatori privati gradesi» 


Presidenza Git: Bertossi sceglie Ostromann 


La Regione ha accolto le indicazioni di Itur, ma a una condizione: ricapitalizzare la società 


LE REAZIONI © 


La nomina di Ostromann ieri ha fatto il 
giro di Grado in un lampo. Compresa 

uella «condizione sine qua non» legata al- 
l'accoglimento delle indicazioni fornite da 
Itur: un voto chiaro, il 14 ottobre, a favo- 
re della ricapitalizzazione della società. Il 
che ha disseminato voglia di ponderazio- 
ne, riserve, perplessità, ma anche inevita- 
bili «rumors». Con le prese di posizione 
che tardavano ad affacciarsi. Rimandan- 
do ai confronti interni e all'assemblea dei 
soci di Git. Atmosfera attendista a Grado. 
Con Ostromann che, alla fine, ha dichia- 
rato: «Mi auguro che inizi una nuova sta- 
gione e che, in assemblea, giungano i ne- 
cessari e auspicati chiarimenti. Si riparti- 
rà dalla relazione di Tessarolo per traccia- 
re le linee future di Git. Il nuovo Cda ha 


Emanuele 


osservato: 


presidenza M 


L'Isola tace, tra riserve e malumori 


già molto lavoro e tante urgenze da affron- 
tare». Tace il sindaco Roberto Marin: ieri 
ha preferito barricarsi in un pur lapidario 
«no comment», riservandosi cEO: 
e quant'altro all assemblea del 14. 
‘acciono pur 
ri 


hiarazioni 


‘e i diessini gradesi che con 


iti si riog ‘ornano 
giudizio ponderato all a di ea 


ragguagli sia sull'aumento di capitale che 
sulle strategie per la società d’area. Enzo 
Marocco, esponente della Margherita ha 
«Auguriamo a 
buon lavoro e buona fortuna. Avevamo 
tuttavia trovato un accordo su Lemmo». 
Mentre ricorda come «eravamo contro la 
artinis». Poi aggiunge: «La 
ricapitalizzazione è fondamentale, chec- 
chè ne dica il sindai 
di Tessarolo resta il tracciato guida». 


istromann 


ico Marin. La relazione 


La Git ha il suo presidente. 
Indicato ieri dalla Giunta 
regionale, su proposta del- 
l'assessore al Turismo e al- 
le Attività produttive, Enri- 
co Bertossi. Per la guida 
della società d’area grade- 
se la scelta è caduta su 
Marco Ostromann, presi- 
dente degli albergatori 
Ascom di Grado, ex compo- 
nente del «Comitato ristret- 
to» della Spa turistica ai 
tempi della presidenza di 
Claudio Martinis, nonchè 
membro del Cda di Itur, il 
consorzio dei privati socio 
di Git. La nomina è tutta- 
via vincolata a una condi- 
zione: la sottoscrizione del- 
l'aumento di capitale per 
la società d’area che, come 
proposto all’ordine del gior- 
no della prossima assem- 


blea dei soci fissata per il 
14 ottobre, sarà portato da 
300 mila a un milione e 
300 mila euro. Ergo, cia- 
scun socio di Git, proporzio- 
nalmente, dovrebbe contri- 
buire al rilancio con una 
nuova iniezione di capitali: 
300 mila euro da Regione, 


Comune e Itur, partner al 


30%, e 100 mila euro dalla 
Camera di commercio di 
Gorizia, in quota al 10%. 
Su questo punto, del re- 
sto, l'assessore regionale 
Bertossi ieri è stato inamo- 
vibile: «Abbiamo accettato 
la proposta fornitaci da 
Itur di nominare alla presi- 
denza di Git un loro rappre- 
sentante, ma è essenziale 
che il Consorzio dei privati 
voti, assieme alla Regione 
e alla Camera di commer- 


cio, la delibera di aumento 
di capitale versando per- 
tanto la quota corrispon- 
dente». Una sorta di «do ut 
des» che l'assessore ha poi 
ulteriormente spiegato: 
«La Regione, in sostanza, 
rinuncia alla presidenza a 
favore di Itur nel voler di- 
mostrare ampia. fiducia 
agli imprenditori gradesi 
che, per parte loro, devono 
contribuire all'aumento di 
capitale necessario alla fun- 
zionalità della società 
d’area». C'è un altro ragio- 
namento: Bertossi defini- 
sce la nomina una scelta di 
responsabilità: «Le azioni 
sconsiderate del sindaco 
Marin - ha spiegato - han- 
no spaccato l’Itur. Pertan- 
to, non accettare le indica- 
zioni degli imprenditori 


gradesi avrebbe significato 
acuire la crisi. La Regione, 
responsabilmente, offre 
agli operatori e ai cittadini 
di Grado un segnale disten- 
sivo e di massima apertu- 
ra: a noi sta a cuore il bene 
dell’isola del sole». 

Quanto alle intenzioni 
del Comune circa la ricapi- 
talizzazione, che per trami- 
te dello stesso sindaco Ro- 
berto Marin aveva già 
espresso contrarietà nel de- 
finirla «immotivata», l’as- 
sessore regionale osserva: 
«Il Comune ci dirà cosa in- 
tende fare, speriamo que- 
sta volta, civilmente». 

Bertossi dice di più anti- 
cipando che sono già pron- 
te due ulteriori nomine, 
nell’andare a rinnovare tut- 
ti e tre i componenti di di- 


sottolinea il responsabilé 
dell’Adoc, Ugo Previti - e il 
nostro invito lo rivolgiamo) 
soprattutto agli anziani chef 
sono l’obiettivo preferito detì 
truffatori». 

Nel frattempo  l’Adot 
quantifica in un centinaio le. 
persone in città alle prese’ 
con le bollette telefonich? 
«gonfiate» a causa dei servi‘ 
zi attivati con il DI 
709. «Come già per gli 8 
altri numeri telefonici offro; 
no servizi a pagamento da! 
costi molto elevati. Spess0 
nel desiderio di scaricar? 
suonerie, loghi, sfondi e tru 
chi per videogame, guid? 
elettroniche e altro, nori 
sempre ci si rende conto 
installare un software chel 
sostituisce il numero di tele” | 
fono del provider con il qua” l 
le ci si collega normalmente 
alla rete e il risultato son0 
le bollette pazze. Come Adol 
invitiamo a non pagare ta 
importi», conclude Previti. 

Francesco Fail! 


Marco Ostromann 


ritto della Regione, l'una? 
surroga di Enzo Bevilo® 
qua e l’altra del dottor Mot | 
simo Mascolo! I sostitt” 
previsti sono Giorgio n) 
rin, albergatore, candida! 
nelle ultime elezioni co 
nali dell’isola per la | 
«Uniti per Grado» poi co0.| 
fluito nella Margherit?, È 
Franco Benedetti, resp? NEI 
‘sabile dei Ds della sanilo 
medico del Pronto s0ccot$ 
dipendente dall’Ass is00", 
na. I due nominativi saF' 
no sanciti successivam®i, 
te, dice Bertossi, in att”, 
almeno delle dimissioni 
ficiali del dottor Mascolo: 


sa “RINO NSIONIGCONTHINEMMI 5 en Li 


i 


SABATO 9 OTTOBRE 2004 


IL PICCOLO 29 


ae e 


a Storia per immagi- 

ni, immagini di tante 
“storie, una città’ in 
bianco e nero, i "colori" dei 
Volti della gente. Vite rias- 
Sunte in uno scatto, raccon- 
Ate e vissute con un «clic». 
erché la Storia, eccome 


Se si può raccontarla 
‘obiettivamente». E l'obiet- 
lvo di «Trieste - Una sto- 
la per immagini», il secon- 
0 dei sei volumi in edicola 
Martedì abbinato al Picco- 
0 al prezzo di 7,90 euro, 
Stavolta si posa su tredici 
anni - dal 1919 al 1982 - 
Particolarmente aggrovi- 
Bliati per Trieste: sono gli 
Anni in cui si mette in mo- 
0 il processo di trasforma- 
Zione urbana del centro 
Vecchio (che ha disegnato 
a città quale la conoscia- 
Mo oggi), ed è anche l'epo- 
ca in cui si concludono i 
Processi di ristrutturazio- 
ne destinati a far trasloca- 
re la proprietà delle grandi 


| aziende dalle tasche della 


Pingue borghesia giuliana 
osulich, Morpurgo, Fri- 
Sessi, Scaramangà d'Alto- 
monte, Economo, Brun- 
her) al portafoglio della na- 
Scente industria di Stato. 
a soprattutto è il de- 
cennio più convulso 
ital della storia recente 
TR Gir quello seguito al- 
che nella puerta, che an- 
contra, a Venezia Giulia è 
sang, segnato da scontri 
> iI una diffusa at- 
succ di violenza e dalla 
“ da siva presa del pote- 
© del fascismo. I festeggia- 
Menti del dopo Trattato di 
apallo (novembre 1920) e 
Der la cessazione (appena 
Nel marzo '21) det regime 
1 guerra non mantengono 
® promessa di un ritorno 
alla normalità: i tentativi 
esorcizzare tensioni e di- 
Sordini sfociano nelle im- 
Magini dei moti di San Gia- 
Como, nella quotidianità 
ei funerali di "piazza", 
LS lo scheletro incendiato 
No lPresso su cartolina del 
arodni Dom, che ospita- 
Va l'hotel Balkan e la mag- 
Slor parte delle istituzioni 
Ovene, 


Li 


VULTURA & SPETTACOLI 


CALRA 


LIBRI Martedì in vendita nelle edicole con il «Piccolo» il secondo dei sei volumi fotografici che ripercorrono il nostro Novecento 


Trieste: la rinascita dopo la Grande Guerra 


Dal ritorno all'Italia all'avvento del fuscismo, dalla trasformazione urbana ai grandi vari 


— APPUNTAMENTO IL MARTEDI’ 


Martedì 12 ottobre sarà in edicola con 
«Il Piccolo il secondo volume della colla- 
na «Trieste. Una storia per immagini. 
1918-1932», assieme alla ristampa del 
relativo ‘agli 
1900-1918, subito esaurito. Ogni libro 
può essere acquistato a soli 7,90 euro. 


12 OTTOBRE 


Il volume 1918-1932 
Alto su Trieste sventola il tricolore, ma 
presto il sogno di italianità degli irreden- 
tisti si scontra con i dogmi del fascismo. 
E c'è già chi comincia a provare nostal- 
gia per il defunto Francesco Giuseppe. 


19 OTTOBRE 


Ill volume 1932-1945 
Chi cullava ancora illusioni sul fascismo 
deve fare i conti con l'imbarbarirsi del re- 
gime. Con le leggi razziali, con la folle 
corsa verso la seconda guerra mondiale, 
che lascerà l’Italia e Trieste in ginocchio. 


primo volume, 


anni 


IV volume 1945-1954 — 
Per Trieste la guerra non finisce mai. Gli 
orrori del campo di sterminio della Risie- 
ra, delle foibe, si associano all’incertezza 
del futuro. Soltanto nel 1954 le truppe 
italiane faranno il loro ingresso in città. 


2 NOVEMBRE 


E V volume 1955-1980 | 
È il periodo delle grandi trasformazioni. 
Trieste ritrova a fatica un nuovo assetto, 
tra mille problemi come la crisi dei cantie- 
ri. Quando viene firmato il Trattato di Osi- 
mo, prende forma la protesta del Melone. 


9 NOVEMBRE 


VI volume 1981-2004 
Non è più AenDo di pensare al passato. 
Pur incapace di i deg 
antichi conflitti interni, Trieste comincia 
a progettare il futuro, mentre l'Europa 
2a il suo orizzonte verso Est. 


26 OTTOBRE 


liberarsi, ancora, degli 


lio 


"ar iannnesti 


21 maggio 1922: la famiglia reale in visita ufficiale a Trieste con Vittorio Emanuele (che saluta) affiancato dalla regina Elena. A destra, il pontone-gru «Ursus» al Cantiere San Marco. 


ppure questo è anche 
E! periodo dei primi, 

timidi, "approcci" del- 
la globalizzazione: il cine- 
ma, l'editoria illustrata, 
stili di vita e mode diventa- 
no globali sotto la spinta 
di un mito, quello della mo- 


Il i o DIRI 
d Ocali del giornale socialista «Il Lavoratore» devastati 
Po un’incursione squadrista. Fotografia tratta dal 


Second 


0 volume di «Trieste. Una storia per immagini». 


dernità, che promette una 
vita migliore e decisamen- 
te più comoda. Così, ecco 
le immagini delle fabbri- 
che in rovina che si riscat- 
tano dalle ferite delle bom- 
be, il bianco e nero della 
Ferriera di Servola, delle 


gru del cantiere San Mar- 
co, della fabbrica macchine 
di Sant'Andrea, dei transa- 
tlantici moderni e lussuo- 
samente arredati del 
Lloyd Austriaco (poi Trie- 
stino), dell'Austro-America- 
na (in seguito Fratelli Co- 


sulich), della Navigazione 
Libera Triestina. 
L'affrancamento dalla fa- 
tica fisica diventa ottimi- 
smo, voglia di vivere, di li- 
berarsi, proprio anche fisi- 
camente, di tutto ciò che 
pesa. E allora in porto si 


progetta, si costruisce e si 
vara ("Il Conte di Savoia", 
quasi un gemello del Rex, 
"Victoria", "Neptunia", 
"Oceania"); e allora si bal- 
la, si va a teatro e al cine- 
ma, si praticano sport, si 
va in barca, si fanno le gite 


a Sappada e le vacanze in 
montagna per respirare 
aria buona. Si viaggia: si 
corre in bici, in autobus so- 
prattutto, pochi - i più eco- 
nomicamente fortunati - in 
automobile, pochissimi in 
aereo (magari grazie all' 


idroscalo della Sisa e al 
suo collegamento con Vene- 
zia, Pavia e Torino). Sole e 
bellezza diventano di mo- 
da, e la moda stessa si "al- 
larga", bandendo ogni for- 
malità: è il momento di om- 
bretti e rossetti, i fastidio- 
si busti e le ridicole velette 
finiscono in soffitta, e al 
mare ci si va mostrando ci- 
vettuolamente le gambe... 
Nasce il mito di Rodolfo 
Valentino su pellicola. E 
delle "mule" di Barcola. 
ono, ancora, gli anni 
Sul celebrazioni del 
ritornò di Trieste all' 
Italia culminate con la visi- 
ta di Vittorio Emanuele e 
della regina Elena. Una 
giornata splendidamente 
assolata, tricolori, fiori, co- 
razzieri, carrozze, due ali 
di folla festeggianti: dove- 
va essere, il 21 maggio 
1922, un soggiorno senza 
troppi fronzoli; fu una visi- 
ta lunga tre giorni che com- 
mosse il re, "in un delirio 
di patriottica fede", titola- 
va il nostro giornale. 
"Splendi e ricorda". Due 
verbi e un simbolo, il faro 
della Vittoria, l'ennesimo 
simbolo di italianità. La 
Nike alata e quella frase 
incisa sulla pietra proteg- 
ge navi e barche "per rom- 
pere le tenebre e ricordare 
i gloriosi caduti sul mare" 
dal 1927, dando alla colli- 
na di Gretta e alla città tut- 
ta un nuovo profilo. 
1 mare gelato è uno dei 
{ricordi più forti dell'in- 
verno 1929, il più geli- 
do per eccellenza: osserva- 
re cinque grosse navi rifu- 
giarsi in Sacchetta per po- 
ter prendere la bora di 
prua e un gruppo sparuto 
di omini intabarrati all'in- 
verosimile spalare la ban- 
china delle rive in mezzo a 
solo ghiaccio non ha biso- 
gno di ulteriori commenti. 
I 170 chilometri orari rag- 
giunti dalle raffiche e i di- 
ciassette gradi sotto zero 
sono immortalati anche 
nell'immagine del tram, ro- 
vesciato sul fianco. Tanto 
per proseguire una tradi- 
zione sfortunata... 
Donatella Tretjiak 


Esce martedì da Baldini Castoldi il saggio di Matteo Moder e Francesca Longo sulla Venezia Giulia tra il 1918 e il 1998 


Questa città dove la Storia riparte sempre da zero 


Rilettura contro ogni revisionismo, da Francesco Giuseppe all'incontro Fini-Violante 


Esce il 12 ottobre il libro «Storia della Venezia Giu- 
lia (1918-1998)» (Baldini Castoldi, pagg. 180, euro 
13,40) di Francesca Longo e Matteo Moder, che fin 
dall’introduzione dichiarano apertamente la pro- 
pria obiettività («Noi stiamo da una parte») nell’af- 

ontare la storia di una terra di confine, la Venezia 
Giulia, testimone di violenze e guerre (il, dramma 
della Risiera di San Sabba, le foibe, l’esodo dall’I- 
stria): «Destra o sinistra non importa: la Storia con- 
tinua a spaventare e quindi viene riscritta e nega- 
ta, non capìta», affermano gli autori, il cui libro - di 
cui, per gentile concessione, pubblichiamo alcuni 
brani dell'ultimo capitolo - si snoda da Francesco 
Giuseppe all’incontro Fini-Violante. 


0 storico triestino Gal- 

iano Fogar, segretario 
dell'Istituto Regionale 

per la storia del movimento 
di liberazione nel Friuli Ve- 
nezia Giulia, da oltre 
vent'anni si prodiga presso 
grandi quotidiani, televisio- 
ni, ed esponenti del centrosi- 
nistra per cercare di «argina- 
re» bugie e inesattezze che, 
per ignoranza o malafede, 
da anni vengono dette e scrit- 
te sulla storia della Venezia 
Giulia, sulle foibe e sulla 
questione dell’esodo italiano. 
Senza grandi riscontri. 
L'ignoranza su questi argo- 
menti continua a farla da pa- 
drona, a tutto vantaggio del- 
la destra «sdoganata» e di 
quanti portano da anni avan- 
ti il disegno di revisionare la 
storia recente per delegitti- 


mare la Resistenza e con es- 
sa la costituzione antifasci- 
sta. «Anche grandi storici», 
racconta Fogar, «sanno poco 
della storia della Venezia 
Giulia che, invece, è chiara- 
mente documentata fin dal 
1946, quando lo storico trie- 
stino Carlo Schiffrer rinnovò 
la storiografia giuliana con'i 
suoi studi su irridentismo e 
fascismo giuliano, superan- 
do le facili ed erronee letture 
aa e celebrative 


Dal processo della Risiera, 
nel 1976, non si contano più 
1 tentativi di equiparare la 
Resistenza alle foibe, il co- 
munismo jugoslavo al nazifa- 
scismo, per dire magari che 
il primo è stato peggiore del- 
l’altro. «A questo ha contribu- 
ito anche la martellante cam- 


13 luglio 1920: il Narodni Dom dopol’incendio. (Da «Trieste. Una storia per immagini») 


pagna di stampa sulla ’ver- 
gogna della tragedia dimenti- 
cata” e sui processi per le foi- 
be, dimenticando che già sot- 
to il governo militare alleato 
erano stati celebrati a Trie- 
ste decine e decine di proces- 
si a infoibatori o presunti ta- 
li con condanne fino all’erga- 


stolo. È deplorevole», precisa 
ancora Fogar, «che un parte 
notevole della grande stam- 
pa e dei politici democratici 
conosca assai poco le vicende 
internazionali e non locali di 
una regione, la Venezia Giu- 
lia, che per eventi di guerra 
fu coinvolta in pieno negli 


sviluppi del conflitto nel- 
l’area danubiana-balcanica». 

«Solo alcuni giorni fa la 
Rai nazionale», aggiunge 
sconsolato lo storico triesti- 
no, «ha dichiarato che l’'Ita- 
lia dopo la seconda guerra 
mondiale ha perduto ’1’I- 
stria e la Dalmazia”. Ma la 


Dalmazia non ha mai fatto 
parte dello Stato italiano 
tranne che per l’enclave di 
Zara, un’isola italiana in un 
mare slavo, per il semplice 
fatto che apparteneva prima 
an austroungarico e 
pei al regno di Jugoslavia 


Fogar è profondamente 
rattristato anche dal fatto 
che la sinistra sia caduta nel- 
la Ro dei postfascisti lo- 
cali aderendo acriticamente 
alla FOT, del ricordo per 
l'esodo dei 250.000 istriani, 
fiumani e dalmati dalle ter- 
ra che passarono alla Jugo- 
slavia, «perché il 10 febbra- 
io, preso dalla destra come 
simbolo della tragedia è la 
data della sigla del Trattato 
di pace di Parigi, e questi si- 

ori non spiegano che l’Ita- 
la era sul banco degli impu- 
tati, e che la gran parte del- 
l'Istria e Fiume furono per- 
dute non certo per colpa dei 
partigiani ma per le precise 
colpe del fascismo e della 
sua violenta opera snaziona- 
lizzatrice prima e per l’inva- 
sione della Jugoslavia poi». 
Foibe ed esodo furono due 
tragedie, ma non si possono 
equiparare le memorie, non 
si può dire che la Risiera di 
San Sabba e le foibe furono 
la stessa cosa. 
Francesca Longo 
e Matteo Moder 


30. 


TRIESTE Grande jazz - e gran- 

de swing - ieri sera in piaz- 

za Unità. Non era mai suc- 
Î cesso. Forse si pensava che 
| uno spazio all'aperto così 
Î ampio fosse inadatto a suo- 
È ni e atmosfere che abitual- 

mente. frequentano luoghi 
Î più raccolti. Ma chi dubita- 
Ì va ha avuto torto. 

La: prova si è avuta so- 
prattutto con il concerto di 
Shawnn Monteiro, che ha 
aperto la seconda serata 
del. «Barcolana Festival 
2004». La cantante ameri- 
cana eta accompagnata da 
un'ottimo trio (Massimo 
Faraò al pianoforte, Aldo 
Zuhino al contrabbasso, 
BobbyiDurham alla batte- 
ria)x'ulteriormente nobilita- 
to dalla presenza di un au- 
tenticò. mito del jazz con- 
temporaneo, il sassofonista 
Benny Golson. 

| Lei; figlia di Jimmy Woo- 

i de (bassista di Duke Ellin- 
gton), è considerata una 
delle migliori voci del jazz 

femminile mondiale. Ha 

i avuto per: madrina Sarah 
Vaughan e nel corso di una 
i 
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vorato con artisti del cali- 
bro di Clark Terry, Lionel 
Hampton; Kenny Barron, 
Mongo:Santamaria... 


carrierà ormai lunga ha la- 
È 


| ‘Golsoti, nato a Philadel- 
Bi pla hel'’29, oltre che come 
sassofonista ha contribuito 
a sérivere la storia del jazz 
i dell’ultimo mezzo secolo co- 
i È me'compositore, arrangiato- 
re e produttore. Ha lavora- 
to con Benny Goodman, 
Dizzy Gillespie, Lionel 
Hampton, Art Blakey... Re- 
centemente, è apparso an- 


MUSICA Shasonn Monteiro con Benny Golson e Nick the Nishtfly con Sarah June Morris protagonisti al festival triestino 


CULTURA E SPETTACOLI 


Barcolana, grande jazz in piazza 


E stasera finale con i concerti di Enzo Jannacci e di Lucio Dalla 


Steven _ Spiel- 
berg «The Ter- 
minal», con 
Tom Hanks: 
«È stata la mia 
prima e ultima 
volta nel cine- 
ma - ha detto 
Benny Golson, 
che vive fra 
New York e 
Los Angeles, ie- 
ri in piazza 
Unità - mi han- 
no chiesto di in- 
terpretare me 
stesso in una 
scena e io l’ho 


ho detto di no, 
poi ho provato 
e ormai sono 
quasi quindici 
anni che condu- 
co le mie ”Mon- 
tecarlo Ni- 
ghts”?... 

«Non è mai 
bello dire ”so- 
no stato il pri- 
mo” - prosegue 
l’artista - ma 
in effetti credo 
di aver lancia- 
to un nuovo 
modo di fare ra- 
dio, di notte, 


fatto. Ma io creando un’iso- 
non sono un at- la di buona mu- 
tore, sono un sica, privile- 
musicista...» giando la quali- 
Prima sepa- dee È n ci È tà, i ritmi not- 
ratamente e A sinistra Benny Golson e Shawnn Monteiro, a destra Sarah Jane Morris e Nick the Nightfly, fotografati in piazza Unità da Claudio Tommasini. turni. Pop 
poi, nel finale, jazz, world 


assieme, Shawnn Monteiro 
e Benny Golson hanno of- 
ferto al pubblico triestino 
un set di grande qualità, 
ricco di standard, classici 
di Duke Ellington e John 
Coltrane, musiche dello 
stesso Golson. 

Ma si diceva che la secon- 
da serata del festival è vis- 


suta anche di grande 
swing. E ciò grazie a Nick 
the Nightfly con la sua 
Montecarlo Nights Orche- 
stra, ospite davvero specia- 
le Sarah Jane Morris. Aper- 
tura con «Fly me to the mo- 
on», un classico del reperto- 
rio di Sinatra, e poi stan- 


dard di Duke Ellington, Co- 
le Porter, Burt Bachara- 
ch... 

«La gente mi conosce so- 
prattutto come dj - spiega 
Nick - ma io nasco come 
musicista. Negli anni Set- 
tanta, a Londra, cantavo e 
avevo un mio gruppo. E an- 


I che in un cameo nel film di 


x, 


sue 


MODA La Kidman, ospite della maison Chanel, fa impazzire i fotografi 


Invasione di passerella per Nicole 


che in Italia, dove mi sono 
trasferito nell’85, prima di 
fare radio, ho lavorato co- 
me cantante e autore...». 
«Io sono nato a Glasgow, 
in Scozia, nel ’57, dunque 
sono cresciuto con il grande 
pop-rock degli anni Settan- 
ta. Ma ho sempre avuto 


una passione particolare 
per la musica swing. La no- 
torietà è arrivata per caso. 
Mi avevano chiamato a fa- 
re dei jingle per Radio Mon- 
tecarlo, ho conosciuto i re- 
sponsabili, mi hanno chie- 
sto se volevo provare a fare 
un programma... All’inizio 


non mi importano le e 
chette quanto la riscoperta 
della canzone, della melo- 
dia, dopo anni di suoni e di 
troppa elettronica, e in que- 
sto ho trovato in Italia un 
pubblico molto ricettivo». 
Ancora Nick: «Quando ho 
ripreso a cantare? Beh, in 
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realtà non avevo mai smes- 
so. Ma l’idea di mettere SU 
una grande orchestra, pro- 
ponendo i classici dello 
swing, mi è venuta tre anni 
fa, facendo un programma 
con Renzo Arbore, che s'in- 
titolava ‘Aperitivo con 
swing”. Allora ho chiamato 
questi musicisti che mi ac- 
compagnano, tutti turnisti 
che hanno lavorato con 
grandi della musica italia 
na e internazionale, abbia- 
mo cominciato a suonare. 
mi sembra che funzioni...». 
«Anche i giovani stanno 
riscoprendo lo swing - con- 
clude Nick the Nightfly - co- 
me dimostra il successo di 
artisti come Michael Bublè. 
Perchè? Forse perchè non 
c'è altro di nuovo. O forse 


perchè la riscoperta della | 


canzone, della melodia, del- 
lo swing è l’unica possibili 
tà che ci rimane dopo trop- 
pi suoni finti e dopo troppo 
tecnologia...». 

Stasera, per il «Barcola- 
na Festival», è già tempo di 
gran finale, Sul megapalco 
di piazza Unità (che per 
qualcuno comincia a diven- 
tare un incubo...) salirà per 
primo Enzo Jannacci, ac- 
compagnato da una band 
con il figlio Paolo alle tastie- 
re e alla fisarmonica. A se: 
guire Lucio Dalla, stavolta 
in versione jazz, voce e cla: 
rinetto, con il quartetto del 
sassofonista Stefano Di 
Battista e la cantante Ni- 
cky Nicolai. Come da tradi- 
zione degli ultimi anni, a fi- 
ne concerto sì terrà uno 
spettacolo pirotecnico. 

Carlo Muscatello 


PREMIO L'Accademia di Oslo «incorona» la biologa keniana Wangari Mathaai 


Nobel della Pace a un’ambientalista: 


Snobbate Naomi e le 


PARIGI Scene da stadio, ieri da Chanel, con in- 
vasione di campo, pardon di asserella: c'era 
lei, la mitica ultima diva del cinema, Nicole 
Kidman, e i paparazzi sono impazziti. L'algi- 
da Nicole ha fatto ombra perfino a uno stuolo 
di storiche top model, appositamente convoca- 
te alla sua corte. Naomi e le altre hanno do- 
vuto interrompere la sfilata, bloccate da un 
muro di fotografi che erano saliti in pedana 
per rubare un:sorriso alla «regina». 
Naturalmente anche la nuova collezione 
Chanel ha finito per essere oscurata. E dire 
che Karl Lagerfeld, stilista della maison, ave- 
va architettato il grande evento in stile hol- 
lywoodiano proprio per dare smalto ai suoi 
vestiti. Cose che accadono quando si eccede, 
ma val la pena di esporre fatti e antefatti: la 
Kidman ha appena girato un lungo spot pub- 
blicitario per Chanel N.5, mitica essenza del- 
la casa di rue Cambon. Pare che la divina au- 
straliana, per la breve prestazione, sia stata 
prega 4 milioni di dollari. 
jagerfeld, tirate le somme, ha pensato di 
sfruttare meglio l'investimento e così ha con- 
vocato la Kidman a Parigi, ha creato una pas- 
serella idi velluto rosso come quella degli 
Oscar, ha costretto i fotografi a vestirsi di 
scuro con camicia bianca e cravatta, esatta- 
mente come nello spot. Poi ha assoldato tutte 


le modelle più famose ancora in circolazione, da Naomi 
Campbell a Nadia Auermann che ormai ha i suoi anni, da 
Linda Evangelista ad Amber Valletta, da Eva Herzigova a 
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Uscità un romanzo segreto 


Marlon Brando 
ariche scrittore 


YORK Marlon Brando 
sérittore? La casa editri- 
ce americana Knopf ha 
acquistato per alcune 
centinaia di migliaia di 
dollari i diritti di «Fan- 
tan», un romanzo che l’at- 
tore scrisse.a quattro ma- 
ni con lo sceneggiatore 
Donald Cammell. Il ro- 
manzo, che approderà in 
libteria nel settembre 
2005, ‘doveva essere la 
base per il copione di un 
film mai realizzato. 


altre top, 


Chanel firmato Lagerfeld. 


tutti i flash per l'attrice 


Maria Carla Boscono, trasformandole in star 
da «red carpet». 

La sfilata è stata un susseguirsi di momen- 
ti alti e bassi, in un mix di bei pezzi e di inuti- 
li invenzioni, come la cascatella di palline e 
crochet che trasforma i pantaloni da pescato- 
re in calzoni da odalisca, oppure come ijeans 
dorati che non è difficile scovare da altri mar- 
chi, a prezzi assai più contenuti. 

Lo stile «casual sofistication» voluto da La- 
gerfeld bene si è espresso, invece, nel nuovo 
trench in seta e leggero tweed, nelle gonne a 
pieghe aperte senza sfondo, nella giacchina 
neo-smoking con revers di pelle, nei costumi 
per il ET di mezzanotte, in lucido satin 
con soprabito in pizzo chantilly. Azzeccati gli 
accessori: curiosa la borsa «Perla» che è esat- 
tamente come il nome promette, divertenti i 
sandali con due tacchi, magiche le scarpe 
aperte e bicolori, un must della casa anche 
stavolta. 

Poi il finale travolgente, nel vero senso del 
termine: lo stilista è andato a prendere la Ki- 
dman per farla salire in passerella e, a quel 
punto, gli argini si sono rotti (ma forse era 
DrAvisio) I fotografi e i cineoperatori sono an- 

ati all'assalto, mentre dietro compariva in 
scena il lungo corteo di chiusura, con le mo- 
delle famose in testa. Naomi e le altre si sono 


trovate davanti un muro umano invalicabile: fregandose al- 
tamente di tutte le top, i paparazzi davano loro la schiena 
per puntare i riflettori solo su Nicole. 


Apre alla «Skerk» la mostra 
sugli impressionisti sloveni 


TRIESTE S'inaugura oggi, alle 17, al Centro d'Arte e Cul- 
tura Skerk di Ternova Piccola (Aurisina) la mostra «So- 
le, colori, paesaggi figure», che propone 56 opere ad 
olio su tela - provenienti dalla Galleria Nazionale della 
Slovenia, dalla Filarmonica Slovena e dal Museo Civi- 
co di Lubiana - di quattro protagonisti dell’impressioni- 
smo sloveno: Ivan Grohar, Richard Jakopic, Matija Ja- 
ma e Matej Sternen, tutti artisti che si formarono a Mo- 
naco alla scuola del brillante artista sloveno Anton Az- 
be. I quattro ebbero un ottimo riconoscimento nella mo- 
stra viennese del 1904 e continuarono per molti anni a 
ssporre sempre sotto il nome «Slava». La mostra rimar- 
rà visitabile fino al 14 novembre (10.30-15.30 / 13-19 
ogni venerdì, sabato, domenica e l'l, 2, 3, 4 novembre). 


cu ! 
La cantante annulla è concerti 


Etheridge 
ha un cancro 


WASHINGTON La cantante 
Melissa Etheridge ha an- 
nullato una serie di con- 
certi dopo aver scoperto 
di avere un cancro al se- 
no in fase iniziale. La 
cantante, che ha 48 anni, 
si sottoporrà ad un inter- 
vento chirurgico e i medi- 
ci hanno diagnosticato 
una ripresa completa. 
Etheridge è compagna di 
vita dell'attrice Tammy 


Lynn Michaels, 


- 


arti griliche maeda 


sie 
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a soli € 4,10 in più 


IL PICCOLO + Guida Vini € 5,00 


Il suo «Green Belt» ha piantato 30 milioni di alberi in Africa 


NAIROBI Il premio Nobel per 
la pace è stato attribuito ie- 
ri alla professoressa Wan- 
gari Mathaai, 64 anni, ke- 
niana, ecologista storica, 
ma non solo. È impegnata, 
infatti, da sempre nella di- 
fesa ambientale, come in 
quella per i diritti civili, e 
delle donne in specie, della 
democrazia e della lotta al- 
la corruzione. 

la prima volta che un 
Nobel per la pace viene as- 
segnato a una donna africa- 
na, e la secon- 
da in assolu- 
to dopo quel- 
lo per la Let- 
teratura che 
andò nel '91 
alla sudafri- 
cana Nadine 
Gordimer. 
Ed è comun- 
que il secon- 
do anno di se- 
guito che tale 
riconoscimen- 
to va a una 
donna: l'anno 
scorso toccò 
all'avvocates- 
sa iraniana 


norvegese: «La causa ecolo- 
gista - ha infatti dichiarato 
- è un aspetto importante 
della pace, poichè quando 
le risorse si rarefanno, oc- 
corre riadeguarle: piantia- 
mo semi della pace oggi 
per il nostro domani». 

Non a caso il premio le è 
stato conferito come si leg- 
ge nel testo dell'Accade- 
mia, «per il suo contributo 
in favore della pace e della 
democrazia». La professo- 
ressa, specializzata in Bio- 
logia, è nota 
soprattutto 
per aver fon- 
dato nel '77 il 
«Green Belt», 
il movimento 
della cintura 
verde, che ha 
piantato cir- 
ca 80 milioni 
di alberi nel 
continente 
africano, per 
contrastarne 
la deforesta- 
zione e ricrea- 
re le condizio 
ni di 
biodiversità. 


paladina dei } h . Di rilievo che 
diritti civili \WangariMathaai,64anni jin questo la- 
Shirin Ebadi. voro di rifore- 


stata la stessa Ma- 
thaai, con una piccola gaffe 
procedurale, ad annuncia- 
re di aver ricevuto il pre- 
mio, una decina di minuti 
prima della proclamazione 
ufficiale da parte dell'Acca- 
demia di Oslo: «Me lo ha 
appena detto l'ambasciato- 
re norvegese - ha detto - so- 
no sconvolta, non so che di- 
re». 
Ma pocò dopo ha trovato 
ferme parole per la radio 


stazione portagoniste sono 
le donne. 

L'impegno ambientali- 
sta, soprattutto a difesa 
delle foreste, le ha fatto su- 
bire in Kenya durissimi at- 
tacchi, ed anche conoscere 
la galera, negli anni Ottan- 
ta. 

Nel 2002 è stata eletta 
parlamentare, e quindi 
chiamata al governo come 
viceministro per l'Ambien- 
te. 

UGA 


ne del 
una de 


Haider: «Con la Jelinek 
non mi congratulerò» 


MIENNA «Una scrittrice comunista non riceverà mai fiori 
da me»: così ha reagito ieri a Klagenfurt il fovernatore 
della Carinzia, Jòrg Haider, il 
remio Nobel 2004 a 
le più accanite critiche dell'«uomo forte» della 
destra nazionalista austriaca. 

«Nell'ora del suo più grande successo non sto a con- 
gratularmi con una donna, con la quale da decenni ho 
un rapporto conflittuale», ha ancora detto Haider, ri- 
spondendo a una domanda dell'agenzia austriaca Apa, 

«Haider lavora, come tutti i movimenti fascistoidi, 
con l'estetica del culto del corpo, con l'associazionismo 
maschile omo-erotico che si manifesta nello sport - ha 
affermato in passato Jelinek, che da sempre mette in 
guardia contro Haider e la sua politica - 
sessuale consentito con il ”’Fihrer” giovane e abbronza- 
to, che concede benevolmente i suoi favori». 


orno dopo l'assegnazio- 


friede Jelinek, da anni 


quindi l'atto 


Monfalcone 


SALA BINGO 


0481 791977 


Via Bonomea, 52 _Tel. 040 411150 


Barcolana al Ristorante BELLAVISTA 


L’intero campo di regata dalla nostra terrazza. 
Nuova gestione, pesce e carne. 


del FRIULI 
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CULTURA E SPETTACOLI 
CINEMA «The General» di Buster Keaton apre ogsi a Sacile la 23.a edizione delle Giornate 


Ecco il muto che non invecchia 


Tra gli ospiti «Baby Peggy» e il maestro della fotografia Jack Cardiff 


SACILE Sarà un capolavo- 
ro del cinema di 77 anni 
fa, «The General» inter- 
Pretato e diretto da Bu- 
Ster Keaton, a inaugura- 
Te questa sera a Sacile 
‘a ventitreesima edizio- 
ne delle Giornate del ci- 
nema muto di Pordeno- 
ne, uno tra gli appunta- 
menti del genere più ap- 
Prezzati dai cinefili di 
utto il mondo in pro- 
Sramma da oggi al 16 ot- 
obre, 
Il film, una delle pro- 
'Uzioni più costose e 
SPettacolari di tutta la 


storia del cinema, sarà 
presentato domani sera 
in una copia nuova e 
tecnicamente perfetta, 
con l'accompagnamen- 
to musicale dal vivo del- 
la Alloy Orchestra su 
una partitura scritta ap- 
positamente per le Gior- 
nate. 

Il film «The 
General» sa- 
rà proiettato 
oggi, alle 
20.30, al Tea- 
tro Zancana- 
ro di Sacile, 
e riproposto 


di Callisto Cosulich 
f.differenza di quanto acca- 

e a GTol parte delle centi- 
Naia di festival che si tengo- 
Ro annualmente in Italia, 
Ron occorre andare a Sacile, 
DEE accorgersi dell’esistenza 

elle Giornate del Cinema 
Muto. Non occorre nel senso 
che se ne parla anche altro- 
le in Italia come all’estero. 
Nsomma, fra tante rasse- 
ne cinematografiche, la cui 
notorietà non supera i confi- 
NI cittadini, quella di Sacile 
Tappresenta una bella ecce- 
Zione, 

Lì per lì ci si potrebbe 
chiedere come mai faccia ec- 
Cezione un festival rigida- 
mente incentrato sul cine- 
ma muto, cioè sull’archeolo- 
Bla del cinema, sul linguag- 
Blo praticato nei suoi primi 
vent'anni di vita, linguag- 
glo ormai morto, tancellato 
n quattro e quattr'otto dal- 
l'avvento del film sonoro e 
Rerlato. Soprattutto pensan- 

0 che il cinema è sempre 
più legato al presente, sem- 
Io Più tende a cancellare il 
tagido del proprio passato, 
esso tato anche dal fatto di 
le de Stampato su materia- 
molti pprile tant'è vero che 
ranza CHO (forse la maggio- 
dotti) dv Quelli fin qui pro- 
Per sem No già scomparsi 
Procedi pre. Solo ora, con i 

ta ‘menti elettronici, si 
fi ono salvare. All'origine 

Questa catastrofe, comun- 
fue, Non c'è solo un motivo 
enologico. 


Stasera al «Pileo» di Prata 


Paolo Migone 
«Spettinato» 


PORDENONE Con «Comple- 
tamente spettinato», 
Spettacolo tutto nuovo e 
esclusivamente destina- 
0 ai teatri, Paolo Migo- 
TE aprirà oggi, alle 21, 
a nuova stagione del Pi- 
‘0 di Prata. 

. “Completamente spet- 
tinato» è il frutto di un 
Ungo percorso artistico 
© umano. Migone raccon- 
ta, in chiave autobiogra- 
Ica e attraverso il filtro 
‘ella sua comicità corro- 
Siva, l'eterno gioco fra 
Homini e donne cardine 
Imprescindibile del suo 
lepertorio artistico. 


TRIESTE 
TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
Re VERDI». Stagione liri- 
«i © di balletto 2004/2005. 
ic Avalieri di Ekebù» di 
raprardo Zandonai. Prima 
19 NTesentazione martedì 
ta gi ‘Obre ore 20.30 - sera- 
che: gala - (turno A). Repli- 
00. giovedì 21 ottobre 
do ore 20.30 tuo B; sa- 
în 0 23 ottobre 2004 ore 17 
bist S; domenica 24 otto- 
mo 2004 ore 16 turno D; 
Gad 26 ottobre 2004 
2 20.30 turno E; giovedì 
tura ltobre 2004 ore 20.30 
DGOR F; venerdì 29 ottobre 
4 ore 20.30 turno C. 
| edita dei biglietti presso 
è biglietteria del Teatro Ver- 
orario 9-12, 16-19, tel. 
n 8722111; info www.te- 
rl'Overdi-trieste.com. 
PETRO LIRICO «GIUSEp. 
n5 VERDÌ». Stagione liri- 
a e di balletto 2004/2005, 
i ampagna abbonamenti: ri- 
e, Abbonamenti rinnovati 
richiesta nuovi abbona- 
menti Presso la biglietteria 
Ella Sala Tripcovich e del 
: to Verdi orario 9-12, 
19; tel. 040-6722852: info 


Il cinema, pro- 
prio perché lo si 
considera in pri- 
mo luogo un'in- 
dustria, applica 
ai suoi prodotti 
i criteri indu- 
striali, il primo 
dei quali è la 
tendenza a eli- 
minare dal mer- 
cato i prodotti 
già sfruttati, so- 
stituendoli con 
nuovi. Il risulta- 
to di questa poli- 
tica economica è 
che i cinéphiles 
arrestano le loro 
conoscenze agli 
anni ’70. Più indietro nella 
storia del cinema non van- 
no. Per loro la storia del ci- 
nema comincia con «Guerre 
stellari». Nel ruolo del pa- 
dre fondatore Lucas ha so- 
stituito Griffith. 

Tale ignoranza viene di 
solito giustificata dal fatto 
che il cinema, più di ogni al- 
tra forma di spettacolo, è de- 
stinato a invecchiare. Sui 
film inciderebbe in partico- 
lare l'evolversi dei costumi 
e dei modi di esprimersi. Di 
conseguenza, per apprezza- 
re i prodotti più antichi, bi- 
sogna far mente locale, è ne- 
cessario calarsi nello spirito 
dell’epoca in cui quei prodot- 
ti sono stati realizzati. Se è 
vero che il teatro vive più 
sui testi del passato che su 
quelli del presente, è anche 
vero che questi testi vengo- 


domani, alle 17.30, al 
Centro studi Cinemaze- 
ro di Pordenone. Le 
proiezioni inizieranno 
in realtà a Sacile fin dal- 
le 14.30 di oggi pomerig- 
gio, con l'avvio delle 
principali rassegne in 
programma: tra le altre, 


Buster Keaton in una scena di «The General» (1927). 


no riproposti da nuovi atto- 
ri e registi, i quali per quan- 
to possano essergli fedeli, fi- 
niscono inevitabilmente per 
aggiornarli in base ai gusti 
e agli umori delle platee cui 
si rivolgono. Non a caso nel 
cinema l’uso del remake di- 
viene sempre più una con- 
suetudine. 
Ma siffatto ragionamento 
‘cade di fronte ai film muti, 
erlomeno di fronte ai capo- 
avori di quell’epoca. I capo- 
lavori del muto non hanno 
bisogno di ritocchi per esse- 
re eterni, come eterni riman- 
gono i fumetti d’epoca, i ca- 
polavori dell’arte figurativa, 
che nessuno oserebbe ritoc- 
care. Perché i film muti usa- 
no un linguaggio diverso da 
quello dei film sonori e par- 
lati. Sembra una tautologia, 
un’ovvietà. Eppure è facile 
dimenticarla, dato che muto 


la retrospettiva su Dzi- 
ga Vertov, che include 
immagini inedite tratte 
da archivi russi appena 
aperti all'Occidente e al- 
tri filmati dei leader so- 
vietici provenienti dal- 
la stessa fonte. 

Un'altra rassegna sa- 
rà dedicata 
ad Anthony 
Asquith e ad 
altri esponen- 
ti del muto in- 
glese, e alla 
prima capita- 
le mondiale 
del cinema, 


Fort Lee, nello Stato 
americano del New Jer- 
sey, attiva fin dal 1907. 
Proseguono, ‘intanto, il 
progetto Griffith e la 
presentazione di muti 
italiani restaurati. 

Sono attesi, infine, al- 
cuni ospiti d'onore, qua- 
li la «Shirley Temple» 
del muto, Diana Serra 
Cary, in arte «Baby Peg- 
gy», e Jack Cardiff, mae- 
stro della fotografia ci- 
nematografica che ha 
curato in film come 
«Guerra e Pace» e «Co- 
nan Il Barbaro», 


e sonoro sono 
considerati 
espressioni del- 
la stessa forma 
d’arte, divise so- 
lo dagli stru- 
menti usati per 
realizzarle. 

La realtà è di- 
versa: il passag- 
gio dal muto al 
sonoro non è sta- 
to uguale al pas- 
saggio dal bian- 
co e nero al colo- 
re, dallo scher- 
mo-francobollo 
a quello panora- 
mico. Il cinema 
muto si affida 
esclusivamente alle immagi- 
ni, le quali immagini debbo- 
no illustrare non soltanto le 
azioni dei protagonisti, ma 
anche i loro più segreti sen- 
timenti. E le immagini sono 
quelle che sono per l’eterni- 
tà; possono essere ‘belle o 
brutte, affascinanti o volga- 
ri, ma non possono invec- 
chiare. 

Ecco perché le giornate di 
Sacile non sono una mostra 
incentrata sull’antiquariato 
del cinema, non si limitano 
a rispolverare oggetti sepol- 
ti chissà dove e caduti nell’o- 
blìo, non si rivolgono soltan- 
to ai «topi di cineteca», ma 
sollecitano curiosità più va- 
ste e riservano in ogni edi- 
zione esaltanti sorprese. 

Tanto per dirne una, que- 
st’anno vediamo in program- 
ma «The General» (Come 


vinsi la guerra), il sontuoso 
film comico di Buster Kea- 
ton sulla guerra di secessio- 
ne, magnificamente digita- 
lizzato, che abbiamo avuto 
occasione di apprezzare la 
primavera scorsa a Cannes. 
Un film, le cui immagini 
non evidenziano una ruga, 
il cui impatto è uguale a 
quello del ’27, l’anno della 
sua uscita. Non a caso uno 
dei maggiori successi del- 
l’estate cinematografica ap- 
pena trascorsa è stato otte- 
nuto dall’«Aurora» di Mur- 
nau, che la Bim ha stampa- 
to in poche copie (ecco per- 
ché non è giunto sugli scher- 
mi triestini), in attesa di ri- 
proporlo in Dvd: un film che 
al suo numeroso pubblico è 
apparso modernissimo, co- 
me lo sarebbero anche «Set- 
timo cielo» di Borzage, «La 
follia» di Vidor, «Il ventaglio 
di Lady Windermare» di Lu- 
bitsch, se ripresentati oggi 
al pubblico pagante, per 
non parlare de «La passione 
i Giovanna d’Arco» di 
Dreyer, che nell'edizione fi- 
nalmente integrale, ritrova- 
ta per puro caso nello scanti- 
nato di un istituto psichia- 
trico norvegese, appare non 
tanto un film del resente, 
uanto: un film del futuro, 
di un futuro nel quale il lin- 
guaggio del cinema, ancora 
ebitore in massima parte 
del feuilleton ottocentesco, 
fa quel balzo in avanti che 
la Jetteratura e la musica 
anno compiuto coi grandi 
scrittori e musicisti del XX 
secolo. 


MUSICA Applauditissimo recital del talentuoso Jong Hwa Park al Ridotto del «Verdi» 


Pianismo ineccepibile di un giovane coreano 


TRIESTE È coreano il giovane interprete 
esibitosi al Ridotto per il Festival piani- 
stico. Giocoforza, vista l'invasione dall' 
estremo oriente, visto che al Concorso 
«Busoni» sono proprio gli iscritti corea- 
ni a essere secondi per numero solò ai 
giapponesi e ben più fitti dei russi. 
Questo stesso, applauditissimo, Jong 
Hwa Park è stato l’anno scorso protago- 


nista a Bolzano. 


Anche lui è stato avviato alla musica 
in tenera età, anche lui ha avuto in 
Dmitri Bashkirov un docente determi- 
nante, ma non l'unico: ormai l'annulla- 
mento delle distanze, le accademie pre- 
Stigiose a macchia di leopardo, induco- 
no gli apprendisti a sparpagliarsi ed a 
cogliere fior da fiore, ad afferrare l'occa- 
sione al volo. La figura del tutore unico 
non esiste più, semmai acquista spicco 


TEATRI E CINEMA 


certi versi prodi 


proibitive. 


l'iniziatore dei primi passi, il perfezio- 
namento essendo condiviso da 
centi. Park ne ha avuti a Tokio, Bo- 
ston, Madrid e Miinchen. 

Il suo pianismo è ineccepibile, per 
) oso quanto a legge- 
rezza, agile volatilità, compostezza 
d'atteggiamenti mirata al massimo ri- 
sultato col minimo sforzo e con percor- 
si d'assoluta precisione. Certamente 
controlla meglio il movimento alla ta- 
stiera che quello ai pedali. Resta pro- 
blematico accertarne la personalità in- 
terpretativa, indotto com'è dalla conna- 
turata elasticità a prodursi in velocità 


Ne ha sofferto lo Schumann del «Car- 
nevale di Vienna», in particolare i due 
ultimi movimenti, «Intermezzo» e «Fi- 
nale» con la cupezza e la visionarietà ri- 
dotte in un vorticoso mulinello. 


iù do- 


stiali 


rismo. 


Ideatore di un programma interes- 
sante che prendeva le mosse dai Tre 
Studi di Béla Bartdk, gli va della rico- 
noscenza per aver proposto al centro 
della serata due Sonate di Beethoven 
fra le più trascurate: le deliziose, cele- 

bt in mi maggiore ed in sol 
maggiore dell'opus 14, nelle quali, a 
parte qualche volata di troppo, Park 
ha trovato il nesso fra osservanza clas- 
sica e tendenza al romanticismo, co- 
gliendo momenti di tenerezza e d'umo- 


Gli applausi più fitti sono scaturiti 


alla fine della grande Parafrasi dal 


«Don Giovanni», risolta fortunatamen- 
te senza molto fracasso ma con un ar- 
dore «no limits». Due le pagine conces- 
se fuori programma: Schubert e Liszt. 


Claudio Gherbitz 
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OGGI AL CINEMA 


Dall'omonima saga a fu- 
metti firmata Mike Migno- 
la, arriva sugli schermi 
una pellicola che piacerà 
non solo ai fans delle edi- 
zioni Dark Horse: «Hell- 
boy» è il progetto per il 

uale il regista messicano 
Colo del Toro ha ri- 
nunciato al sequel di Har- 
ry Potter, e il risultato è 
una delle migliori trasposi- 
zioni cinematografiche fi- 
nora realizzate nel filone 
«cinecomics», 

Hellboy (Ron Perlman) 
è un supereroe sui gene- 
ris, nato dalle fiamme dell' 
inferno nel corso di un ri- 
to pagano operato dai nazi- 
sti durante la II Guerra 
Mondiale, e sottratto alle 
forze del male dal Dr. 
Broom (John Hurt), diret- 
tore di un ufficio per le ri- 
cerche sul paranormale 
che fa capo all'Fbi. 


re le regole de 
ne dell" 


A cura di Gianfranco Terzoli 


| «HELLBOY» 


Regia di Guillermo del Toro 
Interpreti: Ron Perlman, John Hurt, Selma Blair 
(Usa 2004) 


Fanno parte della sua 
stessa squadra - tutti uni- 
ti nella lotta contto i pala- 
dini del caos che vogliono 
scatenare l'Apocalisse - an- 
che Abe Sapiens (Doug Jo- 
nes), l'anfibio che legge 
nel pensiero; e Liz Sher- 
man (Selma Blair), la don- 
na che controlla il fuoco, 
di cui Hellboy è dichiarata- 
mente e maldestramente 
innamorato. 


le altre proposte della 


«HERO» di Zhang Yimou. 


C'è voluto l'intervento di Quentin Tarantino per far 
uscire sugli schermi occidentali «Hero» a distanza di 
due anni dalla presentazione al Festival di Berlino, 
mentre il nuovo film di Zhang Yimou, «La foresta dei 
pueszl che volano», rimane costretto in lista d'attesa. 
l regista di «Lanterne Rosse» sembra aver seguito la 
scia di Ang Lee e del suo «La tigre e il dragone»; e il ge- 
nere wu-xia tocca qui i suoi vertici spettacolari, con l'ap- 
porto della super-star Jet-Li. Ma la regia risente anche, 
esplicitamente, dell'influenza del maestro Kurosawa, e 
sorprendente rimane l'uso magistrale del colore. 


Non ci sono i fantasma- 
gorici effetti speciali di 
«Spider-Man» nel film di 
Del Toro dedicato a que- 
sto improbabile figlio del 
diavolo; ma quello che non 
manca di certo è l'ironia, e 
la capacità di tratteggiare 
sullo schermo una figura 
di eroe anni luce lontano 
dalle leggi del politically 
correct e per nulla alieno 
dalle debolezze dell'uomo 
comune. 

Merito anche del prota- 
gonista Ron Perlman, ca- 
muffato a regola d'arte sot- 
to a un'armatura color ros- 
so e gigionesco oltre ogni 
limite dietro a una nuvola 
di fumo di sigaro; ma an- 
che di un regista che osa 
sfidare le regole di Hol- 
lywood, e che dopo «El 
ncno del Diablo» e 
«Blade II» ci regala un al- 
tro cult. 


settimana 


«DUE FRATELLI» di Jean-Jacques Annaud. 


‘ Dal regista de «Il nome della Rosa», «Sette Anni in Ti- 
bet» e «L'orso», un film confezionato spudoratamente 
per emozionare, che si rivolge anche al pubblico dei gio- 
vanissimi. Due cuccioli di tigre vivono sotto l'ombra del- 
le statue di Buddha, nella giungla del sud-est asiatico. 
L'arrivo di un ex-cacciatore romperà l'incantesimo del- 
la loro infanzia innocente. Annaud utilizza i registri 
della favola anche per denunciare le conseguenze del 
colonialismo; ma lo sforzo prodotto nel fare recitare gli 
animali rimane soprattutto un modo per esplorare gli 
istinti naturali e la parte primitiva della razza umana. 


«KING ARTHUR» di Antoine Fuqua. 


La leggenda di Re Artù e dei Cavalieri della Tavola Ro- 
tonda trova la sua ennesima riduzione per il cinema, a 
partire da un'ipotesi storica che avrebbe potuto ribalta- 
ti gioco: l'azione è collocata infatti alla fi- 
pero Romano, e la Britannia sta per cadere 
reda dell'invasione Sassone. Non ci sono star nel film 
di Antoine Fuqua, anche se nessuno degli attori è di- 
sprezzabile: la debolezza sta invece nei dialoghi, e nel- 
le interminabili scene di battaglia che mancano però di 
vera forza epica, almeno per un pubblico abituato or- 
mai ai fasti eroici de «Il Signore degli Anelli». 


TRIESTE Oggi, alle 21, alla Sa- 
cra Ostaria in Campo Mar- 
zio, serata con la Ragtime 
Jazz Band. : 

Oggi, al teatro Miela, 
evento musicale promosso 
dall’associazione Petra e 
‘ animato dal coro Zdravo 
Maleni del Festival'interna- 
zionale del bambini di Sua 
nico, dal ppo musicale 
della a e da al- 
tri cantanti. 

Oggi, alle 21, al Macaki 
di viale XX Settembre, Pa- 
pastuff dj set. 


— APPUNTAMENTI 


«Ragtime» a Trieste 
E il «sì della Duse 
in scena a Gradisca 


Oggi, alle 20.30, nella 
chiesa di San Giovanni De- 
collato in piazzale Gioberti, 
concerto del coro La Gerla 
di Térino. 5 

Oggi, dalle 18 alle 24, in 
Androna degli Orti, Bar 
Bakkano. 

UDINE Oggi, alle 20.45, nel 


salone Cid di Torviscosa, 
«Oplalèlile... Vive l’Amour» 
con il coro Copetti di Tol- 
mezzo e il coro Avian di 
Torviscosa. 

Oggi alle 21, a Città Fie- 
ra, Pagnutti & Collinassi 
presentano il cd «Fiaschidi- 
vini». 

Oggi alle 21.30, all’Old 
Station di Rivoli di Osoppo, 
concerto dei Co-Co-Mers. 

GRADISCA Oggi, alla sala 
Bergamas, in scena «Quel 
sì famoso» di Eleonora Du- 
se con la compagnia «Città 
di Este». 


Www.teatroverdi-trieste. 
com. 

TEATRO.LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI». Associazione 
Chamber Music. Terzo Fe- 
stival pianistico «Giovani 
interpreti e grandi mae- 
stri». Quarto concerto con 
Sebastian Del. Bin, lunedì 
11 ottobre, ore 20.30, sala 
del Ridotto. Vendita dei bi- 
glietti presso la biglietteria 
del Teatro Verdi orario 
9-12, 16-19, tel. 
040-6722111. 

TEATRO CRISTALLO / LA 
CONTRADA. Ore 20.30: «I 
ragazzi di Trieste» di Tul- 
lio Kezich. Con Ariella Reg- 
gio e Orazio Bobbio, regia 
Francesco Macedonio. 
2.30°. Parcheggio gratuito. 
Campagna abbonamenti in 
corso. 040-390613; contra- 
da@contrada.it; www.con- 
trada.it. 

AMICI DELLA CONTRADA. 
Lunedì 11/10 ore 17.30: Te- 
atro a leggìo presenta «Co- 
me le foglie» di G. Giaco- 
sa. Teatro Cristallo. Ingres- 
so riservato ai soci Amici 
della Contrada e Circolo Ge- 
herali. Tesseramenti in cor- 
so. 040-390613; info@ami- 
Cicontrada.it;  www.amici- 
contrada.it. 


‘.a VISIONE 


AMBASCIATORI, NAZIONA- 
LE, GIOTTO, SUPER, FEL- 
LINI. Tutti i giorni la riduzio- 
ne ai ragazzi è stata estesa 
fino ai 18 anni. 

AMBASCIATORI. www.trie- 
stecinema.it. Viale XX Set- 
tembre 35, tel. 
040-662424. 15.40, 17.50, 
20, 22.15, 24: «King Ar- 
thur». Alle 24 a 4 € . Doma- 
ni anche alle 11a4€. 

ARISTON. Viale Gessi 14, 
tel. 040-304222. Ore 16, 
18, 20, 22.15: Venezia 61 
«Lavorare con lentezza - 
Radio Alice 100,6 Mhz» di 
Guido Chiesa con Valerio 
Mastandrea e Claudia Pan- 
dolfi. Storia. dell'emittente 
voce del movimento degli 
anni !70. 

CINECITY - MULTIPLEX 7 
SALE. Centro commercia- 
le «Torri d’Europa», via 
D'Alviano 23. Park 1 € per 
le prime 4 ore. Prenotazio- 
ni e preacquisti 
040-6726800, www.cinecity. 
it. Ogni martedì non festi- 
vo ingresso 5 €. 

«Hero»: 14.50, 16.45, 18.35, 
20.25, 22.20, 0.15. 

«La mala educaciòn»: 
17.40, 19.50, 22, 0.05. 


«Hellboy»: 15.10, 
19.55, 22.15, 0.30. 
«Una canzone per Bobby 


17.30, 


Long»: 17.55, 20.10, 
22.25, 0.40. 
«King Arthur»: 14.50, 
17.15, 19.40, 22.05, 0,25. 
«Spiderman 2»: 14.50, 


17.20, 19.50, 22.20, 0.40. 

«The Bourne supremacy»: 
17.45, 20, 22.10, 0.20. 

«Garfield - Il film»: 14.45, 
16.20. 

«Due fratelli»: 15.20. 

«Mucche alla riscossa»: 
14.45, 16.15. 

EXCELSIOR - SALA AZ- 
ZURRA. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. 


Ore 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «La mala 
educacién» di Pedro 


Almodévar, con Gael Gar- 


cia Bernal. Presentato a 
Cannes 2004, 
17.30, 19.45, 22: 


«Fahrenheit 9/11» di Mi- 
chael Moore. Palma d’oro a 
Cannes 2004. 

F. FELLINI. www.triesteci- 
nema.it. Viale XX Settem- 
bre 37, tel. 040-636495. 

16.45: «Nel mio amore» di 
Susanna Tamaro. A solo 
5/4 €. 3 

18.30, 20.20, 22.15: «Le 
conseguenze dell’amore» 


di P. Sorrentino. Ogni uo- 
mo ha il suo segreto incon- 
fessabile... 10 minuti di ap- 
plausi al Festival di Can- 
nes. A solo 5/4 €. 

GIOTTO MULTISALA. www. 
triestecinema.it. Via Giot- 
to 8, tel. 040-637636. 

16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«Se devo essere sincera» 
di Davide Ferrario (Dopo 
mezzanotte) con Luciana 
Littizzetto. Più che diverten- 
tel x 

16, 18, 20.05, 22.15: «La vi- 
ta che vorrei» di Giuseppe 
Piccioni con Luigi Lo Ca- 
scio e Sandra Ceccarelli. 

NAZIONALE. MULTISALA. 
www.triestecinema.it. Via- 
le XX Settembre 30, tel. 
040-635163. 

16, 18, 20.05, 22.15; 24: «He- 
ro» di Quentin Tarantino e 
Zhang Yimou con Jet Li. AI- 
le 24 a 4 € . Domani anche 
alle 11a4€. 

15.30, 17, 20.30, 22.20, 24: 
«Garfield». Il gatto più irri- 
Vverentel Alle 24 a 4 € . Do- 
mani anche alle 11 a 4€. 

15.15, 17, 18.45, 20.30: 
«Due fratelli». Dai regista 
de «L'orso» un film che non 
potrete dimenticare! Doma- 
ni anche alle 11a4€. 

18.30, 22.15, 24: «The Bour- 


ne supremacy» con Matt 

. Damon. Alle 24a4 €. 

15.40, 17.50, 20, 22.15, 24: 
«Spiderman 2». Alle 24 a 
4 € . Domani anche alle 11 
a4€. 

SUPER. www.triestecine- 
ma.it. Via Paduina 4, tel. 
040-367417. 

15.40. Dalla Disney: «Muc- 
che alla riscossa». A solo 
5/4 €. 

17, 18.45, 20.30, 22.20: «Le 
chiavi di casa» di Gianni 
Amelio con Kim Rossi 
Stuart e Charlotte Ram- 
pling. Candidato all’Oscar. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Mado- 
nizza 4, tel. 040-304832. 
17.45, 20, 22.15: «La terra 
dell'abbondanza» di Wim 
Wenders. 

CAPITOL. Viale D’Annun- 
zio 11, tel. 040-660434. 
17, 18.40, 20.20, 22: «Star- 
sky e Hutch». 


TEATRO NUOVO GIOVAN- 
NI DA UDINE. www.tea- 
troudine.it. 9 ottobre (abb. 
16 Musica; abb. 8 Musica 
formula B), 10 ottobre (abb. 
3 Danza): «Le  Pre- 


sbytère» (Ballet for Life) 
ore 20.45. Coreografie M. 
Béjart, costumi Gianni Ver- 
sace, musiche di Queen, 
Mozart. Dal 12 al 17 otto- 
bre ore 20.45 «L'Avaro» di 
Molière, regia e con Gabrie- 
le Lavia. Ufficio informazio- 
ni: tel. 0432-248418. Bigliet- 
teria (fino al 9 ottobre): da 
lunedì a sabato 9.30-12.30 
e 16-19 (chiuso festivi). 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
(www.teatromonfalcone. 
it.. Campagna abbonamen- 
ti 2004/2005: da oggi fino al 
14 ottobre riconferme con- 
certi e prosa (senza cambio 
pacchetto «contrAZIONI»); 
dal 16 al 25 ottobre riconfer- 
me concerti e prosa (con 
cambio pacchetto «contrA- 
ZIONI»); dal 30 ottobre sot- 
toscrizione nuovi abbona- 
menti. Presso Biglietteria 
del Teatro (10-12 e 17-20). 
Ticketpoint-Trieste, Appiani- 
Gorizia, Acus-Udine. 

MULTIPLEX KINEMAX 
MONFALCONE” (GO). 
www.kinemax.it. Informa- 
zioni e prenotazioni: tel. 
0481-712020. 

«Hero»: 18, 20.20, 22.20. 

«King Arthur»; 17.40, 
20.15, 22.30. 


«La mala educacion»: 
17.15, 20, 22. 

«Garfield - Il film»: 16.50, 
18.20, 19.50. 

«Due fratelli»: 21.30. 

«Spiderman 2»: 17.30. 

«La vita che vorrei»: 20.10, 
22.10. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. Pasolini 
«The Termina. 19, 21.304 
euro. 


GORIZIA 


CORSO 

Sala rossa. 15, 20, 22.20: 
«King Arthur», con Clive 
Owen e Keira Knightley. 

Sala blu. 15, 17.30, 20, 
22.15: «Se devo essere 
sincera», con Luciana Lit- 
tizzetto e Neri Marcorè. 

Sala gialla. 16, 17,45: «Gar- 
field», con Jennifer Love 
Hewitt. 20, 22.20: «La vita 
che vorrei», con Luigi Lo 
FERRO e Sandra Ceccarel- 


i 

VITTORIA 

Sala 1. 18, 20.15, 22.20: 
«Hero». 

Sala 2. 17.40, 20, 22.10: «La 
mala educaciòn». 

Sala 3. 17.30: «Spiderman 
2». 20.10, 22.15: «Due fra- 
telli». 
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IL PICCOLO 


I FILM DI OGGI 


«IL LAGO IN PERICOLO» 
(1951) di William Cameron 
Menzies, con Raymond Burr 
(nella foto), Carla Balenda 
(Raiuno, ore 23.55). Giunto in 
un paesino per una vacanza, 
un reporter scopre che alcuni 
scienziati stanno conducendo 
strani esperimenti. Storia an- 
ticomunista in linea con il cli- 
ma politico dell’epoca. 


«BABY BIRBA - UN GIOR- 
NO IN LIBERTA” (1994) di 
Patrick Read Johnson, con Ja- 
cob Joseph Worton e, nella fo- 
to, Joe Mantegna (Italia 1, ore 
20.45). Tre lestofanti rapisco- 
no un bimbo di nove mesi, fi- 
glio di una ricca coppia. Ma il 
piccolo ha intuito come vanno 
le cose e mette in difficoltà i 


tre. Gradevole e buffo. 


«IN COMPAGNIA DEI LU- 
PI» (1984) di Neil Jordan, con 
Danielle Dax (nella foto), Da- 
vid Warner e Angela Lansbury 
(La7, ore 1.10). Una ragazzina 
dalla fervida fantasia sogna di 
vivere con la nonna in un pae- 
sino circondato dai lupi. Da un 
romanzo di Angela Carter, 
un'affascinante 
adulti a sfondo psicanalitico. 


favola per 


La7, ore 16.30 / Bush versus Kerry 


Edizione speciale del telegiornale sul secondo dibatti- 
to presidenziale tra George W. Bush e John Kerry. 
Nel corso della diretta verrà proposto un lungo estrat- 
to del faccia a faccia alla Washington University di St. 
Louis (Missouri), tra i due candidati alla Casa Bian- 
ca. In studio a Roma Paolo Argentini, e, in collega- 
mento da St.Louis, Damiano Ficoneri insieme a Mau- 
rizio Molinari de La Stampa. 


Raiuno, ore 13 / Sfida su spesa e alimentazione 


Come sempre il sabato di «Occhio alla Spesa» è dedica- 
to al torneo tra famiglie appartenenti a borghi italia- 


ni del Nord e del Sud. Un 


loco a eliminazione diretta 


imperniato su prove di abilità e manualità domestica, 


nonchè sui temi della spi 
sumo consapevole e dell'a) 


esa agroalimentare, del con- 
limentazione quotidiana. 


Raidue, ore 11.15 / «Mezzogiorno in famiglia» 


Nuovo appuntamento con «Mezzogiorno in famiglia», 
il SESIA di Raidue condotto da Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe e Marcello Cirillo.-Per il gioco dei Vip, 
fine settimana tutto al femminile: la vincitrice della 
scorsa puntata, Francesca Chillemi, Miss Italia 2003, 
si scontrerà con Matilde Brandi e Carmen Russo. 


TELECOMANDO 


Se «Striscia» vola 
il pubblico annoia 


di Giorgio Placereani 


Eravamo particolarmente 
curiosi di vedere la nuova se- 
rie di «Striscia la notizia» 
(Canale 5): per la prima vol- 
ta Antonio Ricci gioca in di- 
fesa (niente: il transfusa Bo- 
nolis, questo Alcibiade della 
tu, riesce ancora a superare 
l'ex. inaffondabile  «Stri- 
scia»). Sarà mica un caso 
che stavolta il programma 
dell'attapirato Antonio Ricci 
non viva un comune re- 
styling ma un ripensamento 
in profondità. Andando nel- 
la direzione, purtroppo, di 
un avvicina- i 
mento al tra- 
dizionale mo- 
dello di varie- 
tà tv, con l'in- 
troduzione 
del pubblico 
in sala. E que- 
sto c'entra po- 
co con la tradi- 
zione di «Stri- 
scia», un cui 
elemento  di- 
stintivo erano 
i conduttori 
soli di fronte 


diaset 


© SMENTITA £ 


«In azienda non circola- 
no nè ”ipotesi nè ru- 
mors” relativi a un'in- 
terruzione» 
scia». Lo ribadisce Me- 


«chiunque dal continua- 
re a diffondere elucu- 
brazioni prive di fonda- 
mento con l'unico obiet- 
tivo di infangare un pro- 

‘amma straordinario 
in onda da 16 anni. 


soddisfacente. Greggio, che è 
una forza della natura, ha 
bisogno solo di una buona 
spalla e sta come un papa; 
Michelle Hunziker ricama 
spiritosamente sulla sua ori- 
gine svizzera, con deliranti 
proverbi paesani e con appa- 
rizioni in costume paesano 
(co «Mangiati il fegato, Hei- 
i. 

Nelle puntate migliori, co- 
me quella sfavillante di gio- 
uedì scorso, l'alchimia-fra i 
due dà corpo a una comme- 
dia sustosissima. 

Per . inciso, 
un altro tocco 
del rifacimen- 
to di «Stri- 
scia» è il cam- 
bio d'immagi- 
ne delle Veli- 
ne, che sacrifi- 
ca la connota- 
zione semiado- 
lescenziale 
già propria di 
questa doppia 
icona del pro- 
gramma in fa- 
vore di un «ap- 


di «Stri- 
diffidando 


alle telecame- 

re, e a quel controcampo invi- 
sibile degli effetti sonori, ap- 
plausi e risate fantasma, 
che avevano una loro inge- 
nua grazia da sitcom. 

Il guaio è poi che oggi il 
pubblico vuole sentirsi esiste- 
re. Se Michelle Hunziker co- 
pre di baci Ezio Greggio, mi- 
cro-gag che serve solo a far 
tirar fuori a Greggio una fac- 
cia buffissima, ecco che li so- 
verchia il petulante, compia- 
ciuto, pavloviano belato «Ba- 
cio! Ba-cio!» scandito da que- 
ste creature ammaestrate. 
Che noia, posto che già lo ve- 
diamo dappertutto. Un tem- 
po si diceva che il pubblico 
giudica; oggi che viviamo 
nell'era del telezombismo è 
più giusto dire che il pubbli- 
co pregiudica. 

Dal canto loro, Greggio e 
la ridente Hunziker fanno 
una coppia assolutamente 


peal» più 
adulto (merita ricordare che 
le Veline di «Striscia» non so- 
no sempre state implumi, an- 
zi, in origine discendevano 
direttamente dalle Ragazze 
Fast Food di «Drive In»). 
Oltre a deliziarci col ge- 
niale Ballantini e il grande, 
ritrovato Alvaro Vitali, «Stri- 
scia» è sempre un «must» 
dell'informazione. Sempre 
giovedì, era puro film comi- 
co la realtà tristanzuola del 
Figlio di Mobutu - una cop- 
pia di truffatori negri - giu- 
stamente celebrata con una 
scheggia di Totò e Nino Ta- 
ranto in «Tototruffa '62». 
Del resto, un programma 
che nella sua primissima 
puntata ha svergognato defi- 
nitivamente lo squallore dell' 
innominabile Luca Casarini 
rimarrà sempre il benemeri- 
to fra i telegiornali italiani. 
Pure col pubblico in sala. 


RAIUNO 


6.15 RICOMINCIARE Telefilm. Con Ka- 
spar Capparoni e Ray Lovelock. 
7.00 CARTOONVILLE 
9.00. ZORRO Telefilm. “Zotro si innamo- 
ra-Zorro salva un amico" 
9.45 APRIRAI 
9,55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
10.00 VICTOR L'ANGELO CUSTODE 
Telefilm. "Attenti all'angelo!" 
11.30 CHE TEMPO FA 
11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Con An- 
tonella Clerici e Beppe Bigazzi. 
13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Con Ales- 
sandro Di Pietro. 


13.30 TGI 
14.05 EASY DRIVER. Con Ilaria Mosca- 


to. 

14.30 LINEA BLU 

16.05 QUARK ATLANTE - IMMAGINI 
DAL PIANETA 

16.30 RITRATTI D'AUTORE - | PROTA- 
GONISTI DELLA MUSICA ITALIA- 
a RACCONTANO 


17.00 TG 

17.10. CHE TEMPO FA 

17.15 A SUA IMMAGINE. Con Lorena 
Bianchetti. 

17.45 PASSAGGIO A NORD OVEST. 
Con Alberto Angela. 

18.40 L'EREDITÀ. Con Amadeus. 


20,00 TGI 
20.25 AFFARI TUOI. Con Paolo Bonolis. 
20.50 QUALIFICAZIONI MONDIALI 
2006: Da Celje, Slovenia: Slove- 
nia-Italia 
23.15 TGI 
23.25 CINEMATOGRAFO 
23.55 IL LAGO IN PERICOLO. Film (fan- 
tascienza ‘51). Di William Came- 
ron Menzies. Con Otto Waldis e 
Raymond Burr. 
0,35 TGI NOTTE 
11,30 CHE TEMPO FA 
1.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO, 
1.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.45 AFFARI TUOI (R). Con Paolo Bo- 
0 


nolis. 

2.05 L'AGENTE SPECIALE MACKIN- 
TOSH. Film (spionaggio '73). Di 
John Huston. Con Dominique San- 
da e Paul Newman. 

3.40 IL MARSIGLIESE 

5.00 ZORRO Telefilm. 


ciro» 


Programmi 


IL 


TELEQUATTRO 


.00 TG ITALIA9 
5 ANTONELLA Telenovela 
0 BUONGIORNO CON TELEQUAT- 


6. 
6.1: 
6.4 
TRO 
6.45 FOX KIDS - MATTINA 
7.40 IL NOTIZIARIO MATTUTINO 
8.05 BUONGIORNO CON TELEQUAT- 
TRO 
8 
9 
0. 
1 


10 PRIMA MATTINA 

30 ANTONELLA Telenovela 

.00 SANFORD & SON Telefilm 

00 UN'ANIMA SOLA, UNA FAMI 
GLIA SOLA 

12.00 CALIFORNIA Telefilm 

13.05 BARCOLANA 

13.30 LA FAMIGLIA AL CENTRO DEL 

NEaua WELFARE TERRITORIA- 


LI 

13,45 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 
14.05 LE BACCHETTE MAGICHE 
14.40 THE GREAT DETECTIVE 
15.30 TELEVENDITE 

17.10 IL NOTIZIARIO MERIDIANO (R) 
17.30 FOX KIDS 

19.00 AUTOMOBILISSIMA 

19.28 IL METEO 

19.30 IL NOTIZIARIO SERALE 
19.55 IL NOUZIRO SPORT 
20.10 TGSI 
20.30 IL NOTIZIARIO. REGIONE 
20.50 IL VEDOVO. Film (commedia '59) 
22.25 ITALIA MAGICA 
23.00 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 
23.30 LIBERAMENTE 

1.30 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 

2.05 PRIMA MATTINA 

3.25 SANFORD & SON Telefilm 


i 
1 


6.00: GRi; 6.10: Non solo verde; 6.15: Italia, istru- 
zioni per l'uso; 6.33: Tam Tam Lavoro; 7.00: GRI; 
7.20: GR Regione; 7,36: Sportlandia; 8.00: GR1; 
39: Inviato speciale; 9.00: 
9.34: Speciale Agricoltura; 10.05: 
10.10: In Europa; 11.00: GRi; 
11.30: GR1; 11.48: Break; 12.00: GR1; 12.10: GR 
Regione; 12.33: Fantastica Mente; 13.00: GRI; 
13.55: GR Campus; 14.01: Sabato Sport; 15.00: 


8.29: GR1 Sport; 
GR1; 9.90: GR; 
Diversi da chi 


RAIDUE 


6.00 L'OPINIONE DI... 

6.05 SCANZONATISSIMA 

6.20 BOTTA E RISPOSTA Sa 

6.25 ANIMA 

6.35. L'AVVOCATO RISPONDE 

6.45 MATTINA - IN FAMIGLIA. Con 
Adriana Volpe e Livia Azzariti. 

9.00 TG2 MATTINA 

9,30 TG2 MATTINA L.I.S. 

10.00 TG2 MATTINA 

10.30 DA UN GIORNO ALL'ALTRO Tele- 
film. “Amore, amore" 

11.15 MEZZOGIORNO - IN FAMIGLIA. 
Con Adriana Volpe e Tiberio Tim- 
peri. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.25 DRIBBLING 

14.05 CD LIVE 

15.30 DISNEY CLUB. Con Chiara Torto- 
rella e Massimiliano Ossini. 

17.00 SERENO VARIABILE 

17.40 THE PRACTICE - PROFESSIO- 
NE AVVOCATI Telefilm. "Le noz- 
ze". Con Dylan McDermott. 

18.30 TG2 

18.35 L'ISOLA DEI FAMOSI 2. Con Mas- 
simo Caputi. 

19.45 WARNER SHOW 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 

20,30 TG2 

21.00 SENZA TRACCIA Telefilm. “In ex- 
tremis-Sole di mezzanotte-Una 
tranquilla citta' dì provincia" 

23.15 RAI SPORT SABATO SPORT 

24.00 TG2 DOSSIER - LE STORIE 

0.55 TG2 

1.05 RAIDUE PALCOSCENICO 

2.35 L'ISOLA DEI FAMOSI 2. Con Mas- 
simo Caputi. 

3.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

3.20 SENSO DI COLPA Telefilm 

4.05 SCANZONATISSIMA 

4.30 PIT LANE 

4.45 GP GIAPPONE: Prima e seconda 
sessione 


LA7 


IATTINO 

LA FAMIGLIA ADDAMS Telefilm 
0. GLI EROI DI HOGAN Telefilm 

UN EQUIPAGGIO TUTTO MAT- 
TO Telefilm 
,35 L'INTERVISTA. Con Alain Elkann. 
05 VESTITO PER UN .CADAVERE. 
Film (comico '67). Di William Cast- 
le. Con Anne Baxter e Robert 


Ryan. 
12.00 ON THE ROAD - MOTORI E DIN- 
TORNI 


12.30 TG LA7 
13.00 ELLERY QUEEN Telefilm 
14.00 TENNIS: Trofeo Jean-Luc Lagar- 
dere, semifinali 
16.00 SPORT STORY 
16.30 SPECIALE TG LA7 
17.00 L'URLO DI CHEN TERRORIZZA 
ANCHE L'OCCIDENTE. Film 
‘azione '72). Di Bruce Lee. Con 
ruce Lee e Chuck Norris. * 
19.00 STREGHE Telefilm. Con Alyssa 
Milano e Holly Marie Combs. 
20.00 TG LA7 
20.30 SPORT 7 
21,00 L'INFEDELE. Con Gad Lemer. 
23.30 ttt STORIA. Con Pierluigi Bat- 
lista. 
0.30 TGLA7 
1.10 IN COMPAGNIA DEI LUPI. Film 
(fantastico '84). Di Neil Jordan. 


7.30 IL.TG DEL NORDEST (R) 
8.00 SHOPPING 
11.45 MUSICALE 
12.40 NOTES OROSCOPO 
12.45 A3 NOTIZIE FLASH 
13.00 ORE 13 
13.50 TG FLASH — 
14.00 MUSICALE 
18.00 MONDO ANIMALE 
18.30 VACANZE... 
19.00 BARCOLANA 
19.30 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 
20.15 DOCUMENTARI 
20.45 SOTTO | COLPI DELL'AQUILA 2. 
Film (commedia) 
22.45 SPECIALE STORIA 
23.15 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 
24.00 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


9.00 IL PENSIERO 
9.15 CARTONI ANIMATI 
10,00 TELEVENDITA 
11.00 CARTONI ANIMATI 
11.30 TELEVENDITA 
12.30 | GATTI DI GHATTANOOGA 
13.00 TELEVENDITA 
13.35 UOMINI CONTRO 
14.00 GLI ACQUISTI INTV 
19.15 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
-21.30 WORK UP 
22.25 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
23.30 MOTO E MOTORI 
24.00 EROTICO 
1.00 TELEGIORNALE 


lo; 19.50: Radio3 Sui 
Esercizi di memoria; 


it 
2. 


GRi1; 15.20: Speciale Motomondiale; 16.30: GRt; 


16.45: Speciale F1; 17.00: GR1; 17.30: GRi; 
17.55: GR1 Calcio; 18.51: GR1; 20.00: GRi; 
0.55: Qualificazioni 
: GR1; 23.33: De- 
mo; 0.00: Rai il Giornale della Mezzanotte; 2.00: 
GR1; 2.05: Stereonotte; 3.00: GR1; 4.00: GRi; 


20.02: Ascolta, si fa sera; 
Mondiali 2006; 21.51: GR1; 23. 


5.00: GR1; 5.30: Rai il Giornale del Mattino; 5.45: Fvg. 


Bolmare; 5.50: Oggi Duemila. 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2; 7.30: | riet 
GR2; 7.53: GR Sport; 8.00: "Cosa. bolle in 
pentolà’; 8.30: GR2; 9.00: Black out; 10.00: Sumo 
= Il peso della cultura; 10.30: GR2; 11.33: 610 (sei 
uno zero); 12.30: GR2; 12.48: GR Sport; 13.00: 
Tutti i colori del giallo; 13.30: GR2; 13.38: Ottovo- 
lante - Comici sulla corda; 15.00: Hit Parade Live 
Show; 15.05: Classifica Top 40 Singles; 15.30: 
(GR2; 16.30: Classifica Top 10 Album; 17.00: Di- 
spenser; 17.30: GR2; 18.00: Giocando; 19.30: 
00: Libro Oggetto; 
1.45: GR2; 22.55: 
Fegiz Files; 0.00: Rock wave; 1.00: Due di notte; 


GR2; 19.52: GR Sport; 20. 
20.30: GR2; 20.35: Catersport; 


5.00: Solo Musica. 


6.01: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR3; 7.00: Ra- 

GR3; 9.02: 
Il Terzo Anello Musica; 9.30: Uomini e profeti; 
10.15: Il Terzo Anello Musica; 10.45: GR3; 10.50: 
Il Terzo Anello; 11.50: Concerto; 13.00: La scena 
invisibile; 13.45: GR3; 14.00: Razione K; 14.90: Il 
Terzo Anello Musica; 15.00: Piazza Verdi; 16.45: 


dio3 Mondo; 7.15: Prima Pagina; 8. 


Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: Noti- 
ziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena: 7: Segnale orario 
- Gr mattino; 7.20: Il nostro buongiorno, Calenda- 
Î 8: Notiziario; 8.10: Avvenimenti culturali (re- 
50: Melodie famose; 9: Rubrica linguistica 
; 9.15: Le vie della lettura (replica), segue 
Musica leggera; 10: Notiziario; 10.10: Concerto; 
ittà dell'operetta; 12: Trasmissione 
per la Val Resia; 12.40: Pot-pourri; 13: Segnale 
orario - Gr ore 13; 13.20: Musica a richiesta; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10: Le campane 
del Natisone, segue Musica leggera; 
vane; 16: Jazz e dintomi; 17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Giovani interpreti; 18: Piccola sce- 
na. Andrej Arko: L'indulgenza. Originale radiofoni- 
co. Regia di Franko Zerjal; 18.40: Musica per tutti; 
19: Segnale orario - Gr della sera, segue Lettura 
programmi, segue Musica leggera slovena. In atte- 
sa della partita di calcio Slovenia-Italia: interviste, 
commenti e musica; 21: Diretta radiofonica della 
partita Slovenia-Italia. Commento di Marij Cuk e Mi- 


11.15: Trieste, cil 


loSTul; 22.45: Chiusura. 


Radio Capitali 


7.00: Capital News - Sab & Dom; 7.05: Capital 
Weekend; 10.00: Capital 4 U Compilation; 13.00: 


Rapio E TELEVISIONE 


RAITRE 


7.00 RAI EDUCATIONAL 

7.45 IL GRANDE TALK 

9.05 CARTONI 

9.20 IL VIDEOGIORNALE DEL FANTA- 
BOSCO 

10.20 QUESTA È LA VITA. Film (com- 
media '54). Di Luigi Zampa e Ma- 
rio Soldati. Con Nino Taranto e 
Walter Chiari. 

12.00 Tee - RAISPORT NOTIZIE - TG3 


METEO 

12.25 FAME - SARANNO FAMOSI Tele- 
film 

13.10 SALONE NAUTICO DI GENOVA 

14.00 TG REGIONE - TG REGIONE ME- 
TEO |» 

14.20 TG3 - T63 METEO 

14.50 TGR SPECIALE AMBIENTE ITA- 
LIA 

16.00 RAI SPORT SABATO SPORT: Ve- 
la e vela- Rugby: Campionato ita- 
liano: Calvisiano-Treviso; Boxe: 
Campionati Europei femminili 

18.55 TG3 METEO 

19.00 TG3 

19.30 TG REGIONE - TG REGIONE ME- 
TEO 


20.00 BLOB 
20.10 CHE TEMPO CHE FA. Con Fabio 
Fazio. 
21.00 OCCHIO ALLA PENNA. Film (we- 
stern_'81). Di Michele Lupo. Con 
Bud Spencer e Joe Bugner. 
22.45 TG3 
22.55 TG REGIONE 
23.05 OMBRE SUL GIALLO 
0.25 TG3 - TG3 METEO 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.45 pr, ORARIO. COSE (MAI) 
ISTE ul 


Trasmissioni in lingua slovena 


18.45 Tv Transfrontaliera 

20.25 L'ANGOLINO 

20.30 Tgr in lingua slovena - Van- 
gelo Vivo 

23.00 Tv Transfrontaliera 


MTV 


6.00 NEWS 
7.00 WAKE UP 
10.00 PURE'MORNING 
11.55 FLASH NEWS 
12.00 HIT LIST ITALIA +. Con Paolo 
Ruffini. 
14.00 INUYASHA 
14,30 LAST EXILE 
15.00 MOST WANTED. Con Alessandro 
Cattelan. 
16.00 MADE 
16.55 FLASH NEWS 
17.00 GREENDAY MAKES A VIDEO 
17.30 MTV SHAKEDOWN 
18.00 ORPHEN 
18.30 THAT 70' SHOW Telefilm 
19,00 FLASH NEWS 
19.05 ROCRRNENTARI - MTV DAY 


20.00 MTV MASH 

20.30 PIMP MY RIDE 

20.55 FLASH NEWS a 

21.00 SCRUBS, MEDICI Al PRIMI FER- 
RI Telefilm. Con Sarah Chalke e 
Zach Braff. 

22.00 PERFETTI, MA NON TROPPO 
Telefilm. Con Andrea Parker e Sa- 


fa Rue. 
22.30 COUPLING Telefilm 
23.30 MTV SPECIAL 


1.00 DANCE FLOOR CHART. 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI 

14.00 TV. TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 PARLIAMO DI ... 

15.10 MEDITERRANEO 

15.40 CIAK JUNIOR 

16.10 TUTTOGGI ATTUALITÀ 

16.40 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

17.30 MAPPAMONDO 

18.00 PROG. IN SLOVENO 

18.45 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19.30 DOMANI È DOMENICA 

19.40 PESCARE INSIEME 

20.10 ECO 

20.50 QUALIFICAZIONI MONDIALI 
2006: Slovenia-Italia 

22.50 'Q' - L'ATTUALITÀ GIOVANE 

23.35 CHAMPIONS LEAGUE - MAGAZI- 


NE 
24.00 TV TRANSFRONTALIERA 


17.00 MONO 
18.03 AZZURRO. Con Lucilla Agosti. 
18.57 TGA 
19.02 INBOX 
20.00 RAPTURE 
21.00 | LOVE ROCKN'ROLL. Con Ele- 
na Di Cioccio. 

22.00 ONE SHOT. Con Ringo. 
23.00 EXTRA. Con liario Albertani. 
24.00 ALL MODA 

1.00 NIGHT SHIFT 


GR83; 16.50: La Storia in Giallo; 17.40: La Grande 
Radio: 80 annil; 18,45: GR3; 19.01: Il Terzo Anel- 
20.00: Il Cartellone; 0.00: 
lotte classica. 

Notturno Italiano0.00: Rai il Giornale della Mezza- 
notte; 0.30: Nottumo italiano; 1.12: Le più belle 
canzoni italiane; 2.12: La grande musica di ieri, 
dal 1920 al 1963; 3.12: Le nuove tendenze della 
musica italiana; 4.12: Jazz, rock e cantautori di 
‘sempre; 5.12: | suoni del mattino; 5.30: Rai il Gior- 
nale del Mattino; 5.57: | suoni del mattino. 


Radio Regionale 9150 87,7 MHz 819 AN 


7.20: Tg3 giornale radio del Fvg - Onda Verde; 
11.93: Strade di casa; 12.30: Tg3 giornale radio 
del Fvg; 15: T93 giornale radio del Fvg; 18.15: In- 
contri dello spirito; 18.35: T93 giornale radio del 


La macchina del tem 


19.00: The fl 


|5: Onda gio- — gamix (R). 


Radio Punto Zero 


Speciale - Capital; 14.00: Capital Time Machine - 


23.00: Capital Live Time; 0.00: Capital Collection; 
1.00; Capital Time Machine - La macchina del tem- 
Po; 2.00: Capital Nightime; 5.00: Capital Time Ma- 
chine - La macchina del tempo. 


7.00: Megajay; 10.00: Paoletta; 13.00: Ciao saba- 
to; 14.00: Deejay Parade; 15.00: Slave to the 
rhythm; 16.00: 50 Songs; 17.00: Sabato live; 


21.00: Deejay Parade (R); 22.00: 
Megamix; 3.00: Slave to the rhythm (R); 4.00: Me- 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: 
notiziario di viabilità autostradale in collabora- 
zione con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa tri- 
veneta; 8.45, 10.45: Meteomar: e/o Meteo- 
mont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Meteo; 
10.45: L'opinione con Massimiliano Finazzer 
Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa 
valori. Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Morning 
101» con Leda e Andro Merkù; 13.10: Calor 


CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

8.00 TG5 MATTINA 

8.30 LOGGIONE 

9.15 NONSOLOMODA - È ... CONTEM- 
PORANEAMENTE. Con Silvia Tof- 
fanin. 

9.45 CIELO D'OTTOBRE. Film (dram- 
matico '99). Di Joe Johnston. Con 
Christopher Cooper e Laura Dern. 

12.20 MEDIASHOPPING 

12.25 GRANDE FRATELLO. 

13.00 TG5 

13.40 CASA VIANELLO Telefilm. "Il cir- 
colo della felicita". Con Raimondo 
Vianello e Sandra Mondaini. 

14.10 AMICI. Con Maria De Filippi. 

16.00 AMICI LIBRI 

16.30 ARMI E BAGAGLI 

17.35 CORTO 5 

18.00 CHANGING ROOMS - CAMERA 
A SORPRESA. Con Gaia De Lau- 
rentiis. 

18.35 PASSAPAROLA - IL TORNEO. 
Con Gerry Scotti. 

19.20 GRANDE FRATELLO 

19.40 PASSAPAROLA. Con Gerry Scot- 
ti. 

20.00 TGS 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE DELL'INDIPENDENZA. Con 
Ezio Greggio e Michelle Hunziker. 

21.00 C'E POSTA PER TE. Con Maria 
De Filippi. 

0.30 GRANDE FRATELLO 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE DELL'INDIPENDENZA (R). 
Con Ezio Greggio e Michelle Hun- 
ziker. 

2.01 DOVE GLI ANGELI NON OSANO 
METTER PIEDE. Film (drammati- 
co '91). Di C. Sturridge. Con Hele- 
na Carter e Judy Davis. 

4.00 SHOPPING BY NIGHT 

4.35 | VIAGGIATORI Telefilm. "La map- 
pa della mente" 

5,30 TG5 (R) 


SKY TV 


6.35 IDENTIKIT 

7.05 FILM. CITY OF GHOSTS (02) di 
Matt Dillon con James Caan e 
Matt Dillon 

9.05 DUETS® 

9.35 FILM. IL PREZZO DELLA LIBER- 
TÀ (99) di Tim Robbins con John 
Cusack e Susan Sarandon 

11.20 SKY CINE NEWS. Con Luca Ar- 
gentero e Sarah Felderbaum. 

11.50 FILM. IL SOGNO DI CALVIN 
(02) di J. Schultz con Jonathan Li- 
pnicki e Morris Chestnut 

13.30 FILM. LA MIA VITA A STELLE E 
STRISCE (03) di Massimo Cec- 
cherini con Massimo Ceccherini 
e Victoria Silvstedt 

15.15 FILM. GIOVANNA LA PAZZA 
(02) di Vincente Aranda con Da- 
niele Liotti e Manuela Arcuri 

17.15 FILM. HELL ON HEELS: THE 
BATTLE OF MARY KAY (02) di 
Ed Gemon con Shannen Doherty 
e Shirley MacLaine 

19.00 FILM. IL MAESTRO CAMBIA- 
FACCIA (02) di Perry Andelin 
Blake con H. Gould e Jennifer 
Esposito 

20.25 IDENTIKIT 


6.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
6.45 SPORT SERA 
7.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
7.45 SPORT SERA 
8.30 REGIONANDO (R) 
9.30 COME ERAVAMO 
12.30 PROVINCIA APERTA 
13.00 BASKET: Snaidero Udine-Bipop 
Carire Reggio Emilia 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.30 ANTEPRIMA SPORT 
20.00 RUGBY: Magazine 
20.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
21.00 MUSICAFÈ 
22.00 SPECIALE DEL TELEGIORNA- 
LE 
22.30 ROTOCALCO ADNKRONOS 
23.20 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.55 ANTEPRIMA SPORT 
0.10 RUGBY: Magazine 


18.00 Al CONFINI DELL'ARIZONA 
19.00 TG7 
19.30 TG7 SPORT 
19,55 FARTARUGHE NINJA 
20.25 LAMÙ 
20.55 ARIA PULITA. 
22,30 DIRETTA STADIO... 
23.45 NIGHT RHYTHMS. Film 
1.00 BUON SEGNO 
1.10 TG7 


Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B.Pmil bat- 
tito del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 
16.10: «Hit 101 la classifica ufficiale di Radio 
Punto Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il 
battito del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 101 
replica; 23.05: BluNite the best of r&b con 
Giuliano Rebonati. Ogni sabato: alle 16.05: 
«Hit 101 Dance» con Mr. Jake; alle 19.10: 
«Hit 101 Italia». Ogni domenica: alle 11.05 
e alle 19.05: «Hit 101 Italia la classifica italia 
na di Radio Punto Zero» con Giuliano Rebo- 


nati. 


17.00: Capital Weekend; 


Radioattività ;.,. 


7.02: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buon- 
giorno news, con Barbara de Paoli; 7.10: Di- 
sco news, la proposta della settimana; 8.15: 
Gr Oggi - Gazzettino Giuliano-news; 8.20: Ra- 
diotrafic viabilità; 8.45: Gr Oggi, le ultime dal 
mondo; 9.02: Paolo Agostinelli; 9.10: Disco 
news, la proposta della settimana; 9.45: Gr 
Oggi, le ultime dal mondo; 10.05: Telekom- 
mando, con Sara & Paolo Agostinelli; 11.05: 
Mattinata news, ospiti e musica con Sara; 
11.06: Disco news, la proposta della settima- 
na; 11.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
12.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano - news; 
12.20: Radiotrafic viabilità; 12.45: Gr Oggi le 
ultime dal mondo; 13,05: Rewind: grandi suc- 
cessi ‘70/80 con dj Emanuele; 14.02: The 
Factory House, a cura di Paolo Agostinelli e 
Sandro Orlando dj; 15.02: The Black Vibe, 
con Lillo Costa; 15.05: Disco news, la propo- 
sta della settimana; 16.05: Pomeriggio radio- 
attivo, con Paolo Agostinelli, Cesare e Paul; 
17.05: Disco news, la proposta della settima- 
na; 17.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 
18.05: Mind The Gap, con Veronica Brani; 
19.05: Music Box «Lookin'around», con Bar- 
bara de Paoli; 19.20: Radiotrafic. viabilità; 
19.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 20.0: 


ITALIA 1 


6.20 STUDIO APERTO - LA GIORNA- 
TA (R) 


) 

6.30 CASA KEATON Telefilm. "Il fem- 
minista" È 

7.00 GRAND PRIX: Prove GP Malasia 

125, MotoGP, 250 

10.15 LA CASA STREGATA. Film (com- 
media '99), Di William Sachs. Con 
Ben Kingsley e Matt Weinberg. 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 CAMPIONI, IL SOGNO. Con Davi- 


de Dezan. 

13.35 TOP OF THE POPS 

14.40 L'AEREO PIÙ PAZZO DEL MON- 
DO... SEMPRE PIÙ PAZZO. Film 
(commedia '82). Di Ken Finkle- 
man. Con Raymond Burr e Robert 


Hays. ò 

16.30 MASTERMINDS » LA. GUERRA 
DEI GENI. Film (azione '98). Di 
Roger Christian. Con Patrick 
Stewart e V. Kartheiser. 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 ALLY MC BEAL Telefilm. "Un 
amore impossibile". Con Calista 
Flockhart e Greg Germann. 

19.55 FINCHE C'È DITTA C'E SPERAN- 


ZA Telefilm 
20.45 BABY BIRBA - UN GIORNO DI LI- 
BERTÀ. Film (commedia '94). Di 
P. Read Johnson. Con Joe Mante- 
ina e Joe Pantoliano, 
,45 WRESTLING SMACKDOWN 
45 GRAND PRIX MOTO 
25 STUDIO SPORT 
.50 MEDIASHOPPING 
,55 CAMPIONI, IL SOGNO (R). Con 
Davide Dezan. 
1.20 CIAK SPECIALE 
1.30 MEDIASHOPPING 
1.55 BUGIE, BACI, BAMBOLE E BA- 
STARDI (HURLYBURLY). Film 
(drammatico '98). Di Anthony Dra- 
zan. Con Kevin Spacey e. Meg 


SA 

3.50 SHES SO LOVELY - COSÌ CARI- 
NA. Film (commedia '97). Di Nick 
Cassavetes. Con Robin Wright 
Penn e Sean Penn. 

5.25 MORK E MINDY Telefilm. "Il piu' 
At colpo di Mork" 

5.45 TALK RADIO 

5.50 STUDIO SPORT 


22. 
23. 


0. 
0 
0, 


20.50 LOADING EXTRA 
21.00 FILM. SOLARIS (03) di Steven 
Soderbergh con George Clooney 
e Jeremy Davies 
22.45. LOADING EXTRA 
22.55 FILM. IL GURU (02) di Daisy 
Von Scherler Mayer con Heather 
Graham e Michael McKean 
0.30 SKY CINE NEWS. Con Luca Ar- 
gentero e Sarah Felderbaum. 
1.00 FILM. THE BLUES - RED, WHI- 
TE & BLUES (03) di Mike Figgis 
2.40 FILM. LOVE OBJECT (03) di Ro- 
bert Parigi con B. Henke e De- 
‘smond Harrington 
4.45 FILM. L'UOMO DEL TRENO (02) 
di Patrice Leconte con. Edith 
Scob e Jean Rochefort 


Bi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono —esclusiva- 
mente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le 
comunicano in tempo uti- 
le per consentirci di effet- 
tuare le correzioni. 


| TELEMORDEST | 


6.00 COMING SOON 
6.15 PADOVA GIORNALE 
6.30 ROVIGO GIORNALE 
7.45 TNE GIORNALE 
8.00 TNE CONSIGLIA 
12.00 | FEDELI AMICI DELL'UOMO 
12.30 SANFORD & SON Telefilm 
13.00 RISI E BISI 
14,00 COMING SOON 
14.30 TNE CONSIGLIA 
18.45 SANFORD & SON Telefilm 
19.25 SUPERBIKE 
20.00 MTB GRANFONDO 
20.25 TNE GIORNALE 
20.50 DOLCE ASSASSINA. Film (thriller 
‘90) 
23.00 TNE GIORNALE 
23,25 MTB GRANFONDO 
23.59 FILM 


IL PICCOLO” 


er ener tr 
IL PICCOLO | 


il ] 
IL GIORNALE 
DELLA TUA CITTÀ 


SABATO 9 OTTOBRE 2004 


RETE 4 


6.15 LA GRANDE VALLATA Telefilm. 
"Gli irlandesi" 

7.10 IL BUONGIORNO. DI MEDIA 
SHOPPING 

7.25 TG4 - RASSEGNA STAMPA 

7.45 COMMISSARIATO SAINT MAR- 
TIN Telefilm. "Scambio di favori- 


Sfratto" À 
9.45 PIANETA MARE. Con Tessa Geli- 


sio. 

10.45 IL MIO MIGLIORE AMICO 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa. 

13.30 TG4 

14.00 GENIUS. Con Mike Bongiorno. 

15,00 MEDICI - STORIE DI MEDICI E 
DI PAZIENTI. Con Marco Liorni. 

16.00 ALTA SOCIETÀ © i 

17.00 IL VIAGGIATORE: Con Ella Kanni- 
nen e Matteo Mazzocchi. 

18.00 TV MODA. Con do Squillo. 

18,55 TG4 

19:35 GARIBALDI - EROE DEI DUE 


film. "Il figlio della speranza". Con 
Chuck Norris. 

21.00 WALKER TEXAS RANGER Tele- 
film. "Zona di guerra". Con Chuck 
Norris. 

22.45. IMMAGINE. Con Emanuela Follie- 


ro. 
22.50 CIAK SI LEGGE 
23.00 24 Il SERIE Telefilm. "Dalle 18:00 
alle 19:00/Dalle 19:00 alle 20:00". 
Con Kiefer Sutherland e L. Hope. 
1.00 TV MODA. Con Jo Squillo. 
2.00 TG4 - RASSEGNA STAMPA 
2.25 IL BUONGIORNO DI MEDIA 
SHOPPING 
2.40 | LANCIERI DEL BENGALA. Film. | 
(avventura '35). Di Henry Ha- 
thaway. Con Franchot Tone e | 
Gary Cooper. 
4.35 PER TE HO UCCISO. Film (dram- — 
matico '48). Di Norman Foster. 
Con Burt Lancaster e Joan Fontal- 


ne. 
5.55 100 STELLE 


SKY SPORT 


6.00 Serie B 2004/2005: Ternana 
Arezzo 

7.45 Serie B 2004/2005: Albinoleffe 
Catanzaro 

9.32 Liga 2004/2005: Barcellona-Nu- 
mancia 

11.16 Serie B 2004/2005; Genoa-Vicen- 


za 

13.01 Blue ls The Colour: Lazio-Chel- 
sea, Stuttgart-Chelsea, Arsenal: 
Chelsea 

17.01 Zona Champions League 

18.02 Lo sciagurato Egidio 

19.00 Sport Time Î 

19.30 Bundesliga 2004/2005: Shalke 


04-Bochum ù 
21.15 Liga 2004/2005: Barcellona-NU- 
mancia | 
22.58 10 
24.00 Sport Time 
0.30. Premier League 2004/2005: Chel: 
sea-Liverpool 
2.15 Serie B 2004/2005: Grotone-Tori* 


no 

4.00 Bundesliga 2004/2005: . Werdet 
Brema-Bayerm Monaco 

5.44 Sidecar h 


RETE AZZURRA || 


7.30 L'ALBERO DELLE MELE Tete- 
fili 


film 

8.30 ATTO D'AMORE Telenovela 

9.20 IL LUTTO S'ADDICE AD ELET- 
TRA. Film (commedia) 

12.00 CAVALLI RUGGENTI 

12.30 IL LOTTO È SERVITO 

13.00 INTERRUPT 

13.40 BIMBOONE 

14.30 ATTO D'AMORE Telenovela 

15.30 UN COMMESSO. VIAGGIATO- 
RE. Film (azione, 

17.30 CARTONI ANIMATI 

18.00 L'ALBERO DELLE MELE Tele- 
film È 

19.00 CAVALLO MANIA 

20.00 Eolo FAREBBE COSÌ Te 
efilm 

20.30 SENORA Telenovela. Con Car- 
los Mata e Mary Carmen Reguei- 


ro. 

21.30 A KILLER. Film (comme- 
dia) 

23.30 SUPERSIX MOTORI 


ITELECHIARA LUXA 


7.00 SETTE GIORNI 

7.30 S. ROSARIO 
12.00 REGINA COELI 
12.15 VERDE A NORDEST 
13,30 S. ROSARIO 
14.00 NOVASTADIO 
18.15 91MO MINUTO 
19.30 NOVASTADIO SERA 


Dal Tramonto. all'alba, house story; 21: 
Rewind, grandi successi '70/80 con dj Ema- 
nuele; 22 Dal tramonto all'alba, dai danceflo» 
or di tutto il mondo. Solo' mercoledì. 16: In 
orbita. Solo martedì e giovedì. 20.05: In orbi- 
ta cafè. Solo venerdì. 13: Disco Italia (1.a 
parte) con Barbara de Paoli. Solo domenica. 
10: Disco Italia (completa). Sabato pomerig- 
gio e domenica pomeriggio. 13.30: Disco 
Italia (2.a parte), classifica italiana con Barba- 
ra de Paoli; 14: Hit international, classifica di 
preferenze con Diego; 16: The Dance Chart, 


classifica dance con Lillo Costa; 17: Euro 
Chart, le più trasmesse in Europa con Paolo 


9750 
97.00 98. 


2 
MHz 


Agostinelli; 20: House story, dai dancefloor di  - 
tutto il mondo; 22: The Dance Chart (replica); - 
24: No Control, house&deep. i 


Radio Company 102.6 MHz 


8: Non ci posso credere (con Alex Bini e Vitto» 
rio Ferro); 7: Svegliaaaaaaaa (con Paolo Zip- 
po); 7.30: Lo sfigometro (con Cristina Dori); 
8: Mattinata scatenata. (con Paolo Zippo); 
8.40: Gioco «Paparazzi»; 9: Company news; 
9.20: Gioco «Company Velox»; 10: Only the 
best; 10.05: Pinky Magazine (con Paolo Zip- 
po e Cristina Dori); 11: Company news Flash; 
11: Mattinata scatenata 2.a p. (con Cristina 
Dori); 12: Coppia Company (con Cristina Do- 
ri); 13: Company news 2.a edizione; 13. 
Olelè olalà faccela ascoltà (con Virtual Dj Vel- 
vet); 14: 347 (con Max Biraghi); 16: Only The 
Best; 16.20: Company Superstar (con Stefa- 
no Ferrari); 
Fortissimi ediz. compressa; 17.20: Company 
Hit 4 U (con Stefano Fetrari); 17.45: Gioco 
«Company Velox»; 17.45: Mix to mi (con He: 
len); 18.15: Company Compilation (con Stefa- 
no Ferrari); 18.45: Calling London (con Seve” 
rino in-diretta da Londra); 19: In fila per tre 
(con Pietro); 19.20: Sfigometro di sera; 20! 
Only The Best; 20.05: Company Eyes; 21" 
Free Company. 


7: Company news Flash; 17.05: 


MONDI Telefilm 
20.10 WALKER TEXAS RANGER Tele- 
î 
Ù 


, 


Joan ohti 


PATENTE RITIRATA ‘ 


im. Serata frizzante, guida dell'auto pure, tasso alcolico ol- 
tre i limiti. Troppe circostanze hanno congiurato ieri se- 


DIA ta contro Riccardo Allegretti, centrocampista del Chievo, 

che si è visto ritirare la patente dalla polizia stradale, 
AR: perdendo 25 punti. E’ stato bloccato nei pressi di Vicenza 
Jori- mentre viaggiava a 160 km orari. Rientrava da una festa 


della Seredova per il suo nuovo calendario sexy. 


7.00 Italia 1: Grand Prix 
Prove GP Malasia 
125, MotoGP, 250 

9.30 Sky Sport 2:' Basket 
Serie A: Lauretana 
Biella-Benetton TV 

13.01 Sky Sport 1: Blue Is 
The Colour  Lazio- 


33 


IL PICCOLO 
NIGER SOSPESO 


OGGI IN TV 
Chelsea, Stuttgart- nati Europei femmini- 
Chelsea, Arsenal-Chel- li 


sea 
16.00 Rai Tre: Rai Sport Sa- 
bato Sport Vela e ve- 
la- Rugby: Campiona- 
to italiano: Calvisiano- 
Treviso; Boxe: Campio- 


18.80 Sky Sport 2: Basket 
Serie A: Lottomatica 
Roma-C. Bologna 

19.30 Sky Sport 1: Bundesli- 
ga ‘2004/2005 Shalke 
04-Bochum 


| 21.15 Sky Sport 1: Barcello- 


20.50 Capodistria: Qualifica- 
zioni Mondiali 2006 
Slovenia-Italia 

20.50 Rai Uno: Qualificazio- 
ni. Mondiali 2006 Da 
Celje: Slovenia-Italia 


na-Numancia 


La Fifa ha sospeso il Niger dalle competizioni interna- 
zionali a causa delle continue interferenze delle autori- 
tà politiche locali nelle decisioni della Federazione cal- 
cistica del paese. «E una grande vergogna e - ha dichia- 
rato con rammarico il capo dello sport del Niger Doula 
Talata - mi dispiace che il nostro calcio sia ridotto co- 
SÌ». 


ACI Club 


I PASSAGGI DI PROPRIETÀ 

LE RINNOVI PATENTI - MEDICO IN SEDE 
BOLLI AUTO 
TESSERE ACI 

Piazza Duca d’Abruzzi, 1 - Tel. 040/363856 


PAGA IL BOLLO ALL’ /CI 


Preciso & Sicuro 


RICEVERAI IN OMAGGIO IL PROMEMORIA 
PER LA SUCCESSIVA SCADENZA 


Via Cumano 2 - Piazza Duca d. Abruzzi, 1 


s | ELIMINATORIE MONDIALI Stasera a Celje (ore 21, diretta Raiuno) la nostra nazionale affronta un difficile esame in un ambiente a rischio 


lie 


am ® TRA CALCIO E POLITICA 
A Trieste i biglietti non sono stati messi in vendita. Controlli ai valichi 


Una partita blindata e più sicura 
| [im uno stadio lontano dal confine 


CCA 
ET 
TRIESTE Dieci anni fa a Maribor (Slovenia-Ita- 
la 1-1) i manganelli della milica restarono 
di ai cinturoni. Allo stadio Spotni Park 
TO- mila e, un catino che può ospitare solo dieci 
Terne la «guerra de striscioni» com'era ac- 
rele: | | j&k40 al «Rocco» il 21 agosto 2002 durante 0 
p atichevole (di nome ma non di fatto) tra le 
Ù ri e nazionali. In ‘quella folle serata, caratte- di 
| Te | 2zata da scontri, lanci di razzi in campo e 


quei- Sopiti. 
so rst Je nas» e il «IX Corpus» 


3 ‘ di x 

sa un invasione solitaria, era riemerso tutto 
Gar: Odio e il i È 

i: © th rancore che'negli anni sembravano 

ori e striscioni ultranazionalisti 


' 
L'arresto del solitario invasore sloveno al «Rocco» nell’agosto di due anni fa. 


parte della 


è tornato) che 


porter). Anche il cielo dovrebbe essere di un 
altro colore dato che i bollettini meteo an- 
nunciano l'arrivo della pioggia. 
1 ippure rispetto a due anni fa il contesto 
Persone, stasera potrebbe invece scate- | politico è cambiato. Dallo scorso maggio la 
Slovenia è entrata in Europa, è caduta 
ue tipo di barriera che divideva le due 
‘orizie e vari passi sono stati fatti a livello 
iplomatico per ricucire uno sia che ue 
‘toria. Il leader de 
stra Janez Jansa, x 
zioni politiche di domenica scorsa, non 
tardi dello scorso luglio ha calpestato l’er- 


der . centro, 
‘esco vincitore delle ele- 


‘| Italia, Lippi rispolvera Totti per la Slovenia 


CELJE Quattro mesi ed uno 
sputo dopo, Francesco Totti 
torna a giocare in naziona- 
le. La partita odierna a 
Celje (ore 21, diretta RaiU- 
no) con la Slovenia resterà 
dunque nella piccola storia 
del calcio italiano quale tap- 
pa di partenza del tentativo 
di rimonta in popolarità del 
miglior talento azzurro, 
spesso avvitato su di sè dal 
giorno del gestaccio verso 
Poulsen. 

Nella grande storia del 
rapporto tra i popoli, inve- 
ce, la gara odierna rischia- 
va di diventare pretesto di 
polemiche invece che di ar- 
monia. Le relazioni italo-slo- 
vene vivono momenti parti- 
colari, enfatizzati dalle reci- 
proche celebrazioni a 50 an- 
ni dal memorandum che as- 
segnò parte di territorio ita- 
liano alla Jugoslavia. 

«Ma per noi la partita sa- 
rà combattuta solo sul pia- 
no tecnico - tiene a derubri- 
care il ct azzurro Lippi - l'al- 
larme di Carraro non èsta- 
to capito, lui intendeva riva- 
lità tra ì due Paesi solo in 
senso sportivo»..Intanto, pe- 
rò, gli azzurri sono arrivati 
scortati. Quella è certa: lo 
stadiolo di Celje sarà stra- 
pieno: diecimila spettatori. 
I tifosi italiani troveranno 
l'ennesima versione di que- 
sta nazionale di Lippi, com- 


missario tecnico che varia 
molto schemi ed uomini. Do- 
po le due vittorie di parten- 
za del girone, con Norvegia 
e Moldavia, per il tris che 
consentirebbe l'allungo in 
classifica e significherebbe 
molto in prospettiva qualifi- 
cazione mondiale, dovrebbe 
varare un 4-2-3-1 dal vago 
sapore trapattoniano. Solo 
che in avanti non ci sarà un 
santone come Vieri ma il pa- 
lermitano Toni o Gilardino. 
Ed a sinistra, là dove c'era 
Del Piero, al fianco di Totti 
e Camoranesì dovrebbe esor- 
dire Esposito, uno che ha po- 
che ore di volo in serie A. 
., La formazione è fatta ma 
il ct continua a non ufficia- 
lizzarla. «Anche se ho deci- 
So, mi pare chiaro». Così a 
sostenere il reparto avanza- 
to saranno Gattuso e De 
Rossi ed in difesa davanti a 
Buffon il quartetto dovreb- 
e essere formato da Bone- 
ra, Cannavaro (anche lui al 
rientro in azzurro), Nesta e 
Zambrotta. Dal ritorno di 
Totti cosa si aspetta? «Che 
faccia una grande gara, e la 
viva con serenità. 
. Ho parlato molto con lui 
in Questi giorni e non solo di 
vicende tecniche. Ricordate 
però, per me è un giocatore 
come gli altri, probabilmen- 
te più bravo di molti altri. 
a deve essere lasciato 
tranquillo, inutile caricarlo 
di troppe responsabilità». 


| Mail ct sdrammatizza: «Non c'è tutta questa rivalità». Debutta Esposito dietro a Gilardino 0 a Toni 


pi 


CT: OBLAK 


Handanovic, Cesar, Ilic, 
È Tanjic; Zlinko, Lavric, 
Sukalo 


SLOVENIA - ITALIA 


FF 
Diretta 


RAI1 


CT: | MARCELLO LIPPI 


Gi 


n 


N pets 


Pelizzoli, Pancaro, 
Materazzi, Blasi, Fiore, 
Perrotta, Toni 


ANSA-CENTIMETRI 


Komac 


(a: SD 


Tal 
Kato (o E sol 
i ld P Camoranesi 


el s 
fi i ceh Siljak Lie 
Td Ped Ria 
Mitrakovie (e le pes: 
B.Mavic © Hd } a, 
fi I Seslar A 


Esposito 


Arbitro: De Bleeckere (Bel) 


1136 Gattuso F.Cannavaro 
Ms 


le Gilardino _ Totti di D 


pa” 


© È De Rossi 
5A i ) i 
Dedic 


Bonera 


Mm 


Zambrotta 


Quanto agli sloveni, per 
loro il ct azzurro come da co- 
pione ha parole dolci: «Da 
quando c'è il nuovo tecnico 
hanno fatto belle cose. Con 
la Moldavia hanno straripa- 
to, in Scozia hanno giocato 
una grande gara. È una for- 
mazione di buone qualità 


tecniche e fisiche, ha un gio- 
catore di qualità in Acimo- 
vic, che gioca nel Lilla». 
«Spero che i tifosi italia- 
ni vengano a Celje e solo 
per vedere la partita: basta 
accendere la tv in questi 
giorni e seguire il telegior- 
nale per vedere che non è il 


caso di aggiungere altre 
tensioni. Altrimenti c'è da 
andare dallo psicologo...». 
Gigi Buffon, portiere della 
nazionale di calcio, è consa- 
pevole che Slovenia-Italia è 
partita a rischio incidenti, 
a le forti tensioni politi- 
che. 


UNDER 21 La formazione di Gentile a Nova Gorica esce fuori alla distanza: va a segno con Bianchi (doppietta) e Chiellini 


Gli azzurrini si fanno largo senza fatica 


Saluti romani e canti fascisti da un gruppetto di ultranazionalisti 


une: Qevano tri ID - betta del «Rocco» in una partita molto ami- 
liera, “sformato lo stadio in una polve chevole tra parlamentari di Italia e Slove- p 
Per scongiurare il pericolo di un altro peri-. nia. Un passo avanti ma anche uno indie- Slovenia (i) 
coloso confronto verbale e fisico tra le due tifo tro: nell'ultimo giro d'Italia il circuito carsi- È. 
i) Serie, in Italia sono stati praticamente fatti co della crono era stato lordato da scritte Italia 3 
Sparire ì mille biglietti che la federazione slo-  anti-italiane e SURAGEARE a Tito. La poli- MARCATORI: st 12° 6 32° 
e “aveva girato alla Figc. almeno a Trie- zia d’oltreconfine è da giorni in stato di al- Bianchi 29° Chi n e 
sig gton sono mai stati messi în vendita. Chi  lerta. In una cittadina grande come Mon- SLOVERIA i DI tp 
case svolto all'agenzia dell'Utat è tornato a. falcone în teoria ogni flusso azzurro dovreb- SI (4-4- ): Si 
no È 4 mani vuote. Quei biglietti qui non so- be essere ben controllato. Car sarà blinda- po selar (st 21' Ur. 
e. gui arrivati. Questa si chiama prevenzio- ta per un'intera giornata. Il Viminale ha anc), Berko, Suler, Had- 
cal econdo indiscrezioni, pare che la Feder- inviato alcuni superpoliziotti al seguito. zie, Brecko, Mati, Bozic, 
Palo li abbia distribuiti come cadeau ai va- La partita è stata portata apposta il più Bozicic (st 1' Birsa), Vr- 
la Lonsor, un modo per toglierli quasi dal- . possibile lontano dalla linea CA confine. In sic (st 38' Ljubijankic), 
Circolazione. Se qualche triestino vorrà ‘ogni casoè stata rafforzata la vigilanza ai Semler. All, Branko Zu- 
met are oggi la trasferta (circa 200 chilo- principali valichi. Lì, ai piedi dei monti, la pan. sai 
ì Het 0 farà a suo rischio e pericolo. Po- partita diventa più sicura. All'ingresso bi- ITALIA (4-4-2): Agliardi, 
che jy restare fuori dal piccolo stadio e an-  sognerà ‘presentare la carta d’identità assie- Potenza, Bovo, Mantova- 
. (° | co un ambiente ostile. Ci saranno, inve- me al biglietto. Per la giovame Repubblica ni Chiellini, Rosina (st 
Ni Fan stolti carsolini appartenenti alla mino- slovena è anche questa una ‘piccola prova 15' Pagano), Donadel, 
«38 (d Se slovena. Hanno CITA i biglietti di maturità. A Trieste 4 mila hoo igans Aquilani (st 29' Loviso), 
i non pena alla Kompass. E probabilmente provenienti da Lubiana e Maribor fecero il Lazzari (st_27' Pepe), 
ni Qin éranno Italia. Non dovrebbe esserci diavolo a quattro, stavolta sarà più diffici- Pazzini, Bianchi. All 
A ic tla guerra degli striscioni per il sem- le liberarsi dalla morsa delle forze d'ordi- Claudio Gentile, 
|, #8 Mmolg Motivo che sugli spalti l'azzurro sarà © ne. ARBITRO:Athanasios 
uti ° pallido (alla fine non più di 200 sup- Maurizio Cattaruzza Briakos (Grecia). 
o] 
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ce “Secondo me no, per- 
ti o On si può andare avan- 
ad oO abbiamo fatto fino 
Bresco” Il presidente del 
9 a DEI Corioni i 
il così alla domand; 

ga di pno 18 oo n 
Dress e B rieleggerà all 
| ni Sidenza Adriano Gallia: 


a er ra 


T gio * 
a rno dopo la letter: 
ati ta con la quale . Die, È 
a pe Valle, numero uno dele 
GailisTentina, ha chiesto a 
dietre il di fare «un passo in- 
mo Corioni è intervenu- 
si atte vigliandosi .che «gli 
lehi ribuisca una rielezione 
de piseitaria, Anzi, tra presi- 
tore ipa Sempre stato il ter- 
che non cambiasse nien- 


TE RD rn 


te, nè in Federcalcio nè in 
Lega», 

«L'attribuzione del 70% 
dei diritti tv a tre solo socie- 
tà è chiaro che ha creato un 
malcontento generalizzato - 
ha sottolineato Corioni, spie- 
I con un esempio -. 

e l'Inter vince il campiona- 
to è giusto che prenda di Di 
di chi è arrivato terzo. Ma 
se il mio Brescia, che nor- 
malmente lotta per salvarsi, 
arriva quarto perchè deve in- 
cassare quanto chi si è piaz- 
zato quart'ultimo? Questi 
soldi vanno ridistribuiti più 
equamente, ma ci deve esse- 
rela volontà di farlo. 

a se Galliani, nonostan- 
te il «malcontento» diffuso, 


i} Presidente del Brescia si fa portavoce del malcontento dei piccoli club 


Corioni: «Galliani non sarà 


dovesse essere rieletto, se- 
condo Corioni la ragione an- 
drà ricercata nel fatto che 
cui della metà delle squa- 

e di serie A e B ha presi- 
denti giovani, che fanno i di- 
rigenti da 4 o 5 anni, e han- 
no paura quando sentono 
dirsi 'attento che se ti metti 
contro di me non puoi fare 
calcio’. 


«Il 18 non chiediamo tan- 
to, ma di votare un presiden- 
te con un programma - ha 
‘aggiunto Corioni -. Galliani 
vuole continuare a fare il 
presidente di Lega? Presen- 
ti un programma che tenga 
conto delle esigenze delle so- 
cietà medio-piccole». 


rieletto» 


Adriano Galliani 


Dall'inviato 


NOVA GORICA Tre punti in più 
in classifica senza troppa fa- 
tica. Una partita leggera, 
uela della nazionale un- 

er di Gentile a Nova Gori- 
ca, terribilmente simile a 
nuele partitelle del giove- 

ì, quando la squadra di 
professionisti si concede sui 
palcoscenici di provincia. 

‘occhi preziosi, palloni deli- 
ziosì, ma nessuna volontà 
di fare male. Tanto, prima 
0 poi il gol arriverà. E infat- 
ti i gol sono arrivati. Tre, 
tanto per confermarsi in 
vetta al girone di qualifica- 
zione agli Euro- 
Pa di categoria 

el 2006. Due 
nella RRinEI me- 
tà della ripre- 
sa, per confer- 
mare una supe- 
riorità mai in 
discussione; il 
terzo poco dopo 
la mezz'ora per- 
chè segnare è 
comunque sem- 
pre divertente. 

E così, è sci- 
volata via leg- 


gera, questa sfi- Claudio Gentile 


da under Slove- 
nia-Italia. Cer- 
to, sin dall’inizio gli azzurri 
mostravano miglior tecni- 
ca, sembravano capaci di po- 
tersi bere la difesa slovena 
come un bicchier d’acqua in 
qualsiasi momento. Già nel 
primo tempo, una raffica di 
occasioni: con Bianchi (al- 
l’11° si fa mezzo campo da 
solo con l’ex alabardato Be- 
rko appeso alla maglia, al 
5’ tira una sventola dal li- 
mite, al 33’ non approfitta 
di un liscio della difesa di 
casa), con Pazzini (al 16° pe- 
rò ha recuperato su di lui 
Suler impedendogli di con- 
cludere) e soprattutto con 
Aquilani, attraverso i cui 


piedi sono passati pratica- 
mente tutti i palloni giocati 
dagli azzurri. Grandi gioca- 
te, le sue, ma troppo accade- 
miche, senza cattiveria. i 

Eppure, il gol prima 0 poi 
doveva pur arrivare. Minu- 
to 17 della ripresa: la Slove- 
nia è appena restata in die- 
ci per l’epulsione (doppia 
ammonizione) di Bozic e 
l’Italia ha inserito Pagano 
per Rosina per spingere con 
maggior forza. Bene: è pro- 
prio ‘agano a suggerire il 
cross giusto con Bianchi 
perfetto all'appuntamento 
con il gol. Minuto 28; azio- 
ne identica ma interpreti di- 
versi, Potenza 
autore del 
cross, Chiellini 
bravo a insacca- 
re. Minuto 32: 
erroraccio del 
centrale difen- 
sivo sloveno Su- 
ler, Bianchi re- 
alizza la dop- 
Pica persona- 
e. 


Tre a zero, 
partita senza 
storia, risulta- 
to netto. E dire 
che una dozzi- 
na di fascisti 
italiani aveva 
cercato di... animare a mo- 
do suo la serata a Nova Go- 
rica. I soliti «boia chi mol- 
la», i saluti romani: gli in- 
gredienti perfetti per rovi- 
nare una partita che, come 
spesso accade da queste par- 
ti, era nata come un'allegra 
festa di paese. Sì, certo, an- 
che gli ultras di casa (il «ro- 
seto» di Nova Gorica, come 
si chiama, da queste parti, 
la curva: più spine che peta- 
li...) si erano distinti fi- 
schiando l’inno italiano, ma 
tutto sembrava finito lì 
Poi, la partita: tanta camo- 


milla ma tre lampi azzurri 


per illuminarla. 
Guido Barella 


L'ultima di Cassano: 
lascia il campo 
curante l'amichevole 


ROMA Un episodio curioso, 
che ha avuto per protago- 
nista ancora una vola 
Cassano, ha caratterizza- 
to l'amichevole che la Ro- 
ma sta giocando con il Ti- 
voli a Trigoria. Al 12' del 
secondo tempo, mentre il 
gioco era in pieno svolgi- 
mento, il talento barese 
si è voltato improvvisa- 
mente verso gli spoglia- 
toi ed ha lasciato il cam- 
po, con Del Neri che lo os- 
servava dalla panchina e 
che si è affrettato a far 
entrare al suo posto un 
ragazzo della Primavera. 

la diversi minuti al ta- 
lento barese non arriva- 
vano palloni giocabili, e 
questo potrebbe aver indi- 
spettito Cassano tanto 

a indurlo a compiere 

uel gesto di ribellione. 

‘a sottolineato che molti 
dei ragazzi in campo in 
quel momento erano gio- 
vani della Primavera e 
quindi tecnicamente infe- 
riori ai compagni della 
prima squadra. 

«Il Milan sarebbe l'am- 
biente ideale per risolve- 
re i problemi di Cassano 
sotto il profilo caratteria- 
le. D'altronde lo è già sta- 
to per altri giocatori», ha 
detto ieri Carlo Ancelotti. 
«Qui a Milanello è tutto 
aperto...» Più che una bat- 
tuta, dal tecnico rossone- 
ro è arrivata quindi un' 
ammissione di alto gradi- 
mento per un giocatore 
dai piedi decisamente 
buoni, caratteristica sem- 
pre molto apprezzata. 


Bilanci truccati 
con le plusvalenze: 
nuove indagini 


ROMA Quello delle plusva- 
lenze è stato uno degli 
artifici maggiormente in 
voga presso numerose 
società di calcio profes- 
sionistiche per sanare i 
bilanci. In questo modo, 
attraverso la compraven- 
dita dei calciatori, sono 
state indicate voci positi- 
ve da iscrivere nei docu- 
menti contabili invece di 
coprire i buchi gr esbor- 
si di denaro. quanto 
emerge da una consulen- 
za svolta dalla Guardia 
di Finanza nell' ambito 
dell' inchiesta romana 
sul cosiddetto doping 
amministrativo. 

‘er le fiamme gialle si 
tratta di un fenomeno 
particolarmente. diffuso 
grazie al quale la mag- 
gior parte dei club sono 
riusciti a mascherare i 
debiti. Ma tale attività 
rischia di configurare an- 
che un' ipotesi di false 
comunicazioni sociali, 
specie in relazione alle 
are svolte sul valore 

i mercato dei calciato- 
ri, e per questo a breve 
nell' inchiesta romana 
potrebbero esserci le pri- 
me iscrizioni nel regi- 
stro degli indagati. L'in- 
chiesta giudiziaria, cul- 
minata nello scorso feb- 
braio in blitz in 56 sedi 

1 Società professionisti- 
che, fu aperta in seguito 
a dichiarazioni del presi- 
dente del Bologna Giu- 
seppe Gazzoni Frascara 
su presunte irregolarità 
di bilancio da parte di al- 
cune società. 
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IL PICCOLO 


E! IL PERSONAGGIO 
Costantini: «Dobbiamo ancora 
trovare i giusti equilibri» 


TRIESTE A Catania ieri 
splendeva il sole. Estate 
piena con i suoi 28 gradi e 
mezza città al mare. Tra 
la metà rimasta a faticare 
anche la squadra di calcio, 
un tempo gioiello della fa- 
miglia Massimino ed ora 
in mano al presidente Pul- 
virenti dopo l’interregno 
della stirpe dei Gaucci. 
Un Catania che ha in Mau- 
rizio Costantini il condot- 
tiero con l’obbligo di tra- 
ghettarla verso traguardi 
ambiti. Un compito da du- 
ri, che «Roccia» ha accetta- 
to dopo l’esperienza dell’A- 
cireale. Ventitre giocatori 
nuovi nelle sue mani e 
una squadra tutta da 
amalgamare, con una par- 
tenza in campionato che 
non ha soddisfatto i verti- 
ci etnei. Nè, tantomeno, 
l'allenatore. Ieri l’altro 
una riunione fiume nello 
spogliatoio ha cercato di 
appianare problemi tecni- 
ci e qualche spina di natu- 
ra societaria in vista del- 
l’incontro di domenica che 
vedrà scendere al «Massi- 
mino» l’Alabarda. Proprio 
contro la sua ex per anto- 
nomasia Costantini dovrà 
trovare gioco e risultato 
per lanciare il suo Cata- 
nia. 

«Ormai sarà la sesta o 
la settima volta che incon- 
tro la Triestina da ex — ri- 
corda l’ex stopper e allena- 


SPORT 
CALCIO SERIE B Il terzino Minieri rischia di saltare la partita di domani a Catania 


Triestina, allarme per la difesa 


Tesser inserirà Tarantino al centro e sposterà Pianu a destra 


tore alabardato — e le emo- 
zioni ci sono sempre, Dicia- 
mo che stavolta sarà diver- 
sa dalle altre, diverso è lo 
scenario e le situazioni da 
risolvere per la mia squa- 
dra». Un Catania pieno di 
stelle (basti pensare che 
per il tridente d’attacco Co- 
stantini può contare sui 
vari Bruno, Baggio jr., 
Russo, Ferrante e Vugri- 
nec, anche se gli ultimi 
due sono un po’ acciaccati) 
ma che sinora hanno poco 
brillato. 

«Le grandi squadre si ve- 
dono tali solo in campo — 
minimizza l'allenatore et- 
neo — io ritengo di avere 
per il momento un buon 
gruppo di giocatori che in 
prospettiva futura posso- 
no dare tanto. Ma ci sono 
23 ragazzi nuovi che gioca- 
no assieme per la prima 
volta e con qualcuno che 
forse sta rendendo meno 
di quanto ci aspettavamo. 
Quando riusciremo a tro- 
vare i giusti equilibri sì po- 
trà fare bene, so che a Trie- 
ste non saranno d’accordo 
ma io spero di trovare que- 
gli equilibri già domani». 
Quando a Catania sarà il 
turno della Triestina nel 
testare la favorita sulla 
carta del campionato. «La 
carta si lascia scrivere», fi- 
losofeggia Costantini. «La 
realtà è che c'è un proble- 
ma di equilibri in un grup- 


Maurizio Costantini 


po rinnovato. Ma vedo che 
questo è un problema al 
momento comune a tutte 
le squadre. Anche la stes- 
sa Triestina sta avendo de- 
gli alti e bassi, alternando 
cose molto buone ed altre 
meno buone. Tutti abbia- 
mo da limare qualche di- 
fetto, anche se l’Alabarda 
si è ripresa bene con due 
vittorie importanti. Alla fi- 
ne sono i risultati che ti 
fanno migliorare». Un ri- 
sultato che al Massimino 
secondo «Roccia» sarà de- 
terminato dai duelli indivi- 
duali. «Alla fine vincerà 
chi riuscirà ad assicurarsi 
alcun duelli in determina- 
te zone del campo — assicu- 
ra —. La Triestina è fortis- 
sima davanti, il Catania 
una squadra che con la 
giusta determinazione 
può superare qualsiasi 
squadra. Ma deve giocare 
su alti livelli per tutti i 90” 
e questo sinora non è anco- 
ra capitato». 

a. 


© BASKET 


TRIESTE Due vittorie consecu- 
tive seguite da altrettante 
trasferte rielel quali conti- 
nuare la striscia positiva. 
La Triestina da medio alta 
classifica ricomincia il so li- 
to lungo viaggio partendo 
dalla Sicilia, incontrando 
domani sera al «Massimi- 
no» il Catania targato Mau- 
rizio Costantini prima di 
trasferirsi a Terni sabato 
16 ottobre. Un Catania par- 
tito con i galloni da favorito 
della categoria, quasi una 
schiacciasassi al pari di Ge- 
noa e Torino, ma per il mo- 
mento ancora in via di car- 
burazione prima di partire 
come un diesel. Forse è pro- 
prio questo il momento giu- 
sto per misurarsi contro gli 
etnei, prima che i rossoblù 
siculi partano via di brutto. 
E verso l'Etna la Triestina 
parte questo pomeriggio 
coni suoi diciannove convo- 
cati, una lista rimasta pri- 
va degli infortunati Bruni, 
Nardi e Parola. Sull’aereo 


metterà piede anche Miche- 
langelo Minieri malgrado 
una caviglia resa gonfia da 
una distorsione rimediata 
già nel primo tempo contro 
il Treviso. Un eventuale 
suo forfait, unito a quello 
di Bruni, costringerebbe 
l'allenatore di Montebellu- 
na a rivoluzionare un po’ 
una difesa assestatasi su ot- 
timi livelli proprio nelel ul- 
time partite. Probabile, nel 
caso di necessità, un inseri- 
mento di Tarantino da cen- 
trale difensivo con lo spo- 
stamento di Pianu nel ruo- 
lo di terzino destro. Una 
piccola agigustatina all’in- 
terno di una formazione 
che ormai preso una sua fi- 
sionomia fissa. Per il resto, 
infatti, la squadra che ha 
vinto contro Arezzo e Trevi- 
so non dovrebbe essere cam- 
biata di un millimetro. 

Un po’ per la fiducia me- 
ritata in campo, un po’ per- 
ché il turn over in questa 
Triestina è considerato «off 


limits» «Siamo un po’ conta- 
ti», conferma Tesser. «Ma 
preferisco così piuttosto 
che disporre di una rosa 
troppo ampia che finirebbe 
con il creare qualche proble- 
ma di spogliatoio». Un po’ 
quello che pare stia succe- 
dendo a Catania, dove la 
truppa a disposizione di Co- 
stantini è talmente ampia 
da solelvare qualche mugu- 
gno di troppo a ogni parti- 
ta. Di nomi di spicco il «Roc- 
cia» è infatti sempre cò- 
stretto a lasciarne fuori 
qualcuno. Malgrado infortu- 
ni e squalifiche. 

Ma per Tesser il Catania 
rimane sempre una della fa- 
vorite anche se il ruolo di 
schiacciasassi si è un po’ 
ammorbidito. «E una squa- 
dra completa in tutti i re- 
parti con giocatori impor- 
tanti soprattutto in attac- 
co. Il Catania non ammaz- 
zerà il campionato ma sicu- 
ramente finirà tra le prime 
assieme a Genoa e Torino. 


Forse dal suo inizio di cam- 
pionato ci si aspettava qual- 
cosa di più ma è sempre 

tn, più che temibi- 
e». 

Tal’'è il Tesserpensiero. 
Oltre al fatto di avere or- 
mai trovato un giusto equi- 
librio per la sua creatura. 
Capace, a questo punto, di 
recarsi a Catania senza tre- 
mori o brvidi di paura. Mal- 
grado la rosa ridotta da 


qualche infortunio. «Sul- 


Dopo l’esonero di Ammazzalorso la squadra è stata temporaneamente affidata a Marino 


Salemitana, spuntano Papadopu 


SALERNO La Salernitana at- 
traverso il suo sito ufficia- 
le ha comunicato di «aver 
interrotto il rapporto di 
lavoro con l'allenatore Al- 
do Luigi Ammazzalorso e 
con i suoi collaboratori, il 
preparatore atletico pro- 
fessore Fabio Martinelli e 
l'allenatore in seconda 
Giovanni Bucaro». 

La società granata ha 
ringraziato i tecnici per 
quanto fatto «augurando 


loro le migliori fortune 
personali e professionali. 

La squadra - si legge 
nella nota - sarà tempora- 
neamente affidata al tec- 
nico Vincenzo Marino, 
che, ieri pomeriggio, diri- 
gerà il primo allenamen- 
to allo stadio Arechi, coa- 
diuvato dal preparatore 
dei portieri Luigi Genove- 
se e dal preparatore atle- 
tico professore Roberto 
Fiorillo». 


Secondo indiscrezioni il 
club granata ha contatta- 
to l'ex allenatore del Sie- 
na Giuseppe Papadopulo, 
che però è legato al club 
toscano da un altro anno 
di contratto. Tra i nomi 
che circolano in queste 
ore in città ci sarebbe an- 
che quello dell'ex allenato- 
re del Torino e Reggina 
Giancarlo Camolese. Ma 
nella tifoseria granata 
sta montando la richiesta 


PALLAMANO 


SERIE B2 Ben 700 persone hanno sottoscritto l'abbonamento per la squadra del tecnico Steftè 


on Marostica i biancorossi vogliono i due punti 


Capitan Corvo rientrerà tra due settimane in casa contro la Reyer Venezia 
2% SERIE A2 DONNE 


Ginnastica stasera con Vicenza 
Muggia domani ospita Carugate 


TRIESTE Doppio impegno casalingo per le formazioni triesti- 
ne impegnate nel campionato di serie A2 femminile. 

Apre la Ginnastica Triestina impegnata alle 19, PalaAz- 
zurri in via Calvola, ingresso gratuito, contro il Ferrari 
Casa Vicenza. Sfida terribile per la giovane compagine al- 
lenata da Paolo Ravalico al cospetto di un'avversaria co- 
struita con il chiaro intento di centrare la promozione. 
Ginnastica senza Policastro, alle prese con uno strappo 
muscolare e con Gantar e Bon in dubbio. Gantar ha rime- 
diato una distorsione alla caviglia in allenamento, Bon sof- 
fre per un risentimento muscolare. Si tenterà il possibile 
per metterle in campo anche se la decisione finale verrà 
presa proprio alla vigilia della partita. 

In campo domani, invece, l'Interclub Muggia impegna- 
ta alle 18 sul parquet di Aquilinia contro la neo-promossa 


TRIESTE Contro Marostica, 
domani alle 18.30 al Pala- 
Trieste, per archiviare il 
primo passo falso stagiona- 
le e riprendere la marcia in 
campionato. La Pallacane- 
stro Trieste Acegas prepa- 
ra con grande scrupolo il ri- 
torno tra le mura amiche 
dopo la doppia trasferta nel- 
le Marche. La sconfitta di 
Pesaro ha lasciato il segno 
non tanto in una classifica 
che rimane  cortissima 
quanto nell'umore di una 
squadra che, pur restando 
serena, ha dimostrato desi- 
derio di rivalsa e una gran 
voglia di tornare al succes- 
so. 
Allenamenti duri, quin- 
di, a volte forse anche trop- 
po se è vero che in settima- 
na, per una botta rimedia- 
ta al capo, Fabrizio Maria- 
ni è stato costretto a ricor- 
rere ai medici che gli han- 
no applicato qualche punto 
di sutura. Nulla di grave, 
comunque, per il lungo mi- 
lanese che è tornato rego- 
larmente ad allenarsi assie- 
me ai compagni. Settimana 


2 SERIE C1 


intensa, dunque, al quale 
ha partecipato solo parzial- 
mente il giovane gioiellino 
Marco Diviach convocato 
dalla nazionale 1988 per 
un raduno che lo ha tenuto 
lontano da via Locchi fino a 
oggi. Diviach si allenerà 
questa mattina coni compa- 
gni e domani sarà regolar- 
mente tra i dieci a disposi- 
zione di Furio Steffè. 

Uno Steffè che guarda 
con più ottimismo al futuro 
anche per i progressi del ca- 
pitano Pino Corvo che que- 
sta mattina toglierà final- 
mente la stecca che gli im- 
mobilizzava il dito operato. 
Corvo procederà alla visita 
di controllo e quindi dovreb- 
be ottenere il via libera per 
tornare ad allenarsi. Una 
decina di giorni separano 
Corvo dall'atteso debutto 
in campionato: il capitano 
dovrebbe saltare dunque 
anche la difficile trasferta 
di sabato prossimo a Corno 
di Rosazzo per esordire la 
settimana successiva al Pa- 
laTrieste contro la Reyer 
Venezia. 


Oggi, intanto, al Ticket 
Point di corso Italia, la Pal- 
lacanestro Trieste chiude 
la campagna abbonamenti. 
Partita in sordina senza al- 
cun obiettivo, la sottoscri- 
zione ha avuto invece un 
successo sorprendente. So- 
no state 700 le persone che 
hanno voluto dare fiducia 
alla nuova società, un nu- 
mero mostruoso per la cate- 
goria che conferma l'attac- 
camento e la passione del 
pubblico triestino verso il 
basket. 

Oggi si giocano due anti- 
cipi validi per la quinta 
giornata del girone B della 
B2. A Pesaro in campo Vir- 
tus Pesaro-Castel San Pie- 
tro Terme e a Cesena la Ca- 
risparmio ospita la Reyer 
Venezia. La giornata si 
completa domani con il se- 
guente programma: Acegas 


Trieste-Marostica, Bears 
Mestre-Fossombrone, Ra- 
venna-Castelguelfo, San 
Marino-Civitanova  Mar- 


che, Monfalcone-Corno di 
Rosazzo, Porto Sant'Elpi- 
dio-Pordenone. , 

Lorenzo Gatto 


PUGILATO 


Carugate. 


Rivierasche in emergenza e con sei junior in panchina 
visto che l'infortunio al ginocchio rimediato a Cervia dalla 
Vidonis si è rivelato piuttosto serio. Il pivot ha rimediato 
una contusione ossea che la costringerà a stare a riposo 
per una ventina di giorni. Oltre alla Vidonis assente an- 
che Bernardi per cui coach Krecic dovrà fare buon viso a 
cattiva sorte cercando di ripetere l'ottima prestazione mes- 
sa in scena sabato scorso nella gara inaugurale contro 


Cervia. 


lg. 


che torni Delio Rossi, in- 
vocato a gran voce dal 
pubblico delll'Arechi, a 
conclusione del match 
con il Perugia. 

L'esonero di Ammazza- 
lorso era nell'aria. Merco- 
ledì il tecnico italo-argen- 
tino ha diretto l'ultimo al- 
lenamento della squadra 
sul terreno di gioco di 
San Cipriano Picentino 
(Salerno), svolto a porte 
chiuse. 


SERIE Af Il campionato riprende il 23 ottobre 


Alla corte del presidente Lo Duca 
Il piacevole ritorno di Sivini 
Affiancherà il tecnico Ivandija 


TRIESTE Ritorno eccellente 
per la Pallamano Trieste 
che riabbraccia uno dei suoi 
ex giocatori storici. Dopo un 
eriodo d'assenza causato 

a problemi di lavoro, infat- 
ti IE Sivini torna a far 

arte dello staff tecnico del- 
a società. Sivini affianche- 
rà Silvio Ivandija nella ge- 
stione della prima squadra 
e metterà sul piatto della bi- 
lancia l'esperienza, la prepa- 
razione e la professionalità 
accumulata nel corso della 
sua lunga esperienza in se- 
rie AI. 

Oltre al ruolo di vice della 
prima squadra, Sivini avrà 
il ruolo di supervisore tecni- 
co del settore giovanile, inca- 
rico fondamentale per cerca- 
re di contribuire assieme a 
Claudio Schina e Giorgio 
Oveglia alla crescita dei gio- 
vani biancorossi emergenti. 

Il campionato, intanto, do- 
po il positivo esordio nella 
giornata inaugurale contro 
la Forst Bressanone, osser- 
va un lungo periodo di ripo- 
so per consentire alle forma- 
zioni italiane impegnate nel- 
le coppe europee (Conversa- 
no, Torggler Group Merano 
e Gammadue Secchia) di 


preparare al meglio i rispet- 
tivi impegni continentali. 
Trieste tornerà in campo il 
23 ottobre nella trasferta di 
Ascoli e potrà dunque lavo- 
rare con calma per presen- 
tarsi pronta agli scontri con- 
tro Conversano, Bologna e 
Bressanone che decideran- 
no i nomi delle tre squadre 
destinate al passaggio del 
turno di questo primo giro- 
ne e dunque in grado di gio- 
carsi il titolo tricolore nel gi- 
rone finale che andrà in sce- 
na a partire da marzo. 

Un occhio al campionato, 
l'altro all'Europa con la so- 
cietà che, intanto, rivolge 
già la sua attenzione al diffi- 
cile e prestigioso primo tur- 
no di GHelicnto Cup che nel- 
la prima settimana di no- 
vembre la vedrà in campo 
contro i quotati portoghesi 
dell'Abe Braga. Una sfida 
particolarmente impegnati- 
va contro un'avversaria che 
dopo i contrasti con la fede- 
razione portoghese è rien- 
trata a disputare le coppe 
europee, Andata in Portogal- 
lo il primo weekend di no- 
vembre, ritorno a Chiarbola 
la settimana successiva. 

lo. ga. 


Il Don Bosco cerca i primi punti 
e il Bor di scena a Roncade 


TRIESTE Nel campionato di serie C1 Don Bosco in casa alla 
ricerca dei primi punti in campionato, Bor Radenska alla 
ricerca di conferme in trasferta. 

I salesiani sono di scena stasera, alle 21.15 sul parquet 
del PalaAzzurri, ospite il Conegliano. Giulio Hruby ha 
qualche problema di schieramento, viste le assenze di For- 


tunati e Puzzer. 


Clima più caldo in casa del Bor Radenska. La compagi- 
ne allenata da Mengucci gioca domani nella tana del Ron- 
cade. I trevigiani hanno perso Visentin ma hanno preleva- 


to Giomo dal Caorle. 


Due gli interrogativi nello schieramento triestino: Babi- 
ch lamenta ancora l'infortunio all'indice della mano de- 
stra, mentre Olivo accusa una contrattura. C'è però otti- 
mismo originato dalla prima vittoria in C1 di domenica 


scorsa. 


In settimana il Bor Radenska, in un’amichevole a porte 
chiuse, ha batturo il Don Bosco, cercando nel contempo di 
perfezionare i meccanismi offensivi. 


ti SS SG - 


. fra. car. 


ERFURT «Sto bene, anche se 
quando ho visto Valuev ho 
preso paura. È impressio- 
nante. L’avevo visto nelle 
registrazioni televisive ma 
dal vivo sembra ancora più 
grande e grosso». Paolo Vi- 
doz lo dice con un tono di al- 
legria, ma trovarsi di fron- 
te una massa di muscoli co- 
me quella del pugile russo, 
2,17 d'altezza per quasi 
146,5 chili, fa certamente 
fa colpo. Paolone, con i suoi 
108 chili denunciati nelle 
operazioni di peso si trova 
nella insolita situazione di 
essere un piccolo David che 
si appresta ad affrontare 


Golia. 


«La storia narra che Da- 
vid alla fine è riuscito a vin- 
cere — dice il campione 
d’Italia dei pesi massimi — 
e spero che si ripeta anche 
stasera sul ring. Certo è un 
avversario tosto. Lo dicono 
i risultati che finora ha ot- 
tenuto e gli hanno permes- 
so di arrivare al sesto posto 
della classifica mondiale. 
Stasera dovrò correre mol- 
to per evitare i suoi colpi. 
Guai subirne, sono colpi 
che fanno male e che ti pa- 
ralizzano». 

Il pugile di Lucinico si è 
preparato a fondo per riu- 
scire a batterlo. «Per me 
questa è una tappa obbliga- 


ta per scalare le classifiche 
mondiali — dice — e non po- 
tevo evitare di incontrarlo. 
So che mi attende un compi- 
to molto difficile. Mi sono 
preparato con coscienza sia 
sul piano tattico sia fisico. 
Per riuscire a batterlo do- 
vrò cercare di sfruttare il 
suo punto debole e cioè la 
lentezza. IL match si svi- 
lupperà sulla lunghezza 
delle 12 riprese. Un’eterni- 
tà per me che non ho mai 
combattuto su questa di- 
stanza fino alla fine. In 
ogni caso sono qua e ci pro- 
vo. Magari riuscirò a mette- 
re a segno il colpo giusto 
per il ko. Certo, per buttar 


giù una montagna simile ci 
vorrebbe una cannonata di 
quelle giuste». 

Paolo Vidoz pur consape- 
vole della forza del suo av- 
versario, ci crede. «Non sa- 
rei qui altrimenti - dice -. 
Sono cosciente di quello 
che faccio e che posso bat- 
terlo. Sono pronto ho fatto 
una buona preparazione e 
sono ottimista. Nessuno è 
riuscito ancora a sconfigge- 
re Valuev. C'è sempre una 
prima volta. Ho una tecni- 
ca migliore della sua e quin- 
di ritengo che stando molto 
attento a non subire i suoi 
colpi alla fine riuscirò a 
spuntarla». 

a Antonio Gaier 


Stasera a Erfurt vicino a Lipsia il pugile di Lucinico in un incontro che ha lo scopo di cercare la scalata alle classifiche mondiali 


Vidoz con il colosso russo Valuev di 146,5 chili 


Paolo Vidoz 


SABATO 9 OTTOBRE 2004 
ia i ci CI Si n 
Serie B: la sesta giornata 
16 
BETA Torino 19 
Arezzo-Crotone - Girardi Albinoleffe. 14 
A ; Îi 12 
Ascoli-Verona Rocchi Aa {i 
Bari-Genoa Saccani Triestina 10 
Gesena 10 
Catania-Triestina Romeo Vicenza 9 
Di Piacenza 9 
Catanzaro-Salernitana Nucini Arezzo 8 
VESTE baie Catania 8 
Empoli-Albinoleffe* Pieri Ascoli 8 
Modena-Venezia Castellani ria 3 
Perugia-Cesena (20.30) Cassarà Termana 6 
Catanzaro 5 
Torino-Piacenza Tagliavento Pescara 5 
; sarà Venezia 4 
Treviso-Ternana Cruciani Modena 3 
a Bari 3 
Vicenza-Pescara Squillace Salita 3 | 
n TEViso 
*Iunedì ore 20.30 'ANSA-CENTIMETRI: | 
| 


l'equilibrio di squadra al 
momento non vedo proble? 
mi — spiega il mister alabar- 
dato — e una votla trovato 
quello è molto più semplice 
inserire u paio di giocator! | 
a partita». Insomma la Trie- 
stina versione 2004/5 pare 
avere trovato una sua fisio 
nomia nelle due vittorie? | 
consecutive. Assetto ideale | 
da confermare nelle psorir- 
me due trasferte terribili. 
Alessandro Ravalico 


Aldo Ammazzalorso 


®® PALLAVOLO 


Coppa Regione 
Sloga Trieste | 
e Delfino Verde | 
promossi 

in semifinale 


TRIESTE La fase di qualifica” 
zione della Coppa Regione 
di volley 2004-2005 si chiu' 
de sentenziando, nel grup: 
po A del settore maschile; 
il passaggio di Vivil Villa 
Vicentina e Sloga Trieste 
alle semifinali di novembr? 
(che si disputeranno con la 
formula dell’andata e ritor" 
no). 

Proprio la sfida direttà 
fra queste due formazioni 
conclusasi sul 3-2 (18-25 
25-18, 26-24, 22-25, 15-10) 
per i friulani, ha consegna” 
to ai biancorossi il punto de 
cisivo per staccare in gra 
duatoria i cugini del Ferrf 
Alluminio. Questi ulti 
possono mangiarsi le map! 
per la sconfitta interna il 
flitta loro dal Tubac con 
punteggio di 1-3 (21-25 
25-19, 23-25, 23-25). Neli 
l’ultimo match in program” 


£ 


ma in questo raggrupp?î 
mento, l’Olympia ha congu!” | S 
stato, con un rotondo 3-4 
(25-21, 25-16, 25-21), 1@ |M 
sua prima vittoria stagiona* | D 
le ai danni del Soca Savof | cl 
gna. : 
In semifinale lo SIC af È 
fronterà la Pallavolo Bui# ‘| c; 
prima classificata del gir® | s 
ne B, mentre il Vivil se lo 
vedrà contro il Reana. d le 
L'ultimo turno della pîY $ 
ma fase del settore femm! | 
nile non ha apportato mo! ti 
fiche sostanziali nel giro” T 
A, con il Delfino Verde e; le 
Cityper Monfalcone £* |m 
qualificate. La truppa di | gi 
renzo Robba ha piegato af E 
volmente, 3-0 (25-1! Ve 
25-14, 25-23), il Grapho"} | ci 
orfano di Bukavec e Gav? ne 
gnin, mentre le monfalcon9 % 
si hanno espugnato per 9 È 
(24-26, 25-14, 25-21, 25-12, | àn 
il terreno di una KmeC. lis 
Banka apparsa in progrti, co) 
so rispetto alle esibizi4) | fu; 
precedenti. Infine, il SID) de 
Apigas ha piegato. “, |Za 
(25-20, 25-09, 25-22) OX, | 
ranze Funebri Alabarda; ‘3 | SA 
gittimando la terza pi2Z%. | go 
finale. Accedono alla 500%; Sa 
da fase, dagli altri grupP mE 
DIf Udine, Biesse Porde1,, i+ 


ne, Manzano e Pradama”n, 
ma.! 


J04 


AI 
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TRIESTE Eccolo il politico-veli- 
Sta che sfiderà il sindaco di 
apodistria, Boris Popovie 
è bordo di Maxi Jena) per 
è Vittoria della Barcolana. 
On è il sindaco di Trieste, 
Che ha dichiarato di andare 
3 motoscafo, ma è il presi- 
dente della Provincia, Fa- 
l0 Scoccimarro, che con un 
SOlpo da maestro è riuscito 
a trovare il modo per salire 
a bordo di Alfa Romeo co- 
I © unico ospite ammesso. 
eri mattina, nel corso di 
Una breve cerimonia orga- 
pizzata senza troppo clamo- 
©, Fabio Scoccimarro ha 
ONsegnato un riconosci- 
Mento della Provincia a Ne- 
le Crichton, armatore di 

a Romeo: un sigillo d'ar- 


(Sento per ricordare la vitto- 


Tia dell'edizione 2003 della 
legata, cogliendo l'occasio- 
© per presentargli il pro- 
Setto dell'Expo. E nell'occa- 
Slone, come poteva, Cri- 
©hton, non ricambiare con 
invito a bordo? Scocci- 
marro non ha certo rifiuta- 
9; anzi, non se l'è fatto ri- 
Petere due volte, e dichia- 
ando pubblicamente il pro- 
Sala Peso (90 chili tondi ton- 
ds Stato annoverato tra i 
elisti che domani saranno 
fa perdo della barca favori- 


‘Un riconoscimento - ha 
Achiarato Scoccimarro - 
© abbiamo pensato come 
Ri Appuntamento fisso, da 
segnare agli armatori 
Vincitori della Barcolana 
Un anno dopo e alla vigilia 
della regata successiva, un 
O n più per farli tor- 
E a regatare», Insom- 
Seo Bremio o non premio, 
d imarto sarà a bordo 
‘omeo, e potrà com- 


Iscrizioni a quota 1500, verso il record 


SPORT 
La Coppa d'Autunno appassiona tutti, anche i politici. Rive intasate sotto le tensostrutture del Sailing Show 


IL PICCOLO 35 


Il presidente della Provincia 


dl j & 


sì imbarcherà 


I maxiscafi ormeggiati davanti agli stand del Sailing Show: in primo piano Alfa Romeo, la favorita, dietro Steinlager. 


petere contro il sindaco di 
Capodistria, che pochi gior- 
ni fa aveva lanciato la sfida 
a Dipiazza, dal pozzetto del- 
la slovena Maxi Jena. «Io e 
Popovie ci conosciamo bene 
- ha dichiarato Scoccimarro 
- non potevo di certo far ca- 
dere questa sfida. Ora ve- 
dremo come andrà a fini- 
TE...». 

Insomma la Barcolana 
appassiona proprio tutti, e 
la sfida dei politici che han- 
no lavorato di relazioni pub- 
bliche per trovarsi un im- 
barco eccellente è solo più 
visibile, ma non meno ag- 


guerrita, delle piccole sfide 
di categoria, tra armatori 
che ogni anno si ritrovano 
al via per battere gli scafi 
di pari dimensione, e possi- 
bilmente arrivare davanti 
a imbarcazioni più grandi, 
elemento questo di massi- 
mo orgoglio. 

La festa della Barcolana, 
insomma, ora entra nel vi- 
vo, e oggi e domani la città 
mostrerà il suo aspetto più 
vitale e positivo, quella sua 
passione per il mare che 
coinvoglia tutti lungo le Ri- 
ve, e contagia tutti, dai veli- 
sti più esperti a chi diventa 


velista per caso, e solo in 
questa occasione. 

La festa riguarda davve- 
ro tutti, con un occhio all' 
evoluzione della situazione 
meteo e con l'attenzione a 
guardarsi, ormeggiate lun- 
go le Rive, le più belle e 
competitive barche arriva- 
te in città per ben figuare 
in questo evento. 

Dal punto di vista sporti- 
vo, mentre prosegue la cor- 
sa alle iscrizioni, che ieri 
hanno superato quota 1500 
(con un trend superiore del 
10 per cento rispetto al 
2003), torna di attualità la 


polemica relativa all'utiliz- 
zo dei motori per dare po- 
tenza al sistema idraulico 
di alcuni Super Maxi. A por- 
si il problema, così come 
l'anno scorso, è l'armatore 
di Esimit, Igor Simsic, che 
chiede agli organizzatori 
della Società velica di Bar- 
cola e Grignano di un siste- 
ma certo per controllare 
che gli scafi con il motore 
acceso non lo utilizzino per 
la propulsione. La risposta 
del presidente della Svbg 
arriva puntuale: «La navi- 
gazione con il motore acce- 
so è prevista (su richiesta) 


su Alfa Romeo per battere il sindac 


dal bando di regata della 
Barcolana, in base alla deci- 
sione assunta dalla Giuria 
Internazionale, che in pas- 
sato ha affrontato la que- 
stione e si è espressa favo- 
revolmente, anche per moti- 
vi di sicurezza: in caso con- 
trario i motori andrebbero 
piombati in porto, riducen- 
do così la manovrabilità sul- 
la linea di partenza, cosa 
che nella regata più affolla- 
ta del Mediterraneo potreb- 
be essere assai pericolosa. 
Per questo anche la Capita- 
neria di Porto ha sconsiglia- 
to il blocco dell'asse dei mo- 
tori. La nostra regata - ha 
concluso Mauro Parladori - 
dura un paio d'ore, durante 
le quali questi scafi hanno 
addosso gli occhi di spetta- 
tori, giudici e giornalisti. 
Sarebbe ben strano che in 
queste condizioni si rendes- 
sero colpevoli di un'infrazio- 
ne così palese, come naviga- 
re con l'ausilio dell'elica». 
Polemiche a parte, la fe- 
sta prosegue, con tutte le 
sfaccettature e le caratteri- 
stiche che la contraddistin- 
guono, anno dopo anno. 
Per oggi, importante segna- 
lare l'appuntamento centra- 
le al quale tutti gli armato- 
ri e timonieri devono parte- 
cipare. Si tratta del brie- 
fing concorrenti, ovvero la 
riunione tecnica, fissata al- 
le 18 in Stazione Maritti- 
ma, dove verranno illustra- 
te le condizioni meteo e il 
percorso della regata, non- 
ché le principali ordinanze 
relative alla sicurezza. Og- 
gi è possibile anche prova- 
re il percorso della regata: 
in mattinata sono state po- 
sizionate le boe, e tutte le 
imbarcazioni possono ci- 
mentarsi in una non affolla- 
ta prova generale. 
Francesca Capodanno 


IL METEO Le previsioni parlano di vento leggero dai quadranti di Sud, che dovrebbe raggiungere al massimo i 12 nodi 


In arrivo il libeccio, sarà una partenza di bolina 


Mano alle cerate: potrebbe piovere. E nella notte dopo la regata è in assuato la bora 


RUEsTE Niente vento, ieri, 
Sl È Fincantieri Ou, 
lo 'osegue oggi, nella 
Fornata decisiva, Ieri la 
cia cia ha fermato i die- 
Sta ‘{lbaggi, e resta in te- 
(je 
le file ultime regate e al- 
Stay; & premiazione in 
TREN Marittima. 
To FEO FUORIVEN- 
ieri] I sono svolte invece 
no È Premiazioni del pri- 
TS tofeo Fuorivento re- 
tO dell'Associazione 
Tonale delle polisporti- 
CARE l'integrazione so- 
ne È con la collaborazio- 
Ya o Marina San Giusto 
ct) © club. La Vittoria è 
lic ata all'equipaggio Po- 
i Fuoricentro B 
fas 2 bordo Fabio Monte. 
quoo della Sezione Velica 
> Ù uardia di Finan- 
REL auro Perrelli, Luca 
S ALL: € Rocco Albano. 
un ING SHOW Va a 
SERE vele il Barcolana 
la 8 Show: la fiera del- 
Nautica (ma non solo) 


Uglielmo Danelon., 


Fincantieri Cup bloccata dalla bonaccia 


Sempre affollatissimi gli stand del Sailing Show. (Foto Lasorte) 


che quest'anno propone 
oltre 150 tensostrutture. 
Tra queste, anche quella 
della Barcolana sugli sci. 
Così, infatti, si può defini- 
re la Colgallina Cup, ga- 
ra di sci (organizzata da 
velisti triestini, per inci- 
so) che si disputa quest' 
anno il 22- 23 gennaio sul- 
la pista Colgallina. 
L'evento ripropone in ver- 
sione sciistica lo spirito 
della Barcolana: tutti pos- 
sono partecipare, con 
l'obiettivo di gareggiare 
divertendosi. Nello stand 
prosciutto crudo e spu- 
mante Bortolotti per tut- 


ti. 

MALATTIE RARE In- 
contro pubblico, ieri po- 
‘meriggio, dedicato alla cu- 
ra delle Malattie Rare all 
interno dello Stand lungo 
le Rive dell'associazione 
Azzurra, che si occupa di 
sensibilizzare le persone 
su questo tema. All'incon- 
tro ha partecipato il diret- 
tore scientifico del Burlo, 


. Infopoint del libro del 


Giorgio Tamburlini, a 
fianco di Bruno Bembi, re- 
sponsabile del settore del- 
la Malattie rare. Chi ne 
farà richiesta, potrà issa- 
re sull'albero della pro- 
pria imbarcazione uno 
speciale guidone, dimo- 
strando il sostegno alla 
causa portata avanti dall' 
associazione Azzurra. Og- 
gi alle 17 allo stand incon- 
tro con l'attore della soap. 
Vivere Giorgio Biavati. 

MARE MINORE Presen- 
tazione oggi alle 17.80 in 


giornalista Pino Aprile 
«Il Mare Minore». A pre- 
sENtare l'opera anche Ci- 
no Ricci. 

GRAN PREMIO BAR. 
COLANA ALLISON AI 
via alle 19 nel bacino San 
Giusto la regata in nottur- 
na visibile da terra. In 
mare una ventina di Ufo. 
FUOCHI D'ARTIFICIO 
Alle 23.45, visibili dalle 
Rive, arrivano i tradizio- 
nali fuochi d'artificio del- 
la Barcolana.’ 


TRIESTE Sarà un leggero 
vento di libeccio - stan- 
do alle previsioni meteo 
«ufficiali» curate dall'or- 
ganizzazione - a caratte- 
rizzare la trentaseiesi- 
ma edizione della Barco- 
lana. 

Questo tipo di vento 
non ha spesso caratteriz- 
zato l'evento, che potreb- 
be presentare qualche 
onda in più del solito. Il 
vento dovrebbe raggiun- 
gere al massimo 12 nodi, 
intensità ottimale per 
navigare in sicurezza. 
La serata di domenica, 
Invece, potrebbe riserva- 
re qualche sorpresa, con 
vento in aumento, piog- 
gia, e quindi ormeggi da 
controllare, soprattutto 
lungo le Rive, per le im- 
barcazioni che intendo- 
no rimanere in sosta an- 
che dopo la regata. 

Nella notte da domeni- 
ca e lunedì, potrebbe ar- 

il 


rivare il vento di bora, 
legato al repentino ab- 
bassamento della pres- 
sione atmosferica, pron- 
to a innescare il mecca- 
nismo che alimenta il 
vento tipico di Trieste. 

Se sarà Barcolana di li- 
beccio, i primi due lati 
della regata si consume- 
ranno in andatura di tra- 
verso, con un tripudio 
di gennaker; l'ultimo la- 
to, invece, assicurerà an- 
datura di poppa. 

er previsioni meteo 

personalizzate, consulta- 
re www.meteo.trieste.it, 
www.windguru.cz, www. 
ilmeteo.it, solo per cita- 
re i siti internet più uti- 
lizzati. 

.Imogni caso, attrezzar- 
si per tempo, e portare 
le cerate in barca: è pos- 
sibile, infatti, che arrivi 
la pioggia anche se pro- 
babilmente nella parte 
finale della giornata. 


La regata dall'elicottero, 
una prospettiva insolita 


TRIESTE Duemila vele in mare ammirate dal cielo, uno spettacolo 
PO e unico. Anche in occasione della Barcolana 2004 si- 
mile quadretto sarà reso possibile. Un elicottero AS 350 B2, ac- 
compagnerà infatti sul campo di regata gruppi di sei persone 
che Moro assistere dall’alto a virate e strambate dei vari 


Cric! 


ton e Kosmina. Oltre che degli altri duemila timonieri. Il 


servizio aereo sarà reso possibile da Adriano Gal e dal pilota 
Agostino Filipaz, che condurrà l'elicottero in giri del golfo della 
durata di 5, 10 e 15 minuti. A seconda dei gusti. Sono program- 
mate una serie continua di voli, praticamente senza soste dalla 
partenza della Barcolana (ore 10) sino a regata conclusa. La ba- 
se operativa è sistemata nella zona artigianale di Prosecco, in 


pratica sull 


lo spazio verde attiguo al Centro Lanza della statale 


202. In un battibaleno, attraverso lo spazio aereo che sormonta 
Monte Grisa, si potrà raggiungere Miramare, Trieste e il cam- 


po di regata tutto. 


«Intendiamo formare dei gruppi in modo da avere l'elicottero 


sempre a pieno carico cercando 


compattare le prenotazioni» 


Spiega Adriano Gal. «Ormai questa della Barcolana vista dal- 
l'alto è diventata una tradizione, visto che è già il quarto anno 
che l'iniziativa si ripropone al pubblico». Per prenotare i voli bi- 
sogna rivolgersi al cellulare numero 335/6027375. Terminato il 
giro aereo sì potrà sempre assistere alla regata dal vicino ciglio- 


ne carsico, forse il punto 
della Barcol: 
nocolo, per riuscire a scrutare 
del mare conosciute dall’alto so! 


più adatto per segno lo svolgimento 
lana in ogni sua fase agonistica. 

uelle vele e quelle formula uno 
lo qualche minuto prima. 


‘agari armati di bi- 


Per i ragazzi con meno 
di 18 anni, invece, è ob- 
bligatorio indossare (e 
non solo avere in barca) 
il salvagente. 

Una partenza con ven- 
to in prua regalerà mol- 
to allo spettacolo, ma 
complicherà non poco le 
cose si timonieri e all’or- 
ganizzazione, erchè 
non tutte le barche an- 
dranno con le mura sul- 
lo stesso lato: ci sarà in- 
somma il serio pericolo 
di MiSSechi incroci peri- 
colosi. A vela ha la prece- 
denza chi arriva da de- 
stra, ma destreggiarsi in 
poeti metri di spazio, 

‘a duemila barche, non 
è cosa facile. 

L’arrivo invece, con 
vento di poppa, potreb- 
be essere meno spettaco- 
lare: ma sottocosta il 
vento è matto, e non si 
può mai sapere cosa tro- 
veranno i primi verso lil 
traguardo. 


0 di Capodistria su Maxi Jena 


© IL PERSONAGGIO 


TRIESTE «Questo evento mi 
aveva molto stupitO l'an- 
no scorso, e quindi sono fe- 
lice di essere tornato». 

Così Neville Crichton, 
l'armatore e timoniere di 
Alfa Romeo ha esordito ie- 
ri, approdato a Trieste 
per la sua seconda Barco- 
lana, con il ruolo di favori- 
to. Dopo settanta vittorie 
ottenute a partire dal di- 
cembre del 2002, quando 
vinse la Sydney Hobart, 
vera e propria regata «mi- 
to» dell'emisfero australe, 
Alfa Romeo torna alla 
Barcolana, una delle ulti- 
me apparizioni europee, 
prima del ritorno a casa, 
in Nuova Zelanda. 

Come vede quest'an- 
no la Barcolana? 

Mi sembra sempre una 
grande e bella manifesta- 
zione. Ovviamente siamo 
qui per ottenere un risul- 
tato, anche se non sarà fa- 
cile. 

La preoc- 
cupa Maxi 
Jena? 

Non mi di- 
rei preoccupa- 
to, anche se 
l'anno scorso 
già eravamo 
molto simili 
in andatura 
di pochissimo 
vento. So che 
loro . hanno 
fatto dei lavo- | 
ri alla barca, 
che pare più 


ha subito 

delle importanti modi- 
fiche, rispetto all'anno 
scorso? 

Sì. Siamo riusciti con 
una serie di modifiche ad 
alleggerire sia la chiglia 
che l'albero, portando via 
oltre quattrocento chili in 
basso, e duecento in alto. 
Per quanto riguarda l'al- 
bero, in particolare, stia- 
mo utilizzando delle inno- 
vative sartie in carbonio, 
che ci permettono di ave- 
re molto meno peso a bor- 


Parla il vincitore della scorsa edizione 
L'ultima volta di Shockwave: 
«Ma fra due anni ritorneremo» 
parola di Neville Crichton 


do. 

Quindi alle modifi- 
che di Maxi Jena avete 
risposto con altre modi- 
fiche... 

Certamente. Ora tutto 
sta a vedere come andrà 
in mare. 

Che vento desidere- 
rebbe, domani, per la 
sua barca? 

A dire il vero non ho 
preferenze, andiamo bene 
in tutte le andature. Ba- 
sta che il vento ci sia. 

Dopo la Barcolana, 
Alfa Romeo partecipe- 
rà alla Middle sea race, 
la sua ultima regata 
per quest'anno in Medi- 
terraneo... 

Ci piacerebbe chiudere 
questa seconda stagione 
mediterranea di Alfa Ro- 
meo con una vittoria, e 
possibilmente con il re- 
cord di percorrenza della 
regata. Poi caricheremo lo 
scafo su un 
cargo, e torne- 
remo in Nuo- 
va Zelanda, 
dove parteci- 
peremo alla 
Sydney Ho- 
bart. 

I triestini 
devono 
quindi ras- 
segnarsi a 
salutare 
per sempre 
questa bar- 
ca? 

Per quanto 


competitiva É mi riguarda 
con la bonac- sì, poiché do- 
cia, . quindi po la Sydney 
staremo a ve- Hobart pren- 
dere. deremo una 
Come leg- nuova  stra- 
ge, a un an- da: vareremo 
no di distan- un altro sca- 
za, la regata scafo è fo, evoluzione 
del 2003? Lo 33 é stato di questo, per 
Credo che modificato, ma l'opera dello 
siamo stati ancora non hasta: stesso proget- 
tanto bravi _me n tista. 
quanto che @ Gia N cantiere E pensate 
fortunati. la nuova versione di tornare 
Anche la in Europa 
sua barca in tempo 


per la Bar- 
colana 2005? 

No, Lo scafo resterà in 
Nuova Zelanda per la sua 
prima stagione, per parte- 
cipare alla Sydney Ho- 
bart del 2005-2006, solo 
successivamente verremo 
in Europa. 

Quanti sarete in bar- 
ca, domani? ; 

Tra diciotto e venti, a 
seconda del vento, con un 
solo ospite. 

Sarà lei al timone? 

Come sempre. 

Fr. Ca. 


© SOLIDARIETA’ 


Timo terrà compagnia a 


TRIESTE Lorenzo Bressani domani avrà un pubblico speciale: tutti i bambini : 
ricoverati al «Burlo Garofolo», che purtroppo non potranno essere né in barca 

né sulle Rive, tiferanno per il loro skipper, che ieri è andato a visitarli assieme 
al presidente della Svbg Parladori. Peri 
il pupazzo Timo, la mascotte di questa Barcolana 2004, A sua volta il dottor Bembi, 
direttore del centro Malattie rare, ha regalato ai due esponenti della Svbg il guidone 
Azzurro, simbolo della solidarietà: domani l 


chi resterà in ospedale 


piccoli degenti un simpatico regalo: 


0 vedremo su 30 barche. 


36 


IL PICCOLO 


SEPANG Grigio il cielo del po- 


meriggio malese, gonfio 
d'umidità soffocante, grigio 
il primo turno di prove uffi- 
ciali dopo i veleni del giove- 
dì. Con la prima sfida a 
denti stretti tra Valentino 
Rossi e Sete Gibernau fini- 
ta con lo spagnolo secondo 
miglior tempo davanti al 
pesarese ma con entrambi i 
grandi rivali nella corsa al 
titolo della MotoGp beffati 
da un ultimo giro record di 
Makodo Tamada. Il poke- 
mon della Honda ha, infat- 
ti, infilato una tornata deci- 
siva in 2'02”394 che ha de- 
molito il precedente record 
in prova che apparteneva 
allo stesso Rossi (autore 
della pole-position nel 2003 
col tempo di 2'02”480) met- 
tendo in secondo piano sfi- 
danti e polemiche. Con una 
secchiata d'acqua da pom- 
piere improvvisato. 

Come quella che ha inu- 


Tra Rossi e Gibernau spunta Tamada 


SPORT 
GRAN PREMIO DI MALESIA Dovizioso potrebbe laurearsi a Sepang iridato nelle 125 


Cinque piloti senza tuta per un collo non arrivato da Tessera 


midito appena un paio di 
curve del tracciato poco pri- 
ma dello scoccare dell'ora 
ceronometrata, mandando 
fuori pista Gibernau, Bar- 
ros e altri piloti sorpresi 
dall'imprevisto. Ma più dell' 
ultima curva, l'unica rima- 
sta umida fino a prove con- 
cluse, sono state le gomme 
Bridgestone, com'era suc- 
cesso a Rio e Motegi, a met- 
tere nuovamente le ali al 
giapponese della Honda. 
Un pericolo che Rossi non 
teme più di tanto visto che 
il suo obiettivo dichiarato 
resta quello di fare la sua 
corsa sull'antagonista iberi- 
co. Dal canto suo, il catala- 
no, reduce dal successo di 
Doha, è partito col piede 
giusto, rivelandosi subito 
tra i più veloci della Moto- 
Gp fin dalle prove libere 
della mattinata, sempre da- 
vanti, pur di un soffio, al 
vendicativo pesarese. An- 


che il re folletto è scattato 
tecnicamente bene e ha li- 
mitato alla pista il suo ran- 
core. Forse avrebbe potuto 
far meglio ma un errore di 
valutazione non ha consen- 
tito a Valentino di utilizza- 
re la seconda copertura po- 
steriore da qualifica nei mi- 
nuti conclusivi del turno. 
Sulla Ms-Aprilia ha con- 
cluso il suo debutto in 20.a 
posizione l'australiano Gar- 
ry McCoy, mentre Jeremy 
McWilliams s'è piazzato 
15.0. Settimo s'è classifica- 
to Loris Capirossi con la mi- 
gliore delle Ducati, sola- 
mente ottavo un testardo 
Max Biaggi. Il romano con- 
tinua a lamentarsi del chat- 
tering della sua Honda ta- 
rantolata che saltella all' 
avantreno come il romano 
cerca di spingere più forte. 
Un inconveniente che si tra- 
scina da mesi, da quando 
Biaggi ha avuto in dono dal- 


la Honda la moto «buona», 
la stessa che Gibernau, pur 
rinunciando a un motore 
un po’ più prestante, prefe- 
risce non utilizzare. Con ri- 
sultati che parlano da soli 
e la piena approvazione del 
suo manager Fausto Gresi- 
ni. Max, pensando al suo fu- 
turo ormai certo in Hrc, evi- 
dentemente preferisce pro- 
seguire il suo purgatorio in 
attesa di sbarcare in para- 
diso. 

Sulle nuvolette galleggia 
e sogna Andrea Dovizioso. 
Il forlivese della Honda, in 
odor di mondiale, che po- 
trebbe già conquistare ma- 
tematicamente in anticipo 
a Sepang, ha realizzato la 
provvisoria pole-position 
della 125 precedendo lo spa- 
gnolo dell'Aprilia Hector 
Barbera e il finlandese del- 
la Ktm Mika Kallio. Quar- 
to s'è piazzato Pablo Nieto, 
davanti a Jorge Lorenzo e 


al bergamasco Roberto Lo- 
catelli, il migliore degli az- 
zurri. 

Anche nella 250 intrave- 
de l'iride anticipato Daniel 
Pedrosa ma lo spagnolo del- 
la Honda, secondo miglior 
tempo, s'è fatto beffare dall' 
argentino dell'Aprilia Seba- 
stian Porto. Terzo s'è classi- 
ficato il sanmarinese Alex 
De Angelis, ottavo il bre- 
sciano Franco Battaini, pri- 
mo degli italiani. Prese le 
misure con la pista scono- 
sciuta, Marcellino Lucchi, 
il collaudatore Aprilia chia- 
mato a sostituire l'infortu- 
nato Manuel Poggiali, ha 
chiuso dodicesimo le prime 
prove. L'unico incidente 
con conseguenze l'ha subito 
Klaus Nohles nelle prove 
della 250. Il tedesco ha ri- 
portato una lussazione del 
mignolo della mano destra 
con lesione della capsula ar- 
ticolare che ha impedito la 


riduzione in circuito. Il pilo- 
ta è stato trasferito all'ospe- 
dale universitario di Kuala 
Lumpur dove sarà sottopo- 
sto a un intervento chirur- 
gico. Secondo il dottor Clau- 
dio Macchiagodena, Nohles 
dovrebbe saltare la prova 
malese (i medici del circui- 
to lo hanno giudicato non 
idoneo alla partecipazione 
ma il pilota potrebbe forza- 
re la decisione, ndr) per po- 
tersi presentare in migliori 
condizioni di forma al via 
del prossimo Gp d'Austra- 
lia. 

Cinque piloti sono rima- 
sti senza tuta e si sono do- 
vuti arrangiare alla meglio 
per le prime sessioni di pro- 
ve del Gp di Malesia. Colpa 
di un collo aziendale imbar- 
cato regolarmente al Marco 
Polo di Venezia dalla Alpi- 
nestar e non ancora arriva- 
to a destinazione a Kuala 
Lumpur dopo uno scalo a 


SABATO 9 OTTOBRE 200% | SAR; 


— 


Terzo tempo per Valentino Rossi nelle libere a Sepang. 


Roma Fiumicino. A farne 
maggiormente le spese so- 
no stati i due piloti dei Te- 


am Ms-Aprilia Racing Mar- 
cellino Lucchi, sostituto 
dell'infortunato Manuel 


Poggiali nella classe 250, e 
Garry McCoy, l'australiano 
chiamato a rimpiazzare nel 
finale di stagione il britan- 
nico Shane Byrne, sottopo- 
stosi a intervento chirurgi- 
co, nella MotoGp. I due, pro- 


PREMIAZIONI 


L DOPING 


4 


Johan Museeuw vince il Giro delle Fiandre 1998. 


©! SABATO SPORT 


Annuncio della Lega ciclistica del Belgio che ha condannato anche Planckaert e Peers 


Museeuw, due anni dopo il ritiro 


Nelle abitazioni dei ciclisti rinvenuti prodotti proibiti 


BRUXELLES Il belga Johan Mu- 
seeuw - noto agli appassio- 
nati di ciclismo come il «Le- 
one delle Fiandre» - è stato 
sospeso per doping per un 
periodo di 48 mesi (di cui 
solo 24 effettivi). 

Lo ha annunciato ieri la 
Lega ciclistica del Belgio 
senza motivare la decisio- 
ne. Insieme al campione 
belga, che si è ritirato qual- 
che mese fa dalle competi- 
zioni, sono stati sospesi al- 
tri due atleti: Jo Plancka- 
ert e Chris Peers. 

La Lega belga, che ha da- 
to notizia della decisione, 
ha giustificato l'assenza di 


TRIS 


una motivazione ufficiale 
della sospensione con «ra- 
gioni procedurali». Un'in- 
chiesta giudiziaria, infatti, 
è ancora in corso al tribuna- 
le di Courtrai (Nord del Bel- 
gio) nell'ambito dell'indagi- 
ne contro il veterinario Jo- 
sè Landuyt e il medico cu- 
rante Herman Versele, ac- 
cusati di traffico di sostan- 
ze dopanti e ormoni. 

A. differenza di Muse- 
euw, che si è ritirato la scor- 
sa primavera, Planckaert e 
Peers sono ancora in attivi- 
tà. . 

La commissione discipli- 
nare della Lega ciclistica 


belga, come ha annunciato 
il suo presidente Achiel 
Luyten, ha deciso di con- 
dannare i tre atleti a «48 
mesi di sospensione ciascu- 
no, di cui 24 effettivi e 24 
condonati e a una multa di 
10.000 franchi svizzeri», cir- 
ca 6.500 euro. 

Nel corso di alcune per- 
quisizioni a casa dei tre ci- 
clisti, secondo quanto ripor- 
tato dalla stampa belga, 
erano stati rinvenuti pro- 
dotti proibiti, mentre gli 
esami del sangue e delle 
urine - subito eseguite su- 
gli atleti - non avevano fat- 
to riscontrare tracce di pro- 
dotti dopanti. 


= CAVALLO DOPATO È 


DUBLINO E risultato positi- 
vo a un test anti-doping 
Waterford Crystal, il ca- 
vallo in sella al quale l'ir- 
landese Cian O'Connor 
conquistò la medaglia 
d'oro nel salto a ostacoli 
individuale ai recenti 
Giochi Olimpici di Ate- 
ne. Lo ha reso noto la 
Efi, la Federazione irlan- 
dese di sport equestri, 
secondo cui la presenza 
di sostanze proibite è 
stata riscontrata in un 
campione di liquido orga- 
nico prelevato a Water- 
ford Crystal in agosto. 


Con il presidente Illy 


La Regione premia 
i suoi olimpionici | 


TRIESTE Gli atleti, i tecnici 
e i dirigenti del Friuli- 
Venezia Giulia che han- 
no partecipato alle Olim- 
piadi di Atene saranno 
premiati dai presidenti 
del, Consiglio regionale, 
Alessandro Tesini, e del- 
la Giunta regionale, Ric- 
cardo Illy, e dal presi- 
dente regionale del Co- 
ni, Emilio Felluga, nel 
corso di una cerimonia 
in programma lunedì a 
Trieste. 

Durante la cerimonia 
saranno premiati anche 
atleti, tecnici e dirigenti 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia che hanno partecipa- 


| 
5 | 
| 


prio per il fatto di essere i | 
Malesia in qualità di rim} 
piazzi, non avevano al s@ 

guito altre tute con i mede' 

simi colori e sponsor e si 807 
no, quindi, dovuti adattaré 
a soluzioni improvvisate. Ì 
robusto Lucchi è entrato 2 
forza in una vecchia tut?! 
del più esile Byrne, a Ml 

Coy è andata un po’ più la} 
sca una tuta di scorta dell 
suo compagno di teall’ 
Jeremy Mc Williams. 


e Felluga del Coni 


to alle Paraolimpiadi? 
che si sono svolte sen” 
pre nella capitale grec4 
i commentatori, i giorn 
listi e i corrispondent! 
che hanno curato i servi 
zi dalla Grecia. 

Alla cerimonia - ha r& 
so noto il Consiglio re 
gionale del Friuli Vene 
zia Giulia - è stata invit® 
ta anche la Cimolai, l'im* 
presa di costruzioni po” 
denonese che ha realiz‘ 
zato la copertura de 
nuovo stadio di Atené 
da 74.000 posti, unico l& 
voro per le Olimpiadi ap 
paltato a una ditta itali 
na. 


BASEBALL 


CALCIO 
Qualificazioni ai mondiali 2006: Slovenia-Italia (21 
a Celje). Serie D (15): Itala San Marco-Pro Romans, a. 
D’Alesio. Eccellenza (15.30): Palmanova-Sevegliano, 
a. Tolfo. Promozione B (15.30): Cividalese-Buttrio, a. 
Papaiz. Seconda C (15.30): Teor-Porpetto. Seconda 
D (15.30): Chiarbola-Breg (Ferrini), Primorje-Esperia 
Anthares (Ervatti). Primavera: Triestina-Treviso 
(14,30 via Felluga), Bologna-Udinese. Juniores regio- 
nali: Aquileia-San Luigi (17.30), Monfalcone-Muggia 
(15.30), Pro Gorizia-Ronchi (16), San Giovanni-Costa- 
lunga (17 viale Sanzio), San Sergio-Gallery Duino Auri- 
sina (17 via Petracco), Vesna-Sangiorgina (16 Santa 
Croce), Pro Cervignano-Capriva rinviata alle 19.30 di 
lunedì. Juniores provinciali: Domio-Opicina (15.30 
Barut), Esperia Anthares-Cgs (17.30 via Felluga), Mon- 
tebello Don Bosco-San Canzian (18 Rocco di Opicina), 
Roiano Gretta Barcola-Sovodnje (18.30 via Petracco), 
Sant'Andrea/San Vito-Lucinico (17 via Locchi), Chiar- 
bola-Ponziana rinviata alle 18.15 di lunedì. Allievi 
provinciali: Ponziana-Opicina (17.30 Ferrini). Ama- 
tori, serie Al (15.30): Staranzano-Inter San Sergio, 
Mossa-Manzano, Barazzetto-Pieris, Remanzacco-Mora- 
ro, Lovaria-Warriors, Da Nando-Carosello, Pasian di 
Prato-Ancona Due. Coppa Italia di calcio a cinque: 
Torriana-Ecco Noi Per Esempio (16.30 Gradisca d’Ison- 
zo), Five A Side Monfalcone-Lignano (15), Clark Udine- 
Maniago (15), Pordenone-Adriatica Futsal Club 
(20.30). Serie C femminile: San Gottardo-Trasaghis 


(20.45). 
BASKET 
Serie Cl: Don Bosco-Conegliano (21.15 PalaCalvola), 
Gradisca-Vicenza (20.45). Serie C2: San Vito-Ardita 
Gorizia (18.30), Codroipo-Portogruaro (18.30), Ronchi- 
Goriziana (21), Fagagna-Spilimbergo (20.30), Grado-Al- 
ba (21), Cervignano-Santos (20.30), Muggia-Cbu (20.30 
Aquilinia), Jadran-Gemona (20.30 Kulturni Dom, Gori- 
zia). Serie D: girone Est Sokol-Monfalcone (20 Aurisi- 
na), Old Oaks-Nuovi Amici del Basket (20.30 Caprin), 
Perteole-San Vito (20.30), Rimaco-Kontovel (20.30), 
Acli Fanin-Drago (20.30 Don Milani); girone Ovest 
Cordenons-Villesse (18.30), Tricesimo-Tarcento 
(20.45), Cus Udine-Latisana (20.30), Geatti Basket Ti- 
me Udine-Zoppola (20.45). Serie A2 femminile: Sgt- 
Vicenza (19 PalaCalvola), Udine-Montichiari (20.30). 
Serie B1 femminile: Monfalcone-Abano (20.30). 
VELA 
. A Trieste sono in programma la Fincantieri Cup e, nel 
bacino San Giusto, la regata notturna Gran Premio 
Barcolana. 
Li ATLETICA 
Seconda giornata della manifestazione «A cavallo dei 
confini», organizzata da Amici del Tram de Opcina, Ma- 
rathon Club Alabarda e Uoei. 
BASEBALL 
Serie A2, finale di ritorno dei play-off (15.30 e 20.30): 
Codogno-Alpina Tergeste. 
PALLAMANO 
Nella quinta giornata del campionato sloveno, sia i ca- 
detti sia gli under 15 della Pallamano Trieste giocano 


ad Isola. 
HOCKEY SU PRATO 
Serie A2: Cus Padova-Fincantieri. 


Aversa, due tr 


iestine in sulky 


nei 2 chilometri per amazzoni 


AVERSA Giornata particolare a 
Aversa dove di disputa un con- 
vegno di trotto riservato alle 
amazzoni. Naturalmente, il 
piatto forte sarà rappresenta- 
to dalla Tris alla quale hanno 
aderito 18 esponenti femmini- 
li, comprese Elena Cossar e 
Maria de Zuccoli che difende- 
ranno la piazza triestina in 
sulky rispettivamente a Amar- 
cord Ome Condor Bip. 

Si correrà alla pari, sul dop- 
pio chilometro, presenti alcu- 
ni trottatori interessanti qua- 
li Amer, Barabba, Vaffan Jet, 
Arianna d’Alfa (trasferita da 
Padova da Silvia Talpo), Ca- 
rantan Jet e Campione Par. 
Una corsa inedita e interes- 
sante, con le nostre due rap- 


800 633 223 


presentanti in grado di farsi 
onore. 

Premio Associazione 
Parlamentare Amici del 
Cavallo e dell’Ippica, euro 
22.660,00, metri 2060. 

A metri 2060: 1) Cara Sim 
(A. Tomaselli); 2) Black Jet (I. 
Tannaco); 3) Carantan Jet (0. 
Vecchione); 4) Ultimatum Om 
(E. Benedetti); 5) Amer (B. 
Renzulli); 6) Aspark (S. Brec- 
cia); 7) Barabba (B. Fait); 8) 
Campione Par (A. Luongo); 9) 
Cap Frehel (M.L.Lo Nano); 
10) Allen Sib (I. Mancini); 11) 
Amarcord Om (E. Cossar); 12) 
Arianna D'Alfa (S. Talpo); 13) 
Semba Bakerman (B. Holm- 
strom); 14) Condor Bip (M. de 
Zuccoli); 15) Dry Goal Sm (JI. 


Maria de Zuccoli difenderà i colori triestini nell'odierna 
Tris di Aversa alla guida di Condor Bip. 


Bevilacqua); 16) Vaffan Jet 
(L.. Pasqualini), 17) Buby 
Holmbo (D. Nobili); 18) Cleve- 
land Bi (C. Nardo). 

I nostri favoriti. Pronosti- 
co base: 5) Amer. 18) Cleve- 
land Bi. 16) Vaffan Jet. Ag- 


giunte sistemistiche: 12) 
Arianna d’Alfa. 3) Caran- 
tan Jet. 7) Barabba. 

Vanno 949,86 euro ai 976 
vincitori della Tris di ieri 
(7-1-16). 

ger 


chryslerjesp.it 


CHRYSLER PT CRUISER. CHI LA GUARDA, NON VEDE ALTRO. 


1.6 16V DA 15.000 EURO - 2.2 CRD DA 17.600 EURO 


VALIDO SU AUTO NUOVE GIÀ IMMATRICOLATE. PASSAGGIO DI PROPRIETÀ E BOLLO INCLUSI. 


PRONOSTICO 
TOTIP 
Concorso 41 
l.acorsa 1.0 arrivato 1X 

È 2.0 arrivato XI 
2.a corsa 1.0arrivato XI 
2.0arrivato  1X 

Zacorsa ‘.0arrivato 1X 
2.0 arrivato — X1 

4.acorsa  f.0arrivato 1X1 
2.0 arrivato X12 

5.acorsa ‘.0arrivato X2 
2.0 arrivato 2X 

6.acorsa ‘.0arrivato 212 
2.0 arrivato  12X 

Corsa + 1-16-11 


L'Alpina a Codogno 
si gioca oggi 
la promozione in AÎ 


TRIESTE L’Alpina Tergeste È 
attesa alla prova della ver! 
tà. Oggi a Codogno si gioc# 
la promozione nella seri? 
A1 di baseball nelle dul 
partite di ritorno in prO 
gramma alle 15.30 e alle 
20.30. Se dovessero vince! 
ne almeno una, i triestib! 
sarebbero promossi. Se 1l' 
vece fossero i milanesi a in 
porsi in entrambi i casi, d0° 
mani alle 10.30 ci sarà 

bella in terra lombard@ 
L'unico dubbio dei giulia” 
riguarda Manuel Maruss! 
ch, reduce dall’influenza. 
morale è comunque buon! 
grazie alle due vittorie co 
te sette giorni fa. 


Autostar S.p.a. 
Concessionaria ufficiale Chrysler Jeep 
Tavagnacco (UD): Via Nazionale, 35 - Tel. 0432 576511 
Pordenone: Via Nuova Corva, 64 - Tel. 0434 511511 


www.autostargroup.it 
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Immobiliare 
di IL PICCOLO 


- La Nasa è in festa 
de {| pes A i la sonda Opportuni 
e i 4 atterrata su Marte 


adi; “pag 
em” i "li ‘e 
= impleliioo 


ce RCA 
cass, auività o tt he - 


“| Collegati al sito www.ilpiccolo.it e clicca sul link 
: ‘Vetrina immobiliare” troverai tantissime offerte in 
| vendita e in affitto, selezionate per voi dalle migliori 
della vostra città. 


Facile e veloce da consultare, potrai visionare le proposte immobiliari suddivise in ordine di prez- I 
| Zo, mediante una semplice tabella che ti indichera’ il numero di vani, i mq, la zona e se disponi- 
[| bile ti permettera’ di vedere anche la foto. Se poi vorrai maggiori dettagli sull’immobile, bastera’ clic- | 
care sulla proposta per avere una descrizione approfondita. 


MESSAGGIO PER LE AGENZIE IMMOBILIARI: 


fl Per essere inserito nella VETRINA IMMOBILIARE e ricevere un’offerta commerciale o 
j vere ulteriori informazioni telefona al numero 040.6728316 oppure invia una e-mail 
{ c:tbonazza@manzoni.it i 
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di VIN i IVAI a pas ALA 
;: “SKINTEK 


sore Intel Celeron 


o zatore CD/RW, I I 2 | 
se 2 00\/ PMPO, 
IDY4'0Gb& Mmodem/Fax, 


[e WindowsyXP 


(inside) | 
celeron Ì 
———__ 


RATEIDA 


finanziamenti fino a ST sE n bis È | è ; | 


INTERESSI 


(Tan 0%- Taeg var.) condizioni presso box dedicato 


PI e > 


PALMANOVA (Ud) - Tel. 0432.922.911 BAMENIEI ERrA orario continuato | È 
Via E. Mattei, 13 - Bagnaria Arsa | dalle 09:30 alle 30 [SS 


